o «ROMA — 26 Maggio 1929 Cent. 30 ROMA — 2 Giugno 1929 vii 


— 


N. 15IS8 Anno :30° - N 


See, 2° N. 1519 Anno :30° - N 


tito conservatore inglese La pubbli- 
inda. 


Il numero delle donne inglesi che hauno esercitato il loro diritto di 
voto è stato grandissimo. 


b_-- 


L’ISPEIFORE ELETTORALE: — Signorina, decidetevi! Ci vuol tanto tempo per dare 
il vostro voto ‘? 


° rilegato in tutta pelle... 


(Disegno di Camerini), (Disegno di Bompard) 


dba ri btch Hr: 
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—— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 - —_ 


Un salvataggio eccezionale 


Nonno Great Ball quella sera 
rientrò in casa meno cupo del sol 
to, Quel vecchio lupo di mare, che 
aveva affrontato mille tempeste € 
subìto trecentosessantanove nauti 
gi con la pipa in bocca, era nm vena 
di scherzare. 

— Nonnino caro, urlò il nipotino 
Vinnì — correndogli incontro 
mi accorgo che questa s sei sol. 
tanto semicupo! Come sono con- 
tento ! 

E così dicendo, Ninnì salto sulle 
ginocchia del vecchio lupo di mare 
e cominciò il suo giuoco prefento 
che consisteva nel legare i peli 
della sua folta barba di quarantenne 
con i peli della canuta barba di 
nonno Great Ball. 

— Nonnino bello, piagnucolò 
Ninì, arricciandosi i baffi, perchè 
non mi racconti qualcuna delle tue 
tragiche avventure che mi fanno 
morire dal ridere? 

Great Ball, che non s’aspettava 
altro, si dispose a narrare. Il vecchio 
lupo di mare accese la vecchia pipa 
di radica gialla, trangugiò d’un 
fiato un bicchierino d’acqua di 
Fiuggi e cominciò : 

—- Correva l’anno 1904. La rivol- 
ta dei boxers in Cina era stata da 
poco affogata nel sangue e nulia 
ceva presupporre che soltanto ven- 
t'anni dopo Géne Tunney sarebbe 
stato campione del mondo. Per 
l'appunto, in quel fatale anno 10 
veleggiavo sul Mar Giallo col Dbii- 
gantino « Gasperone » una vecchia 
carcassa che, sebbene avesse tre al- 
beri, non mi dava più alcun frutto. 
Io ero ormai stanco di navigare sul 
mar Giallo e se ci fossi restato an 
cora, mi sarei ammalato d’itterizia 
Ragione per cui pensa di rimpatria- 
re e nove mesi dopo sbarcai a Na- 
poli, dando un ultimo addio al bii- 
gantino « Gasperone ». 

E qui, il vecchio lupo di mare sì 
asciugò una rozza lagrima. 

— Sei anni trascorsero da quei 
giorno e, se togli un centinaio di 
naufragi e una trentina di volte in 
cui fummo assaliti dai pirati, nulla 
di notevole accadde nella mia vita. 
Cioè, si: acquistai questa pipa. 

— Ma perchè i pirati ti assaliro- 
no? Chiese Ninnì con la curiosita 
propria dei nipotini. 

— 0h bella! Perchè avevano let- 
to i romanzi di Salgari, in cui 1 pi- 
rati fanno sempre delle scappatelle ! 
Sei anni dopo, dunque, mi trovavo 
in un paesello dell’Italia mediocen 
trale allorchè un giorno, vedendo 
passare una carrozza, mi venne la 
voglia di mangiare la mo: zarcila. 
Non l'avessi mai avuta quella vo- 
glia di mozzarella! esclamò 11 vec- 
chio lupo di mare con voce mozza- 
rella per l'emozione. 

—- Perchè? chiese Ninnì, masu- 
cando mezzo sigaro toscano. 

— Perchè?! Perchè fu la causa 
della mia più sensazionale avven- 
tura. Infatti.. Continua! Di: il 
vecchio lupo di mare, che sofiriva 
d’appendice. E se ne andò a letto. 

++. 

All’indomani sera, Ninnì non v!- 
de l’ora che il vecchio nonno Great 
Ball tornasse a casa per sapere il 
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Mimenti RATOBESOL Rossi 


MILANO = Via Temperanza, 9. 


seguito dell’emozionante avventura 
Finalmente il momento suspirato 
giunse ed il vecchio lupo di mate 
riprese il sio racconto. 

— Infatti, dicevo, procuratami 
una buona mozzarella, me ne andar 


Effemeride quasi storica 
maggio: Carlo Magno pren 
indigestione 
A maggio: L'nccademia flelle 
mediche rilascia ai professori 
Pantaleoni e Ancona dl brevetto per 
zione dei loro articoli anestetici 
oroformio. 

8 maggio: Gl'insorti portoghe- 
si non riuscendo “a fare la monarchi 
a Lisbona, tentano di farla in B 


‘agane 


maggio: Invenzione — della 
mai n per far scoppiare i forun- 
coli a distanza. 

1920-30 maggio: Annessiohe del l’e- 
doponneso itlla (Mucedoma. 

1848-31 maggio: Alla battaglia di 
Gurtatone i toscani si rifiutano di 
tirare. 


Curiosità 

«Fammi vedere le tue scarpe vecchie 
e ti dirò chi sei ». 

Questa è la pietra fondamentale di 
un nuovo metodo induttivo per indo- 
vinare il carattere delle persone. 
vaturalmente chi va scalzo non ha 
scarpe nè carattere. 

‘co alcuni dati: 


Chi logora ‘molto i tacchi ha carat- 


tere franco, temperamento sanguigno, 
è attivo ma diffida di sè. 

Chi logora In suola è linfatico, s0. 
gnatore, inerte. L 

Chi rompe il tomalo ha tendenze @1 
ritiche. 

Logoramento generale: temperamen= 
to nervoso, attivo, mobile. 

Scarpa completamente sfondata de- 
nota carattere ingenuo, credenzone e 
anche denotire... disperazione ero- 
luta 1 nza di fiducia... 
da parte del calzolaio. 

Tenere il piede in due scarpe, de 
nota infine furberia e prudeuza, 


Note agricole 


SI annuncia la crisi del pomodoro. 
Grave crisì, che interessa una 
categoria di connazion quella 


a casa per gustarmela boccone per 
boccone. In quell'epoca, io abitavo 
una stanzetta di un ultimo piano 19 
un palazzo che ne aveva uno solo. 
Vivevo felice in compagnia del mio 
amico Dentidiferro, un mangiatore 
eccezionale che godeva la rinoman- 
za di essere la migliore forchetta 
di tutta la regione, e mi ero dedi- 
cato alla cultura dei bachi da seta, 
i quali, viceversa, di cultura non 
volevano nemmeno sentirne parlare 
e preferivano restare ignoranti pet 
tutta la vita. Basta, tornando alla 
mozzarella, ti dirò che la mia stan- 
zetta aveva un balcone, ed io pen- 
sai bene, anzi male, di andarmi a 
nutrire di mozzarella proprio sul 
balcone, in compagnia del mo a 
mico Dentidiferro. Il latticino pie 
parato a dovere fu portato sui hai- 
cone. Sebbene non aveseimo nessun 
rancore contro la mozzarella, pure 
cominciammo a morderla e a man- 
giarcela con una voluttà feroce. 

‘Tanta cattiveria dovette sdegnare 
gli dei dell’olimpo, perchè ad un 
certo momento, mentre più avida- 
mente io ed il mio amico eravamo 
intenti a cibarci, si udì un sinistro 
scricchiolîo. Che cos'era? 

— Che co ? 

— La sedia su cui sedevo. Nien- 
te di grave. Ma fu forse quello un 
presagio? 

— E che ne so io! Rispose sec- 
cato Ninnì. 

— Ebbene, era un presagio. 
Non erano trascorsi due minuti che 
si udì un altro scricchiolio. 

— Un’altra sedia? 

— No. Era il mio amico Dent 
diferro che s'era spezzato Un den- 


te, masticando la mozzarella. Non 
erano trascorsi altri due minuti civ 
un terzo scricchiolio si fece udire. 

— Un altro dente? 

— No. Era il balcone che crol- 
lava. Corpo di mille bombette ! Mi 
sentii improvvisamente nel vuoto, 
confuso fra le macerie del balcone : 
Chiusi gli occhi strinsi i denti e at 
tesi la morte... 

Great Ball si asciugò il sudore 
che gl’imperlava la fronte. 

— A dirlo non ci si crederebbe, 
proseguì il vecchio lupo di mare. 
Non morii. Al momento di preciji- 
tare al suolo, dove mi sarei sfracel- 
lato, a pochi centimetri da terra se! 
qualche cosa che mi trattenne fa. 
cendomi restare penzoloni come un 
salame, Che cosa era accaduto? ‘le 
lo spiego subito: mentre ero per 
precipitare, la mozzarella che stavo 
mangiando aveva formato un filo 
di cui un capo era stretto fra 1 miei 
denti, mentre l’altro capo era ri- 
masto miracolosamente impigliato 
in un bottone dei pantaloni di Deu- 
tidiferro, il quale, per fortuna, si 
trovava su una parte del balcone 
che non era crollato. A quel filo di 
mozzarella io debbo la mia vita! E 
inutile che io ti dica che il mio ami- 
co, che passava per la migliore fo1- 
chetta della regione, abbrancò con 
la medesima forchetta il filo e, fa- 
cendola girare, avvolse il filo intor- 
no ad essa fino a farmi risalire alla 
altezza della finestra, traendomi a 
sè. Così fui salvo! 

Il vecchio lupo di mare si tacque. 

Ninnì restò assorto una buona 
mezz'ora in profonda meditazione 

i, alla fine esclamò: 

- Ah, la vita 


maccheroni e degli spaghetti che, for- 
tunafrmente, sono individui di buona 


si, dopo 1 pomexlort 
per propagarsi anche tra gli 
altri ortaggi: le cipolle sono già in 
una condizione lagrimevole; Il prez- 
Zemolo si è ridotto al verde; 1 fagioli 
sì rivelano sempre più come una gon- 
fiatura; l'aglio puzza di fallimento. 
La piantagione stessa delle carote. 
gi così fiorente, Innguisce, e 1 De 
peroneint sotto nceto danno  Drov: di 
tt sempre più acido. Nolo 

a ga e la 
vacchiare, dandosi 
clandestina della 


Culinaria 


Fricandò alla Dante ‘Alighieri. - 
Fate un battuto con fettine di lonza 
leggera e presta molto e fegntini di 
uccelli del Paradiso. Mettete al fuoco 
infernale, versate dell'olio di Lucca 
che i pisani veder non ponno, ed ag 
giungete duc UOVI al Purgatorio sbat- 
tute e mezzo litro di latte di Capraia. 

Tolto dal fuoco, mettete nel battuto 
una fetta di Guido da Polenta bene in 
Farinata, «dell'uva appassita di Pier 
delle Vigne, ed agitate in tutti 1 sensì 
e versi... strani. i 

Rimettete il tutto ‘alla sfera ‘del fuo 
co, e quando avrà preso color... che 
sanno, servite in tavola con contorno 
di Uguccioni della Fagiolà Bianchi e 


Neri. 


Versi coi piedi 


Non so che dire, 
non so che fare. 
Vorrei morire, 
vorrei campar 
Dubbioso e incerto 
nel gran certame, 
resto sospeso 
come un salame!? 

GUIDO MILANESI 


Corbellerie 


Alle corse: 
— Povero conte! Fu col cuvalli come 
con le donne: paga ascia correre !! 


rn 


—— = 


(Muel bel tipo d’Arturi 


‘IL SIG. ARTURO: — Puoi prestarmi 
cento lire? 
L’ALTRO: — Potrei, ma non lo fac- 
cio perchè i prestiti servono a rom- 
pere le buone amicizie. 
ARTURO: — Ma noi non siamo stati 
mai buoni amici 
(Disegno di de Seta). 


L'ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE favorisce la discesa della bi: 
le dal fegato all’intestino, la quale a sea 
volta aiuta la so ne della 

discesa del calcoli biliari. Per tale suo pre: 
zioso comportamento l'ORTOBILE cura 
melto bene l’Itterizia, le col le cisti, le 
cirrose epatiche, i tumori e le varie infiamma 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 17.5 
la scatola 0 L. 94 le sei scatole, spedirò rac- 
comandato franco dovunque. Prof. Dott. P. 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (2) 


Prin 


=== 


“A vostra pregiatissima..., 


E poi si da la colpa della disoe- 
cupazione alla errata politica ec 
nomica e del lavoro dei governi! 
K poi si dice che la mano d'opera 


svalutata, che i compensi sono 
sinimi! 

“fido! Se non s! meitera un'argi 
e al dil ‘e sempre € 


jelle invenzioni scientifiche, 
ir a finire che tutta Lumimnità 
unbo i sessi un bel giorno sì tro 
rà costretta ad andare a spasso, 
a starsene in letto è è '$ 
ile mani in mano dal mattino al 
sera, poichè le n rin 


) tutto loro e solo alcuni pochi 
rivilegiati avranno il semplice in 
rico di... caricarle. 


ora è la volta del personale spe 
ilmente femminile degli uffici è 
Ile aziende commerciali, il quale 
se l'invenzione del signor 
rnis prenderà piede — S 
nziato su due piedi; giacché 
illa che esso personale, pure pos- 
dendo un bellissimo personale, 


trà essere sostituito dal Let 
fono » che sarebbe un disco par 
sio da dirsi in luogo delle su- 


e lette 


attilografate 
spond di ufficio. 
Il negoziante, il capo magazzino, 
contabile ecc. ecc, dovrebbero co 
nemmeno incomodarsi a prende 
la penna in mano per la firma 
icche, supponiamo, essa sarà non 
critta, ma parlata in calce al di 
o, col vantaggio che sara più dif- 


come cor- 


anzi impossibile falsificarla, 
Non vogliamo qui fare i... prefi- 
i ei brontoloni per progetto, Sa 


quel. che sarà; sì è campato tit 
si camperà sempre, Si starà in 
Bene: si cambieranno alcuni pro 
bi e tutto andrà bene lo stesso. 
Si dirà per es. che « l'ozio è il pa- 
re di tutte le virtù », che «il la- 
yo snobilita l'uomo » e sarà ma 
litato quello che dice: «chi la- 
ora ha una camicia, chi non lavo- 
\ ne ha due». 
Affacciamo solamente una propo. 
sta: quella di unire l'utile al dilet- 
vole possibilmente  coll'usufruire 


- almeno fino alla completa consu- 
nazione — di alcuni dischi attual- 
lente in commercio per la tratta- 


ione epistolare di affari appunto 
amnerciali 
Ce ne sono di quelli che si presta 
all'uopo magnificamente, Ne ci. 
imo qualcuno a memori 
Per trattare una vendita a con. 
nti: Dio dell'oro del mondo si- 
inor; per una operazione di sconto; 
sconto col sangue mio; per accet- 
izione di due combinazioni di af- 
iri nello stesso tempo: Questo e 
mello per me pari sono; per l'ab- 
lono di un debito: Addio del pas- 
seo; per rammentare un credito 
! pensiero sull'ali dorate; per di 
e « Ci è stato riferito che ecc. » si 
uò inviare il disco: Una roce po- 
o fa...; ue un forni. 
re ingrato di qualche inadempien- 
Traditor ricompensi in tal gui- 
per vantare la bontà di una 
Inerce: Pura siccome un angelo; 
ber scagionarsi di false voci corse 
eu proprio conto, nulla di meglio 
he usare l'aria della calunnia nel 
tbiere di Siviglia », 
rispondere a qualcuno 
o una fattura: Qui 
hiamo ch'ova pagata 
, e per fissare una modalità di 
to: Una metà si anticipa, il 
slo si da poi del « Rigoletto » var- 
; molto meglio e resterà più im 
Ssso di qualunque convenzionale 
sario commerciale; e in ogni ca- 
‘ col « Letterafono » chiunque ri 
qualche buscheratura potrà 


sompre Altre ni to avhl i potri 
Stonata! n, o avuto una bella 
Sosia 
- "5 


stoici 


Chi fi 
per càric 
Chi adop 
per casti; 
di queste 
si armò J 
Fu il “T 
spetta il 
poichè al 
da un dec 
Lieti dell 
ciò che n 
però and 
delle regi 


Perch 
Vuoi tu « 
Perchè b 
pensi for 


per far c 
colui che 


Sappi 
maschietti 
di salir, } 
e a tal u 
dei vezzi 
accorciar 
perchè il 
dicesse: 
Ma la co 
svanisce 
(ch'è un: 
diciamo : 
più nel n 
se a ques 
ricoprite\ 
ritornate 
tutto a vi 
vi spogli 


ticando la mozzarella. Non 
ascorsi altri due minuti che 
ricchiolio si fece udire. 
1 altro dente? 
o. Era il balcone che erol- 
orpo di mille bombette! Mi 
provvisamente nel vuoto, 
fra le macerie del balcone i 
sli occhi strinsi i denti e at 
morte... 
Ball si asciugò il sudore 
mperlava la fronte. 
dirlo non ci si crederebbe, 
ì il vecchio lupo di mare. 
xrii. AI momento di preciji- 
suolo, dove mi sarei sfracel- 
vochi centimetri da terra sen. 
che cosa che mi trattenne fa- 
i restare penzoloni come un 
Che cosa era accaduto? ‘le 
go subito: mentre ero per 
are, la mozzarella che stavo 
ndo aveva formato un filo 
in capo era stretto fra 1 miei 
mentre l’altro capo era ri- 
miracolosamente impigliato 
ottone dei pantaloni di Deu- 
o, il quale, per fortuna, st 
i su una parte del balcone 
1 era crollato. A quel filo di 
ella io debbo la mia vita! E' 
che io ti dica che il mio ami- 
| passava per la migliore fo1- 
della regione, abbrancò con 
esima forchetta il filo e, fa- 
a girare, avvolse il filo mtor- 
essa fino a farmi risalire alla 
della finestra, traendomi a 
sì fui salvo! 
cchio lupo di mare si tacque. 
1ì restò assorto una buona 
ra in profonda meditazione 
la fine esclamò: 
ih, la vita!... 


ch. 


el tipo d’Arturo 


G. ARTURO: — Puoi prestarmi 
to tire? 

TRO: — Potrei, ma non lo fac- 
perchè i prestiti servono a rom- 


e le buone amicizie. A 
JRO: — Ma noi non siamo stati 
i buoni amici. 


(Disegno di de Seta). 


ORTOBILE 


le MALATTIE DEL FEGATO 


TOBILE Tavorisce la discesa della bi. 
| fegato all’intestino, la quale a sea 

uta la espulsione della sabbia e la 
Ii calcoli biliari. Per tale suo pre 
nportamento Vl ORTOBILE n 
bene l’itt lla, le col le 


do L. 17. 
spedirò rac- 
rof, Dott. P. 
MILANO (9) 


co dovunque 
10 Magenta, 10 


=== 


“A vostra pregiatissima..., 


; poi si dà la colpa della disoc- 
cupazione alla errata politica eco. 
nomica e del lavoro dej governi! 
| poi si dice che la mano d'opera 

svalutata, che i compensi sono 

rinimi! 

sfido! Se non s! metterà un'argi 

e al dilagare sempre crescente 
le invenzioni scientifiche, si an- 

i a finire che tutta Lumanità 

unbo i sessi un bel giorno sttro 

erà costretta ad andare a spasso, 

a starsene în letto o a restare 

ile mani in mano dal mattino al 

poichè le macchine faran- 

S » loro e solo alcuni pocni 

ivilegiati avranno il semplice in- 

rico di... caricarle, 

ora è la volta del personale spe 

ilimente femminile degli uffici e 

Ile aziende commerciali, il quale 

se l'invenzione del signor Rolf 

irnis prenderà piede — Sara fì- 
nziato su due piedi; giacchè SI 
illa che esso personale, pure } 

dendo un bellissimo personale, 
sirà essere sostituito dal « Lette- 
fono » che sarebbe un disco par 
sio da spedirsi in luogo delle su- 

e lettere dattilografate come cor 

spondenza di ufficio. 

lì negoziante, il capo maga 

contabile ecc. ecc. dovrebbero 

nemmeno incomodarsi a prende 
a penna in mano per la firma, 
ieche, supponiamo, essa sarà non 

ritto, ma parlata in calce al di. 

o, col vantaggio che sara più dif- 

e, anzi impossibile falsif a 

Non vogliamo qui fare 

i ei brontoloni per prc 

quel, che sarà; si è campato fino. 

si camperà sempre, Si starà in 
io? 

Bene: si cambieranno alcuni pro 

rbi e tutto andrà bene lo stesso 

si dirà per es. che « l'ozio è il pa- 
re di tutte le virtù », che «il la 
yro snobilita l'uomo » e sarà Ma 
itato quello che dice: «chi la- 
ra ha una camicia, chi non lavo- 
\ ne ha due ». 

Affacciamo solamente una propo 

sta: quella di unire l'utile al dilet- 
vole possibilmente  coll'usufruire 
- almeno fino alla compl consu- 
razione — di alcuni dischi attual- 
lente in commercio per la tratta 
ione epistolare di affari appunto 
unnerciali 
Ce ne sono di quelli che si presta. 
) all )o magnificamente. Ne ci 
timo qualcuno a memoria ; 

Per trattare una vendita a con. 

nti: Dio dell'oro del mondo si- 
mnor; per una operazione di sconto; 
vconto col sangue mio; per accet- 
izione di due combinazioni di af- 
ri nello stesso tempo: Ques 

mello per me pari sono; per l' 

iono di un debito: Addio del pa. 
sefo; per rammentare un credito: 

1 pensiero sull'ali dorate; per di- 
te « Ci è stato riferito che ecc.» si 

uò inviare il disco: Una roce po- 
> fa...; per iprover: un forni. 
re ingrato di qualche inadempien- 
a: Tradilor ricompensi in tal gui- 

vantare la bontà di uny 

Pura siccome un ang 
per scagionarsi di false voci corse 
“ul proprio conto, nulla di meglio 
che usare l'aria della calunnia nel 
“Barbiere di Siviglia ». 

losì per rispondere a qualcuno 
‘! avere saldato una fatti Qui 
estfimon vi chiamo ch'ora pagata 

ho, e per fissare una modalità di 
contratto: Una metà si anticipa, il 
testo si dà poi del « Rigoletto » var- 
Mi molto ‘meglio e resterà più im 
Presso di qualunqme convenzionale 
sario commerciale; e in ogni ca- 
Sì col « Letterafono » chiunque ri- 
Ceverà qualche buscheratura potrà 
\empre dire: « Ho avuto una bella 
Stonata! ». 


U Sosia 


ABRAM 


ubo del metropolitano 


(Disegno di Jonni 


Scacco alla Reginetta 


Chi fu il primo a scagliarsi contro le reginette 
per càricarle a fondo a suon di barzellette? 
Chi adoperò pel primo il rimedio sovrano 
per castigar ridendo il costume pacchiano 
di queste reginotte e a suo rischio e pericolo 
si armò per farle tosto cadere... nel ridicolo? 
Fu il ‘ Travaso ,,, onde a lui più assai che alla morale 
spetta il vero successo, ch’è un successo reale 
poichè alfine i suoi sforzi o meglio i suoi conati 
da un decreto ufficiale vennero coronati. 
Lieti della campagna andiamo a constatare 
ciò che mandammo a monte, quel che buttammo a mare, 
però andiamoci piano per evitar l’attacco 
delle regine in pectore furiose dello smacco. 


Perchè cara sartina ci guardi e non favelli? 
Vuoi tu cavarci gli occhi o strapparci i capelli? 
Perchè bella impiegata taci e digrigni i denti 
pensi forse che basta mandar degli accidenti 
per far cader colpito dai fulmini e dall’ira 
colui che te l’ha fatta o quel che te la tira? 


Sappiam che dattilografe, studentesse in vacanza, 
maschiette presuntuose nutrivan la speranza 
di salir, per un giorno, sul trono di cartone 
e a tal uopo pensavano di far l’esposizione 
dei vezzi più nascosti al mare, ai monti e ai colli 
accorciando le gonne, allargando gli scolli 
perchè il giurì colpito da tanta nudità 
dicesse: — Le vogliamo vestir d’autorità. — 
Ma la corona all’asta che sembrava un incanto 
svanisce all'improvviso e noi dal nostro canto 
(ch’è una canzonatura ai reami da burla) 
diciamo: — O reginette mancate, non si ciurla 
più nel manico adesso, col trono non si giuoca; 
se a questa doccia fredda vi vien la pelle d’oca 
ricopritevi in fretta per non mostrar chi siete 
ritornate nell’ombra, chè lì vi spoglierete 
tutto a vostro vantaggio spec ie se con ragione 
vi spoglierete alfine d’una sciocca illusione. 


ESOPONE 


; : 
Ricordatevi del 

povero fornaretto! 

Angelo Agostini è un fornaio. Un 
fornaio che può dire di essersi 4 
sicurato ormai il pane per tutta la 
vita 

Infatti ì il vincitore dell'ulti- 
ina tombola nazionale. 

E la fc a, questo fornaio, l'ha 
avuta proprio per un pezzo d' ps- 


ne: due lire per acquistare 'a “a1 
tella 


Il toscano Angelo Agostini ca ne 

stava, dunque, Valtro ieri ad im- 

agnotte, yrchè la moglie 

o da Jui come un bolur, 

per poco non ando a fic- 
la testa nel forno 

, Angelo!.., Sai la gran 


da' i numeri? 
prio quelli. I numeri della 
tombola, Sono usciti tutti e noi ab- 
biamo vinto! 

— Vai, vai, burlona! — eselamò 
incredulo il fortunato panettiere. E 
famini il favore di non dir delle ‘ose 
che no) entrano manco ne la boc- 
ca del mi' forno! 

Ma quando si convinse che real- 
mente il vincitore era lui, restò lì 
impalato e divenne bianco come fior 
di farina! 

Gli ho fatto tombola! — escla- 
mò, e subito sì mise a 
forni, cioè: cose da pazzi 

Panem et circenses. E il buon 
Angelo che fino allora non aveva 
pensato che al panem adesso si è 
dato ai più sfrenati circenses 

Prima di tutto, ha espress 
siderio di vestire con elegan 

Il fornaio deve aver pensato: — 
Dopo aver fatto tanto pane azzimo, 
adesso mi azzimo un po’ io. E tutto 
azzimato si è messo a girare per la 

razione di Cantagrillo in quel di 
Casalguidi, suo luogo natale. 

— Adesso che sono ricco, posso 
fare a modo mio e dire come la pen- 
so: pane al pane ecc. ecc. 

Tutti lo guardano con invidia, 
ma poichè il fortunato fornaio è 
una buo! asta d'uomo, molti son 
quelli che no in un aiuto, 

In ispe modo alcuni capoco- 
mici, per un’affinità di mestiere col 
vincitore. perchè anche essi 
lavorano di frequente dinanzi ad 
tn teatro vuoto, cioè: un forno. 


‘ar sassì pei 


il de 


+-+ 


fo, per mio conto, ho inviato al 
fortunato fornaio la seguente let- 
tera: 


Egregio e caro signor Angelo A- 
gostini, anch'io, a suo tempo, ac- 
quistai una cartella della Tombola 
Nazionale, ma, per una pura com- 
binazione di numeri, non ho vinto 
nulla, 

Però, Le posso assicurare, che se 

s pinto, io avevo già pensato 

idere l'importo della vincita 

a metà con Leì, sebbene non avessi 

il piacere di con'oscerLa nemmeno 

di nome. Ma la mia intenzione era 
quella. 

Son sicuro quindi che, essendo 
questa fortuna capitata invece a 
Lei, Ella vorrà dividere con me la 
sna vincita. Attendo dunque, a stret 
lo giro di posta le centomila lir: 
che mi spettano, e, nell'attesa, anti- 
cipatamente Le dico e mi firmo: 


Grazietante 


P. S. — Se non ha spiccioli po 
trà spedirmi l'importo anche in 
francobolli. 


Giro d’Italia 


Per tutta Italia girano 
cento e più corridori 
e in ogni tappa affrontano 
i freddì ed i bollori 
però ogni sforzo è inutile 
in ricerca di gloria 
perchè se molti corrono 
un solo ha la vittoria. 


Un sol campione impavido 

che non rispetta alcuno 

e vince, vince placido 

senza temer nessuno: 

e le sue ruote scorrono 
veloci come i! vento 

tanto che alla vittoria 

ha fatto abbonamento. 


Dopo la prima restano 
da vincerne parecchie: 
le tappe a molte ascendono 
tra le nuove e le vecchie. 
E Binda sale, arrampica 
per tutte le salite, 
poi scende a ruota libera 
se quelle son finite. 


E quando la classifica 
ci dice il vincitore, 
non c’è neppure un battito 
o un fremito del cuore. 
Chi ha vinto? Non domandasi, 
chè nota è la risposta: 
ha vinto Binda, facile, 
ma non l’ha fatto apposta. 


Le ruote gli scorrevano 
per una forza ignota, 
che poi rende impossibile 
tenersi alla sua ruota. 
Perchè è una forza eccentrica 
che lascia ognun 'ontano 
e in modo specialissimo 
quelli che vanno piano. 

E senza far miracoli 
il nostro buon A!fredc 
nen fora mai pneumatici 
(almeno a quel che vedo). 
Per questo molti pensano 
— e se è vero li ammiro — 
che cento velocipedi 
ci prendon, tutti, in giro... 


RAZZOMATTO 


Calci di rigore 
— Torino e Butoygna si sono ormai 
cate per la finale del Campio- 
muto italiano di Calcio. 


Finalmente i giorani si fanno 0- 
nore... 


--+ 
- Lazio e Nupoli lottano dispe- 
ite per l'ottavo posto. 

se e Venezia sognano ogni 
proverbio: « Tra i due liti- 
ganti... ». 


+++ 
— Un'altra sconfitta della Domi- 
mante! Se continua così, andrà a fa- 
re la dominante in I divisione! 
+++ 
— Il Torino ha il record indiscus- 
so dei goals fatti. 
Fiorentina e Reggiana lottano an- 
cora per quello dei goals subln. 
+++ 
— Il Pro Patria, di Busto, si è di- 
mostrato molto elastico. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col i b 
che io meno di mezz'ora fa cessare il do- 
tore, scomparire il gonflore e rimette in 
piedi l'ammalato. Effetto tito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo IL. 19,5® spedisco 
raccomandato ovunque. — . Dott. P. 
RIVALTA - Corso Magenta 10, Milane 


SPORTRAVASATURE 


1.A MOGLIE (al corridore che va al mercato). — Sbvigati! "I 


i per tutte 
tua non corri mai! 


case, 


Allora diremo: La squadrone a 
Busto elastico. 
+0 
— Dopo la partita Roma-Lirorno, 
terminata alla pari, i gialli rossi 
cantavano 


la tua pari 
ma un punto se 1 


+++ 
E i livornesi invece: 
Pic st 

mn punto vole , e rimasto: 
+ con im punto ci siam messi a posto! 


+0 


Al Reale Premio Roma Divo è 
stato battuto. 
Ha trorato chi, del volante, è più 
divo di lui! 
+++ 
— Brilli, naturalmente, ha fatto 
una gara brillante. 


+0 


— Nesiotes ha vinto l'Omnium in 
una maniera stranissima, secondo 
il « Littoriole ». 

Infatti dice il giallo giornate ho 
lognese «Nesiotes» è venuto a supe- 
rare in dirittura Mino d'Arezzo con 
poche ma potenti folate ». 

Quando leggeremo che « Binda ha 
vinto la decima tappa del Giro d'I- 
talia con pochi na veloci giri di 
ruota? 


+++ 

Oppure leggeremo, sempre sul 
« Littoriale », che il boreur X ha bul- 
tuto il boreur Y ni punti in pochi 
ma brevi rounds. 


-++ 

— Binda, per rompere la monoto- 
nia del Giro d'Italia, ha munito la 
sua bicicletta di un grammofono. 

++ 

— Al Cinodromo della Rondinella, 
invece, di grammofoni ne hanno 
messi due, racchiusi in eleganti sca- 
tole. 

Ma avranno breve durata: fini- 
ranno presto col rompersi anche 
quelle. 


+++ 
- Si profila all'orizzonte un nuo- 
ro mal io-Jacovacci. 
All'orizzonte: va bene. 
Ma dalla parte dell'aurora 0 da 
quella del tramonto? 
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L'ospite pazzo da legare 


Potrà essere legato in pergamena, 
) in tutta tela 
il volume possa esser 


in mezza pel 

Ma, pe 
legato, bisogna anzitutto che esso 
ceda la luce, 

Mario Massa annuncia come 
minente il suo romanzo « L'ospite 
pus 

Ma «imminente n è un ac crtlivo 
che può significare, per Mario Mus- 
su, fra diecì anni, fra dieci lustri, 
nell'anno 2000, all'epoca dello sgom- 
bero della Renania 0 addirittura ul 
giorno in cui la Conferenza degli 
Esperti chiuderà i suoi lavori. 
Correva l'anno 1920 quando Murio 
Massa annunciò come « imminen 
ten la pubblicazione del suo ro 


im 


manzo. 

Nè questo fu il primo annunzio 
dui registri parrocchiali risulta che 
nel momento in cui al Massa venni 
imposto il nome di Mario egli an 
nunciasse alla madrina e alli balia 
l'imminente pubblicazione de « L'o 
spite pazzo ». 

La balia, anzi, ne [fu così forte 
mente impressionata, che il latte 1 
alle ginocchia è il piccolo Ma- 
rio dovette essere allevato artificiat- 
mente con l'acqua di Selz 

Continueremo le nostre ricerche 
storiche, giacchè non possiamo ere- 
dere che il primo annunzio del ro- 
manzo risalga soltanto all'anno 
ma 1899, data in cui Mario Massa fu 
condotto a battesimo, (cfr. Codir: 
Penale: falso in alto pubblico) 


unita di 


Disegno di Jonni). 


Toni 
dii mel] 


La bilancia vi dice 
che il vostro peso è 
aumentato e che sie- 
te minacciato da un 
principio di 


OBESITA' 


È CZZ2000000770Z07) , 
Correte al riparo: se 

Un bicchiere d'acqua SILA ‘* 

dopo ogni pasto. 


SILA 


Unica Acqua Purgativa Naturale Italiana {/ 
adottata dal R. Esercito e dalla R. Arconautica A 
Pe = 


Piccola LE Servari Ù 
grandi effetti 

A parità di peso e di vo: 

lume le. proprietà purga» 


tive e curative dell'Acqua 
Sila sono di gran lunga 
superiori a quelle di qual- 


I 
‘Inte 
lio 192, n. bi. 


Leggete NOI @ IL MONDO 


— rn - — - 


dal dì che fu largito 
nel nuovo Regne italico 
l’albertino Statite, 

che così bene appellasi 
perchè dato al risorto 
popot fu dal sabaudo 
grande Re Carlo Alberto. 


Lo Statuto si celebra 
in consonanza armenica 
d’animi, per il solito 
in giorno di demonica, 

che per motivi eclettici, 
e a dargh il posto degno 
del suo vero carattere 
càpita sempre in giegno; 

così dunque tièncisi, 
per fare maggior festa, 
in massa tutti correre 
a veder la ‘ Rivesta ,,. 


Quest'anno, in un sol pal- 
veramente riunito, [pito 
gl’italiani non curansi 
se un po’ è modifichito; 

anzi, i suoi vecchi articoli 
ancor lettera morta 
non sono, e ancora onorasì 
l’antica Magna Corta. 


Unde, qual fuoruscissero 
da un salutare bagno, 
“ Evviva — tutti gridano — 
lo Statuto del Ragno! ,, 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


Metodo infallibile 
er far fortuna in America 


Ivette Guil 
ro di memorie 
Flla 
atori 


La ballerina frane 
ri ha itto um | 
i i suoi successi in Americ 
a gli americani 
isti, quando loro si offre una 
Po attraltiva, anche non 
aprendono la lingua di chi la of 
Infatti. 
ittandosi di una ballerina, |'es 
nziale è che si comprendano le 
sambe 

Ivette narra che in America ivi 
» sempre al suo fianco una donna 
he eser va Ja funzione di. agente 
li pubblicità e aveva l'incarico di 
Utrarre l'attenzione degli america. 
i sul nome della stella. 
che cosa escogitò essa? 
“ Questa, donna ingegnosa — scrive 
la Guilbert -— immagino di far stam- 
bare che lvette Guilbert, aveva do- 
vuto abbandonare l'Europa causa 1 
‘lebiti contratti, coi suoi, fornitori ». 
_ Ecco una cosn che attira il pubbli- 
px in America E perchè? Misteri 
della psiche americana. M fatto sì è 
î la, appena saputa questa cosa, tut- 
Ò andavano ad applaudire la bal 
lefina. Horse perché gli americani 


kBE)D 
quilibrio 


LANI 
orologio 

— Per 
polare! 


La freddur 


spite pazzo da legare 


và essere legato în pergamena, 
234 pelle 0 in tutta tela 
perchè il volume possa esser 
, bisogna anzitutto che esso 
la luce. 

rio Massa annuncia come im 
ule il suo romanzo « L'ospiti 


» 


imminente n è un accrtlivo 

uò significare, per Mario Mus- 
va dieci anni, fra dieci lustri, 
inno 2000, all'epoca dello sgom- 
della Renania 0 addirittura al 
o in cui la Conferenza degli 
rti chiuderà i suoi lavori. 
vreva l'anno 1920 quando Mario 
a annunciò come « imminen 
la pubblicazione del suo ro 
O. 

questo fu il primo annunzio. 
egistri parrocchiali risulta che 
nomento in cui al Massa renne 
sto il nome di Mario egli an- 
iasse alla madrina e alta balia 
ninente pubblicazione de « L'o 
pazzo ». 

balia, anzi, ne fu ì forte. 
Vv impressionata, che il latte | 
alle ginocchia e il piccolo Ma- 
orette essere allevato artificial 
e con l'acqua di S 
ntinueremo le nostre ricerche 
che, giacchè non possiamo ere- 
che il primo annunzio del ro- 
30 risalga soltanto all'anno 
data in cui Mario Massa fu 
otto a battesimo, (cfr. Codire 
ile: falso in atto pubblico) 


rme! 


ia vi dice 
stro peso è 
; e che sie= 


Evviva lo Statuto ! 
Anni passàr moltissimi 
dal dì che fu largito 
nel nuovo Regno italico 
l’albertino Statite, 
che così bene appellasi 
perchè dato al risorto 
popot fu dal sabaudo 
grande Re Carlo Alberto. 


Lo Statuto si celebra 
in consonanza armenica 
d’animi, per il solito 
in giorno di demonica, 

che per motivi eclettici, 
e a dargh il posto degno 
del suo vero carattere 
capita sempre in giegno; 

così dunque tièncisi, 
per fare maggior festa, 
in massa tutti correre 
a veder la ‘ Rivesta ,,. 


Quest'anno, in un sol pal- 
veramente riunito, [pito 
gl’italiani non curansi 
se un po’ è modifichito; 

anzi, i suoi vecchi articoli 
ancor lettera morta 
non sono, e ancora onorasì 
l'antica Magna Corta. 


Unde, qual fuoruscissero 
da un salutare bagno, 
“ Evviva — tutti gridano — 
lo Statuto del Ragno! ,, 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


Metodo infallibile 
ver far fortuna in America 


La ballerina frar » Ivette Guil 
ri ha scritto um libro di memorie 
i i suoi successi in America, Fila 
id gli americani spettatori 
i, quando loro s e una 
irattiva anche 
nprendono la lingua di chi la of 
Infatti. 
ittande 
le è 
sumbe 
Ivette narra che in America ivi 
» sempre al suo fianco una donna 
he esercitava la funzione di. agenti 
li pubblicità e aveva Vi co di 
utra l'attenzione degli ameri 
il nome della stella. 
bene, che cosa escogitò essa? 
“ Questa. donna ingegnosa — scrive 
la Guilbert — immagino di far stam- 
Pe che lvette Guilbert aveva do- 
Vito abbandonare l'Europa causa 1 
‘labiti contratti coi suoi, fornitori ». 
Ecco una cosa che attira il pubbli- 
in America E perchè? Misteri 
della psiche americana. H fatto sì è 
che, appena saputa questa cosa, tut- 
"1 andavano ad applaudire la bal 
lefina. Korse perchè gli americani 


di una ballerina, les 
che si comprendano le 
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DETTO CROCE. — Silenzi 


Non mi date il 
quilibrio! 


rLPEQUILIBRIO 
possibile guardare senza dolore la rottura dell'equilibrio che si era stabilita. 
(Benedetto ‘Croce, al Senato, 3 namgioà. 


dolore di veder rotto l'e- 


‘Disegno di Camerini). 


RAN GELARCA 


0599 TO 


LANFRANOCONI. — Lo su perchè la calotta del suo 
orologio è arrabbiata con l’ingranaggio ? 


-— Per carità, non lo dica, se no diventa la calotta 


he voleva dire Lanfranconi : chè questi fa birar te sferap 


(Disegno di Onorato) 


apprezzano l’idea di non pagare ! 
Uebiti? Pare di no, a giudicare da 
quelli che ci fanno pagare a nof 
Europei. E allora? Allora è evidente 
che, coi suo trucco, la ballerina 
empiva, è vero, il teatro, ma lo em» 
piva di suoi fornitori, i quali lungi 
dall’andarvi per vederla ballare, ci 
andavano tenerla d'occhio, 
caso mai dovesse scappare anche 
dall'America col sistema di non pa 
gare | fornitor 

Ma 
ferna 


istuzie di quella donna in 
lanciava » la ballerina 
o qui « Un'altra volta 
ert — provocò l'emo- 
zione del blico ameri 
rando nei giornali che 1 
avrebbe potuto comparire sulla sc 
, perchè era stata graffiata da un 
gatto. (Provocò l'emozione degli a- 


mericani, capite? Il che vuol dire 
che qli ‘americuni si emozionano 
molta facilmente). Ma poi, smenti 
la notizia. aumunziando che 1° 


sta er tutto 11 possesso dei suoi 


mezzi 


allora, sentendo 


che la £ Ul cla ne era stata f 
fiata da m gatto, le diedero i 
mezzi per fondare una scuola d’arte, 


amo mettere in dubbio 
it quella donna inge 
gnosa » come la chiama la Guil 
bert, ma a noi pare che, per far 
fortuna in Americ: iù che intel 
genti e ing yrre esse 
tini. E, ma 


a cre- 
possedere un gatto 


Luigi Barzotti 


re Dimagrire 


prendete .e Piluies GAL 
imagrante or'etto, che 

agisce ‘Ortando un migliora 

mento oila di 

muogero 


necBi nA 


E 


O Lola, che hai di 
latte la cammisa ! 


Raccapezzianoci, 

Jeri passeggiavo per Roma, Tut- 
ti possono passeggiare per Roma 

Allora fu che, passeggiando per 
Roma, chi incontri 

— Marco Porcio Catone? 

Macchè! 
— Trilussa? 
— Macchè! 
Cocceio Nerva7 
Macch 
Guido da Verona? 
Macchè! 

incontro un autorevole membro 
direttivo della Star film, che sareb- 
be una distinta ed opulenta azien- 
da per la diffusione delle calze a 
macchina con punta di canape. 

Omelette con punte di asparagi. 

Resistentissime! Le prime punte. 
Da sfidare ì secoli. 

Basti il dire che Marco Rampert!, 
critico d'arte e filosofo nella capi- 
tale morale, ne porta un pato per 
un mese e l'alluce non fa capolino. 

Ciò nella stagione estiva in cui l 
calori consigliano una igiene più 
elerata. Nella stagione inverna- 
a, Ramperti il paio che 
inaugura in Dicembre lo toglie al- 
la fine di Marzo. E l'alluce neppu- 
re fa capolino. 


++ 

Ritorno al membro direttivo della 
Star-film, 

Questa sa sposare bellamente la 
calza alla pellicola come che al 
commercio di prima ha aggiunto 
«quello della seconda, Per cui il ci 
po dell'ufficio espansione e pubbli- 
cità della Ditta ha fatto una inven- 
zione. 

Parlate al portiere. S. V. P. 

Vale a dire: chiunque acquista 
un filu ha diritto a dodici pata di 
calze per la sua signora 

La signora det film?! 

Non diciamo bojate! La signora 
del chiunque acquista il film. 

I} quale, se è italiano ha dintto 
a dodici paia Ùi calze di cotone, 

Il tim naturalmente, 

Se è tedesco le calze sono di seta 
artificlale 

Se è americano le calze sono di 
pura seta di filugello che mangia 
la foglia. 

L'America me 
tamento di favore. 

Ma se puta so il film è della 
Papolo-filn, allora L'acquirente non 
solamente non ha diritto alle calze, 
quanto deve togliersi le proprie con 
scarpe relative per consegnare il 


sempre un trat- 


iutto, Db ivvolto in nua copia del 
} Ambrosiano, al membro che in- 
contra. 
+-+ 
Qui riafferro il memb E re 
deîere 


vole che mi saitità cor 
za che meritano tutti gli amnei di 


z 
Pit ga 
Oh come sa di sal lo Miri! 
E mi fece, con aria convinta ed 
inspirata: 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


La lenia, l'Impressioni 
depressione cerebrale e la debolezza 
ri si vincono bene col TRIOFOSir 
n WALTA che tonifica il « i 
franca i nervi e reintegra ii 


lc: 7 
chimica delle cellule nervose pinali 
risollevando l’energia morale forza fisi- 
ca. Ricevendo L. £® la scatola e L. &® le 6 
scatole spedisco racc. ovunque. Prof. Dott. 
RIVALTA, Corso Magenta, 10 - Milamo (0) 
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a cinematografia, caro lei, è 


in 


Apriti o celo! Fu un colpo di 
gore. Onde restai come il defunto 
Fabrizio allora che Pirro gli fece 
dondolare davanti agli imperterri. 
ti occhi tanto di proboscide di ele- 
tante. 

E in atto: ribattò |' egregio 
amico, Gilelo dico io, 

To zitto! Pensai: 

Qui occorre un doveroso indie 
treggiamento. 

I lettori sono pr 
re con me. 


dti di rinenli 


Dunque. 

E' inutile che 
torno alle possibilità artistiche e 
commerciali di un'industria se non 
to 
stessa. 


approfondito Viudustria 
Papa a fumé sa pipe 
Noi, nel numero che è passato 
re un sogno — ci fermanuno, se 
aritmetica non è un'opinione e se 


dotto può essere prodotto senza ca- 
pitali, senza macchine, ser ma- 
teria prima e senza operai chi non 
diventa industriale? 

Allons, enfants de la patrie! 

Ecco perchè fa un passo innanzi 
il prof. Glorioso, vice presidente a 
vita del Cine-Club Italiano, doman- 
da la parola e dice: 

Lo vedete perchè noi combat- 

tino per la rinascita 

Per le corna di ‘Belzebù! Lo ve- 
diamo. 

Che brave giovane, quel Glorioso! 


+++ 


Ma qui cade bene acconcia un'os- 
servazione. 
indispensabile l'attore oggi che 
c'è il Melovor, ossia l'istrumento 
che fa contemporaneamente da vio- 
lino, da prima donna, da Augusto 
Gen da trombone, da jazz-band 
e da cane lupo digiuno da tre giorni? 

Il comm. Aboaf, direttore gene- 
rale e caporale del peietà Italia» 
na Paramovni, che mer 


LE GRANDI ED IMMERITATE SCIAGURE 


che le case americane pro 
di films abbiano deciso di so- 
spendere, nel nuovo anno, l'invio del- 
te loro pellicole in Italia. 


IL PRODUTTORE AMERICANO: — Sapete che 


vi dico‘? Che non ho gp 


è vero che Lucio d'Ambra non ha 
trecentomila lire di rendita, sulla 
infanzia del film. 

Vedemmo con chiarez 
curezza come il film n 
esso Diu ce l'hanno fatto vedere, 
non meno chiaramente, illustri ami- 
ci i quali, per modes non vo 
gliono essere nominali 

Facemmo l'analisi della pellicola 
sottoposta alla manovella e ci tro- 
mmo d’arcordo con lo Zorro del 
Cinema, — abbiamo detto: Antonio 
Mosco che senza manovelia e 
senza pellicola si può fare um filin. 
E Jo si puo anche vendere bene. A 
mille lire il grammo per esempio. 

Senonchè è intervenuto il fatto 
muovo. 


come.il film si 
senza artisti, senza scene e senza 
soldi 

Grandezza di Dio! Una bazza 

Si saluta romanamente. 

In questo caso, poichè un pro- 


—___& ai 


a appetito... 


(Disegno di Onorato). 


alle proprie abitudini di 
sposto a questa doman 
per telefono: 

soldi non e mi 
parmio è Vaninia 
cane costa mi 
no dell’ momo io prendo il 
cane: se l'esterno costa meno tel 
l'interno iv prendo l'ombrello. Se lo 
spaghetto con l'aringa costa meno 
dello spaghetto col tonno, io prefe- 
risco il baccalà ». 

Bravo! Il baccalà non è che un 
merluzzo di seconda mano. 

1 primi posti da questa parte!.. 

Viceversa, il distinto e dinamico 
avv. Vincenzo Bonafede, fautore 
delli i 


del comme 


sonorità ci ha detto in un 
orecchio: 

« Balle! Chi vivrà vedrà. Noi si 
farà il film al naturale col rumore 
che gli esce da tutte le parti. Mi rac- 
comando! Giuocale 37, quarto elet- 
to, ruota di Palermo. 

Corro... 


T.O.R. 


ANDORN 


BAGNI-BIELLA 600 m. * 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 


Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 


1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


di G. 


[romanzo “passionale 
|di un ardito soldato 
italiano. 


leche leggeranno tut- 
i, e una copia della 
[quale deve trovai 
in ogni casa. 
Eccezionale 


Catene oro 18 K. A. val. L. 300 


per sole L. 


Modelli novità: bizantine, grunette, a 
cordoncino, maghiettine sottili. — medie, 
lurghe om. 30 con anello, moschettone, 
acgnistandole d'oro massiccio 18 karati 
da qualunge orefice {bisog 
non meno di I, 250-300; invece 
di vero oro 18 K. R. pesant 

di garanzia tenti alli 
gone, sì C alll’irrisorio 
> 29, Catene oro 18 K. R. cm. 
glie piccole, ie. rotonde, ovali, oblu 
he a L. 18. Orologio d’oro 18 K. R. 
traplat con 19 rubini gar 3 anni 
L. 39. Orefici! appro. 
f‘itate! Rimborso del denaro ai non sod 


disfatti, Ml gioielli d'oro gratis 
Vaglia all'UNT INTERNAZIONALE 
BRICANTI tioni Garibaldi 17 


MILANO. 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
mon, ha semtto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a vro- 
vare che semplici decotti com sti 
secondo il caso sono capaci di gua 
rire le cosìdette n ttie incurabi 

Diabete, Albuminaria, malattie 
Cuore, Reni. Fegato. Vescica, 
Emorroidi, Nervi, 


Enterite 
doni, Bronchite, An 
Asma, Malattie della 
disturbi della donna, 

Questo libro è spedito 
franco dai: Laboratori 
(Rep. 32) 

Via Solferino, 20 


(Alcoolismo) guari- 

gione colle Polveri 

Borza dell'Istituto 

Chimico di Buda- 

pest. — Scatole di 30 Polveri lire 
Deposito per l'Italia e Coloni: 


FARMACIA BORZANI, Via Gand 
Ferrari n 7 — MILANO. Opu 


MALI.TESTA 


MILANO 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 
si vincono in pochi minuti con 
un solo 


AGHET “ROSA, 


E' il più energico fra gli anti 

nevralgici conosciuti assoluta 

mente innocuo al cuore e allo 
stomaco, 


In tutte le Farmacie 


Un cachet L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


Il sabato 
del villaggio russo 


lu sindacalista ateo russo propone 
nel giornate « durestia » nna vevisio 
la del calendario, con Vanno di 61 


Settimane di 6 giorni ciascuna © labo 


ione del 3. giorno di riposo. 


(Dai giornali) 


La mongicchetta vien d:lla cam- 
in sui calar del sole ipagna 
Dell’avvenire russo. e reca in mano 
Un mazzolin di falci e di martelli 
Con cui adornar si appresta 
Domani al dì di festa occhiello e crine. 
Siede con le vicine 
Su ia scala a filar la vecchierella, 
ignorando ch'è sabato quel giorno 
Ossia dì di riposo, 

E novellando vien del suo buon tempo 
Quando per la domenica s'ornava. 
Invece, oh quest'è bella!, 

Le settimane son sol di sei giorni 

Per ordin dei Sovietti 

Ch’hanno scambiato il sole con la luna, 
F l’ortodossa squilia non dà segno 
Della festa che viene, 

I bimbi già esultanti 

Fuor della scuola bolscevica in frotta, 
O; son di maiumore 

Chè a Îor non è gradita 

Cosa aver la domenica abolita. 
Fischiando il zappatore 

Pensa alla settimana di sei giorni 
(Ovvero le seimane) 

Con solì sessantuno di riposo, 

E bestemmiando tace. 

Odi il martel falciar, odi la sega 
Dell’ “ Isvestia ,, che veglia 

Sulle sorti del popolo felice, 

Il quale non lo dice 

Ma che della domenica 

Gii piaceva ogni tanto attender l'alba! 

Era dei sette ?l più gradito giorno 
Pien di wodka, di gioia 
E d’iconi gelate cotte al forno 
Diman tristezza e roia 
Perchè al travaglio usato 
Ciascuno pensa dovrà far riio.no. 

Il garzoncel scherzoso 

Colla sua fav 
Al sabato vivea di gioia pieno 
Pensande alla fesiiva passesgiata. 
O: che l'hanno abolita, colla scusa 
Une testa religiosa, 

Che brutta * prospettiva ,,! 

Godì, tanciul! mio; Stato soave 
Più della Russia, ch’ogni s’assesta, 
Non c'è; ma il dì che gli faran la festa 
S'anco tardi a venir non ti sia grave. 


G. LEO PARDI 


Quel barone, che Angeio! 


anz 


Che oca bianca! 


Un barone francese acquistò tem- 
po fa un quadro recante la firma di 
\ngelo DallOca Bianca e lo pagò 
16.500 lire, Ora ha saputo che il 
quadro non è di Dall'Oca Bianca e 
Sè affrettato a denunziare il rendi- 
tore 

Direte: ma quel barone non aveva 
gli occhi per vedere se il quadro era 
bello o brutto e se valeva 0 no sedi 
comilacinquecento lire? 

Naturalmente. 

Perciò, quel barone, dopo aver 
denunziato it venditore del quadro, 
farà bene a denunziare anche il suo 
occhialaio, che non lo ha fornito di 
un eccellente paio di occhiali, non. 
thè i suoi genitori che qli hanno 
dato visia costa e cervello anche più 
corto. 


M Pelacani 


LIMONI TIRICIISIA 


(è stato 1 
ppine 

Il Governo 
nel fenomeni 
quale dimnost 
ne non sono 
dipendenza 


Ugo Stinni 
cessato per f 

L'imputato 
ve avvocati 

Ne ha pres 
che, in tutta 
19 persone s 
mare ch egli 


L'ex-Rez hi 
Lo tag 
-Re, in 


IL 


Il Reveren 
di Ceylon, st 


| Lerro) 
dente ch 
corgersene 
Lerro 
lettori, pei 
pechiali d: 
I Gli ali 
ina quande 
a un passe 
cia? 
Potrel. 


chauffeurs 
di 


solitario e 
polosa esa 

TI lett 
in stato d 
riuniti per 


- Ma 
Riemp 
| 
|| a 
(E 
tia 
| |zE 
| |#è 
[#2 
j* 


incollato 


NDORN 


GNI-BIELLA 600 m. * 


ILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 

di cura in ambiente di vil- 

atura per le malattie ner- 

e del ricambio. 

UGNO - 30 SETTEMBRE 

—T—mm.112g{@ 


L'opera sensaziona- 
lle che leggeranno tu! 
ti, e una copia dell 
quale deve trovai 
in ogni cas 
Eccezionale 
Concorso!! 
N100 grandi premi 
straordinari. 
[Chiedete saggio alla 
IOPOLITANA » 


oro 18 K.R. val. L 300 


»er sole L. 


lì novità: bizantine, grunette 
ino, magliettine sottili. — mes 
om. 30 con anello, moschetton 
indole d'oro massiccio 18 karal 
giunge orefice {bisogna pagarle 
no di I., 250-300; invece le nostre 
oro 18 K. R. pesanti 

I 


a 


edie. rotonde, 

Orologio d'oro 18 K. 

rubini garantito 3 a 
i 


- Specuwlatori, appro 
Rimborso del denaro ai non sod 
allo Mi d’oro 


U ERN 
ICANTI lonì 
LLANO 


n Libro gratuito 
ser la vostra salute 


into botanico, l'Abate Ha 
scritto un libro nel quale 
ne il suo metodo, Riesce a vro- 
che semplici decotti com sti 
ndo 11 caso sono capaci di 
le cosldette malattie ine 
Diabete, Albuminaria, + 
Cuore, Reni. Fegnto. Vescica, 
matismi, Emorroidi, Nervi, Sto 
o, Ulceri varicose, Stitichezza, 
rite. Arterio Sclerosi, Raftred 
Bronchit Malaria, 
Malattie della tutti i 
‘bi della donna, ec 
resto libro è spedito 
co_ dai: Laboratori 
p. 32) 
Via Solferino, 20 


(Alcoolismo) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 
| Scatole di 30 Polveri lire 1 
vosito per l’Italia e Colonie: 


ACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
i n 7 — MILANO. Opuscolo gratis. 


ALI. TESTA 


DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


neono in posti minuti con 
un solo 


CHET “ROSA, 


| più energico fra gli anti 
malgici conosciuti assoluta 
te innocuo al cuore e allo 

stomaco, 


gratis e 
Vegetali] 


MILANO 


In tutte le Farmacie 


i LL 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


Il sabato 
del villaggio russo 


In sindacalista ateo russo propun 
uel giornate «durestia v una verisio 
le del calendario, con Vanno di #1 
sertimani lab 
isone del 3? 


di i giorni ciascuna 4 


giorno di riposo. 


(Dai giornali) 


La mongicchetta vien d:lla cam- 
in suì calar del sole ipagna 
Dell’avvenire russo. e reca in mano 
Un mazzolin di falci e di martelli 
Con cui ado:nar si appresta 
Domani al dì di festa occhiello e crine. 
Siede con le vicine 
Su ia scala a filar la vecchierella, 
ignorando ch'è sabato quel giorno 
Ossia dì di riposo, 

E novellando vien del suo buon tempo 
Quando per la domenica s'ornava. 
Invece, oh quest'è bella!, 

Le settimane son sol di sei giorni 

Per ordin dei Sovietti 

Ch’hanno scambiato il sole con ia luna, 
F l’ortodossa squilla non dà segno 
Della festa che viene, 

I bimbî già esultanti 

Fuor della scuola bolscevica in frotta, 
0; son di maiumore 

Chè a lor non è gradita 

Cosa aver la domenica abolita. 
Fischiando il zappatore 

Pensa alla settimana di sei giorni 
(Ovvero le seimane) 

Con soli sessantuno di riposo, 

E bestemmiando tace. 

Odi il martel falciar, odi la sega 
Dell’ “ Isvestia ,, che veglia 

Sulle sorti del popolo felice, 

Il quale non lo dice 

Ma che della domenica 

Gli piaceva ogni tanto attender l'alba! 

Era dei sette ?l più gradito giorno 
Pien di wodka, di gioia 
E d’iconi gelate cotte al forno 
Diman tristezza e noia 
Perchè al travaglio usato 
Ciascuno pensa dovrà far riio.no. 

ll garzoncel scherzoso 

Colla sua favorita 

Al sabato vivea di gioia pieno 
Pensando alla festiva passesgiata. 
O: che l'hanno abolita, colla scusa 
Une testa religiosa, 

Che brutta "prospettiva ,,! 

Godi, tanciul! mio; Stato soave 
Più deila Russia, ch’ogni dì s’assesta, 
Non c'è; ma il dì che gli faran la festa 
S'anco tardi a venir non ti sia grave. 


G. LEO PARDI 


Quel barone, che Angeio! 
anz 
Che oca bianca! 


Un barone francese acquistò tem- 
po fa un quadro recante la firma di 
Angelo DallOca Bianca e lo pagò 
16.500 lire, Ora ha saputo che il 
quadro non è di Dall'Oca Bianca e 
Sè affrettato a denunziare il vendi- 
tore 

Direte: ma quel barone non areva 
yli occhi per vedere se il quadro era 
bello 0 brutto e se valeva 0 no sedi- 
timilacinquecento lire? 

Naturalmente. 

Perciò, quel barone, dopo aver 
denunziato it venditore del quadro, 
larà bene a denunziare anche il suo 
occhialaio, che non lo ha fornito di 
un eccellente paio di occhiali, non- 
thè i suoi genitori che qli hanno 


dato visia costa e cervello imche più 
corto, 


i oAdPbaratitiibtch ti 


IL TRAVASO DELLE 


IDEE — Pag.7 ——- 


INZIMONIO 


stato un violento tifone alle 

sine 
verno degli Stati Uniti ved 
nel fenomeno una nuova prova da 
quale dimostra che le isole Filipp 


ne non sono ancora mature per Vin 
dipendenza 


ve 


che, in 
19 


mare 


si 


ALVVOC 
Ne ha 


versor 


L'ex 
fatta t 


L'ex-Re, 


Il Reve 
di Ceylon, 


“LA CACCIA AGLI ERRORI,,| 


con L. 12.000.900 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


sato per 
L'imputato è 


futta la Germania, aln 


ch egli è un 


*PZM- 
innes junior stato pro 
frode ali Erario 


qifeso da diclanno. 
ti 


presi tanti per dimostra» 


te sono disposte ad affer- 


lest'uomo, 


invece, 


-PZM + 


rendo S. Gnanabrabkasar, 
studiando Ja lingua del 


Tamili pretende di 
adeune parole appartenenti slla 
prima lingua parlata dall'uonm 

il Rev. Gunanaprakasar, non 
ostantp il suo imponente, de 
certamente în errore,” 


aver scoperto 


nome 


ve esser x 


prima lingua nos fu pariata dal. 
I nomo, ma dalla donna, 
-PIM + 
Ch. P. Olivi diretfore 
torio di 1svivi 
ha descritto lo spaver o disastro 


dalla caduta 


che bebe 
di una me 

La conierenza ha avuto risiliati 
impressi non e poss bile iro- 
vare più, in Pennsyiv 
corno o altro oggetto di s 
ramnanzia, 


provo 
ora 


tutta Ja 


in sol 


- PZM + 
fiancese è preoccupa 
spopola 


Il Governo 
to per il sempre crescente 
inento delle campagne, 


Le 
dente 


Jctiori, 
pech 
Gli 
na qua 
auuy 
cia? 
Pot 


chuuffe 


li da 


contennio nella via 
nie un cieco 0 uno 


rrori 


per 


oliri 
ndo mai s 

seggero ch 
tentare la 


rele prova con 


he, fra e l 


urs e vedret era 


di pronunziare “ » incun qui 
Anche in questo numero, la Vv 
contiene che 


solitari 
polosa 


in stat 
riuniti 


- Mi 


| 


Scrivere 


col gorgonzola 


Questo talloncino 
incollato sulla suola 


ì lettore lo cerchi, 1 


UN UNICO 


o e malinconico fra tutti gli i 
esattezza. 


) di merav 
per l'occasion 
fosse nella 


î così vita. 


Cognome e nome della suoci 


Quanti anni aveva nel 185! 


Quale dentifricio adopera: 


Data del di lei onomasti 


ideb'tamente ri 
delle 


ulmeno 


suetta che 


lel nulnero sets 


viebbero potu 


violento che molli 
vnirsi di 


vignetta duveltero te 


: mbra di veris 
di tari 1 quale dica 
e se costui dio una laut: 


lunza, 


razio » 
mar 


mille non 
Hina « 
offriamo ai 


ivog 


ERRORE, 


raffigurati 


iliri dettagli 


con serti 


n almeno 
minati, 


co: 


empito e vidimato da R xotaio) 


rpe le preserva dall'umidità. i 
x bE#; Ù Date | 


Ma la campagna contro Vitalia è 
popolata dai 


sen 
ziornalisti parig 
-PZM + 

Perchè dif Governo 
li menda în 


francese non 
na? 


ni nel piantar 


campi 


* PZM + 
Il Sindacato dei giornalisti di Gre 
noble fu voli che anche in Frane 
istituito L'Ordine dei gior 


Ma, in 


Italia, si è fallo | Ordine 
quando l'ordine esisteva già 
* PZM + 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
ROD i quale impone una tassa 
quintuplia sulle insegne e sui mani. 


festi in lingua straniera, 

E quando essi non sono în lin- 
gua straniera, ma non possono dir. 
sì scritti in italtano?.,. 

* PZM + 

Croce Benedetto è Stato sempre 
Una croce: 1 a farsi benedire ce 
Lhan mandato soltanto adesso 


- PZM+ 
« Piu di 9000 esseri umani 
assassinati ogni anno negli 


Uniti » ha dichiarato Hoover «e 
solo una piccola percentuale di omi- 
cidi riceve |adeguata pumzione », 


L'assassinio fuori legge 


*PZM + 
Durante la Fiera del Lil 
poli, un improvviso a 
distrutto fo sfund « 
Un altro rovesclo pei novecer 
-PZM + 


hanno distribui- 


a Na- 
one ha 


ntisti, 


i socialisti belgi 
to gratuitamente centinaia di mì- 
gliaia di scatole di fiammiferi 
seepo di propaganda elettorale 

i cittadini hanno accettato i fiam- 


miferì, ma hanno votato pvi a loro 
talento. 

E così quei fiammiferi si son ri 
solti, per i socialisti, in una frega- 
tura. 

-PZM- 

Quei fiammiferi, sembra, li ave 
van labbricai: gii amici di Vander- 
wi 


Mao dove sono muscelti a trovar 
lanio ) 

-PiM + 

Ha detto Cipriano Efisio Oppo al 

3 i corsi superiori del 

bbero trasformai 


è proprie 


* PEM + 


usiro Balkdwin è stato accu. 


sato di poca correliezza perchè 
sio pro elettorale è su carta 
intestata del Governo e porta lo 


reale. 

» i danari spesi dai 
propaganda por 
tiura l'effigie di Re Gior. 


Guarigioni rapide e complete 
coi meravigliosi estratti di pianti 
del Dottor -G. DAMMAN 


di tutte le malattie di qui 
che se di vecci 


organi, an 
data 


Dolori Voglia frequente di orinare 

Incontinenza notturna nei bambini - Fi 
lamenti - Prostatite, ed in genere tuite 
> malattie acute e eroniche ed infiam 
| degli organi genit»-urinari. Do 
basso ventre della donna - Emor: 
he se avete perduta ogpi fida 


89) uno di 
tenenti certificati 
1 meravigliosi risultati ottenuti 
Indicare bene per quale malattia, es 
sendovi un opuscolo speciale per cia: 
scuna. 


Giulio Donadio e Augusto Mar- 
cacci, ambedue primi attori nella 
Compagnia Melato, u: 
notte da Bragaglia dopo abbondan- 
ti libazioni. 

Tn via del Tritone, Don: 
fuso e pentito del suo 
sivamente allegro, disse a Marcac- 
ci, con voce lamentosa : 

Ou eramente = vergognoso 
rientrare a quest'ora, mentre già il 
sole splende in cielo. 

E così dicendo, accenna ad un 
pallido astro sull’orizzonte 

— Quello, il sole? esciama M 
cacci. Ma neanche per sogno, qu 
la è la luna 

— ON, povero Augusto ! Sei pro- 
prio ubriaco. Quello è il sole 

— Vuoi scommettere dieci lire 

che quella è è la luna? 

d'andata. 

Tre minuti dopo, ambedue ab- 
bordano un mattiniero operaio che 
versa la strada 
— Scusi tanto, signore, dice 
N cci, accennando il palli lo 
astro. Abbiamo fatto una scommes 
sa il signore ed io, Ci vuol dire per 
piacere se quell’affare lì è il sole 0 
la luna? 

Tl bravo uomo squadra i due tipi 
li saluta timorosamente e se ne va 
balbettando 

— Mi scusino: non lo so, perchè 


non sono romano ! 

Un’attrice, alquanto matura, è 
stata in questi giorni abbandoni 
dal suo amante, senza nemmeno Ti- 
cevere Un io di consolazione 


nulla di 
l'attrice 
: D'ami- 
bel bam 


bino 
Mac ! Sospira l’altra. Nem- 
meno quello è suo 
Paoli IT ta 
sua 
Hai visto nell'esposizione 
artisti laziali di Roma, qu 
statua di donna m 
lestra? 
— Ebbene? 
— Ebl mu 
1 stata, 
— Ed l tal 
la? Le ) 


scandalizzata 
{ risponde  Prolina. M 
i stufa; i, io non s 


eddori 


Negli spettacoli di varietà Za 
bum si possono ammirare una doz- 
zina di graziosissim ume 

ine autentiche inl u- 
le, eseguono «Ici i ballciti 

Silvio d'Amico si recò una sera 
1 gustarsi lo spettacolo, Alla fine, 
Gibertini gli chiese 

Bè dì la verità : che te i 


li quelle ragazze americane? 

E d'Amico 

ì, non ine ne parlare: son 
coscie dell'altro mondo ! 


Zufolo 


TEATRI 


Nell'ambiente lirico, e fra 
sone che poco hanno da far 
tano i discorsi rti del 
TRO REALE A. Intan 
to, possiamo dare la noti » sia 
mo i primi a pubblicarla 
chitetto I ntini è stato ‘inca 
ato di trovare un bel motivo 
chitett © per una npide al com- 
menda » Ottavi tto, sulla face 
teatro belli 
sima, è stata 1 
cato, capo del! 
suonerà così 


"T TEATRO 
SACRO ALLA SUBLIME ARTE LIRICA 
OTTAVIO TX 
FU RIDOTTO 
A CHIEDERE L' ELEMOSINA 


GLI ABBONATI E IL PUBBLICO 
PIANC PI 


RIDOTTI N ) STATO 


AT. 


REQI 

E, dopo saver lapidato Ottavio 
Scoito sono piovute le offerte. Le 
proposte erano racchiuse in un sun 
pio atto uno ma 
come il Bi nteneva delle 
sostanze fetide — così, all'apertura, 
dappertutto s'è inteso odor di cat 
tivo, 

Il ruttolo è stato gettato vi, 
ina, vedrete, Je offerte torneranno 
con un vaso nuovo, 

ANUARGENTINA è venuto Le 
che con adunco Artiglio, 


Sparviero 


accompaziato da Un signore e una 
signora Tal dei Tali, è da un Amico 
delle donne, si è crento Un nuovo 


da Piccolo Sunto. 
ustificato 


idolo, camu 
Come Enrir 
e grosse] 
dicendo: Tulto per bene 

Come ognuno 
quello Sparviero 


sui pubblico. 


geri, accompagnato da modi gen- 
tili (Pagnini) e da colpi di sartsili 
picchi iti sulla Latta...(nzi), QU 
lalo la » nott allore © 
sona » vin molti quattrini 
Quatiro schiavi Mori (chini), Li 
i propri polsi dai cep ' 

sportarono il tesoro 

Nu rimarrà ad Annibale Be 


ALLA 


iliani, — conoscete 
gli abruzzesi? 

ccoli i v muten 
tici abruzzesi, come | 
vede un tc Missimio 


quanto an 
guatore del 


Kiste 


IATESTITT 


nuscere bene 


non ci 
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WETRYK al Manzoni 


trone, ma egli tanto urlerà che qual- 
che briciola gli verrà conservata 

AI VALL Vera Vergani, Rug 
ro Lupi, buigi Cimara, stanchi di 
esser tutelati da Angelo Borghesi 
hanno, finalmente!, urlato: Non sia- 
mo più raga nè Marionette. 
nno un era anche 
Labich il fiero francese ha 
dato poco siuto. Ora aspettano certu 
signora Mage, la quale è donna che 
sa far bene i suoi affari 

Staremo a vedere cono vechie 
aperto 

AI QUIRINO, Maria Melato s'è 

Y sata Dio mio, 

hieri infranti, ca- 
pelli al vento, strilli da non si dire 
un ira di Dio! E' intervenuto Ma 
rat, con le pulci e altre bestioline, 
ma certa Carlotta Corday, non me 
glio identificata ha violentemente 
soppresso Marat, nel bagn 
lo di Donadio dentro 
oritava il biglietto d'in- 
o... ma in sala eva piena di 
portoghesi 


ATA 1 pae 


QUIRINETTA — Venerdì c'è sta. 
to ln concerto, composto di musiche 


di Massimo Bontempelli 

Stando a quanto l'illustre nowe 
centisia sbraita, che cioè, per ber 
riuscire, bisogna essere degli incom 
petenti, noi ci aspettavamo non ul 
concerto, ma uno sconcerto di mu 
sica da camera, eseguito, per esem 


pio, dal gauzone del formato, dal tì 
glio del portiere, dal nipote di un 


cpe e da Bernardino Moli 
nari, insomina, eseguito da gente 
che nulla ha che vedere con la mu 
sica. E invece, n La musica @ 
di quella buova e gli esecutori era- 
no stati scelti fra i migliori stru 
mentisti romani 

Ma allora? 

Abbiauno rivolto fiere rampogne a 
Bontempelli per la contraddizione 
in cui era caduto, ed egli, col più 
bel sorriso novecentista, ci ha ri 
sposto con un'altra famosa frase 
dei suo memorabile discorso: 

Le gaffes d'oggi saranno le. ve 
rità di domani e viceversa, Ed È 
dico una verità al giorno! 


MARGHERITA Ettore Petroli 
m, detto anche Tinlicarello perchè 
ridere pur se non ne hai vo 
k ppresentato una novità 
di F. M. Martini: Bisboccia. AMa 
fine della commedia è accaduto che 
losela il pubblico bevuta (la 
non è rimasto che il bis il 
a gran voce 
ciarioca Ognì 


Iustr 


quale 
Cosic 
sera. 


Fior di danaro 
sborsano i cittadini tutti in core 
per andure a spassarsi da Spadaro 
Fioria di riso 
si nun & trovo a tin mancu noe traso 
PUmberto con Spadaro è un paradiso 


PRINCIPI Fuori lautore! ché 
poi son due: Nardoni e 
ni della compagnia « Regina »o la 
male rappresenta la rivista “Putto 
in famiglia, dunque. Ma il succes 
so del Principe con fa « iRegima » 
reale 

ADRIANO — Rompicollo tocca 1a 
quarantacinquina. eco un'ope 
ta matura, ma sempre bella e gio 
vane perehè non ha che una Pmi 
mavera (per tacer del divo Riceioli 


SCOPERTA DELL'ABRUZZO 
DIE LUSTIGE KU 


di vorremmo sen 
- Vinvito di percor 
nie) DA 


s ria della pre 
sente gli viene invi raccomandui: 
ritorno 

Ammin 
ttino, come 
late 


Ùì Lipsia. 
u innechi 


Anzi, poiché il 


in indesco € 


merii di 
Lipsia e dintorni 
Secondo, dunque, la 
Lustigc Kiste, gli A 
bri i raffigur 


Mu i chi questi briganti 
avranno rubato tutta quelli 
che li circondi 
Certamente 


RIO “i ji ed ecco per 
in seri ulo di 


(e miseria 
emmo pagò sapere che cosa fe- 
questi briganti abruzzesi, 


i episodi dei 1. maggio a Ber 


lino? 
A noi sembra 
zesì, anche s 


R invece sono in piacevole gozzoviglia 
«domenicale, per sere al dise- 
gnatore «della Zu K 

AI quale teleschiasimo. nonchè. aRo- 


“‘—"T t__asce 


gua ff 
dedurni 
amientici 
essi sono gli stess 
Kiste, venni 
Po esservi ac 
che noi, ab 
che poi < 


non 
abruzzesi. pe 


in vacanza 
colti con quella cor 
N gli st 


lello, è firmato 2uwber ossì: 
na : e ciò togl ni dabbi 
sulla identità di quei messerì : pr 
prio i redattori della Dustige Kiste. 
le sarà, tra tutti, il disegni 


tore? 
Probabilmente quello in primo, più 
che nasconde il viso e mosita le tere” 


IL TRAVASO 


VI 


ovvero la pietosa 


(Disegno di Onorato). 


NATI RILIIS 


== 


QUIRINETTA — Venerdì c'è sta. 
to in concerto, composto di musiche 
di Massimo Bontempelli. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Paz. 9 = 
Stando a quanto l'illustre  nowe 


So di iano, Pili none VIAGGIO DI NOZZE 


Lol 4 aspettavamo non ut ovvero la pietosa istoria di due sposini che chiedevan denari... 


petenti, noi ci 
concerto, ma uno o di mu 


r esem 


sica da came 
pio, dal garzone del formuo, dal f) 
glio del portiere, dal nipote di un 
iust wpe e da Bernardino Moli 
nari, to da 
che nulla ha che vedere con la 
sica, E invece, no, La musi 


À allora? 

Abbiasno rivolto fiere rampogne i 
Bontempelli per la contraddizione 
in cui era caduto, ed egli, col più 
bel sorriso novece , ci ha ri 
sposto con 
del suo mem 

Le gaffe 
rità di domani è 
dico una verità al g a 

MARGHERITA Ettore Petroli 
m, detto anche 7inlicarello perehè 
ti fa ridere pur se non ne hai vo 

| glia, ha rappresentato una novità 
e Il 


i cea È 
essendosela il pubblico bevuta (la 
si boccia) non è rimasto che il bis il 
i quale è stalo urlato a gran voce 

»hè, Petrolini  ciarioca ogni 


i 
La 
38 Fior di danaro 
A sborsano i citivdini tutti in coro 
per anduari si da Spadaro 
si nun & tro IT] ue ee raso 
Umberto con Spidi un paradiso 
À PRINCIPE sori l'autore! che 
n= poi son due: Nardoni e Parravici 
sa ni della inpagnia « Regina »o la 


| 
x quale 
in famig 


presenta la rivista “Tutto 
dunque. Ma il succes 


è 
i 


e, 
È so del Principe com la « Regina » i 
te reale 

ADRIANO — Romp tocca li 
ro quarant o un'opere 
n° ta matura, ma sempre bella e gio 
di vane perchè non ha che una Pri 


mavera ‘(per tacer del divo Riccioli 


L'ABRUZZO 


Ro AI pi 


LS 
L 
0 :$ 
ur 
La 
SI 
4 
la nefrun £ gue A Ple 
ter e ggglo abtra tam ; . 
bo ò dubbi 
ruz ptità di quei mes 
sa daltori della Lustige Kiste. 
sp: puale sarà, tra tutti, il disegna 
elia robitbilmente quello in primo. piaz - e Los poteron firmare il vaglia pewchè avevano, 
ca che nasconde il viso e mostra le tere” ù oramai, il crampo degli scrittori. 
CS IL TRAVASO isegno di Onorato). 


RENI I RISATA 


| 
‘ 
i 
> 
i 
tl 
| 
| 
i 
È 
Bi 
i 
i 
{ 
ui 
| 
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Can-corso a premio 


It numero de concorrenti 


« can-corso » è n 


continuo uunt 


to: ma il numero delle storiel 
pubblicabili diminuisci 

Possiamo enunciare una nuora 
legge di fisica. non meno impor 


tante di quella di Newton: 

«Ul numero delle barzellette ca 
nine spiritose è in ragione inversa 
del numero di quelle pervenute ». 

Infatti Le risposte arrivano a ton 
nellate, mentre lo spirito arriva 
gocce. 

Eppure, man mano che avanza 
mo verso la canicata, lo spirito ca- 
mino dovrebbe aumentare 


Preghiamo i concorrenti 


a) di essere brevi, poi che le 
cose lunge diventano serpi e non 
cani; 

Î) di scrivere su una sola parte 
del foglio, giacchè il vollar pagina, 


diecimila v poco 


molliplicato per 
più li estenua; 


o) di omettere quelle. storielli 
che, oramai, sono nole anche i 
portalettere che le hunno imparati 


a memoria sulle cartoline. 

Fra le storielle pervenute sino # 
martedì 21 maggio, soltanto le cin- 
que sequenti sono sembrate degni 
di vedere lu luce. 

All'autore della prima viene 5 
segnato in premio il grazioso cane- 
borsa ossia l'elegante borsetta dal- 
lVaspetto canino. 

i autori delle altre riceveran- 
o, in premio, per un anno, il Tra- 
vaso delle Idee 


++. 


Carlo Spaventa 
gran passione per 
me il suo cane Fu 
lendo andare un giorno pen 
sò di farsi prestare Medoro il cane di 
un suo vicino, il quale ave fama di 
ore infallibile, perchè ogni qual- 
andava a caccia ritornava sem- 
pre col carniere pier 

L'indomani Carlo ipaventapasseri, 
dopo essersi ben bene equipaggiato «da 
perfetto cacciatore, si incamminò ver. 
so il bosco. 

Da ben sette ore girova; 
ca di qualche capo di selvaggina che 
gli permettesse di sparare un sol col- 
po, ma di questa nessuna traccia. In- 
tanto, cercava di aizzare Medoro a 
scovargli un uccelletto, ma inutilmente. 

Aveva preso la decisione di ritorna- 
re a mani vuote, quanto Medoro si mi- 
se ad annusare qualche cosa che Car- 
‘lo non vedeva 


ava in cer- 


— Eccola! — Esclamò — la 
traccia! 
Tenne ben pronto il suo infallibite 


fucile e poichè vide Medoro che insiste 
va ad annusare nell’aria, lo segul. Ar- 
rivarono così alle prime case di un Vi. 
cino paese e Medoro anuu anco! 

— Sarà una lepre che si è inta 
da queste parti, — penso Carlo 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL R ‘a è un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arteriosol sole» 
rosi renale, vizi valvolari, miocardite. affanno, pal! 
tazioni e aritmie. — Non contiene digitale, ne 
e di 


istero: Scrivere e 
Corso Magenta 10 - MILANO (9) 


Ma nulla si 
sempre si 


Turent 
- Roma, 


nie entra con un 
bel cane in un caltè; il vicino, un buon 
vamangnuolo, esprime ira- 
zione € gli chiede a qual raz 
ten 

— È' L'inerocio di una scimmi 
un provinciate — risponde il bellimbu 
glo se 


Un glovanotto 


siamo tutti e due suoi pa- 
atte pronto L'altro 


Berto Morosato 
Prun di Valpolicella (Ve 


+ + 


Dopo una 


dispi 
- la sign 
licenzio; tra 


tra padiena 
inviperit: 
otto giorni ve 


si toglie il grembiule, lo 
chiodo della cuci i 
1 Neppure un'or 


prima di 


Liquidati i conti 
ne, da ctoca chian 
un vecchio 
butta un 7 
te, povero 


da due 
lo. e buo 


questa faccenda % 
vdronsi 7 
smile Ja co 
al porti di casi - - che una 
la merita, Da sei mesi che 
sono in questi i piatti li ha 
sempre 1 
E infil: 
Puecio, AI 


le scale. 


rgo Risorgin 


Lagonegro 


{Pote 


v'è che i cani illuminano? 
im-dela (Poggi). 

che i) cane cammini 
ine-va (Udine). 
» che il cane pi 
ino 


ubbriac: 


la città del 
(Bari). 
che i cani han sempre dei 
re? 

possa 


za para 


(Reggio Emilla). 


è che il cane è un mobil 
n-terano (Roma). 


Qual'è la città che ti dà del cane? 
Can-tà (Como). 
Giacomo Weiss Levi 
Via © 4. Biella (Vercelli) 


+++ 


Diceva un tale del proprio cane: 
igurati, il mio Bob, è tanto in 
telligente che, quando sono in camp 
gna, mi fa futte le commissioni che 
gli ordino, come se fosse una persona 
di servizio. 

— To — rispose un altro -- quando 
ero in Tripolitania ho posseduto un 
cane che faceva li H Itanto, 
siccome avev n e gli da- 
vo le commission sera per il gior 
no appresso, si faceva un nodo nella 
coda per ricordare ogni cosa. 

P.I 
Via Sa 


massetti 
ì 2, Roma, 


‘e 


E 
nuo al Trav. 


conferito un abbonamento an 
‘0 a titolo di incoraggia- 
enti signori» 


There 


- Monaco (Ba ) 
aCampertaia » + Roma. 
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ARRIEEZ U UT N 


— Sai perchè Kemal ha disposto che nelle università turche 
venga insegnato il latino? 

--- Per rendere omaggio alla lingua del Santo Pellegrino, 
che tanto lo ha aiutato a purgare il popolo dalle vecchie scorie 
del passato. 


ino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 
del Santo Pellegrino attraversato dalla 
© rinfrescante dello stomaco © dell'in 


a S. Pell 
rino (mare 
disinfettante 


IMude alla Magne 
maceutico Moderno di 
firma PRODEL) purgante, 
testino. 


Rivoltella a ripetizione 


per sole L. 15 


Diventerete 
grandi 


zie al sistema natu 
le BHELDY fino all'età 
#5 anni. Nessuna me- 
dicina, Uomini e donne, 
domandate subito infor 


tipo Mauser a 10 colpi forn 
di difesa permessa dalla feggre 
Cartucce in più L. 4.50 ogni 50. Rivol- 
tella a ripetizione in acciaio ossidato, 
canna nichelata, a ta 
sei colpi, permessa dall 
Cartucce in . 5 ogni 
vaglia all'UNIONE INTE 
BBRICANTI - Bastioni 
- MILAN 


ribaldi 17, 


PRODOTTI 
ITALIANI 


MA QUALE 
DELIZIA POTER. 
SI LIBERARE DAL. 
LE MOSCHE SENZA 
USARE APPARECCHI, 
POMPE. ecc. E VERSAN. 
x, 00 SEMPLICEMENTE 
SUL FONDO DI! PIATTI 
BIANCHI UN LIQUIDO. 
OAL GRATO ODORE OI 
BANANA. NOM VEL 
WOSO CHE LE ATTIRA 
E LE UCCIDE! 


ENTOMOTH 


LA 
NEBULINA 
DISTRUGGE 
MOSCHE E QUA 
LUNQUE ALTRO 
INSETTO . S! USA 
CON SPRUZZATORI 
LA NEBULINA 
È PROFUMATA, 


MUSOCCO-MIL 
vIA ORIVATA CASELLA 7 


DEE 


on sia mai detto che il 7° 
passare inosservati dal grande pub 
* i versi di un oscuro sì ma lumt. 
noso poeta 

E piccolo, ma grande il volumetto 
«di poesie che un assiduo ci rimette: e 
nei gli siam grati del dono prezioso 


perchè esso ci permette di deliziarci 
le armonie che egorgano dalla lira di 
Rodolfo Vitali, tramviario 


si in quel dî Milano, ma meritevole di 
controllare i biglietti in una linea 
rramviaria del Parnaso. 

Non possiamo, come vorremmo, ri 
pubblicar qui tutti i bei versi conte- 
nuti, nel libretto, ma vogliamo darne 
ai lettori almeno un campione: quella 
poesia che eteri il nome di Pio 
raco, » natale del Vate: 


Il mio paese natio 
PIORACO — {Macerata} 


Industre paesel di montagne cinto 
{mo le case piccole addormentate 
Dalla nenia del Potenza (1) che in ca- 
[scate 
Balza e scintilla nelle cartiere avvinto. 


Amo le strette vie cavalcalnti Scarisito (2) 
Brulicanti di generoso popolo piorachese 
Imo Potenza benessere del sito 
imore dell'operaio e del borghe 


E ricordo con profonda commozione 
Alla tua Porchetta (3) © al ciabuscolone 
Le trote le anguille e i capisciotti (4) 
Questi serviti appena cotti. 


{1} Fiume. 


ale cotto intiero. 
qualità di p 


Le note anche sono dell'ilustie 
tore 


ae 


da un libr: 
nanda: Scusi, avrebbe 
un libre di un paio di € 


sentirà 
abilità « 
? Si rivoi, 
li al cantone 
Ma subito capirà la gaffe e trion- 
a nterà 21 cliente un elegan 
modo niigliore di pi 
finchè si sta a questo 
arj e venendo ferri cor. 
a, e in tutti i modi trascor 
di pincevoti emozioni 


con tutta 


iare 
mondo. 
U » con es 
rendo 


non è nec 
Camminare » (1). 


UU: G. V SAMPIERÀ; 


Came 
Vidiz: Bemporad — Lu db. I”t* 


I conten 
ore eurojm 


[ 


Il pittore 
ber la Giustizia. 


E adesso chiu dete gli occhi: dovete } 


(Lantos Magazine, Budane 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 11 


ISO D' 
é PORTATI 


Nell’ Afghanistan Vedovella 


«ci passare inosservati dal grande pub 
j versi di up oscuro sì ma lumi. 


Ù 
piccolo, ma grande il volumetto 
«i poesie che un assiduo ci rimette: e 
nei gli siam grati del dono prezioso 
esso ci permette di deliziarci 
che egorgano dalla lira di 
ali, controllore tramviario 
ìn quel dt Milano, ma meritevole di 
mtrollare i biglietti in una linea 
tramviaria del Parnaso. 

Non possiamo, come vorremmo, ri 
pubblicar qui tutti i bei versi conte- 
nuti, nel libretto, ma vogliamo darne 
ai Iéttori almeno un campione: quella 
poesia che eternerà il nome di Pio- 
» paese natale del Vate: 


Elettori! NOI vi salviamo dai Bol 
sceviki! BALDWIN » 


« Elettori! NOI vi salveremo dal co 
munisti e dai conservatori! 
-- Figlia mia, se non vuol sposarlo MAG DONALD > 


Il mio paese natio 
PIORACO — {Macerata} 


: ; perchè non ti piace, fallo al « Elettori! NOI vi salveremo da! 
1mdustre paesel di montagne cinto I contendenti al trono e le loro om {l cirssdo Ha Ia oialeima io comunisti, dai conservatori e dal 19 
{mo le case piccole addormentate ore europee Îl tuo primo marito! buristi' LLOYD GEORGE ». 
| Dalla nenia del Potenza (1) che in ca- Mucha. V (Lustige Kélner Zeitung, Colonia). {Izvestia, Mosca). 
{scate 


Balza e scintilla nelle cartiere avvinto. 


Amo le strette vie cavalcalnti Scarisito (2) 
Brulicanti di generoso popolo piorachese 
Imo Potenza benessere del sito 

more dell'operaio è del borghese. 


Zlezioni inglesi: Una riunione elettorale 


E ricordo con profonda commozione 
Alla tua Porchetta (3) e al ciabuscolone 
Le trote le anguille e i capisciotti (4) 
Questi serviti appena cotti, 


ennio ni 


er n, i 
sto che nelle università turche Marale cotto intiero. 


anche 


note 


sono dell'ilustre an 


| lingua del Santo Pellegrino, 
» il popolo dalle vecchie scorie 


ser 


;bricata dal Laboratorio Chimico Var 
Nanto Pellegrino attraversato — dalla 
rinfrescante dello stomaco e dell'in 


e gli si do 


L'uditorio 
nanda: Scusi, avrebbe per Je mani {Rire, Parigi). 
«n libre di un paio di centinaia di pa- = = I —_r Sei de 
gine su per gi, dove s'insegni a cam î È er i 


minare. 


a Albergo di provincia 
sentirà rispondere con tutta 

cAh, lei è un povero Le 
voga al metropolitano ch» 
santone » 


Diventerete 
grandi 


Îe al sistema natu 
'BHELDY fino all'età 
Vessuna me- 
mini e donne, 
andate subito infor 
mazioni lisci 

riungende i. 
foboili a’ 
BRESCHI Via Salvini 10 
= 113 MILANO 


= 


Ma 


È la gaffe © trio 
tante pre 


1 cliente un elegan 
modo migliore di pi 
finchè si sta a questo 
ferri cor. 
, e in tutti i modi trascor 
ora di pincevon nozioni 
“nza maî fermarsi, 

Polché « viv non è necessario; 
necessario è Camminare » (1). 


Vè la forza idraulica più cono- 


— La moglie dell'aviatori Ab 
Lie ttt sciuta dagli nomini? come sono contenta! Tutti i gi 
(5 G. VW SAMPIERI: Camminare. — Le lagrime delle donne. urlano di te! 
Vdiz. Bemporad — L. 10. «480 », Rio de Janeiro). (Buen Humor, Madrid). 


MA QUALE 
DELIZIA POTER. 
SI LIBERARE DAL. 
LE MOSCHE SENZA 
USARE APPARECCHI, 
POMPE. ecc. E VERSAN. 

x, 00 SEMPLICEMENTE 
SUL FONDO DI PIATTI 
BIANCINI UN LIQUIDO. 
DAL GRATO ODORE Or 
BANANA. NON VELE. 
WOSO CHE LE ATTIRA 

E LE UCCIDE! 


ENTOMOTH 


4 
i 


I. 


Il cliente. — Ho lasciato déri sera I 
mie scarpe fuori delta #porta. s LOL 
le hanno neppure toccate! 
lì padrone; — Oh! qui tutt; sono ore 
stissimi. Lei avrebbe potato anche la. 
1 mi Grologio d’oro... 


*Prager Prasse. Praga) 


ca a Il cliente 1rascibile Ho suonato e suonato finchè 
N à 1 pittore — E adesso chiu dete gli occhi: dovete posare questo maledetto campanello si è rotto. TODDI 
bui. la Giustizia. La cameriera: — Ebbene, ve ne porterò mn altro. Direttore responsabile 
EST) (Lantos Magazine, Budapest). (The Corner, Londra). Stab. Tipografico 3. « La Tribuna » 
IL ANO 


CASELLA 7 


Cent. 30 ROMA — 2 Giugno 1929 — VI 


\& LA es I na 
| \& Sec. 2° N. 1519 Anno 130° - N. 23 


Cda omemzzgie. | I A2IDELLE ID) 


DELLE IDEE | x î oe BOLLETTINO UFFIC 


— Eccole, signora, la stoffa di ultima moda. 
— Ma se non avete niente i : Fo 
avete e eine: si 8 IL CINESE: — O gran Conf 


— Sembra; signora. E° un tessuto così trasparente che non si vede neppure. il codino; a dl agua no lavò 
(Disegno di Pompei). 


gr re i Manera” dina 


Cent. 30 ROMA — 9 ‘giugno 108 — 
1520 Anno 50° . N, 


bia In questo almen la Cina è torte 
) d'esser finalmente travasata. 8" 
ELLE IDEE CINESI 


BO'LETTINO UFFICIALE DELLE GUERRE CINI 


! Nel 1912, in nome della libertà ci tagliarono 


& A IL CINESE: — O gran Confucio, aiutaci tu 
il codino; adesso ci tagliano la testa; che cosa ci faranno fra quindici anni ? 


neppure. 


(Disegno di Pompe). 
legno ( pe (Disegnocdi Toddi) 


sbitilfis. 


È 


men 


PERE TA 


Cion-do-lin trascorreva la 
sua vita tormentato da un fe- 
roce dubbio che eva 
continuamente esc 

Non riesco a ricordarmi 
se sono giovane o vecchio! 

Se riandava con la memo 
ria al tempo trascorso, Cion 
do-lin sl accertava che più di 
venticinque o trent'anni non 
aveva vissuto, ma se invece: 
provava a guardarsì nello 
nio, allora la sua testa 
ornata di veneranda canzie, 
appariva come quella ci 
un uomo di almeno novanta 
anni. 

E Cion-do-lin si disperava, 
non snpendo spiegare questo 
terribile dilemma che era pîn 
cornuto di un certo amico 
mio, 

Se avesse potuto chieaore 
almeno a qualcuno la sua e- 
tà! Ma a ch? I suoi genitori 
non li aveva mai conosciuti: 
di conseguenza, amici di fa- 
miglia non ne aveva e, per 
colmo di sventura, Iuftie 
dello Stato civile di Pechino 
non es!steva più, perchè da 
quando cominciarono a scop- 
piare le rivoluzioni giornalie- 
re, tutto il mondo fu d'accor- 
do nel dire che la Cina non 
era più uno stato civile. Per 
cni, il povero Cion-do-lin non 
poteva nemmeno ritrovi 
sua fede di nascita. 

A buon punto. per trarì: 
d'imbarazzo, il suo buon Dio 
della montagna nevrastenica 
gli fece un giorno incont 
un famoso Mandarino che a- 
veva viaggiato molto ed era 
stato perfino ne? Portogallo 

=— Toh, chi si vede! — escla 
mò Cion-do-lin abbracciando 
il suo amico. 

Come mai hai la faccia 
gialla come un limone? -- gir 


re la 


Le nostre nove'le 


Avventura cinese 


stato nel Portogailo 
Oh, bella! Ho la faccia 
Gialla perchè sono un cinesel 
- pose Cion-do-lin. E 
E° vero, non ci pensuvo 
fere l'altro, -— Ma ti vedo 
preoccupato, che cosa ti é sue- 

cessen? 


prov: 


Amico mio, vivo nella 
più gialla desolazione’ Figu- 
rati che non mi ricordo se so. 
no vecchio o giovane. A_me 
sembra di avere meno di tren. 
Vanni, ma i miei capelli 
bi li dicono che io ne ho 
nimeno il triplo 

SM Mandarino s! spremette 
ner cercar di trovare una ri- 
sposta succosa 

-- Stupido! Esclamò infine 
Ma non lo sai che sei un al 
bIno? 


so lo sai. 

— E adesso lo so! con. 
cluse pieno di gioia Cion-do 
lin. -- Grazie, amico mio! Mi 
half tolto una grande prencen- 
pazione. In cambio, voglio of- 
frirti un ferro china, 

— Ferro solo? Urto il 
mandarino dardeggiandolo 
con uno sguardo. -— Ma la 
China vuole ferro e fnnco!... 
Non per nulla la China è di 
ta la Celeste repubtica! 


Passò del tempo 

Cion-do-lin, risolto il pro 
hlema che l'aveva angi 
fin dalla nascita, sì era € 
alla bella 
Inzione e Taltra, uccidendo, 
decapitando, sgozzando i suo: gna 
concittadini di 
tre la sera rege 


ino, men- 
armente si ub- 


briacava di buon vino. La qua che 


notte, poi tornando 
cantava a squarciago 


gli st 
A I N parti, 

bott, a! 

Insomma è 


Effemeride quasi storica 
ciurla 


loGran Lama 


Lis2-3 giugno 
la Gina dannegg 


la Grande 


41821-| giugno — N 
corona di Ferro-China, 
1169-5 giugno DC 
fioppia il Capo Verde, tru 
mar Giallo e sbarca ne] Ci 


pero dove ne vede d'ogni colore 
li re del Port 


1817-6 giugno - 
riceve un mandarino cinese 
726-7 giugno 
Chi ed a 


uistano appetito. 


Giuochi di società 


ll moto scuofobu è i) giuoco prefe 


rito dai cinesi 


Non è, come si putrebbe credere, 


ENTERASEPTIKON tits etere 


var ini 
te elimina! 
scat. fran 

Corso Mi 


Un colpo di testa del 
Mura 


ipoleone cinze ta 


ite Rosso rin guerra di 


1 Mongoli prendono la 


una siecie di 
cio nelle giornate di cam 
interessante, con Ja sol 
invece del pall 
ra le teste de 


me 
giuocatori, 


eserciti nemici in € 


tri 


qu 


il ber waggiore comodità, 
quattro punti cardinali 


comi 
in est 


forze di questi eserci 
un milione di 
e centose 
un milioni è centomila, 
cinque wilioni di /ue 


incerta. 

Quando, per esempio, il 
ta col Nord torte di 160 1 
‘ol erat 


ma quali 
STRICT 


à, col regola 
a pare 


ent 
40 di cal 


pravvento sul tutto è 


“altro 11 mandarino Io sono albin 

mi piace il vin, 

tengo l'innamorata 
vicino a Pechin! 
se qualcuno osava rim- 
contegno smodato, 
lin rimbeccava: 

— Non sapete che biso; 


rispettare i cape! 

Un g:0rno accadde un fatto 
cia straordin 
ito Il generale cinese Fat-in-la 
vita, tra una rivo- che comandava l’esercito dei 
credenti nel dio della monta- 
nevrastenica, dopo un 
cruento 
truppe del generale Vie-nir 
adoravano invec 
dea dm capelli di celluloide, 
decise di trattare un armisti- — Cè 


ranieri, che scappano da tutte le 
grido di Sagla-pel, dugdi- 
aco-pel, brut-dem-oi 


«lifferen: 
volano addiritiu 


Curiosità 


sono quit 
avviene per il guoco 
intoni, d'onde il nome 
utou. Essi si distinguono 
secondo 
esercito 
Nord, composto di nordisti; est 
ud, composto di sudisti; esercivo 
to degli vecidentisti 
zioni di denti e di 
esercito dell'Est, composto ae 


sono 
tods; sud 
pila: ovest un 
n quindi 
che si combat 
polo. ono con accanimento e con 
Questo giuoco consiste nel rincorrere 
Sud s'incon 
facts iu 
ij generale 
0 di pri 


re cirea 
2000 teels al chilo, come il filetto 4 


nei Fanno quindi appunto 160 
tacls che vanno ad aumentare le 
del Nord; e {questo pi vsì 


da rico 
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diana rivoluzione. 


va, furono invasi da 


questo suo rore folle. 


Cion-do- 


città in cere 


Vera effige del dio della Montagna nevrastenica. 


i canuti? sa, di qualche fucila 
qualche incendio 
Pechino sembri 


non si udiva 
guettio degli uccelli, 


contro le urla disperate 


tranquillità. 


zio. Questo fu concluso. 
ecco che all'indomani, 
no si svegliò senza la quoti- 
Tutto era 
pace, tutto era tranquillo. 
Immediatamente, non 
pena 1 buoni pechinesi si ac- &Ure 
corsero di quello che accade- Que 


Pechi- 


ap- hei giorni di stragi e di scia. 


un ter- 


Tutti cominciarono 
rere disperatamente pei 
è di una sommnos 


va fosse dive- 
nuta %n giardino di delizie, è 
altro che il cin- 
il imor- 
morio dolce delle acque e le 
delle  dunne 
che chiedevano aiuto, pazze 
di panra per quella. seraf 


= =_=, 


Ed — gridavano, 


con gli vecchi 
sbarrati, i pechinesi 

Poveri noi, chissa conìì 
finiremo! 

Oh, dove sono andati i 


e, ed altre 

ni, erano sulla be 

i cinesi, folli di terrore. 
E Cion-do-lin? 


cor- 


’ - ++ 


Povero Cion-do-lin! Quando 
egli seppe che la pace era 
scoppiata, dapprin rifiutò 
di eredervi, poi lan un ur 
lo che nulla aveva di umano, 
poi svenne. E pero poco da 
paura non lo uccise, Mai spa 
vento più gr un 
uomo, E 
Ma il dio della montagna ne 
vrastenica  veghava su lui, 
cosicchè dopo un'ora, Cion- 
do-lin potè rinvenire. 
avutosi, si rifugiò in ca 
sa dove si barricò, Mentre 
era in camera da letto, ad 
un tratto, guardandosi fu- 
gicemonte in uno specchio, 
egli gettò un grido di sor- 
presa, 

Che cos'era accaduto? 

Per lo spavento sîtbito, i 
suoi velli avevano cambia- 
to di colore!! 

Ma poichè Cion-do-lin era 
un albino, i suoi capelli non 
erano divenuti bianchi, ben- 
sì neri! 


+++ 


Ogxgi che in Cina la guerra 
civile è tornata a semnar la 
gioia e la prosperità, ogni 
cuore ha ritrovato il suo bat- 
tito regolare e anche Cion-do 
lin vive ora beato. Ed ancor 
più beato si sente, allorchè 
incontrando qualche sua vec- 
chia conoscenza che non 
della trasformazione della 
sua chioma, gli dice: 

— Come sei ringiovanito! 


la pace, c'è la pace! Ch. 


STAZZA 


rale, ciò che costituisce uno 


temono rincari che renderebbero 
ancora più dolorose le buttaglie. 


Massime cinesi 
Se vuoi diventar filosofo, metti due 
boe eri poesie di 
poi gettati nel 


di tua moglie 
tua cognata. 
n uni at 
estratto di 


vita. rassomig 
senziosso immersi 1 
povero, 


Versi coi piedi deformati 


La Wis-pa Te-rhesah 

A-Wea fra Lber bet-tha 
A Wo-lo Sor-pre 
ien-thi]  Far-fi 
Phutta Dju 
-do- Wa, 
A_ Di-ste-sah 


nh! 
RONFUSPRETO 
Corbellerie 


il popolo più allegro di 
questo mondo 

Ml cine 
în hocea 


che sempre il riso 


i Cappellone 


rir DIMAGRIRE 


Presso tutte le edicole 


Md 


COLE ZI XE DEL 


Alimenti RATOBESOL Rossi 


ti clinicamente 
no diminuzione di 


per non 
. Rinaldo Rossi. 


ja Temperanza, 9. 


scisti eci 


LA CINA 


ovvero 


il“Paese di mezzo, 


{estratto dall'‘’ Enciclopedia Treccani .) 


Nozioni generali 
La Cina è un grande paese d'O- 
mente e di accidenti 
fissa è così vasta e popolosa che 
tti 1 generali e mandamni, riu 
{; in cooperativa, non sono an- 
ora musciti a m crarla tutta. 
a è chiamata ufficialmente 
ese di mezzo » perche qua 


iti cinesì, di cui uno 

iltro l'insegue. 

Ogni indigeno è, sin dalla ni 
scita, un « cittadino del } 
\lezzo » 0 , più brevemente, un 
z0-cittadino », poichè prima 

por finisce per incontrare un 

\erale nazionalista, sudista o cri- 
stiano il quale lo taglia in mezzo 

ne rimanda a casa la metà sol- 
tanto. 


D scappa e 


Confini 
La Cina è un paese sconfinato: 
è sconfinata anche l'ambizione 
lei generali cin 
Nei tempi antichissimi fu co- 
struita la Grande Muragiia, fa- 
ssima perchè nel suo interno 
empre qualche provincia che 
nuore di fame. 
La muraglia è composta di un 
xmpio terrapieno sollevato, che 
erve per esporvi le teste tagliate 
li quei cinesi che contravver. ono 
ille leggi vigenti permeltendosi 
ll pensare con la propria testa 
inzichè con quella del generale 
indicato, giorno per giorno, dal 
\endario. 


Origini 


Tutto l'orbe terracqueo derivo 
lal caos. ; 
Il caos che rimase allo stato di 
aos fu adoperato per fabbricare 
i Cina, il Messico e altri paesi 
imitrofi al Manicomio Provin- 
ciale 


Religione 


1 Cinesi hanno varie religioni: 
Il Buddhismo, il quale erede 
ella trasmigrazione delle anime 
«ld è perciò comodisssimo. Il ci 
nese buddhista il quale sta per es- 
sere decapitato non si preoccupa : 
sì accontenta di telefonare a c 
Stasera non vengo a colezi. 
ne perchè mi tagliano la testa : ri 
tornerò fra un paio di settimane 
on un altro corpo. 
Secondo la religione buddhis: 
a carta di identità è valida 
per parecchie reincarnazioni dello 
individuo, con una sem. 
aggiunta di una nuova mar. 


plic 
ca da bollo. x 
N Confuciammesimo è molto più 


cose peace 


Il CORDIVAL 
del cuore attivi 
I 


che diven 
idi, così che 


ni riacquista li 
cui non osava più spera 
13.3© spedisco franco e 


Le poes 
parte del 1 
vari autori. 


Nel re 
nessun ti 
e vuoi si 
Perchè t 
ti dan se 

< 


Mentri 
a sedurre 
che niccl 
l’ Europa 
regge il 


Lanfre 
l'unico c 
calmar | 
per ques 
mandarl 


con Ha-l 
diviene | 
Chi mai 
Ti-Po-Sî 


AI p 
Vittim 
politici, 
in un’ins 
vuoi che 
di Bene 


Pit eta, RSS 
Ed — gridavano, con gli vecchi 
‘hi- sbarrati, i pechinesi 

oti- Poveri noi, chissa comò 


era finiremo! 
Oh, dove sono andati i 
hei giorni di stragi e di scia 


nazio 
, erano sulla bocca di tutti 
i cinesi, folli di t 0. 
E Cion-do-lin? 
or- 
la --- 

TS Povero Cion-do-lin! Quando 
egli seppe che la pace era 
scoppi dapprima rifiutò 
di credervi, poi lanciò un ur 

È lo che nul eva di umano, 


poi svenne. 
paura non lo u 
vento più grande 
uomo. E Cion-do-lin giacque 
Ma il dio della montagna ne 
vrastenica  veghava st Ini, 
cosicchè dopo un'ora, Cion- 
do-lin potè rinvenire. 

Riavutosi, si rifugiò in ca 
sa dove si barricò, Mentre 
era in camera da letto, ad 
uno tratto, guardandosi f 
gacemente in uno specchio, 
egli gettò un grido di sor- 
pres 

Che cos'era accaduto? 

Per lo spavento sibito, i 
suoi capelli avevano cambia- 
to di colore!! 

Ma poichè Cion-do-lin era 
un albino, i suoi capelli non 
erano divenuti bianchi, ben- 
sì neri! 


per poco la 
Mai spa 
assalse un 


is 
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Ogzi che in Cina la guerra 
ile è tornata a semminar la 
gioia e la prosperità, ogni 
cuore ha ritrovato il suo bat- 
on-do 
ora beato. cor 
più beato si sente, allorchè 
meontrando qualche sua vec- 
chia conoscenza cl 


e non sa 
della trasformazione della 
sua chioma, gli dice: 

— Come sei ringiovanito! 
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ovvero 
il“Paese di mezzo, 
(estratto dall' ‘Enciclopedia Treccani .) 


Nozioni generali 
La Cima è un grande paese d'O- 
ente e di accidenti 
1 è così vasta e popolosa che 
nerali e mandamni, riu 
in cooperativa, non sono an- 


ra musciti a massac tutta. 
a è chiamata ufficialmente 
Paese di mezzo » perche qua- 


inque punto del suo territorio s 
trova sempre in mezzo a ‘lue es 
iti cinesì, di cui uno scappa è 
iltro l'insegue. 

Ogni indigeno è, sin dalla nit- 

ita, un « cittadino del Paese di 
20» 0 , più brevemente, un 
mezzo-cittadino », poichè prima 
poi finisce per incontrare un ge- 
ierale nazionalista, sudista o cri- 
ino il quale lo taglia in mezzo 

ne rimanda a casa la metà sol- 
tanto. 


Confini 

La Cina è un paese sconfinato: 

sconfinata anche l'ambizione 
lei general; cin 

Nei tempi antichissimi fu co- 
struita la Grande Muragiia, fa- 
inosissima perchè nel suo interno 
è sempre qualche provincia che 
nuore di fame. 

La muraglia è composta di un 
ampio terrapieno sollevato, che 
erve per esporvi le teste tagliate 
i quei cinesi che contrav 
ille leggi vigenti permeltendosi 

pensare con la propria testa 
izichè con quella del generale 
mnlicato, giorno per giorno, dal 
vendario. 


Origini 
Tutto l'orbe terracqueo derivo 
lal caos. 
Il caos che rimase allo stato di 
ins fu adoperato per fabbricare 
ì Cima, il M ‘o e altri paesi 
imitrofi al Manicomio Provin- 
ale 


Religione 


1 Cinesi hanno varie religioni: 

Il Buddhismo, il quale erede 

ella trasmigrazione delle anime 
«d è perciò comodisssimo. Il ci. 
tese buddhista il quale sta per es- 
sere decapitato non si preoccupa 

accontenta di telefonare a ci 

Stasera non vengo a co - 

ne perchè mi tagliano la te ri 

tornerò fra un paio di settimane 
on ur altro corpo. 

Secondo la religione buddhista, 
carta di identità è valida 
ber parecchie reincarnazioni dello 
sk individuo, con una sem- 
Dlice aggiunta di una nuova mar- 
ca da bollo. 

N Confucianesimo è molto più 


AL atore 


Ii € 
del 


a nl 
jcrivere Prof. Dott 
lita, Corso Magenta 10- MILANO (9). 


*s@e tiene così bene banco al 


— Sai per quel c 
necarat. 
— Non lo dica, se no diventa un banco di ghiaccio. 


(Disegno di Onorato) 


chè è nato a Macao. 


La freddura che voleva dire Li r ni: — 


Le poesie cinesi, di cui diamo qui sotto la traduzione di Esopone, fauno 
parte del libro del Pan-Hon-To che è una raccolta di brevi componimenti di 
vari autori. î versi cinesi hanno in generale sette piedi © corrono benissimo. 


Il tè L'oppio 
Nel regno dei bambù In Cina le persone 
nessun ti dà del tu han l’oppio a profusione 
e vuoi saper perchè? perchè, meno i cadaveri, 
Perchè tutti laggiù laggiù senza eccezione 
ti dan sempre del té. son tutti alti papaveri. 
SCE-MHO”-NE PU-TI-PU' 
Seduzioni Sete di gioria 
Mentre il Giappon s’ostina Con l'ombrello il guerriero 
a sedurre la China del fu celeste impero 
che nicchia e si divaga vuol passare alla storia, 
l’ Europa poco fina perchè è il mezzo più vero 
regge il mongolo e paga. per coprirsi di gloria. 
KI-SHE-NE' KIO-CIO-LA 
Il fresco Tessere e filare 
Lanfranconi sarebbe La Cina industre e queta 
l'unico che potrebbe ormai la sua segreta 
calmar l’afa cinese, anima in guerra svela. 
per questo converrebbe prima faceva seta 
mandarlo a quel paese. oggi invece fa tela! 
PI-RO-LIN 
Nozze mortali 
Se Ti-Po-Sin si sposa. 
con Ha-Ma-Tsà la cosa 
diviene perniciosa. 
Chi mai sopporterà 


Ti-Po-Sin Ha-Ma-Tsà? 


FI-LON 
Carità pelosa 
Se alla Cina t’appressi 
e di lei t'interessi 
urla il Russo e s’infuria 
come se gli volessi 
portar via la Mangiuria. 
STA-LIN 
I due quadri 
Quando il tempo era bello 
la Cina che acquarello 
che soavi colori! 
Or, mutato il pennello, 
che sanguigna, o Signori! 
PE-CI-ON 


CI-TU 
AI popolo cinese 
Vittima di squilibri 
politici, ti sfibri 
in un’insonnia atroce; 
vuoi che ti mandi i libri 


di Benedetto Croce? 
«DIKI-TU 


diffuso e antorevole: i confucio. 
narî hanno în mano le redini del 
Paese 

Il Cristianesimo si diffonde sem. 
pre più, grazie alla attiva propa- 
ganda del generale Fenz, il quale 
fa del suo meglio per dare alla 
Cina molti santi martiri. 

Diffusissimo è il culto dei mor. 
ti. i) Governo, di qualunque co- 
lore sia, ha sopratutto la preoc- 
cupazione di appoggiare questo 
culto, fornendo quanti più morti 


esso può 


Idioma 
La lingua cinese ebbe origine 
da uno starnuto. 

Perciò quando un cinese parla, 
l'altro ha il dovere di risponde- 
re: « salute! » 

Quest'abbondanza di salute fa 
sì che nessun cinese muoia mai 
di morte naturale. 


Matrimonio 

1 genitori possono fidanzare i 
rispettivi figlioli anche prima 
che costoro nascano. 

Questa usanza fa si che molto 
spesso gli sposi, ancor prima di 
nascere, abbiano non solo già 
contratto regolare matrimonio, 
ma abbiano anche numerosa e 
fiorente prole 


Ordine sacro 


L'ordine è, in Cina, una istitu- 
zione così sacra, che nessun cine. 
se osa metterlo in pratica 

Quando il generale dà un or. 
dine, i suoi dipendenti hanno un 
sacro rispetto per esso e perciò si 
guardano bene dall’eseguirlo. 


Invenzioni 


E' noto che tutte le grandi in- 
venzioni e scoperte ebbero origine 
in Cima. 

La stampa con caratteri mobili 
fu inventata in Cina 2500 anni 
prima di Adamo. 

E diffusa ancor oggi 
che ogni generale cinese ha un 
carattere mobile: tanto mobile 
che egli può passare rapidamente 
da un partito all’altro. 

Ai Cinesi anche dobbiamo la 
bussola: i la inventarone 
vigilia del diluvio unive 
da allora in poi ne fabbri 

ì gran numero che € 
è con grande 
; deve soprattutto 
grande invenzione: quella 
ycietà delle Nazioni. 
linesi furono anzi i primi a 
metterla in pratica nel loro Pa 


sa è cc 


con quei risultati che ancor oggi 
formano l'ammirazione generale 
e la ginia dei generali. 


Nino Ceronti 


[INTASO DI PERICOLO TIRARE L'ANELLO? 


J: 


IMBALSAMAZIONE 


Metodo brevettato ed unico di conserva. 
zione senza atti operativi - Indispensa- 
bile per le salme, che, nella pi: intenzio- 
ne di conservarle, vengono deposte nei 
loculi o nelle tombe di famiglia - Garan- 
zia assoluta di riuscita perfetta - Ricca 
documentazione a richiesta - Tariffa: 
bambini 2000; adulti 3000. 

Rappresentanti in ogni provincia 
ISTITUTO SCIENTIFICO Dott. A_MAGGIA 


Corso Buenos Aires, 48, MILANO - Tel.fono 20446 


tI 


‘Toddi è l'autore del romanzo «Vu. 
lità giorni dieci » pubblicato vr 
ora nella collezione del Cerchioblù 
diretta da Pitigrilli e edita da « Le 
erandi firme ». (1). 

Ma Toddi è direttore del Travaso 
e quindi questa è la sede meno ac- 
concia per parlare del suo volume. 

Se 1l lettore è assiduo del Travaso 
egli è anche. automaticamente, de- 
sideroso di conoscere il romauzo li 
Toddi 

Nell'ultimo fascicolo delle «Grau- 
di firme » Toddi, auto-intervistane 
dosi, garantisce che tutti i perso 
naggi del sun romanzo « sono sim. 
vatici, hanno le pulsazioni regolari, 
ìl colorito sano, digeriscono otti. 


==: 
TODDI 


uuunente, hanno voglia di vivere e 
di star bene ». 

Il volume non è percio da consi. 
gliarsi a tutti coloro che amano Ja 
eratura lagrimosa con contor. 
no di rimpianti, 

Il volume di Toddi è giocondo 
versino nel prezzo poichè Costa s0- 
Jamente 3 lire. Tutte Je edicole 
d'Italia e colonie ne sono prov- 
viste. 


(D Toni: 
< 
ino 


Validità giorni dieci 
ezione del Cerchioblù. v 
Grandi Firme è), 19 


+-+ 
Hanno fatto nella Cina 
una macchina a vapore: 
ma Guerriero (1) ft propina 
«100 kg. (2) d'amore ». 


E' una macchina anche questa 
fatta in forma di romanzo !3): 
l'ombelico ti rimesta, 

di buon riso t'offre un pranzo. 


Quel che ti promette il tito 
lo mantien ogni capitolo. 
100 kili son d'amore, 
ma a quintali è il buon umore. 
(1) Vittorio, l’unico gnerriero che dia 
ta vera pace allo spirito. 
(2) Come «HP» si legge deropì, 
«Kz » si deve leggere Kappa-gì. 
(3) Virrorio GuerrIERO: «100 Kg. 
mer. Milano. (Edizioni « Maia » 
2 


--- 
uiene a noi la su me 
nmi di Confuzio philosopho 
lente efticatia habbiano appo 
le genti di China, imperocchiè quelle 
bellamente prosieguono nella reciproca 
sesmnagione. 

Affè, miliore assai sarìa per cotelle 
genti se, in uece delli antiquni lor phi- 
losophi, studiassero li faceti seriptori 
che honoraron lo Extremo Ponente, et 
spezialmente in fra cotali studinesono 


AMA CHI TI AMA, 
RISPONDI A 
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CHI TI CHIAMA 


Antonio Corna. 


prouerbi di me; 


nphic: 


pubblicornon 
Ra ra 


to occuper 
delle lor mogliere inuece che le! 
‘e Infra loro et Fun l'altro accop 
parsi 

Et se n taluno lo pretio del libèr- 
culo aliqu: ‘ese. egli 
coglti che ci fue fatto a schopo di 
honestate,  ncchè lo volumetto non 
a infr le man dt motti et 
divulgasse. schandolo. 


(1) Proverbi di messer ANTONiO 
CORNAZANO in facetie. — Aggiunte in 
fa nuova edizione la novella ditta 
La Ducale — il dialogo tra il Senso « 
la Ragione il Dialogo de un Philoso 
contrasta con un Pedochio, în 
di Rarità. Bibliog 
breria Tirelli di 


- 
Sapete come si il « Givco d 
uello »? In tempo di villeggiatura, spe- 

mente nella Cina, esso rappresen 
un utilissimo e dilettevole 
e ve lo può insegnare — sen: 

nè ancora professo 
gnorina napoletana ap. 
sttenne « ci ha compo 
pagine in enì 


ai 
qui ila sua volta è 
na trentina «i 
al 


i 
gliamo 
i) LIDYA POSITANO: Il gioco del 


l'anello, Liriche. In Napoli, presso Det. 
ken & Rocholl, L. 10, 


styen, 


Per-dhu-to Sol-tan-ton 


Ka-p, 


ski E 
Rus-siah, Ke So-no 
tno Har-re-sta-tih. 
La Kal-mai Re 


Chingy 


nao 


Ska-ra-mu-tchien E Hi 


YI Kor-r 
rung Dhel-ie Trup-pe 
ua Wa-F 


ton Lo a Me 
Dhue Pa-rho-le 


brello e vengo 


Strozzo mia 
moglie e vengo! 


Mor in picierrima sese i Mia No-thao He-ste-rang 


Sih Wha 
Hin  Mel-gliong 
Kanton. Nankin, 
Sciangar Et-che-the- 
rah, Po-ke Tchen-ti 
nah-gliang Dhi Mohi 
thi Naltchon . 
Kual-ke 
spe-dha-le Hin-tchen- 

r____ dhia-ta0, Po-ki 
ne-rha-li Fu-tchi-la-thjin 
Yi Rhi-bel-li Hin-we-tche 
Tut-thi 
Ma Per For-tu-nah Ne Han- 
wa-ti Huna Die-tchi-na Fre- 
ski, Skvri-tu-ra-thing 
Sta-ti 


So-wra-na, 
Mal-gra-dho Ke Nel-le Stra-dhe Di 
y-kiang Tchi Sian Kon-lin-hue 
Ka-dha-we- 
ri Ko-min-tchi-no. A Pu-tza-reg 
Hal Dien-er-hal Feng, Re 
N Per Dho-man-dar: 
i ih, E° sta-tho Ri-spos-t0: Ma 
Ki Ti Tchiù Man-dha-to?”°. 
is-pon-dhen-te Dhi 
Feh-de-rah-te 
n Cu Hà Del-tho ke 
glio Di Ko-sj Non Po-trebbe Han-da- 
rien; Mu yl Go-wer-na-tho-re Di Kan- 
oh A Pos-tho 
" Ta-tchi 


-Kke-ri-nong 


Conglobazione 


Non sono solamenti i generali ci. 
nesi che corrono... 

Corrono tempi in € 
in tutto, e tutto concorr A 
scorrere la vita tra corse e concorsi 
(vedi quelli del Travaso). 

E’ perciò che oggi un oggetto non 
é più, come nelle epoche pagsat 
fine a se stesso, Un oggetto 0g; 
per essere degno di far parte de 
consorzio civile 0 militare moderno 
deve prestarsi — gentilmente 0 per 
forza — a disimpegnare parecchie è 
svariate funzioni; tutte bensi coor- 
dinate allo scopo per cui fu inver 
tato in origine, ma con altre met: 
finali raggiungere iel più breve 
po. 

Ci spregliame con un esemviv 
pratico che ci le dalla bionda, 
o se credete meglio « vssigenata » 
Albione, 

Colà uno scenziato cieco, il prof, 
John Wilson (nome proprio, non 
per colpa nostra, molto, comune) 
Da inventato vna macchina ehe fe 
tograîfa, sviluppa, tissa e stampa 
omaticamente 
cco gia un principio del tine che 
lPumanità attuale sì propone di rag. 
giungere in tutti i rami e ramoscel. 
H del cibile, Non s1 deve più 
correre ormai a meccanismi comple. 
mentari, ma «là, là e tàl » inven- 
tate -—- mettiamo Lago da cucire, 
esso deve idio saper tagliare 
un vesuto all'ultima moda, confe 
zionarlo. metterlo im prova e farlo 
indossare ai cilente, nel tempo « 
ternune di mezz'ora al 1nassimo, 

così per altri oggeiti; c vediamo 
se cè n Italia — senza rmeorrere 
alla bionda st ma perfida Albione -— 
ehi saprà fabl are 1 seguenti og- 
getti a proprietà multiple congio- 
te: 

il ferro da sUro che prima lava, 


poi cluga, quinai mamida le ca- 
inteie stirandole a Iucido e infilando 
1 gemeiii al polsini, la forbice che 


taglia le notizie dar giornali, le in- 
colla sulla carta da bozze, pass 
«qUeste in tipografia, ie stampa e dà 
aa intendere al leti che si tratta 
di «nostre informazioni. particolo. 
ri»; la falce che mete ti no, for- 
' i covom, ji porta al rebbia- 
trise, insacca ll grano, lo macina, 
forma le pagnotie, Je intorna e le 
mette in commercio. 

Altro che ricorrere al dazio doga. 
nale! Ma passiamo ad altri esempi. 

Non vedremo tdi malocchio un 
orologio che oltre a segnare i 
mimuti e Je ore, segnasse 1 giorni, 
i mesi, gii anni, e indicasse con 
precisione il modo migliore per 
sbarcare il lunario, insieme col se 
gnalare ii momento buono per giuo. 
care una quaterna al lotto, 

Del pari ci s: be grato posse. 
dere un pr d'occhiali che legges 
sero per proprio conto 1 giorna] 
i libri, commentasse queili, fac 
la recensione di questi, e tutti in- 
ieme passasse in biblioteca o in 
altro luogo più o meno comodo. 
Ma il regalo maggiore verrebbe a 
essere rappresentato dal pennino 
che sapesse scrivere delle novelle, 
le riunisse in volume, trovasse tin 
editore onesto e ne vendesse ale 
no una copia. 

Pretendiamo troppo? 


Trial. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


iizliorano prontamente col wi 
che in meno di mezz'ora fa cessare il do 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
piedi ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo I. 17,5 spedisco 
raccomandato ovunque. — P: r. 


INCI RIIIISO 


songlobazione 


on sono solamenti i generali ci. 
i che corrono... 

orrono tempi in cui.., si corre 
tutto, e tutto concorre a far 
‘ere la vita tra corse e conc 
di quelli del Travaso). 

* perciò che oggi un oggetto non 
Ù, come nelle epoche pagate, 
| a se stesso, Un oggetto oggi, 
essere degno di far parte de 
sorzio civile 0 militare moderno 
e prestarsi — gentilmente o per 
— a disimpegnare parecchie e 
e funzioni; tutte bensi coor- 
ate allo scopo per cui fu inver 
) in origine, ma con altre meti 
ili «ia raggiungere nel più breve 
po. 

1 spiegliame con un esemvio 
che ci viene dalla bmonda, 
credete meglio « ussigenata » 
ione. 

olà uno scenziato cieco, il prof 
m Wilson (nome proprio, non 
colpa nostra, molto. comune) 
inventato ina macchina eho fa. 
fissa e scampa 


si 


ielio scibile, Non s1 deve più ri- 
» ormai a meccanismi comple. 
htari, ma «là, là e là!» inven- 
—- Mettiamo Lago da cucire, 
0 deve eziandio saper tagliare 
vesuto all'ultima moda, confe 
arlo. metterlo in prova farlo 
ossare al cilente, nel tempo 
une di ni pr 1 massimo, 
osì per altri oggeiti; e vediamo 
cè in Italia — senza moeorrere 
| bionda st ma perfida Albione -- 
sapri Abb re 1 seguenti og- 
preta multiple congio 


| ferro da SUro che prima lava, 
ascluga, quinai mamida le ca- 
ndole a lucido e infilando 
emeiii al polsini, Ja forbice che 
1 le notizie dar giornali, le jn- 
sulla carta da bozze, pa 
‘ste in pografia, ie stampa e dà 
intendere al letiori ch tratta 
« nostre informazioni particols- 
ila falce che iuete ti grano, for- 
i covomi, ji porta alla irebbia- 
e, insacca ll grano, lo macina, 
ma le pagnotte, ie imtorna e lt 
te in commercio. 
Itro che ricorrere al dazio doga. 
! Ma passiamo ad altri esempi. 


e! 
on vedremino di malocchio un 
logio che oltre a gnare i 
uti e Je ore, segnasse 1 giorni, 
esi, gii anni, e indicasse con 
one il modo migliore per 
re il lunario, insieme col se- 
ire ii momento buono per giuo. 
eo una qualeri al lotto, 
el pari ci sarei grafo posse. 
e un paio d'occhiali che legges- 
) per proprio conto 1 giornali è 
commentasse quelli, facesse 
ensione di questi, e tutti in- 
passasse in biblioteca o in 
‘o luogo più o mieno comodo. 
il regalo maggiore verrebbe a 
rappresentato dal pennino 
se scrivere delle novelle, 
riunisse în volume, trovasse tin 
lore onesto e ne vendesi 
una copia 
retendiamo troppo? 


re 


Trial. 


ITA, SCIATICA, REUMA 
IRTRITE e SINOVITE 


rano prontamente col WINOVEAT 
in meno di mezziora fa cessare il do 
, scomparire il gonfiore e rimette in 
i l'ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sul Cuore. Ricevendo pedisco 
comandato ovunque. ». 
ALTA - Corso Ma 


sac RAM ci ni 


ann 


= 


il malerassaio irascibile ovvero ... 
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P ta) È Il i 
I di, | | 
cibi Ma Il 


{ 
| 
MILL 
ss il pechinese suo malgrado. UV 
; (Storiella di de Seta) Ì 


POSSISIVNCIRITA 


(ItAE] 
A 


GARE INTEK 
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AVASATURE 


AZIONA LI 


— Ragazzi, abbiamo tra ì conco 
nese. Chi mai potrà raggiungerlo ‘? 


(Disegno di Jonwi). 


"== 


Verso 


Tutte le cose hanno una fine. E, 
sembra impossibile, anche il Cam- 
pionato italiano di calcio sta per 
finire. 

Ma la faccenda non sarà facile. 
Altre due domeniche devono anco- 
ra passare, e ancora gli osservato- 
ri sismici non hanno segnalato nes- 
suna scossa. Eppure la fine del 
Campionato rappresenta un po’ la 
fine del mondo, una specie di giu- 
dizio universale che si ripete, a sca- 
denza annuale però. 

Non abbiamo capito come mai non 


si faccia durare, questo torneo, due 
o tre mesi di più: durante tutta l’e- 
state il pallone giace, ramingo e s0- 
letto, in un cantone, e trecentocin- 
quantadue giocatori sono restituiti 
alle loro occupazioni. 

Parliamo naturalmente di quelli 
di divisione nazionale, i quali du- 
rante i mesi più caldi possono dedi- 
carsi alla loro professione abituale 
la quale non è, giova ripeterlo, quel- 
la di giocatore dilettante del calcio. 


+++ 


Ma di questo periodo, per fortuna, 
potrà approfittare la non mai abba- 
stanza benemerita Commissione per 
la riforma del Calcio, la quale sta 
appunto studiando, in questo mo- 
mento, il modo di riformare se stes- 
sa. Riforma, questa, importantis- 
sima, e dalla quale dipendono le fu- 
ture fortune della F. I. G. C. 

Ma in ogni modo c’è una ragione 
che impedisce, per il momento, di 
prolungare d’estate il Campionato. 
Tutti sanno che le malattie infetti- 
ve sono in questa stagione, perico- 
lose, ed è naturale che si temano gli 
eccessi del tifo. Non solo, ma è pa- 
rimenti noto che d'estate è facile 
che scoppi qualche infezione vera e 
propria: e allora qualora dovessero 
ripetersi alcuni incidenti di buona 
memoria non basterebbero tonnel- 
late di disinfettanti a impedire il 
dilagare del male. 


+++ 


Per concludere, visto che i primi 
calori si affacciano, lasciamo stare 
quello che bolle in pentola, aggiun- 
gendo che saremo lietissimi di su- 
dare quattro camicie per scrivere 
che la Lazio si è guadagnato l'ot- 
tavo posto. 

Ma per carità! niente docce fred- 
de... chè non vogliamo prenderci 
una polmonite. 

E tanti saluti al Campionato che 
tra poco, in seguito alla sua non 
prematura fine, sarà più logicamen- 
te detto Campio...morto! 


Salve a te, o classico 
ragionamento, 
nato dai palpiti 
di un gran tormento, 
che tutto sgomini 
che tutto abbatti, 
ma poi ti regoli 
con chiari patti. 
Sei velocissimo, 
pronto, fatale, 
se pur non eviti 
di far del male, 
perchè coprendoti 
d’un molle guanto 
ti rendi soffice 
sì, ma non t:nio. 
Le chiare regole 
del pugilato 
pur ti permettono 
di prender fiato; 
e non si tolleran 
giammai eccezioni, 
quando s'incontrano 
grandi campioni. 


non s'ha memoria, 

ma molti ammettono 

che allora è nata 

quando la suocera 

tra noi è arzivata! 
Oggi c’è_l’arbitro 

che ti protegge, 

che osserva e giudica 

chi più si regge: 

e l’occhio vigil 

ti dà la caccia 

perchè tra uomini 

non ci si abbrec 
Salve, o purissima 

d‘arte espressione, 

fonte magnifica 

d’ogni emozione: 

fonte di pratico 

discernimento 

che a suon... di dollari 

ti fa contento! 


I grande pugile 
fa’ il miliardario: 


la fine Innoal pugno 


enti un soldato ci- 


Calci di rigore 


—. In Cinu non esiste un Campio- 
naio nazionale di calcio. Gia: li 
hanno una cosa che è lunga quasi 
aliretlanto, ia muraglia cinese. 

+++ 

— I due leaders di classifica, To- 
rino e Bologna, hanno battute d'ar- 
resto. 

Dicono che, in attesa della lotta 
finale tra toro, stanno prendendo 
fiato e riposo. 

A noi sembra che stiano, invece, 
prendendo mele e sorbe. 

---+ 

— Napoli e Lazio lottano sempre, 
gomito « gomito, per l’ottavo posto 
in classifica. 

Sembra che la decisione finale non 
si potrà avere se non nell'ultima 
giornata, sul campo laziale della 
Rondinella, 

Speriamo che sia una rondella 
che non prenda il volo... 

+++ 

— Binua vince tutte le tappe, €, 
naturalmente, tutti i premi di tra- 
guardo. 

Almeno così se il Giro d’Italia per- 
de inte per il pubblico, il cum- 
pione se ne prende lui una buona 
dose, d'interesse! 

--- 

— In America la corsa New York- 
Los Angeles continua ancora. 

Gavuzzi e Salo lottano per il pri- 
mo posto, ma con grande cautela e 
grande circospezione. 

E° naturale che dopo tante cen- 
tinaia di chilometri, ci vadano con 
i piedi di piombo! 

+++ 

— Urtello st è rinto un altro quar- 
to di milione 

Pensare, povera bestia, che gli 
danno ancora, a mangiare, fieno e 
biada.., 


+++ 

— Un giornale sportivo-1pprco s0- 
stiene (chissi perche) che gli handi- 
caps sono corse antisportive, immo- 
rali e antieconomiche, 

Peio se non ci fossero yli handi- 
caps Wncatena difficilmente arreb 
he cinto qualche corsa. 

‘++ 
Per fortuna. pero, Wncatena 
non sa leggere © non legge quindi 
il giornale del + ‘0 proprietario! 
++ 

— Al Cinodromo cr ra parecchia 
gente, a quanto dicono. 

Scommettiamo allora (tanto per 
ere in carattere) che se istituis- 
o alla Rondinella, il gioco della 
« bottonella » con totalizzatore è 
boockmaker, ci sarebbe la folla an- 
che lì. 


++ 

— 1 cumpionati dilettantistici di 
bore non henno ottenuto un grande 
SUCCESSO. 

L'hanno fatti svolgere in un tea- 
tro, e, come si sa, il teatro è in crisi. 
+++ 
— Alle regale tra i canottieri ro- 
mani il Tevere-Remo è stato battuto 

in tutte le prove. 

Eppure « sulla carta »  vantica 
una maggiore preparazione agli 
altri... 


Binda e Ortello: due campioni 
senza avversari, 
._E allora perchè non provano un 
incontro Ortello-Binda? 
ll ballista. 


Diventerete 
grandi... 


grazie al sistema natu 
nle BHELDY fino all’età 


bi 
mazioni discrete, ag 
giungendo L. 1. in fran- 
coboili 
BRESCHI, Vi 
= 113 MILANO. 


ANDORNO 


BAGNI-BIELLA 600 m. ») 
BILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 
Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 

1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


CLAUDIO E NELIA 
Amore ed Eroismo 
di G. c. MomanpI 


Eccezionale 
Concorso! 

100 grandi premi 
- straordinari. 

deve [Chiedete saggio alla 
«CASA EDITRICE METROPOLITANA» 
Via Stelvio, 64 - Telefono 60-285 - Milane 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l’Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo, Riesce a vro- 
vare che semplici decotti comm . sti 
secondo il caso sono capaci di gua-| 
tire le cosidette malattie incurabi| 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica,) 


maco, varicose, 
Enterite, Arterio Sclerosi, 
dori, Bronchite, Anemia, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ecc. 

Questo libro è spedito gratis e 
franco _ dai: Laboratori ‘egetali] 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 — MILANO. 


ps Dimagrire 


prendete e Pilulee GALTON 
‘imagrante ser'‘etto che 
agisce vortando un migliora 
mento nila digestione e senza 
nuocere alla salute. Mento 
doppio -uancie grasse, anche, 
entre, sono presto ridotte © 
l'organismo ringiovanit: 
Scatole 4, 20,87 anticipate, 
spedito tranco. 
Mil: ‘arm. Zambelet 
P. SC: lorino . Larrico. 


“ — Napol 
Roma : A. Manzoni e 
Autoriz. Prefett. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene la guarig.one della debolezza ner- 
vosa ed olle PILLOLE MELAI, Je 
quali ridon nergia in poco tempo 

Ri 


anche alle | indebolite. rie- 
1scol — li ole per 
2 20. — BOLOGNA. 
di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 
si vincono in pochi miputi con 


un solo 


CACHET “ROSA, 


E' il più energico fra gli anti- 
nevralgici conosciuti assoluta- 
mente innocuo al cuore e allo 
stomaco, 


In tutte le Farmacie. 


Un cachet L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


TIiRITERA 
arme (CGA è» 

obbligatissime 

e devotissime 


Cion - China - cion! 
Trarine qualche barbarico 

residuo, qual fortuna 

sarìa quella di nascere 

e di morire in Cuna! 


In China, senza dubbio, 
la gente non si secca 
a star distesa in ozio 
sui mobili di lecca; 


quando ha sete si abbevera 
di tè in un picciol vaso, 
e allor che ha fame ingurgita 
qualche chicco di raso. 


Ah, se rinasco, giùrolo, 
qualunque cosa accada 
vuo’ star sotto la tepida 
ombra d’una Pagada, 


ove tartari e mongoli 
mormorano le preci 
in ton monosillabico 
a tutti i lor Confeci; 


e poi vorrò più ‘ coolies ,, 
cui fare da padron, 
che a spasso mi conducano 
nel mio bel palancon. 


Certo son che benissimo 
di star sarei sicur, 
malgrado qualche screzio, 
nel già Celeste Impur; 

onde alla China chinomi 
e alla popolazione 
che tante vanta fabbriche 
di ricche porcellone! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, ma pronto 
a farsi crescere il codino pur di 
venire assunto in servizio come 
Mandarino provvisorio. 


Il tuo fegato e una capanna 


Ci siamo sentiti stringere il fegato 
quando abbiamo appreso che — secon 
do un fisiologo americano non'è il 
cuore, ma il fegato la vera sede del 
sentimento. 

La notizia, giunta nel fegato della 
notte, è stata pubblicata da tutti i 
giornali. I lettori più preoccupati so- 
no stati i fabbricanti di cordiali. 

Si dovrà procedere alla riforma del- 
le frasi sentimentali più correnti: « 
ho nel cuore » diventerà « Ti ho nel 
cistifellea » Udremo le belle ragaz: 
cantare ai coscritti: 


Con che fegato morettino tu mi lasci 
con che fegato? 
con che fegato? 


Noi cercheremo di far loro un po' di 
coraggio, anzi, di fegataggio e ai par- 
tenti non diremo « sursum corda!» ma 
«sursum iecora! >. 


STIRIA 


ci 

Ss 
pe 
= 


ta preceder 
Anche 
ci minuti pi 


deutissimo) 
| cosa. 
Ebbene 
sa carla? 
Sono € 
giù chiunq 


nel più br 
Più fa 
lossale err 
na ripreso 
sono fedeli: 
Un sol 


contenuto 
talloncino 


| No 


Qu 


Qu 


Qu 


Scrivere 
in cinese 


Questo 
| cobolli cin 
nerale Cia 


TARARE RIA 


AL TRAVASO DELLE IDEE L' Pag.'7 — : î = —— === 


“LA CACCIA AGLI ERRORI, | PINZIMONIO 
con L. 12.000.000 di premi Alla Conferenza del Lavo- 
SESTO TRIMESTRE 1939 UP A gine Pilla i e 

ETA ro forzato nelle Colonie. 


Ha parlato, in questo senso, l'o 


norevole Razza 
Infatti, è una questione di razza. 


Cion - China - cion! 
Tranne qualche barbarico 
+ PZM + 
Il Messico va verso il ripri- 


residuo, qual fortuna $ 
sarìa quella di nascere CS 29 \ino della libertà religiosa 
A le preghiere non saranno 


e di morire in Cuna! ina proibite. 
In China, senza dubbio, E pr else sa 

la gente non si secca Fon Ò y + PZM + 

tar distesa in zio f | - VA TETI 

sui mobili di lecca; teva essere che molto ascol. 
quando ha sete si abbevera 

di tè in un picciol vaso, 


TIRITERA 
aim (OG 

obbligatissime 

6 devolissime 


NDORNO 


AGNI-BIELLA 600 m. +; 


BILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 
: di cura in ambiente di vil- 
iatura per le malattie ner- 
‘e del ricambio. 
IUGNO - 30 SETTEMBRE 


LAUDIO E NELIA 
Amore ed Eroiemo 
di G. C. Monanpi 


leche leggeranno tut- 
ti, e una copia della 
[quale deve trovarsi 
in ogni c 


tato. 


+ PZM + 


La Germanla si mostra vo. 
Ì lenterosa di liquidare la pen 


« pene: premi hi h . ® 
n, ZI e allor che ha fame ingurgita » Pedaa dei nate belat ocra 
Ma esiste un marchio che 1 el. 


gio ha dato alla Germania e del 


ì EDITRICE METROPOLITANA» 
lo, 64 - Telefono 60-285 - Milanc 


-PZM- 


n Libro gratuito 
per la vostra salute 


n distinto botanico, l'Abate Ha- 
i, ha scritto un libro nel quale 
ne il suo metodo. Riesce a vro- 
> che semplici decotti com; - sti 
ndo il caso sono capaci di gua- 
le cosidette malattie incurabi; 
Diabete, Albuminaria, malattie 
Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
imatismi, Emorroidi, Nervi, Sto- 
co, Ulceri varicose, Stitichezza,| 
erite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
i, Bronchite, Anemia, Malaria,| 
na, Malattie della pelle, tutti i 
urbi della donna, ecc. 
uesto libro è spedito gratis e 
ico_ dai: Laboratori ‘egetali) 


p. 32). 
Via Solferino, 20 — MILANO. 


di darsi troppe arie? 
-PZM+ 
L'on. Ramsay Macdonald è 


qualche chicco di raso. 
quale questa difficilmente potrà ll 
qualunque cosa accada 
vuo’ star sotto la tepida Siamo esitanii, tanto esitanti che la penna ci trema in pugno € Senza volerlo, con la sug 
seri deriva sembra cinese vis nelle zone minerarie, } 
amo perchè ci sembra che ii dare la spiegazione della vignet- 
È - dente sia una g7 offesa per lLucume dei lettori efficacissimo propagandista del par 
ove tartari e mongoli | Anche il men ; tito laburista. 
| . ci minuti prima di guar ‘e iliseg no. 
1 | L'è, i Ò goziante di generi alime i n era vi. 
mormorano le prec | C'è, È >, Mn nego: te generi alimentari (questo era evi no, che si credeva a cavallo, è ca- 
ù duto. 
ee onfeeì: i bbe 
a tutti 1 lor Confe 4 x 2 5 a | Alla prìma seduta degli Ac. 
. PITTI e | mo € che non capitano neppure in Cina, peichè anche lag- | mdemici assisteva, come rap. 
e pol vorro più coolies ,, giù chiunque si dedichi nl commercio desidera diventare | presentante della P. I., il dn 
n ; Per i di ai neo-accademic 
che a spasso mi conducano nei più breve tempo possibile. impedire accade 
1 Più facile ancora — possibi ?-—. sarà per il lettore trovare il co- 
nel mio bel palancon. È 
na ripreso dal vero a Pekino eri nel pomeriggio. Tutti i paîticlari 
sono fedelissimi di una fedeità nile a quella dei generali cinesi. stato incariento di formare i 


Ah, se rinasco, giùrolo, x \ ‘ 

î - Î berarsi 

?, ttura che ne 
ombra d’una Pagada, >rincipe di Galles è stato ur 
Anche il meno ac fra avra trovato il vero errore die- 
Adesso si capisce perchè il Gover- 
in ton monosillabico © su uno dei piatti della bilancia una fetta di quat. | 
quando mui si è visto che un negoziante pesi la merce sen- + PZM+ 

cui fare da padron, MILIONARIO mendatore Fiaccavento. 

lossale errore contenuto in que vignetta, che il nostro diseznatore 

Certo son che benissimo 


. . di star sarei sicur, Un solo particolare è errato: si tratta dunque di trovare b) 2 sabinetto inglese 
i ima rire malgrado qualche screzio L’UNICO ERRORE Non perchè sin Macdonald, ma 
I se Cc I t I 3 contenuto ignetta, e di riempire quindi, a grande velocità il | perth è RAREaT: 7 È 
3 3 nel gia Celeste Impur; talloncino annes | amsay non fu forse un grande 
prendete cPilule« GALTON gi pur; |caloncin SO E MAIA amaa 
Ì | + PZM + 


] imagrante ‘er‘etto che 
agisce vortando un migliora 
mento alla digestione e senza 
nuocere alla salute, Mento 
doppio ;uancie grasse, anche, 
ventre, sono presto ridotte e 
l'organismo ringiovanito, 

Scatole &, 20,8) anticipate, 
spedito tranco. 
Milano: Farm. Zambeietti, 5. 

JP. S. Carlo. - ‘Lorino. Larrico. 

v- poli : Lancellotti. — 

A. Manzoni e C., 91, via di Pietra 

Aulorizz. Prefett. Milano n° 1°.9t1. 


onde alla China chìnomi 
e alla popolazione 
che tante vanta fabbriche 
di ricche porcellone! 


ACCIO D’ EMPOLI [ Data della prossima vittoria 
menestrello disoccupato, ma pronto Dl i ca CRAC 3 
a farsi crescere il codino pur di 
venire assunto in servizio come 


TANI - SPOSI - DECCHI 3 | cobolli cinese, dà diritto all'iscrizione gratuita 
$ nerale Ciao-neh 


tiene la guarigione della debolezza ner- 
che virile colle PILLOLE MELAI, Je 
poco tempo 

Richie- 
atole per 


ALI. TESTA 


ome generale cinese preferito : 2 
Nomerde) gonerale cinese :nre A ? 1) quovo gabinetto sara un 
7 umposte o un semplice mi. 


Quante battaglie ha vinto: 
î 2 scuglio? 
Quante volte è morto: —_ - - | Difficihnente sarà una soluzione. 
1 


-PZM+ 


L. A. Talarico, nel Popolo 
tr Roma. 
# «I! cielo aveva un'ariu tut 


ta madreperlaceu da far spavento ». 
Ma è questo il modo di spaventa 
re i lettori 


in cinese 


Scrivere 


Quante volte è stato ucciso: ____ 


i 
i 


Questo talloncino debitamente ricinpito e ingo ato su un fra 
nell'esercito del ge- | 


* PZM + 


Rabindranath ‘Tagore, a) 
momento di sbarcure negli 
Stati Uniti è stato sottoposte 


alla visita doganale. 
In segno di protesta, exli e vipar 

tito per il Giappone. 
Infatti troppo grave e lungo sa- 
re ai do- 


onergi 
e più indel 
‘atis, 


OGNI SERA LA SUORA 
VERSA IN 


PIATTI BIANCHI 


“Su OGNI COMODINO - IL 


‘ UQUIDO CHE PORTA SOL. rebbe stato per lui most 
DENTI LIEVO AI DEGENTI- COM. ganieri americani tutte le balle chi 
REUMI 3 PIENDO NEL MEDESIMO intendeva sbarcare in America. 
NEVRALGIE RA sIIoRO e riad del TEMPO UN’OPERA DI + PZM + 
cono; DOO RARI O sentimento; PROFILASSI IGIENICA , Egli è passato da un piro 
un solo La notizia, giunta nel fegato della scafo all'aitro, Non ha voluto 
notte, è stata pubblicata da tutti i TALE LIQUIDO NON (al Del iehiparitori dg a 


VELENOSO-HAUN GRA IAMICRBNE (O E 
TO ODORE - ATTIRA d oa molti, laggiù vran to 0 


giornali. I lettori più preo 
no stati i fabbricanti di cordia 


CHET “ROSA, 


l più energico fra gli anti- 

ralgici conosciuti assoluta- 

te innocuo al cuore e allo 
stomaco, 


In tutte le Farmacie. 


chet L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


TIRI 


Si dovrà procedere alla riforma del- 
le frasi sentimentali più correnti: « Ti 
ho nel cuore » diventerà « Ti ho nella 
cistifellea » Udremo le belle ragazze 
cantare ai coscritti: 


Con che fegato morettino tu mi lasci 
con che fegato? 
con che fegato? 

Noi cercheremo di far loro un po' di 
coraggio, anzi, di fegataggio e ai par- 
tenti non diremo « sursum corda!» ma 
«sursum iecora!». 


Mps upitibitatiuo 


UCCIDE LE 


MOSCHE 


ENTOMOTH 


S.A {[rre-s37}) musocco-mivan 


O VIA PRIVATA CASELLA 7 


*PZM + 


Alla Conferenza del Lavo- 
ro, a Ginevra, è stato ammes- 
o l'uso dell'italiano, sebbene 


se imgue ufficiali siano il francese 


e l'inglese. 
Ma Vitaliano non è forse il verd 


parlar franco? 


Dica 


IL MARITO — E° strano Mia moglie, quando si 
mette quel vestito, diventa n vosissima e trova 
pace! 

BONTEMPELLI — sfido! E° un vestito di crespo 
di Cina. 

Disegno cdi Camerini). 


I pubblico di questa stagione 
vuol diverrsi. Percio legge il Tra- 
vaso e preferisce andare al Mur 
ghenta dove c'è Petrolini, oppure 
all'Umberto dove c'è Spadaro, 

Gli altri teatri sono aperti per 
loro «cche non vogliono divertirsi, 

Mai come in questo momento, ii 
cui il TEATRO REALE DELL'OPE- 
A è chiuso, esso ha offerto uno 
spettacolo più interessante. Noi se 
guiamo gli avvenimenti e li riferia- 
mo per Ja curiosità dei nostri lettori. 

Ottavio Scotto s'è rovinato per da- 
re ai romani il divertimento musi 
cale; ha dilapidato un patrime 
che si fa ascendere hie di 
cine di milioni; pe i divi 
della grande lirica, è costretto ad 
andar lui a cantare, di notte, nelle 
osterie suburbane! 

Lo accompagna cono la chitarra 
un piccolo omino, piccolo piccolo, 
the compone le strofe di circostan 
za, strofe cne, poi, un grande gior 
nale del mattino traduce in prosa è 
ci fa il capocronaca 

Ottavio Scotto — impoverito 
vuo] diventare ancora più povero, 
e chiede che gli diano ancora il Tea 
tro Reale dell'Opera, ma Vingrati 
tridine mnana è tale che tutti fan- 
no orecchie da mercante! 

Abbiamo visto a Roma i maestri 
Marinuzzi e Vitale, il secondo avreb- 
be voluto marinuzzare il primo e 
l’altro augurava al collega di non 
esser più Vital 

Esempio commovente di 
fraverno! 


AL VALLE la Compagna Vera 
Vergani, Dario Niccodemi e Soci 
ha dato ddio al pubblico presen 
tandosi in tutta la sua efficienza. 
nell'A/lba, il giorno e la notte dove 
ivano due personaggi 
ima volta Vera e Gig 
ra hanno tessuto un idill 
Angelo Borghesi, nel suo bilancio, 
ha constatato che — durante la sta 
gione romana — Giggetto e Vera sì 
soho sposati ottantadue volte; Briz- 
zolari è stato tradito cinquantanovi 
sere, e Ruggero Lupi una sess 
tina. 

Ora ripeteranno Je stesse scene a 
Milano, sinchè, in settembre, V 


amor 


non si sposerà davvero, Ma suo ma 


non 

i, la Ve ama il mare, e la 
gente di Dio, che mari. 
nato! 


Ora, al VALLE, è proibito di 
are italiano. (C'é il cavalier 
valiere ufficiale, commendatore, his 
ad'ufficiale, bis gran cordone, 
Angelo Musco. s'è presentat 
in una commedia intitolata: 
rotuntas Dei: Musco, 
la la prima volta 
‘he non si tratta 
Ula Fiat. 
Caspeta n 
sero un aulomobbele «lora! 
E rimase male, quando il compa 
ruzzo suo, Vittorio Emantele Or 
lando, gli cimostrò che Fiat voleva 
dire un'altra cosa 
Scrivessero in italiano, è non 
in torinese — esclamò. 
Perchè la Fiat sta a 


par 
1 


vrino 


AI QUIRINO è ritornata la Mer 
lini 

E sì è compromessa con Siletti, in 
barba a Verdiani 

Più giapponese, più indiavola 
più peperina, l'Elsa ha guadagnato 
tutti i cuori 

Abbiamo visto im platea e nei pal 
chi molti maschietti... parecchio a- 
dulti, che quando Flsa urlava: Mu 
compromettimi, dunque, si sono al- 
zati ritti in piedi... ma tosto son ri 
caduti a sedere 

Pettinelli, nell'atrio, s'era dato 
al istocrazi con molta rabbia 
di Romoletto Crescenzi, il quale — 
sì sa — ha sposato uma baronessa 
polacca. 


VTINA abbiamo int 
incomposte, urla  selvagg 
È gutturali, lamenti, impreca 
zioni, stridore d'armi 

Niente paura. E' venuto Betrone, 
arzigogolando col Conte di Rre 


chard. 
E’ stata rinforzatà la pattuglia 
lei carabinieri 
si sa Imai! 
AUGUSTEO Willy Ferrero ha 


ottenuto un trionfo con il _goncerto 
diretto mercoledì scorso Speriamo 
he non venga a saperlo Bernardi 
no Molinari, detto anche « Il padro- 
ne del vapore », perchè siam sicuri 
che ne farebbe una malattia. E noi 
non vogliamo il male di nessuno. 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 8 -— 


Cala la tela] 


Durante ia sua ultima tournée in 
Francia, Giulio Donadio (è lui che 
racconta, e se la storia non è ve 
vuol dire che è un fanfarone) imb: 
stì e cucì una piacevole relazione 
con una graziosa signora, maritata 
cre borghe: 


Però, poi uenza in 
quella cit e gli in- 
contri fra i due erano diventati quo- 
tidiani, Donadio cominciò ad es: 
tufo e non vedeva l'ora di ri- 


1, fra le altre, erano suo- 
nate le otto ed ancora la belli bor 
ghese non si decideva ad abbando 
nare il suo caro Jules, il quale sbuf- 
fava come tina 69 in salita. 
Finalmente, la donna se ne va 
Donadio gvarda l'orolugio: sono 


‘o bo la recita! escla- 
ma Donadio. Ah, queste brave s 
gnore !... Adesso capisco perchè 
nelle famiglie si pranza sempre così 
tardi!... 


+00 


Alberto Capozzi ed Armando Fal- 


feste e poi comincia- 
la stura loro ricordi 
ed a parecclue bottiglie 

Tra un bicchiere c Valtro, il di. 
scorso cadde su Paolina Barboni 
» ha fatta di strada, Paolina 


A parità di peso e ai vos 
lume, le proprietà purga= 
tive e curative dell'Acqua 
Sila sono di eran lunga 
superiori a quelle di quale 
siasi altra «cqua purgativa. 


L'Acqua SILA » © 
di LIQERA VENDI. 
TA, Decrein Mia, 
dell'Imtorno del 4 
luglio 1925, n 54 


Mi dia una bottiglia di 
buona Acqua Purgativa. 
naturale, ma.... italiana! 
Non c'è che l'Acqua 
Sila! 


SII 


Unica ficqua Purgativa Naturale Italiani 
adottata dal R. Esercito c dalla R. Arconautica 


— diceva ammirato Capozzi. — FR 
pensare che io l’ho tenuta sulle 
mie ginocchia quand'era bambina !. 
î io? Interrompe Falconi. Io 
l’ho tenuta sulle mie ginocchia per. 
fino ieri sera 

— OR!... Ma queste cose non si 
raccontano ! 

— Perchè? Spiega Falconi. Lho 
tenuta sulle ginocchi; i sera nel 
secondo atto di 
tutto! 


Una ricetta: 

Mescolate un dito di monelleria, 
mezz'oncia di rossetto, Una punta 
di chic, un pizzico di cipria Rachel 
n. 2, aggiungete quattro sorris 1 
lungate con due lagrimucce, agitate 
forte e otterrete.. 

Un cocktail? 

No, Elsa Merlini? 


+ 


Un certo uomo di teatro, che 


non possiamo nominare, racconta, 
va ad un suo amico ciò che aveva 
fatto il giorno precedente in com 
a amica. 


andati a prendere un té 
no consumato un bel pranzetto 
in un restaurant molto chie. Infi 
ne, volevamo andare al tabarin 
ima abbiamo dovuto rinunziarci ?. 

— E perchè ? Chiede l’amico. 

— Perchè... perchè la signora 
c mi accompagnava mon aveva 
più soldi! 


ciufolo 


i 


- sana > ni 
. 
La parola al fuoruscito 
Uro Cumpurt, 

Adesso spero che non dirai più 
che sono esuyerazione me, na uu 
lampeggrante e indelediti dr co che 
succede n Italia di dotor ostello da 
quacne giorno, che Ja vergogna 
perpno at popoli indigeni aer sel- 
vaggi africunt! get | 

a me non mt fa meraviglia, che 
santo lo sapevo che unduva 4 fini- 
re così, cne anzi è meglio, dove ul- 
meno potremo dire ci la ja la 
spetti e è cocci sono i suoi, con cut 
pi iremy scenae compatte aall'esi 
suo a rimettere finatmente noi le 
Sise a posto come si deve e ritornare 
ber tempi del ‘15 coi nostit gur- 

"la di propaganda interstiziale per 
Libertà dee masse e l'elevuzio 
del proletariato della Gieba! 
Tu mi darai. Gua Le L na aeuo? In 
srimus non [acco 1a spia, por devi 
apere che qua si su tutto, € în fine 
n un orecchio sappi che Pierino 
Nenni, te lo ricordi l'onorevole?) 
e Uha garantito bui sulla parole 
per mezzo delle informazioni che 
Miceve da una persona fidata che 
in non lu puoi conoscere perché 
adesso. lhanno barbarescamente 
onfinato al confine. di - 

Tu si capisce che non sat niente 
perchè star in un paesetto come ue 
umetla, ma noi abbiamo gli occhi 
iperti e sappiamo le orridezze che 
avvengono nelle altre città princi- 
pali per mano della borghesia al- 
‘amatrice che ogni giorno soffozu 
nel sangue del Popolo Ribelle i suor 
‘ntativi di rompere le catene im 
narescibili della schiavitù, 

Ah, tu non lo sai di quel gene- 
ile che voleva buttar giù il tiranno 
già aveva ricevuto i soldi dui 
ompagni di fuori per le urmi è + 
sucili dalla parte della Russia, che 
noi le hanno trucidato tagliandogli 
1 testa? i 
E di quell'altro episodio matema- 
tico della rivolta delle truppe che 
nanno fallo fuoco sul governo n- 
cediando uno spedale di malati in- 
fermi di notte? 

E il bombardamento dalla parte 
di mare di una città con 100 mor 
ti dove si sono trovate le 
ln congiura contro i p' 

Come vedi. voialtri 
scuro di tuiti perchè avete gli 0- 
vecchi Turati ta proposito lho vi 
sto ieri e sta bene) e nessuno vi 
tiene al coerente dì quello che ste- 
ede nelle grande città, credendo 
he a Roma per esempio tutte le 
genti che ci ranno colle bandiere 
e le musiche in festa lo fanno per 
loro piacere, mentre è sicuro le *l 
caro Nenni ce l'ha giurato) che 0° 
li hanno portati legati nei carti 
hestiami dopo di averli bastonatt 
ume tanti salami. 

Dunque caro compare è inutile 
ho mi dici che a voi non risultano 
certi particolari che iv ti scrivo. 
perchè qua siamo informati. Epp! 
se anche c'è qualche esagerazzione, 
dopo tutto è per il bene del Parli 
fo delle Rivendicazzioni Umane de! 
Popolo angheriato e il Trionfv del 
la demomassonarchia comunista, 
che sarebbe lIdeal per cui pu- 
gnammo, come mi dico tuo «fl.m® 

CLODOVEO TIRIBELLI 

P.S. (Prima di chiudere questa 
mia ti avverto di una piccola svi- 
sta che ho fatto dicendoti che quet- 
le cose sono succedute in Italia. 
mentre crano notizzie della China: 
ma speriamo bene, e tu ai compa 
gni di costà daglielo ad intendere 
lo stesso che fa sempre bene. Cino . 


TRIOFOSFORO 


cere! 
vincono bene col TRIOFOSF! 
TA che tonifica il cuore, rin 
x nervi e reintegra ia composizione 
chimica delle cellule nervose cerebrospinali 
risollevando l'energia morale e la foi fisi- 
ta. Ricevendo L. #8 la scatola e L. @6 le 6 
scatoli ovunque. Prof. Dott. 

ch (ON 


ti 


Jitdrcinizai 


PRPIPICIONE 


Prov 


Dino Pro 
idea degr 
pone di ist 
novelle che 
per quelle 
quelle cesti 

Acre Dind 
feroce verse 
rovini 
luigi il suc 

Per chi n 
venzal è 
sembra stri 
la zappa si 
colleghi. 

i fratel 
questa orri 


i seri 
leggo più 
bene, perc 


rere una 1 
DI Ma 
« prendere 
(Quanti ri 
più d'uno, 
povero giu 
sa): e tutti 
risposta: 
che, insuis 
A buon « 
venza! ta 
delle nove 
immaginia 
igide 


— 9 ili 
diceva ammirato Capozzi. — FR 
nsare che io l’ho tenuta sulle 
e ginocchia quand'era bambina !. 

E io? Interrompe Falconi. Io 
o tenuta sulle mie ginocchia per. 
o ieri sera 
— Oh!... Ma ques 
‘contano ! 


cose non si 


— Perchè? Spiega Falconi. Lho 
eri sera nel 


muta sulle ginocch 


‘ondo atto di Prim 
tto! 

++. 
Una ricetta: 


Mescolate un dito di monelieria, 
zz'oncia di rossetto, una punta 
chic, un pizzico di cip: 
2, aggiungete quattro s 
ite con due lagrimucce, agitate 
‘te e otterrcie.. 

Un cocktail? 

No, Elsa Merlini? 


++ 


Un certo uomo di teatro, che 


n possiamo nominare, racconta, 
ad un suo amico ciò che aveva 
tto il giorno precedente in com 
gnia di una signora sua amica 
— Prima siamo andati alle corse 
ve abbiamo giuocato. Poi siamo 
dati a prendere un té. Dopo ab- 
mino consumato un bel pranzetto 
un restaurant molto chie. Infi 
amo andare al tabarin 
1 abbiamo dovuto rinunziarci!. 
hè ? Chiede l’amico. 
perchè la signor 
e mi accompagnava mon aveva 
i soldi! 


<iufolo 


una bottiglia di 
Acqua Purgativa. 
-, ma... italiana! 
"è che l'Acqua 


Naturale lialiana, 


n e 


ed 


iii 


aisi picche 


à 


e 
p 
La parola al fuoruscito 
LUO Cumpurt, 

Adesso spero che non dirai più 
che sono esagerazioni mie, ma put 
lampeggianti € indelebili ar co che 
succede n Ltalia di dotor ostetlo da 
quacne giorno, che |a vergoyna 
perpno at popoli indigeni ae sel 
vAYgi africani! 

i me non mi fa meraviglia, che 
tanto lo sapevo che unuuva 4 fini- 
re così cne anzi è meglio, dove ul- 
meno potremo dire cu la Ja la- 
spetti e è cocea sono è suoi, con cut 
potremo scenae compatti dall'esi- 
suo a rimettere finavmente noi le 
dit posto come si deve e ritornare 
per tempi del ‘19 coi nostri gior- 

lu di propaganda interstiziale per 
Livertà dee masse e l'elevuzio» 
del proletariato della Gieba! 
qu ma daral. Gua Le LINA detto? In 
primus non faccio 1a spa, pot devi 
apere che qua st su tutto, e in fine 
n un orecchio sappi che Piero 
Nenni, te lo ricordi l'onorevole?) 
Uha garantito lui sulla paro 
mezzo delle informazioni che 
mete da una persona fidata che 
iu non lu puoi conoscere perchè 
idesso  lhanno barbarescamente 
onfinato al confine. 

Tu si capisce che non sai niente 
perchè star in ut paeselto come ue 
cumella, ma noi abbiamo gli occhi 
rperti e sappiamo le orridezze che 
ircengono nelle altre città princi- 
pali per mano della borghesia af- 
imatrice che ogni giorno soffozu 
il sangue del Popolo Ribelle i suoi 
»ntativi di rompere le catene im- 
rarescibili della schiavitù. 

ih, tu non lo sai di quel gene 
ile che voleva buttar giù il tiranno 

già aveva ricevulo i soldi dui 

ompagni di fuori per le urmi e + 
sucili dalla parte della Russia, che 
noi lo hanno trucidato tagliandogli 
1 testas 

E di quell'altro episodio matema- 
tico delta rivolta delle truppe che 
Rnanno fallo fuoco sul governo m- 
ediando uno spedale di malati in- 
lrmi di notte? 

E il bombardamento dalla parte 
di mare di una città con 100 mot- 
ti dove si sono trovate le prove del- 
In congiura contro i peszi grossi? 

Come vedi, voialtri pele allo 
scuro di tuiti perchè avete gli 0- 
vecchi Turati (a proposito Uho vi- 
sto ieri e sta bene) e nessuno vi 
tiene al coerente di quello che sue- 
ed nelle grande città, credendo 
he a Roma per esempio tutte le 
menti che ci ranno colle bandiere 
e le musiche in testa lo funno per 
loro piace mentre è sicuro fe tl 
caro Nenni ce l'ha giurato) che 0° 
li hanno portati legati nei carti 
bestiami dopo di averli bastonatt 
ume tanti salami, 

Dunque caro compare è inutile 
he mi dici che a voi non risultano 
certi particolari che iv ti scrivo. 
perchè qua siamo informati. Epp! 
se anche c'è qualche esagerazzione, 
dopo tutto è per il bene del Parti. 
fo delle Rivendicazzioni Umane de! 
Popolo angheriato e il Trionfo del 
la demomassonarchia — comunista, 
che sarebbe TIdeal per cui pu- 
anammo, come mi dico tuo aff.mo 
ODOVEO TIRIBELLI 

P.S. (Prima di chiudere questa 
mia ti avverto di una precola svi- 

sta che ho fatto dicendoti che quet- 
le cose sono succedute in Ialia, 
mentre erano notizzie della China: 
ma speriamo bene, e tu ai compa 
gni di costà dagtielo ad intendere 
lo stesso che fa sempre bene. Cino . 


TRIOFOSFORO 


i Ricostituente Nervino Eroico 


Nevrastenia, l’Impressionabilità, la 


ceri 
incono bene col TRIOFOSF@- 
i cuore, rin 


é 
per 


i 


tole spedisco race. ovunque. P. 
VARA, Corso Magenta, 10 = M 


Mafleis. 
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LA RAGION PL 


ETTTTIMINITITTATITITITTTATITITII r 


— Perchè la Cina è il paese del riso Da 


Mya 
Dig va 
DEN 


N Lil 


Mi fg"! 


“ Eh! perchè il buon riso fa buon sangue. 


Provenzalata 
Dino Provenza! ha avuto una 
idea degna di un cinese. Peli } 


dovrebbe fare un 
ina Pieira- 
dovrebbe 
itti a peso, 
stica 


Lucio d’Ambra 
sbonamento al pollo. I 
valle, per pagare la tas 
vendere i propri mano 
a produzione neveli 


pone di istituire una tassa sulle tanta € 
novelle che si scrivono: dieci lire della ferace scrittrice aprutina. Ma- 
per quelle pubblicate e venti per rio Puccini, poi, dovrebbe smetterla 


addirittura «i 
metterci del suo... 
+-+ 

AN no, Dino, ah no Dino!... Miti 
ghi la sua propos o meglio, l’an- 
nulli, trimenti potrebbe accadere 
un'irreparabile disgrazia per le pa- 
trie lettere: quella di non trovare 
più novelle neanche con le patatine! 

Ed invece le novelle sono indispen- 


quelle cestinate. scrivere per non ri- 
re Dino, perché vuol essere così 
dunque 


colpi d 


feroce verso sè stesso? Vuo 
rovina Ailapidando a 
luigi il suo patrimonio? 

Per chi non fo sape Dino Pr 
venzal è un novelliere, e pe 
sembra strano che egli voglia 
la zappa sui piedi e rovinare i suoi 
eghi 


i fratelli hanno ucciso i fratelli sabili per un giornale, tanto che il 

questa orrenda novella ri dò! lettore, appena ne scorge una, con 
RISE uno slancio felino volta la pagina, 

Egli scrivete Da un pezzo fo non lieto di averla scampata 
leggo più perchè sono stufo (fa , ida si 
hene, perchè leggendo «impara crive ancora Provenza] vin lin: 
quando oi tan prove a scor Kguadoc «Da oggi in poi, col 
die uiia novella, rimango perpies: “he scrive una novella e la manda a 
sc Mi E lecito » mi domando © giornale paghi una tas di dieci 
«prendere in giro la gente così? lire se è pubblicata e di venti se è 

cestinata uralmente deve | 


Quanti rimorsi!;. Ho domandato a 
più d'uno, fidandomi del 
povero giudizio (eeviva la franch 
2a)t e tatti mi hanno dato la st 


di più colm che ha vecupato pi 
e ore in cui avrebbe potuto 


rare a beneficio del suo Paese, in- 


non mio 


risposta: « Novelle  eretine,  scioe- vece di scarabocchiare tante 
che, insnise, stupide, vuote scipite menze 
Quel Provenzali, che egoista! Se 


A buon ente, notiamo che il Pro- 3 
i ha deciso di mettersi finalimen- 


ve tace il nome dell’ autore 

delle novelle, Che siano le sue? Ma a lavorare n beneficio del suo 
immaginiamo che la proposta de Paese, perchè vuole che gli altri non 
gen le Dino venga accettati facciane oro terapo? 

quanti serlitori tassati e ti iì Prego 


EX (EXTREMO) ORIENTE LUX! 
‘Disegno di Toddi). 


(Disegno di Onorato) 


. . e__o . 
Schinesizzazioniamoci! 
In Cina, più sta e più le cose 
pigliano una brutta china, Perciò 
bisogna da parte nostra usare con 
quei signori a coda, come i piano» 
forti, le rappresaglie più... ciniche. 


Si minci a non bere più il ver- 
divo- 


mout chinato, e viceversa Sl 
rino più mandarini che Sia possi 
le; si bandisca l'uso del Ferro- 


China in genere, della Chimina € 
del chinino (che non sia di Stato); 
niente più inchiostro di China, non 
si rappresenti più |’ « Iris » di Ma- 
scagni, si boicottino gli istituti kl- 
nesi... terapici; nessu signora — 
come altrove diciamo per caldo 
che faccia si vesta di crèpe de Chi- 
ne, non tenga più cani pechinesi, 
non vada al Cine, non si tinga le 
labbra col cinabro, non coltivi le 
i i non giuochi più 21... 


nessuno vada più a caccia, 
ando così dignitosamente 
alla cinegetica; e si tolga il saluto 
a chi ai azzarda a salutarci edicen- 
do: « Cia iao!». 


+++ 
Cio premesso, a convalidare 
nostra campagna anticinese, 

una serie di telegrammi catas 


ci giunt coll’ultimo treno merci 
dla località infetta: 
PEKINO, 1° giugno. — E pro. 


sima l'evacuazione di Kanton: ur- 
gono disinfettanti. 
(ore 11 a. m.). — La notizia è 
falsa; si tratta di una kanton...ata. 
LONDRA, 2. — Il Times afferma 
che in Manciuria i massacri st sUs- 
seguono, lanto che i morti forma- 
no una vera montayna, della qua- 
le si aspetta che du un momento 
all'altro esca il topolino. 
CIAN-FU, 3. — 1 topolini usciti 
sono molti, e hanno invaso la cit- 
tà; gli agenti di polizia li uccido- 
no a colpi di sciubala, si che le 
strade sono piene di peszi di topo 
e di topa. 1 negozianti hanno putt- 
ra di tenere la bottega aperta. 
TIEN-TSIN, 4. — In seguito al- 
la invasione dei ribelli, nella pre- 
vinca dello Sciang-Sun si muore 
di fame. Il Governatore che aveva 
mangiato troppo  dovelte farsi a- 
prire la pancia per calmare la po- 
palazione. Si sta facendo distribui- 
re del riso per tenere allegri gli 
agonizzanti. 


5. — leri la -flatto 
det nazionalisti bombardò per 50 
minuti la città. I forti non rispo- 
sero per non svelare la posizione 
delle batterie. 


LA RINASCITA CINEMATOGRAFICA 


DA 
o vena to 


SS. E. BISI — Generale, io ho un importante problema 
» fareste voi, in tal caso 

NERALE CINESE — Comincerei col taglia 
mi m 


Aa risolv 
IU GE 


re tre o quattro teste: poi 


a con la mia. 


3 correnie. Lasciamo 


ono stato in molte pa 
Conosco Rom: 


, l'atelier di Tr 
fiorit dell'on. 
ri. Ho 


lussa, la te 
Barattolo, la $ 


ra e 
percorso per lungo e qualche fiata 
per largo la Riviera francese, quel- 
bbondante 

Gustavo 


la ligure, !e Puglie e 
puletot del monopo 
Ma in € 


Non lo posso dire. 

Ma ieri era Domen in Roma 
Via Veneto rigurgit di donzelle 
in cerca del Mecenate che ofirisse 
paste ed aperit Jo che non sono 
una donzella, dissi a me stesso ed 
agli am 


capito! Me ne vado in Cina 


e non si 

Naturalmente, trovandomi da que- 
ste amene regioni era logico, indi- 
spensabile e naturale che la mia 
mente volgesse la prora verso la ci 
nematografia locale che, dopo quella 
fatta dal regisseur italiano Carmi- 
ne Gallone, è la pri del mondo. 

In guisa che diressi il piè verso 
la Codino-film, importante azienda 
nazionale per la nascita del film. 

Cinque minuti di riposo. Far bene 
lasciar dire. 


+++ 

Rieccoci a noi. 

Mi ricevette l'amministratore de- 
legato della Società, uomo — gli si 
leggeva in faccia -- rotto a tutte le 
fatiche del mestiere @ vecchio lupo 
di mare della pellicola. 

Che c'entra il lupo di mare con 
la pellicola? .C'entra! L'ingresso è 
gratuito. 


»Mtterei a studiare il 


(Disegno di Onorato). 


ll'euro- 
mi chie- 
ho ed un 
ni che mi 


mi tese la mano è 
impre all’euroy 
igaretta, un ci 
ollo da 50 cente 
affrettai a non dargli. 
- Permette, commendatore — feci 
io una intervista? 
- Faccia. 
— Come va la cinematografia da 
queste parti? 
— Bene grazie, E lei? 
-- Un po’ affaticato pel 
Mi potrebbe spiegare il sister 
nese 
- orig 
pone della 
ria — di colui che organi 
zione — del direttore di scena 
qualche artista. Talvolta c'è 
anche l'operatore 
Permette: ha detto talvolta?! 
andarino sorrise: 
- Talvolta, perchè non sempre il 
film si fa. E allora a che serve l’o- 
peratore 
Guardi! Mi pare di sentire Bon- 
tempelli! 
— Chi è? Un vostro mandari 
— Altro che mandarino! V. 
avanti. 
Non sempre il film si fa, per il 
semplice e convincente motivo che 
il capitale si esaurisce prima di met- 


n 


sce perchè ti - 
zione ha ì proprì buchi da otturare; 
il direttore di scena ha i buchi pro- 
buchi ha lo 
avio e direttor 
— Insomma la combin 
somiglia ad un pezzo di formaggio 
svizzero. 
—. Non conosco Vogliamo passare 
ora alla esecuzione del film? 
Kalon esti apotne 


skei en to polemo. 
5 italiano quest 
- 1" greco anticc ignifica: « E' 
bello morire- in guerra ». 
Lo dice Jei! 
Nossignore lo diceva Senofonte. 
— Mandarino? 
- Arancio di Sardegna! Col pizzo. 
+++ 


Il mio illustre amico riprese il filo 
di seta: 

— Il direttore, da noi, è sempre 
un individuo di classe che non ha 
combinato mai niente, neppure nelle 
classi elementari, Ma in cinemato- 
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grafia sì, perchè è diventato un di- 
rettore, Che cosa dirige? La Prov- 
videnza lo sa! Epperò ad occhio e 
croce è colui che legge lo scenario 
e fa degli enormi sforzi per non ca 
pirlo e qua e: 
sceglie g secatori e, dividendo in 
quadri l'azione, la fa eseguire, affi- 
dandosi naturalmente all'istinto de- 
gli esecutori. 

I quali ci meltono il sentimento. 

Da noi glì esecutori sono rappre- 
sentati prin ilmente dalla diva, 
la quale è, di rigore, la fiamma del 
la quale, di rigc pre 
a lei non 
e possano 
arine 0 più ele- 


gan 
ceco perchè nelle pellicole c. 

let vedrà sempre la prota 

ornata e calzata bene 


— Ci vengo. Il ) attore dette 
unche: il salame avvolto nel arta 
d'argento, è sempre un giovanotto 


fatale, che non ha avuto il tempo di 
studiare e cui il prepotente amore 
per arte ha tolto volontà e possi. 
bilità di darsi ad un lavoro qual 
siasi. Tutt'al più sa giuocare al bi. 
gliardo @ allo scassaquindici Egli 
ha il fascino slavo pur essendo ci. 
cui gli spetta l'a. 
la donna. 


I ore: spagnuolo, Car. 
men. avanti, 

-. Vado, — L'abitità e l’arte del 
no attore sono riposte nella cra 
a e nella piega dei calzoni. 
prin bene annodata, la seconda 
bene stirata, Il pov 
può fare di 
un'abilità spe 
volto ad un idio 
Con esso esprime tutto: a 


No, ‘i passiamo! interrup- 
on le lagrime agli occhi. Vedo 
siamo fratelli!! 


T.O. R. 


MIAMI AL PINCIO 


BALLO ALL'APERTO 


INGRESSO COMPRESA CONSUMAZIONE LIRE DODICI 


The danzante Giovedì, Sabato, Domenica - Ogni sera alle ore 22 


Diritto pratico 


— (Qual'è il più sacrosanto fra i diritti? 
-- Quello di pretendere la firma Prodel sui flaconi e sulle 
nuste della MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


ANude alla Mag 
maceutico Moderno di Torino (mai 


S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 
‘a del 


Santo Pellegrino attraversato dalla 


firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell’in- 


testino. 


PAS 


A1 banchetto dei med 


I desséri 


«Maalesh, Alessandria «d'F 


-- Non eredo al vostri piagnistei. Vi 
son tanti ciechi falsi! 
— Perc 
— Perchè l'ho 
Male! Io non 
che leggo nei giorn 


ia quello 


‘celsior, Mexico) 


Vorrei 


È non 


— Quella ragazza ereditera tutta la 

fortuna di suo padre. 
— EF che età ha 
— Diciotto anni. 
— No. non lei: che età ha il padre? 
«Buen Humor, Mu 


I commesso: — Vorrei a 
gi. al funers di mi ue 
ll principale: — A io. 


(Passing Show, Londra). 


PAPiAAtAticatizi 


—r rr 
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lale, che non ha avuto il tempo di 
iare e cui il prepotente amore 
1rte ha tolto volontà e possi. 
darsi ad un lavoro qual. 
Tutt'al più sa giuocare al bi. 
lardo @ allo scassaquindici Egli 
il fascino slavo pur essendo ci. 


spagnuolo. Car 
Vado, — L'abitità e l’arte del 
10 attore sono riposte nella cra- 
a e nella piega dei calzoni. La 
na bene annodata, la seconda 
stirata. Il povero giovane non 


lto ad un i 

m esso esprime tutto: amore, do- 
re e gioia, 

'assinmo ora... 

i ssiamo! interrup- 
ime agli occhi. Vedo 
e siamo fratelli!! 


T.O.R. 


- E iv signore 
. condizioni del 
" dessert mettono di da 


Maalesh, Alessandria d'Egitto). 


M cliente: — Barba! 


(Sondagsnizse-Stris, Sto 


PINCIO 


APERTO 


UMAZIONE LIRE DODICI 


Film d’avventure 


L'attore: — Quando mi gettano in 
e_farò ad uscirne. se non 


| 

| 

| 

La I 

( ESM: UR 

e A i 
Il Pi ò | Di 

Ta ‘ ». O 


importa: è Vul 


nenica - Ogni sera alle ore 22 interpretare, h 
(Kvitko, Praga). RL, 
_—————————m@ È Ihr 
ratico il 
i 


on eredo al vostri piagnistei. Vi 
i ciechi falsi! 
mi dite questo? 
l'ho letto nei giorna]). 
Male! Io non eredo mai a quello 
che leggo nei giornali. 
Exrcelxior, Mexico) 


Xx 


— Sembra che egl! stia prendendo îe- 
zioni di boxe con l'intenzione di pro- 


Vorrei supere com'è il fondo del 


| "È non lo > bagnato! : 
i Ù ci (Pages Gaies, Yverdon}. (Grinqoire, Parigi) | 
| lattie Veryose, si curano efltiea- LC - 4, N Î 
%, j EPI ESSIA SNO e NERVICUR È I PESCI: — Accidempoli! Adesso chi 
L a ; | sa quanto dovremo aspettare prima di 
Ly | i |EPILE: - dem Chimico VALENTE di Bologna ) avere un altro verme! 
7 (Lustige Blatter, Perlino). ll | 
| È. 
— Quella ragazza ereditera tuita la I 
fortuna di suo | 
che età ri Cit; ae 5 x th 
iRotanni Sorprendente rimedio che dà risultati insperati anche nei i 
Co, non lei: che età ha il Re Ù 5 = pi 
"Rea RI casi in cui nessun altro preparato ha prima giovato. | ) 
e dirsi Di gradevole uso, i suoi principi attivi balsamici, antifebbrili, Hi Ri 
risolutivi, attraversano rapidamente col massaggio la cute e II 
determinano nelle parti ammalate una salutare attivazione | t| 
degli elementi cellulari, per cui la Frizione GANDINI | ! 
non solo calma subito ; ma guarisce Dolori musco- : 
lari - Reumatismi - Nevralgie - Lom- \ | 
E * sr i 
baggine - Mal di schiena - Enfiagioni JR 
lì 
Esigerla nelle Farmacie —Dott. A. GANDINI - ALESSANDRIA (Italia) POI 
: PRECPITI Ù 
‘a i diritti? il 
? 7 Ni È 
ma Prodel sui flaconi e sulle | 
prei resietervi. | | 
sai (Prager Presse, Praga). ii 
=== st 
‘icata dal Laboratorio Chimico Far I commesso: — Vorrei andare, og- h 
nto Pelegrino attraversato dalla gi. al fune di mia } ToonI 
infrescante dello stomaco e dell’in- ll principale: — Anch'io. I _M Leggete . LA TRIBUNA ILLUSTRATA Direttore responsabile : 
(Passing Show, Londra). u Stab. Tipografico de « La Tribuna » si | 
PRI 


Cent. 30 ROMA — 9 giugno 1929 — Vil 
See. 2° N. 1520 Anno 30° . N.cd 
_—————————————————————————mm 


| ABBONAMENTI NEL REGNO: 
ti ‘on Alm: si 


LLE IDER 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGI 


TRA CELESTI FANCIULLE 


— Santi numi, quando verrà 
braccia 2 


— Ho saputo che ti sposi. Il tuo fidunzato che fa 2 
— Mah! Non so. Stamattina era generale. 
(Disegno di Bompara). 


Cent. 30 ROMA — 16 Giugno 1929 — VII 


= i 


ROMA — 9 giugno 1929 — Vil piaci SEITE ZE - - 
D Anno 30° -. N.cù Sco, 2 N. 1521 Anno 130° - N. 121 
it x 
n) REG Fiori o INI 
ITS TTI e dagli sv ii 
PUBBLICITÀ € ( 1 a darci in tasca, | 


ione del « TRAVASO » 
eo — Boma 


ravaso che vi dà la fresca 


L'ALTA ITALIA 1 
Breschi, Via Salvini, 
e-200  —— 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


DI MILO O CALLIPIGIA? n 


L'impresario teatrale londinese Cochran spera che prossimamente) 


In linea ideale per lo donna si avvicinerà alla Venere di Milo. 


li 
DE Le "A iù 
| 


e la Venere di Miio... senza 


— Santi numi, quando verrà il tempo cho la donna saràì com 
braccia > 


(Disegno di Camerini). 


= — — 


‘oco prima dell'ora di 

pranzo, la signora Sin- 

farosa si accorse che 
aveva dimenticato di acqui- 
stare il prezzemolo. Ed ul 
prezzemolo è indispensabile 
per fare la frittata al prez- 
zemo!o, perchè se manca il 
prezzemolo, si fa soltanto la 
frittata. 

Un grido partì dalla cu- 
cina odorosa di maccheroni 
al sugo e di fragole al li- 
mone 

— Maccabeo, corri al mer. 
cato a comprare del prezze- 
molo per fare la frittata! 

Era la signora Sinfarosa 
che st rivolgeva a suo ma- 
rito. 

Maceabeo, nonostante l’o. 
ra calda, sia, per non rimum- 
ciare alla frittata al prezze- 
molo di cui era ghiotto, e sia 
perchè aveva bisogno di 
provvedersi di sigaratte, si 
decise ad uscire per acqui- 
stare l'uno e le altre. 

Quando fu in strada, Mac- 
cabeo avvertì che la sferza 
del sole era più feroce che 
mai, e non volendo guasta- 
re Îa buona disposizione in 
cui era, per gustarsi bcata- 
mente il pranzetto e la suc 
cessiva siesta, decise di no- 
leggiare un taxi per farsi 
trasportare al mercato. 

Non gli fu difficile trovar. 
ne uno: era una vecchia au- 
tomobile guidata da un vec- 
chietto; portava il numero 
(l'automobile) ed aveva l’ap- 
parenza bonarfa {il vec- 
chietto). 

— Tredici? pensò Macca- 
beo, sdraiandosi  mollemen- 
te sui duri cuscini dell’auto. 
Il tredici porta fortuna. An- 
diamo al mercato! 

Traballando e trabaizando, 
il taxi numero 13 giunse al 
mercato, dove Maccabeo si 
provvide di un mazzo di 
prezzemolo, così bello, che 


ì sulla ve- 
fece 1iac- 
Ma, 
convoglio 


— Aspettami qui, un mo- 
i Maccabeo allo 
chauffeur del taxi 


dunque. Fa tanto caldo ! Por- 
ta in tavola e cominciamo a 
mangiare. 

Maccabeo si era totalmen- 
te dimenticato del taxi che 
l'attendeva dinanzi al porto- 


ano ne n. I 


+++ 

Quando si dice: le com 
binazioni! Lo credereste? 
Alcuni muratori vennero il 
giorno stesso a lavorare nel 
famoso portone numero uno, 


Ill taxI numero 13 


poteva essere offerto ad una 
sposa. Quindi ri 
tusta macchina e 
compagnare 
giunto che fu il 
innanzi al portone, Maccabeo 
si ricordò che gli man 


mente scattava 50 centesimi 
ogni tre minuti, si dette una 
fregatina alle mani. 

— Ho fatto proprio una 
bell'affittata, mormorò alle- 
gramente. Fin'ora, il tassa- 
metro segna settecento lire; 
è proprio quelle che mi ci vo- 
gliono per comprare due co- 
pertoni nuovi. 

Frattanto, aveva mandato 
ad avvisare la moglie ed i 
figlivoli perchè non stessero 


Dopo un anno: nulla di 
mutato, se togli il tassametr 
del taxi n, 13, il quale segi 
va l’irrisoria cifra di L, 


mila e 600. 

— Bene, bene, bene! 
Comprerò non uno, ma du 
tax1! 


Un altro, un altro, un al- 
tro auno ancora trascorse 

Il tassametro del taxi nu 
mero 13 segnava 350.400 li. 
re. Una fortuna! Lo chauf 
feur, felice sognava già d 
possedere un intero sarage 

++. 

Ma quel tassametto non 

segneva oltre le quattrocen- 


mese, 
gnare intanto a sua nioglie Maccabeo 
Sinfarosa il bel” mazzo di 
prezzemolo che occorreva per 
fare la frittata. la 

(Questo racconto non a- 


frittata 


vrebbe più alcun interesse, esistenza, 

perchè tutto si svolgerebbe | sola: da un 
normalmente, se a questo to ad uscire 
punto non intervenisse uno tone num 


necessario chiarimento che è 
importantissimo in questa 
storia. La casa in cui alitava 
il sig. Maccabeo aveva due 
portoni: uno dava su una 
strada ed uno su un'alira). 


cosa, 
ferent. 


poichè avevano avuto l'inca- 


se non fosse mai 
Il taxi n. 13 
sempre il sig. Maccabco. 
3 -++ 
Passò una settimana, un 
un anno. 


vita tranquilla, tra 
per sua moglie e quello per 


Nulla era mutato nella sua 
cioè: una 


del res 


Il taxi numero 13, atten- 
deva ancora. 

Lo chauffeur — il 
chietto dalla apparenza bo- 


in pensiero. 


rico d. chiuderlo in mura- E tutta la famigliuola, 

tura, cosa che fecero in giorno dopo, l'a 

breve tempo. to, per tenergli compa 
Dopo di che, il portone Un mese dopo, 11 vecchiet- 

mumero r scomparve, come to  dall'appare 


aspettava 


viveva la sua 
l’amore 


al prezzeinolo. 


cos 
anno era costret- 
soltanto dal por- 
o due, la qual 
to gli era indif- 


mivano, 
vano, 
vec. 


va raggiun- 


bonaria, 
bito. con Ja sua famiglia si crano 


definitivamente instaliat: nel 
taxi, notte e giorno. Ivi dor- 
cucinavano, pranza- 
i bambini studiavano 
menire la donna s'occupava 
del bucato e delle altre fac- 


tomila lire. Di guisa che, 
il dopo aver segnato lire 300 
mila 999,50, la macchinetta 
scattò a zero e poi di nuove 
a L. 1.50 

In quel preciso momento, 
Maccabeo si trovò a passare, 
per pura combinazione, di- 
nanzi all'antico portone nu- 
mero uno 

— "Toh, guarda chi s1 ve- 
de! Esclamò il vecchietto 
bonario, tutto allegro. Come 
sta, signore? 

Maccabeo, come in un 
lampo, si rammentò del taxi 
noleggiato quattro anni fa e 
dimenticato avanti al porto- 
ne. 

Confuso e tremante, tanto 
per darsi un contegno, si av- 
vicinò al tassametro per ve- 
dere la cifra segnata 

— Una e cinquant 
sclamò sbalordito Maccabeo 
Vi pago subito. Il taxi non 
mi occorre più. 

Pagò una lira e cinquanta, 


— Devi riuscire? Chiese maria -— imperturbabile a-  cende famigliari. ed in più dette mezza lire 
Sinforosa a suo marito, pa- spetta il ritorno del suo Il tassametro girava, gi- di mar allo chauffeur. 
voneggiandosi col mazzo di cliente con una pazienza am-  rava.., e segnava, allora, ben — Grazie, signore! Rispo- 
prezzemolo fra i capelli mirevole e senza il minimo 7200 lire. se il vecchietto, trasecolato. 


— Sì, mi son dimenti 
di comprare le sigarett 
adesso che ci pens devo 
averne ancora qualcuna nel- 
la cassaforte. Non uscirà, 


giorni, 


EsZAINO 


Efiemeride quasi storica 
rlo VIII scende 


1494 -9 giugno — 
in Italia dalla piattaforma p 
riore e viene messo in cont 
venzione. 

1860 - 10 giugno — La 
de i Pardanelli e 
la Porta. 

1900 - 11 giugno 
stuzzicadenti elettrico. 

1902 - 12 giugno — Lepido, Mas 
gni e Lanfranconi formano il 
mo triumvirato. 

1866 - 13 giugno — I Cacciatori 
le Alpi prendono Aquila. 


lascia up 


1916 - 14 giugno — Attacchi sul fron- 


* te austriaco contrattacchi 


spalle e salvatacchi alla base. 
Consigli poco pratici 


micetta per ottenere ur ott 
serrogato di caffè: 


: 300 grammi di segatura di legno 


quassio; 
50 grammi di cannella, 


MILANO = Via Temperanza, 9. 


Turchia uu. 


Invenzione delio 


rer DIMAGRIRE 


Alimenti RATOBESOL Rossi 


Scientificamente studiati clinicamente 
esperimentati, assicurano diminuzione di 


5 grammi di chiodi di garofano; 

500 grammi di ghiande; 

10) grammi di farina di grasone; 

45 grammi di nerofimo. 

Il tutto torrefatto fino ad acqui. 
stare un bel colore tonaca di frate, 
e pestato al mortaio, 

Con questa polvere, per infustu- 
ne, si ottiene un liquido non dissi- 
mil da quello che si beve nei hars 
e nei caffè e che non costa più di 
un soldo a tazza, zucchero com- 
3 preso 


iste- 
rav- 


Economia domestica 
TL. famiglia pensosa della sua 
prosperità dovrebbe esercitare su 
DI larga scala la pollicoltura Nor 
dele quelli che vanno a comperari 
uova sanno con precisione che le 
uova sono un sotto prodotto delle 
galline. Eppure è così, 
Perciò chi ha galline in casa non 
solo ha brodo e carne squisiti, ma 
uova in abbondanza e sempre fre- 


sca- 


alle 


sche. ‘ 
imo Le galline non dànno nessun di- 
sturbo. Esse girano per la casa 


senza impicciarsi dei fatti dei pa- 
droni. Possono far le uova sulle se- 
die che nelle case non mancano 
mai; possono alla notte andare a 
dormire negli armadi, nei buffets, 
comodamente. 

Sicconte le 
pagnia dei galli. sa 
in casa anche un gallo. 
gallo in casa puo r 
A far da sveglia 


alline amano la com. 
utile tenere 
Chi ha un 
riniare la 


peso Ceo danno d. mo, ne Ba spesa d'una sveglia. 

crificio dell'appetito. opuscolo : i ino 
SERA pa egli di Pur pid basta il gallo. Alle tre del matt n 
Ingrassare,, al P. |. D. jo Rossi. egli scuotera via con i suoi squilli 


il sonno dalle palpebre dei dormien. 
ti. Se qualeuno di casa ha da npar- 


senso di sfidu 
ma, Dono i primi due 
passata la prima sor- _ 
presa, lo chauffeur, guardan- 
do il tassametro che regolar- 


o tre mani, 
potrò acquistare 
nuovo l.,. 


Il vecchietto si fregava le 


Se dura così, diceva, 


E rimessa in marcia la ve- 
tusta automobile, ripartì a 
piccoia velocità, seguìto dal- 


taxi la sua famigliola. 


tire col primo treno, questo canto 
del gallo è una grande comodîlà. 

Ed ecco che senza fatica e senza 
spesa in qualunque dei nostri ap- 
partamenti cittadini not potremo 
aver con la massima facilità carne 
di pollo e uova freschissime, Tutto 
gratis. 


Versi col pledi 
Nice, dei miei lamenti 
se alcuno il cor ti tocca, 
posa la rosea bocca 
su quella mia di me. 


Oh! quei tuoi bianchi denti 
sono sì belli in vista, 
ch'io mi farò dentista 

per prenderne due o tre! 


GIULIO SANTANGELO 
Curiosità 


L'unità di misura monetaria è di- 

ventata, come è noto, il miliardo. 
Qualche spezzato del miliardo è an- 
cora in uso, cmne curiosità numi- 
BI a, ma non è di bon ton te- 
e calcolo. 
Se il cameriere vi lascia due 0 
tre milioni di resto sul piattello, fa- 
reste brutta figura ritirandoli, An- 
che i mendicanti si sono abituati a 
chiedere «un milioncino per ca- 
rità ». 

Quanto prima verranno istituiti 
appositi corsi speciali per insegna- 
re alle donne di servizio l’uso delle 
tavole lognritmiche indispensabili 
per i computi delle spese domesti- 
che. 

Sempre a proposito di miliardì, 


una grave difficoltà si presenta per 
far pagare alla Germania le inden- 
Mità, di guerra; quale marca da bol. 
lo sì dovra mettere sulla ricevuta? 

Corbellerie 


Tra .dus’ che sempre in 
bolletta: 

-- Oggi quanti ne abbiamo? 

2 lo ha quattro lire e mezza; 


etu? 


stanno 


i Il Cappellone 


IN TUTTE LE EDICOÎ 


VALIDITÀ 
GIORNI DIECI 


se È pi. 


Spande e sper 
cava e 


Filastrocca, filastrocca 
non c’è ancora l’albicocca 
ma per via della caldura 
ja ciliegia è già matura 
e colore di rubino; 
sorse ha dentro l’inquilino 
che sarebbe il vermicello, 
onde il frutto così bello 
se m'attira non mi giova, 

:rciò l’estro che s’accende 

anta solo quel che cova, 
suel che cava e quel che 
[spende 
per far le cose in grande 
cava e cova, spende e spande. 


Spande l’olio e spande il 
[vino, 
spande fumo ogni camino, 
pande olezzo il tiglio in fiore, 
:l leon spande il terrore, 
pande inchiostro lo scrivano, 
spande il grano il buon villano 
«pande l’acqua l’uragano, 
spande l’or l'americano 
{ma lo spande a suo vantag- 
‘gio), 
spande luce l’nomo saggio, 
spande il folle lo scompiglio, 
pande il padre, spande il 
[figlio, 
pande il nonno e il nipotino, 
pande l’avolo e il cugino, 
na non spande pace affatto 
muel politico da poco 
he a Ginevra. o in altro loco, 
vuol legare con un patto 
l'acqua e il fuoco, il cane e il 
[gatto. 


Spende invece io sciupone, 
spende il fiato il chiacchiero- 
[ne, 
spende un occhio della testa 
chi ha la moglie sempre in 
[festa, 
spende molto il giapponese 
per aver con sè il cinese, 
spende a tempo, o meglio a 
[vista, 
il partito laburista, 
spende l’uom quando fa il 
[bello, 
spende questo e spende quello, 
spende il Siam, spende 
[l'Egitto 
sol non spende il sottoscritto 
perchè dentro il borsellino 
non ha il becco d’un quattri- 
Ine 


HAI 


Cava loi 
cava i pugn 
cava il dent 
cava il ferr, 
cava poco . 
cava molto 
cava macch 
cava il mal 
il bicchier « 
Checca cav 
tutto cava 
cava in larg 
e il poeta c 
da una rim 
cose lepide 
cava il san; 


Cova inv 
cova l’odio 
cova ingani 
cova il fuo« 
cova quale 
chi non può 
cova guai | 
cova triboli 
cova il Me 
cova il Ru: 
tutto cova : 
cova ognur 
solo a Tun 
più non co' 
perchè il g 
di covar co 
ma se là g; 


badi, il fra: 


IL PO 
dare ‘> 
LA LU 
tessera ti 
L PO 
son già ti 


Dopo un anno: nulla di 
mutato, se togli il tassametr 
} del taxi n, 13, il quale segr 


va l’irrisoria cifra di L. 
mila e 600. 
mi — Bene, bene, bene! 
na Comprerò non uno, ma du 
tax1! 

Un altro, un altro, un al. 
tro auno ancora trase 

lt metro del taxi nu 
mero 13 segnav: 400 li 
re. Una fortuna! Lo chauf 
feur, felice sognava già d 
possedere un intero sarage 

++. 

Ma quel t. netto non 
segneva oltre le quattrocen- 
tomila lire. Di guisa che, 
il dopo aver segnato lire 300 
mila 909,50, la macchinetta 
scattò a zero e poi di nuove 
{. aL. 1.50 

In quel preciso momento, 
Maccabeo si trovò a passare, 
per pura combinazione, di- 
nanzi all’antico portone nu- 
mero uno 

— "Toh, guarda chi si ve- 
de! Esclamò il vecchietto 
bonario, tutto allegro. Come 
sta, signore? 

Maccabeo, come in un 
lampo, si rammentò del taxi 
noleggiato quattro anni fa e 
dimenticato avanti al porto- 
ne. 

Confuso e tremante, tante 
per darsi un contegno, si av- 
vicinò al tassametro per ve- 
dere la cifra segnata 
t- — Una e cinqua 
a- sclamò sbalordito Ma 
10 Vi pago subito. Il taxi non 
va mi occorre più. 

Pagò una lira e cinquanta, 
ed in più dette mezza lire 
di mancia allo chauffeur. 

— Grazie, signore 
se il vecchietto, t 
le E rimessa in marcia la ve- 

tusi automobile, ripartì a 
a, piccola velocità, seguìto dal- 
vi la sua famigliola. 


a grave difficoltà si presenta per 

* pagare alla Germania le inden- 

A, di guer quale marca da bol. 

si dovra mettere sulla ricevuta? 
Corbellerie 

Fra .duè che stanno sempre in 

letta: * 

- Oggi quanti ne abbiamo? 

= To ho quattro lire e mezza; 

u? ) È 


VALLI Cabpettone 


li 
IN TUTTE LE EDICOLE 


bio cdi rid 


— — 
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Spande e spende, 
cava e cova 


Filastrocca, filastrocca 
non c’è ancora l’albicocca 
ma per via della caldura 
ja ciliegia è già matura 
» colore di rubino; 
sorse ha dentro l’inquilino 
che sarebbe il vermicello, 
onde il frutto così bello 
se m'attira non mi giova, 
perciò l’estro che s’accende 

anta solo quel che cova, 

iel che cava e quel che 

[spende 
per far le cose in grande 
cava e cova, spende e spande. 


Spande l’olio e spande il 
[vino, 
spande fumo ogni camino, 
pande olezzo il tiglio in fiore, 
l leon spande il terrore, 
pande inchiostro lo scrivano, 
spande il grano il buon villano 
«spande l’acqua l’uragano, 
spande l’or l'americano 
{ma lo spande a suo vantag- 
‘gio), 
pande luce l’nomo saggio, 
spande il folle lo scompiglio, 
vande il padre, spande il 
[figlio, 
pande il nonno e il nipotino, 
pande l’avolo e il cugino, 
na non spande pace affatto 
iuel politico da poco 
he a Ginevra. o in altro loco, 
vuol legare con un patto 
l'acqua e il fuoco, il cane e il 
[gatto. 


Spende invece io sciupone, 
spende il fiato il chiacchiero- 
[ne, 
spende un occhio della testa 
chi ha la moglie sempre in 
[festa, 
spende molto il giapponese 
per aver con sè il cinese, 
spende a tempo, o meglio a 
[vista, 
il partito laburista, 
spende l’uom quando fa il 
[bello, 
spende questo e spende quello, 
spende il Siam, spende 
[l'Egitto 
sol non spende il sottoscritto 
perchè dentro il borsellino 
non ha il becco d’un quattri- 
Ine 


Cava l’oro il minatore, 
cava i pugni il seccatore, 
cava il dente la tenaglia, 
cava il ferro il moschettiere, 
cava poco chi travaglia, 
cava molto il finanziere, 
cava macchie la benzina, 
cava il mal la medicina, 

il bicchier cava le arsure, 
Checca cava e Luca pure, 
tutto cava in questo mondo, 
cava in largo e cava in tondo, 
e il poeta che sa trarre 

da una rima tanto sciapa 
cose lepide e bizzarre 

cava il sangue da una rapa. 


Cova invece la tacchina, 
cova l’odio nella Cina, 
cova inganni il furfantello, 
cova il fuoco nel fornello, 
cova qualche brutto male 
chi non può soffrire il sale, 
cova guai l’estremo Oriente, 
cova triboli il pezzente, 
cova il Messico sommosse, 
cova il Russo cose rosse, 
tutto cova a dritta e a manca, 
cova ognuno e non si stanca 
solo a Tunisi, in sordina, 
più non cova la gallina 
perchè il gallo fa la prova 
di covar contro di noi, 
ma se là gatta ci cova 
badi, il franco ai galli suoi. 


ESOPONE. 


LUPA 


IN 


METROPOLIMANIA 


Alcune cittadine di provincia impon- 
pono severi regolamenti di traffico, per 
imitare le grandi città. 


A sinistra 11! 


METROPOLITANO DIROCCACANNUCCIA: 


(Disegno di Toddi), 


Nozioni 

La apparentemente 
notizia della scoperta 
porte di Roma di avanz 


sbalorditiva 
fatta alle 
i umani e. 


bestiali appartenenti mienteme 
l'epoca Qua i ia, 
indotti a disturbare il labori 


sonno nel quale da anni è attiva- 
mente immerso il nostro Archeolo- 
go di redazione Gregorio Vius, ver 
avere da lui qualche delucidazione 
in proposito. i ha volontieri 
fornito ugl ritrovamenti 
preistorici le notizie seguenti. 


« Evidentemente stamo alia pre- 
stnza di una sépoltura autedilu. 
riana del 35 a C.; me lo fi 
como i re 
teri i. 
ql uomini amavano essere inumati 
son gli animali, illudendosi così di 


ABULA 


La Iupa capitolina ha partorito sette luprechiotti 


IL PORTIERE DELLA. T.G.; — Dove volete an- 


dare ‘> 


LA LUPA: — Oramai ho sette figli e ho diritto alla 


tessera tramvi 


ria gratuita. 


IL PORTIERE: — Entrate pure: qui di lupi ce ne 


son già tanti... 


iDisegno di dî Seta). 


di Preistoria Romana 


portar seco nelia fossa unche le 
bestialità proprie ed altrui, 

« Viceversa sappiamo, per studi 
profondi, che questo uvviene — ma 
inutilmente — anche oggi; sicchè 
ne desumo solo che se nel periodo 
Quaternario Medio, in quello Set 
lenario Anulare e mei susseguenti 
Novenario Pollice e Martelliano Mi 
guolo, accadeva che l'Uomo Primi 
genio amava essere accoppiato do- 
po morto con l« Elefante Antico » 

il Pitecuntropo Umano coll'« Ip 
popotano Maggiore », oggi tali at 
tributi bestiali non sì ritrovano più 
ucei nostri cimiteri perchè la cre 
uvnza aiavica è truîMontata e la 
umanità resta col suo corredo ta 
istinti animaleschi che non è pos 
sibile seppellire e portar seco nell'al 
di là. 

«Oggi si ha un bello scavare le 
fosse agli uomini, sia prima che 
dopo morti, esse appaiono piene 
soltanto di... senno del poi, che ap- 
pena viene alla luce si polverizza 

«Ciò nonostante, è bene pros: 
guire nelle ricerche pre-archeologi 
che alle por!e di Roma, con sicure: 
sa di trovare altri crani fossili 0 
in via di fossili ne come quelli 
che egni tanto si scavano fuori «l 
Vestero da se stessi con le loro ma 
ni, ossia colle pubblicazioni Vette 
rarie e giornalistiche, i varii Nitir, 
Nenni, Salvemini e compagnia pret 
storica, senza pregiudizio di qual- 
che altro raro esemplare nascosto 
in Italia ma facilmente identifica» 
bile 

Certo è che fra le ghiaie alluviv. 
nali dell'Aniene o giù di li, è ancor 
facile trovare i resti, quanlo 
mal ridotti. dell’antichissimo « De- 
mocraticus » del vecchio e sfatato 
e Anticlericalio », del « Galoppîneo 
Electoralis », dello « Scioperantro. 
po Periodico », ecc., ecc., di cui st 
è perduta ormai persino la memoria 

« Rinfreschiamole, queste memo 
rie; ritorniamo in luce (s'intende 
cattiva) certi individui, certe usan- 
ze sepolte, sembra gia, da millenni 
l'umanità odierna non avrà che du 
guadagnarci. Ma per carità non s: 
ne facciano oggetti da museo ché 
non lo meritano nemmeno, e 'ascia 
mc agli antropologi presenti e 'w, 
turi di stabilire, secondo ta loro for- 
ma, se certe teste dolicocefale 0997i 
sono cresciute e se invece sono ca 
late le brachicefale_ ». 

Gregorio Vius 


TE ATRI 


Sembrerà strano ai lettori del 
Travaso che il nostro giornale se- 
guiti a parlare del TEATRO REA- 
LE DELL'OPERA, mentre il Tem- 
pio (con T majuscola) è chiuso. Ma 
gli, è che si susseguono le rappre- 
sentazioni più comiche e gli spetta- 
coli più interessanti, ora appunto 
che il velario è chiuso e i battenti 
sono serrati, 

Vedete voi quei due uomini am. 


Angelo Musco 


mantati, col cappello alla calabre- 
set Parlano favelle diverse: uno 
sembra De Martino; l’altro Niccoli... 
Pulcinella e Stenterello, dunque, 
che congiurano? 

No... sono due progettisti. Uno 
partenopeo, l'altro fiorentino, Que- 
sti par pieno di Forza.. si rut 
trappisce e si rinchiude in un Ba- 
rattolo. 

Ragionano cost; a Napoli l'Ente 
s'è chiuso con un paio di milioni 
di perdita... Vogliamo far come già 
fece Scotto; buttarne nell’Urbe, 
un'altra decina. Perchè, parg im- 
possibile, ma è così! C'è proprio il 
sadismo dionisiaco di perdere quat- 
trini! 

Voi dite a Scotto: — hai già but: 
tato per questi degeneri romani do- 
dici milioni, perchè — mio Dio, 
Dio mio! — perchè non ti ritraggi? 

No — grida Scotto — voglio but- 
tarne altri venti, altri trenta, ma 
intendo ridare Le sette Canzoni, Il 
gobbo del Califfo, altre opere di 
Respighi, con libretti di Guastalla! 
Voglio far venir qui cantanti 
tutti i paesi, per una sola sera; 
pagar loro il viaggio d'andata e rî- 
torno, e compensarli come un Cre- 
so, come un Nababbo... Lasciatemi 
fare!... 

AL successo non bado... A quello 
ci ‘bada il piccolo piccolo uomo che 
è capo a sè stesso nell'ufficio 
stampa! 

Ma a Scotto rispondono gli altri: 

— Ma perchè vuoi aver tu il prì- 
vilegio della rovina? Vogliamo im- 
miserirci, ridurci all'elemosina an- 
che noi! 

Chi vincerà la nobile gara? 

C'è un povero cieco sulla porta 
delle mia chiesa prediletta: forse 
sarà lui il Presidente del futuro 
Ente. 


Povero e cieco! che magnifici re- 


quisiti. 
A4' ARGENTINA, non avevamo 
forse, preveduto un rinforzo di 


guardie e di carabimeri? 

Ben! salite sul palcoscenico e ve, 
drete. 

Una sera — c'era Ruggeri — pt 
netrammo nel santuamo dove il Di. 
vo sospirava, con voce d'olire tom- 
ba, la sua parte... Un cerbero ci 
disse : 

Piano! Cammini piano! 

Noi stavamo fermi. 

Adesso la pattuglie vanno avanti 
e indietro con passo cadenzato, e 
no ile sente. 

ili, canti, morti ammazzati, 
afferrati per la gola, scaraventati 
dalla finestra... 

E' Betrone che recita. 

Chi sospira è Margherita 
bellezza statuaria, bionda, 
alla Rugge 

Pauli — icchè la vuole? è to 
scano. Nelle spoglie del guerriero 
Giulio IL era poco in carattere, ma 
quando si è scritturati — dice lu 
pisogna far di tutto, anche ir boje! 

E' proprio vero, diciamo noi. 

E Betrone si lamenta d’avere in 
mano una Spada di legno. Se fosse 
di ferro!... a lui, il boya non gli ha 
fatto mai paur: 

Al VALLE -- Musco fa il Boxeur. 
Ormai nessuno più lo ferma, Ta 
to, se fr sa qualhe mascella, c'è 
Romualdi che lo difende, 

Romualdi è giunto tardi nell' ar- 
ringo scen ma s'è pinzzato ,be- 
ne. Ha be oce, bella présenza, 
è nato nel vruzzo forte.e gentile, 
e farà strada. E poi ha sempre 
pronto un libro di chèques. I critici 
seri 
tento — hanno scritto che è ap- 
punto quel libretto di chèques la 
parte vulnerabile del lavoro, 

Musco s'è fatta spiegar la parola 
da Gr junior, e poi ha detto: 

Vulnerabbele! me sembra w»con- 
trareo! 

E rideva, rideva... e, tutti ride 
vano... SAS 

AI QUIRINO — La commedia del 
îe perle, non s'è replica erano 
evidentemente perle roman 

Elsa Merlini s'è provata in una 
parte seria: quella d'una moglie 
che s’accorge che il suo vezzo if 
perle è falso, n tre quello buono 
è stato, dal marito, regalato al. 
l'amante. 

Quanta grazia c'era nella recita 
zione di chi ‘ha detto: 
1a far ridere tut. 


as‘ 


gere L 
La Merlini, però, non se la sente 
di passare per una prefica, ed è tor- 
nata. al repertorio allegro. 

Con gran dispiacere di Pettinelli 
che è preferito dalle signorine della 
aristocrazia nellle parti sentimen- 
tali e drammatiche. 


MARGHERITA -— Petrolini, di- 
venuto Zio prete per geniale sugge- 
rimento di Giovanni Tonelli, ora 
è più che mai Benedetto fra le don- 
ne fra una messa lin scena) e l'al- 
tra, 


MANZONI — Domicilio della 
Compagnia D' Origlia-Palmi. Rice- 
vono tutte le sere dalle 21 e 24 per 
far quattro chiacchiere in famiglia. 
L'ingresso è libero per coloro che 
acquistano il biglietto. 


ADRIANO — La danza del globo 
a furia di bis, viene rappresentata 
due volte per ogni sera, nonostan- 
te il costo dei biglietti sia ridotto 
della metà. Il :uccesso è così vivo 
ohe ogni richiamo al pubblico re- 
sta lettera morta. E come si fa & 
non affollare un teatro in cui regna 
sovrana la Primavera? Per La dan- 
za del globo le scene ed i costumi 
sono stati disegnati da Onorato. 
Tanto nomini... 

PRINCIPE — Compagnia di rivi. 
ste Red and Black con. spettacoli 
refrigeranti 


— quel D'Amico non è mal con. , 
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A CACCIA AGLI ERRORI 
con L. 12.000.000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


la vignetta contenuta nel numero 
In essa, oltre alcuni errori tra 
i cinesi in atto di abbraccia! 
— essi dicono — di 
cinesi non possono 1 
Ecco qual era l'er 


bi 


il lettore s 
talloncino qui annesso: 


evuto lettere e teiegrammi di generali cinesì, nordisti 
i e kuomintang, con le più veementi proteste contro 


cu 
si fraternamente. Una tale calunnia 
screditare l’intera classe: 

iche per cinque minuti andare d'accordo. 

re colossale contenuto nel numero passato. 
Anche stavolta la*vignetta non contiene che 


UN.,SOLO VERO ERRORE 


il quale oscura, per la sua fulgidità ed evidenza tutti quei piccoli e 
che gli servono di contorno. 
quel che deve 


assato. 
abili, si raffiguravano due ge- 


due generali 


fare: guardarsi bene dal 


| Nome e cognome di Gigi Lanfranconi : 
£ Numeri estratti sabato prossimo : 
i Perchè non sono® usciti: 

è Quante altre volte usciranno: __ 


sf Temperatura media (all'ombra) 


Questo talloncino va 
nelle ore di maggior traffico. 


|cala la tetai 


col fischio 


‘atiana Pavlova, durante îa sua 
ultima permanenza a Milano si tro- 
vava, un pomeriggio, in uno der 
più eleganti tea-room ambrosiani. 
La sala era vuota e l’attrice sorbiva 
tranquillamente la sua bevanda, al- 
lorchè un giovanotto entrò e sì mi- 
se a sedere voltando le spalle. 

In attesa del cameriere, il giova- 
notto troppo allegro e spensierato 
si mette a fischiare. Ad un tratto, 
però, si accorge che non è solo, si 
volge e riconosce l’illustre attrice. 

— Scusi signora, esclamò il gio- 
vanotto confuso. Le assicuro che 
non l'avevo vista 


— + 


Le notti sono belle e si passeggia 
volentieri ner godere un po' di fre- 
sco. 

Vicino alla fontana di Trevi, 11 
fresco si gode più che mai, ra- 
gione per cni Pettinelli, il primo 
attore della compagnia Merlini, do- 
po spettacolo ama avvicinarsi alla 
monumentale fontana. 

Mario Massa, frattanto, attraver- 
sa la piazza preceduto dal suo ca- 
gnolino, e poichè la bestia si è trop- 


— CX 


riempito mentre il lettore sale nel tramv 


po allontanata, Mario Massa lan- 
cia der ripetuti fischi per richia- 
marla vicino a sè. 

Pettinelli, a quei suoni, s1 volge 
e chiede: 

— Chi mi vuole? 

— No, non volevo lei — spiegg 
Massa — fischiavo al mie cane : 


+++ 


Ugo Falena, l’autore che può 
vantare il récord degli insuce 
teatrali, ha ricevuto in questi gior- 
ni l'avviso per pagare la tassa sul 
reddito. * 

— Ma come — ha esclamato Fa- 
lebbo pagare al fisco pel 


+++ 


Nel film « Ombre bianche » c'è 
una bellissima scena in cui si vede 
e si sente .m1 bianco che vuol inse- 
gnare a fischiare ad una bella ma- 
lese che egli ama 

hissà, poi, perchè quella dor 
nu vuol imparare a fischiare 
Commenta Antonio Aniante. 

E Bragaglia, che gli è vicino: 

— Ci vuol poco a capirlo: per- 
chè ha visto te! 


Poesie 
———— 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


\lla egregia Coppia puerpera 
dei signori 
LEPO E LUPA CAPITOLINI 
che giorni or sono 
immo dato alla luce un bellissimo 
PARTO SETTIGEMINO 
ijurando salute e figli maschi, 
demegraficamente esultando 
soffre 
Oggi a te Lupa gentile 
si convien la Musa acclami 
e al consorte tuo maschile 


sciolga questi epitalami. 


Tu, di sette bei bambini 
genitrice oggi gestante, 
or ti trovi di lupini 
fitta schiera a te dinnante; 


onde il mondo che t'ammira 
sclama già: Che bella prole! 
e progetto intorno gira 
che premiarti a te ti vuole. 


Ben lo merti, o madre egregia, 
ben lo wmerta il tuo marito 
che ciascuno assai lo pregia 
di fecondità insignito. 


lo ti veggo munerata 
già di premio in p:sto doppio 
con ragion privilegiata, 
del cannon al siusto scoppio; (1) 
e se questo non ti basta, 
il tuo spos'avrà, qual sai, 
degli onor fra la catasta 
gratis posto nel tranvai, 
dov’ il Lup'avventurato 
d'or in poi fruir potrà 
dopo aver giustificato 
la sua gran paternità. 


Inneggiamo agli sposivi 
che romani sono e Lupi, 
per di più Capitolini 
genitor di sette pupi 
che la madre allatta in seno 
senz’aiuto della balia, 
deinografico e sereno 
desider di tutt’ Italia! 
GIAN CARLO ZEPPA 


(1 Ossia a mezzogiorno precisa. 
G. 0, 


dea 


mentare Vubriachezza e la 
adità 


Conseg 


è dell'ace fuori lege» 


+ PZM + 


“ Im un'intervista cc 
i» Gior e di Genova 
L: Gmuido da Verona Nin dichia 


AAA ISTAT TITTI 


I 'ARAVASO deiLL'DEE'— Pax 5 ————_u 
— i = = II. GRAN GELARCA TI E' stata ritrovata una le 


Poesie tera in cui Mario Massa an- 
| 35 nun? come «imminenie 
AGLI ERRORI,, su misura 

90.000 di premi rn | 


la pubblicazione del suo romanzo 
[MESTRE 1939 


« L'ospite pazzo ». 
La lettera è stata venduta 2 un 
antiquario come prezioso manoserit 


to del XIII secolo 
n 


*PZM + 
dell'arrivo 
italiano a O 


Alla cron 
dello storn 
99, de il Corriere della Sera 


ha annes la cartina geografica 
dell Eritr 
Neanche 
ancor pensati 
Nero in ina» R 
+ PZM + 


30 I nuovi ministri inglesi si 

sono presentati al pubblico 
Ca in un film parlante 

Forse l jativa è dovuta a Misa 


Marghe Bondfied, minis're 
del Lavorò; la prima donna che sia 


Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


_ =—=*XY€ E&_-&Ò(f=s6 
NERI DIVERSI Ji 


oli la coanikà 


illa egregia Coppia puerpera 
dei signori 
LUPO E LUPA CAPITOLINI 
che giorni or sono 
mmo dato alla luce un è 
PARTO SETFIGEMINO 
i ygurando salute è figli maschi, 
‘emegraficamente csultando 
soffre 
Oggi a te Lupa gentile 
si convien la Musa acclami 
e al consorte tno maschile 
sciolga questi epitalami. 


Tu, di sette bei bambini 


sximo 


asa ftussia Aveva 


trasformare il mar 


i genitrice oggi gestante, stata ammessa al Privy Council 
(Ì orti trovi di lupini Conie «»rinia donna » ha voluto 
trionfare in un bel film 


fitta schiera a te dinnante; 
*PZM + 

il governo francese perisa 

12 di reclutare in Asia la ma 

vera per le sue colonie 


onde il mondo che t'ammira 
aclama già: Che billa prole! 
e progetto intorno gira 
she premiarti a te ti vuole. 


| Ben lo merti, o madre egregia, 
I ben lo werta il tuo marito 
che ciascuno assai lo pregia 4 


10 


ifenere l'impero co 
1 Je braccia per fe- 


soltanto le braccia che 


di fecondità insignito. Lala, 


si raffiguravano due ge- T. 
‘aternamente. Una tale calunnia 
due generali 


4 lo ti veggo munerata E 
| di di preniio in p:sto doppi TON. LAN s- 


‘stretto faferiore na un meteorologo 
con ragion privilegiata, 
are Jr vegio IL METEOROLOGO: — Non lo dica, perchè qui IMBALSAMAZIONE 


RANCONI: — Sa IL.ci perchè Binda è 


cinque minuti andare d'accordo. si 
pssale contenuto nel numero passato. del cannon al siusto scoppio; (1) dobbiam rend la te t tu 
tn È >bbinmo prendere la temperatura esatta. 
non contiene che e se questo ager basta, _ : (Disegno di Ororato). 
VERO ERRORE i il tuo spos'avrà, q sai, La freddur e vo «lire Lanfr ni perchè Rinda è Vnomo del 
degli onor fra la catasta ciclo © il meter è l'uomo del ciclon 
Igidità ed evidenza tutti quei piccoli € gratis posto nel tranvai, + = - — perfetta 
contorno. è ies Parilta > 
che deve fare: guardarsi bene dal dov’ il Lup'avventurato rato che, îra le capitali europee pre ” Ha detto Mai aper atenei Mt 
:SSO : s d'or in poi fruir potrà erisce Parizi CO zovemno labi Rappresentanti in ogni provitreia 
(ae di | dopo aver giustificato fra i capitali, ama anehe rà 0 sperone ISTITUTO SCIENTIFICO Dott. A. MAGSIA 
FI di È la sua gran paternità. quelli italiani Lo vedremo al ponte Corso Buenos Airos, 48, MILANO — Tel:fono 20448 
gi Lanfranconi : | i Ep + PZM “ns Re or i > Ti i ea 
} Goes || Inneggiamo a ivi pre de 9 rhaci jo: È % ea p? x c Tali CS 
o prossimo : VERSI TO che en pic i À nin paria nioe dii HG ANA CENESEH 
3 per di più Capitolini 2 Terisca li frentan i 
RETI nai genitor di sette pupi Infatti bisogna dirgli «fa 
ttapno., —Tr——rr_—————_—____k | | che la madre allatta in seno scio » ma farscean 
ia (all'ombra): _ senz’aiuto della balia, 5 pronunziare, correttamente: 
__n demografico e sereno fessò pe» 
— cu a o + ” ati - - 
pito mentre il lettore sale nel tramvai, | desider di tallRaiat x23 Ha detto, il gran Guide. 
| PA GIAN CARLO ZEPPA XK spero di rimiecillire. del 
— (MI Ossia a messagiormo preciso. Dr tute atias div 
= î ra. a. z sempre fortunato, Guide da Ve 
po allontanata, Mario Massa lan- rona! Prima ancora di formulare 


i cia det ripetuti fischi per richia- una speranza, egli è già esandito. 
è ln speranza, eg già es : 


marla vicino a sè î 
"I . ‘ ‘ ri M 
Pettinelli, a quei suoni, si volge F PIN I, IMONIO n ERANO, srona è tes 


e chiede: tO 


sua — Chi mi vuole? —_ è William A. Fleming rico non deil'ultimora? 
fo: — No, non volevo lei — spierg | TO sosce che il pro biz O, r » in ritar 
dei Massa — fischiavo al mio cane : % regli Stati Uniti o 
nm. -+- tmentan ibriachezza li 
Iva Ugo Falena, l’autore che 1 adità 92, Sciogli le trecce in rue de 
al- vantare il récord degli insucce Consegusnze dell'acool 5 ©, a Madeleine 
mi- teatrali, ha ricevuto in questi gior- - PZM + 
ni l'avviso per pagare la tassa sul (0 ZI In un'intervista concess -PIN- 
va- reddito.’ dt Giornale di Ger , - " x 
— Ma come — ha esclamato Fa- < Gmdo da Verona lin dichia O) di Metto ancora, sur In 
lena — debbo pagare al fisco pel 3 so a PZM + 
fiasco?  ipoci n 
oppa gente in Halia 
ia proelama francescana 


Nel film « Ombre bianche » c'è ue peranzéa. di 08 se), 
una bellissima scena in cui si vede 
e si sente .m1 bianco che vuol inse- 
gnare a fischiare ad una bella ma- 
gia lese che egli ama. 
re- — Chissà, poi, perchè quella don- 


- PEZM + 


Abib UWlah sta facendo 
SA tentativi negli Stati Uniti 
IL? per esser riconosciuto re 


nu vuol imparare a fischiare!... 
a Commenta Antonio Aniante. più facile a Washington 
“i E Bragaglia, che gli è vicino: che a Kabul 
Allo. — Ci vuol poco a capirlo: per- + PIM+ 
do- chè ha visto te! @ 4 E volta. riconosciuta? - E pensare che l’avevo fatto venire dati 
alla Zutolo (è Potrà viaggiare in Aîgha — E credi che se fosse restato» lagggii: sziuchbhe rie 
Lstom come! gnvenne: marin masto intatto > 


incog t î ' (Disegno: di Homiperd 


Jer- 
ca- - 


di che papà sta per darmi un cal 


Con riserva 


Il vecchio detto, che tant 
trova riscontro nella cronaci 
«guaribile in tren or 
serva» non ha valore a 
caso nostro. 

Chè anzi, proprio quando cè la 
riser la guarigione è difficile: © 
più riserve ci sono, e più il caso è di- 
sperato. E ron parliamo poi quan- 
do si tratta, come ne so nostro 
di tifo (tiphum sportivum), dato che 
allora l’ammalato è bello e spae- 
ciato. 

Questo è successo domen 
ventimila persone che erano 
convinte da persone di scienza e de- 
gne di fede che per guarire l'epide- 
mia contagiosa di tifo diffusasi 1n 
quella folla, era necessario traste 
rirsi in massa alle pendici dei Pa- 
rioli, in un locale appositamente 
costruito, e dove, non essendoci li 
vicino quel giorno corse di cani, non 
si correva rischio di diventare idro- 
fobi. I ventimila andarono laggiù, 
pagarono anticipatamente il prez- 
zo della cura (ottimo sistema, che 


dovrebbero adottare tutti i medici 
per evitare involontarie evasioni), 
entrarono e per prima cosa ebbero 


CUORE DEBOL 


Il CORDIVAL RIVALTA e un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arterioscle: 
rosi renale, vizi 


tazioni e aritmie. Non contiene digit: 


URE 


FIGLIO (dell'ex-campione di foot-ball) — Quan. 


., tu fischia. 


Disegno di Jonni). 


un paio d'ore di bagno di » 
come tutti sanno ottima e di y 
pre stagione. 
Ma, com emesso, lu 
cura e lo guarigione erano £ 
tite «senza riserve » 
love 


+++ 


Dopo lo spettacolo dei Db 


s tori 


nesì, che furono davvero itac 

losi, e ai quali i Inpe ti non 
poterono che m are i denti da 
lontano, e il celebre «undia » 


dei campioni d'Italia. 
ano! Ma che cundici! », Quello 
era un «quattordici », po » con 
grande sorpresa dei buoni quiriti la 
squadra torinese presentò ben quat- 
tordici atleti. Troppa grazia! pen- 
sarono tutti 

Ma che è che non è, quando ebbe 
inizio la partita poichè non era ca- 
valleresco giocare in tanti contro 
undiei giallo-rossi, tre gran la- 
sclano il campo. E per puro caso, i 
tre erano Ianni, Libonati e Balon- 
cieri, che sarebbe come dire la na 
vata centrale di San Pietro che, se 
levi quella, il Cupolone casca. 

+++ 


Naturalmente il fischio dell'arbi- 
tro nessuno lo sentì. Altro che fi- 
schietto! QueMo era un deposito di 
locomotive... 

La squadra-campione era, insom- 
ma, diventata un pacchetto postale, 
di quelli che si spediscono con sei 
soldi, anzi con sei goals. 

E quando i ventimila capirono la 
faccenda, ossia che videro che quella 
squadra era tutta una riserva 
tirono che il loro male si aggra- 
vava: guaribile in trenta giorni con 
tante riserve da sentirsi tutti addi- 
rittura in uno Stadio d’agonia ! 


"nh 
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SPORTRAVASAT 


Al 


Calci di rigore 


— Napoli-Roma alla Rondinella. 
che tifo! 

Cè pericolo di una cpidemin.... 

--- 

-. Torino e Bologna, sempre In 
attesa del corzo finale, dormono su 
gli allori, 

No: sulle riserve! 

‘+-+ 
E allo Stadio i « supporters » 
romani, quanto nno visto Veffetti= 
va formazione della squadra del 
Torino, cunlavano; 
Lior di Cibi, 

stavolta a | 

la squadra «de 


» l'hanno dat 
Vè perduta! 


torinesi risponde- 


inveri 


iltata è bell'e 
sia volta ve l'abbiamo 
++ 


— Binda ha vinto il Giro d'Italia. 
L'anno prossimo questa corsa cam- 
bierà nome, e sura chiamata il Gt 
ro di Binda, 


+++ 
«l'uomo di Colombo ». 
++ 
—- Lo sai che differenza passa tra 
Piemontesi e Martinetti? 
Martinelli è Avanti, è Piemone 
tesi dietro... Rinda! 


— Bindu 


+++ 

— Dicono che le corse di cani so* 
no come una roulelte, 

Ma, almeno, la roulette non ab- 
baia! 

+++ 

- La cavalla Rissa ha vinto, al 
trotter di Villa lori, un premio di 
centomila lire 
eco una rissa finita bene, 

" ballista. 


E 


—_ 


Epiliog 
La vera immagine 

dell’uom prudente 

è quella placida 

di chi non sente 

voglia d’applausi, 

sete di gloria, 

nel grande spasimo 

per fa vitieria. 
Siena antichissima, 

Spezia marina, 

son tappe facili: 

ma è una rovina 

se a ruota libera 

Binda è un po’ tardo, 

ed altri arrivano 

prima «l iraguardo; 
Bienchi con classico 

spunto finale 

Alfredo domina: 

vien poi Dinale 

che senza attendere 

l’ultimo attacco 

a Binda (è un attirao) 

da’ un aliro smacco, 
il Campionissimo 

Costante gira 

con l’automobiie 

e ancore, attira 

gli sguardi unanimi 

degli sportivi 

quando sì affollano 

verso gli arrivi. 
Girano, girano 

ruote e campioni, 

scoppian pneumatici 

coi copertoni, 

ma è vano altendere 

che scoppi ardente 

l'applauso magico 

di chi non sente 
neppure un palpito 

di commozione 


RAZZOMATTO. 


ANDORNO 


BAGNI-BIELLA 600 m. ., 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 
Casa di cura in ambiente di vil- 
leggiatura per le malattie ner- 
vose e del ricambio. 

1 GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


“Comprami questo mamma” 
esclama il giovanetto fermo 
davanti alla vetrina del 


PATHEFONO 


Chiedete il nostro catalogo 


delle nuove macchine 


PATHÈ 


“OLOTONAL,, 


Giende assortimento di dischi a punta acciaio 
: a punta zaffiro incisi elettricamente 


Pathé Frères - Pathefono 
Accomandita semplice Cav. Pietro Neuville &C. 
MILANO - Portici Settentrionati, 21 
Torino - Piazza Castello, 26 
Napoli (Agenzia) - Galleria Umberto 19 


Concegiionaria per la vendita a rate 


* Vla Bollo, 5 - MILANO 


PER SOLE L. 9.75 


Chiunque può acquistare 

un apparecchio tascabile 

con buon obiettivo per fo 

tografie a Inezzo busto, 

intiere, paesaggi con pieno 
solo e con cielo coperto. 41/2x6 L. 9.75; 
61/2x9 L. 13.75. Macchina a soMetto 
Unione pieghevole, tascabile, perfettissi. 
my con fronte spostabile per la messa 
al fuoco, mirino, con scala metrica, obiet. 
tivo luminoso per e ed istantanee: 
61/2x9 valore L. r sole L, 34,50; 
9x12 L. 44.50; 10x15 L, 52.50 13x18 
I. 66.50, aggiungendo L, 2.50 per speso 
«di porto, Annessa chiara istruzione per 
l’uso, facilissima. Catalogo gratis. Vaglia 
all’ UNIONE INTERNAZIONALE FAB- 
BRICANTI - Bastioni Garibaldi 17, Tr, 
MILANO sa 


TS 


EST POORRRIA ION BURLITICRE SCIUTO 
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una donna vinse la corsa podistica 


BAGNI-BIELLA 600 m. ., 
MABILIMENTO IDROTERAPICO 


Prof. Dott. A. VINAJ 
isa di cura in ambiente di vil- 
Sgiatura per le malattie ner- 
se e del ricambio. 
GIUGNO - 30 SETTEMBRE 
—crquir91(<9@16[11@11 


“Comprami questo mamma” 
esclama il giovanetto fermo 
davanti alla vetrina del 


PATHEFONO 
Chiedete il nostro catalogo 


delle nuove macchine 


PATHÈ 


“OLOTONAL,, 


Grande assortimento di dischi a punta acciaio 
1 a punta zaffiro incisi elettricamente 
Pathé Frères - Pathefono 
Accomandita semplice Cav. Pietro Neuville &C. 
MILANO - Portici Settentrionali, 21 
Torino - Piazzi Castello, 26 
Napoli (Agenzia) - Galleria Umberto 10 


Concessionaria per la vendita a rate 
PHONO CONCRR 
sa 


PER SOLE L. 9,75 


Chiunque può acquistare 
un apparecchio tascabite 
con buon obiettivo per fo 
a inezzo busto, 
\esaggi con pieno 
41/2x6 L. 9.75; 
. Macchina a soffietto 
pne pieghevole, tascabile, perfettissi. 
con fronte spostabile per la messa 
10co, mirino, con scala metrica, obiet- 
luminoso per pose ed istantanee: 
x9 valore L. r sole L, 34,50; 
2 L. 44.50; 10x15 L, 52.50 13y18 
6.50, aggiungendo L, 2.50 per 
orto, aticas chiara istruzione per 


togri 
intie 

e con cielo col 

x9 L. 13.75. 


(Storielle 2 Sem). 


Dopo il congresso 


cinematografico di ‘Parigi 


in seno alla famiglia 


IL GIA CONGRE 
to): ... 
abbi: 
biamo dette di tutt 

LA MOGLIE ( 
Linir male. 
IL CONC 


ad un certo p 


RESSISNTA 


e vi faccio una domanda 
mi disse il proi. Carlo Maccechini, 
dinamico giornalista cooperativo ed 
aspirante scienziato del (ine ini 
date una risposta risolutiva e com- 
vincente? 


—- Ebbene: 
\Zkjombra del cipressi © dentro 
sonfortata di pianto, è forse il sami 
lella morte men dnro? 
Come dite? 
Voglio sapere 
All'ombra dei cipressi e dentro l'urnt 
sonfortata di pianto, è forse il sonni 


TUTTIZIO] 


ripeto, se 


della morte men duro? 
— Maccechimi, voi non vi seulite 
bene... 


— Sto come un 


All'ombra... 

— Bas Non ne so niente! 

— Falalità! Non vi siete, dunque, 
trovato mai all'ombra dei cipressi. ? 

— Mai! 

— E neppure dentro un'uma cor 
fortata di pianto? 

— Neppuri 

CS allora come si fu? 

— Mah..! Potremmo cambiare ar 
gomento. 


- Giusto! Cambiamolo.. 
+—-- 
Onde fu così che passammo al 


esaminare i risultati del Congresso 
cinematografico internazionale dei 
direttori, tenutosi te; e non ha 
guari in Parigi, capitale della Fran 
cia, naziene sorell 

Un congresso 


ematografico di 


ISSINTA (contiv 
to io ed un con 
vuto un incidenie è 


i colo 


mnipressic 


«dd io non lo « 


viole 


ata): 


Quest 


ipivotio par 


o e lui non mi capiva: quin... 


(Disegno di Onorato) 


direttori. un congresso di ge 
nerali sen sereiti 

Cc è senza pecento scagli la pri 
ma pietra. 

L'ozio è il padre dei vizi. 

Nel congresso si è parlito molto 
Hanno preso la parola i maggiori 
luminari della scienza diretbiiale 
dell'arte:muta ria Virginio Rebuo a 
Mario Ferrari, dia Appignani al vero 
rappresentanie di l'ozzuoli: corti; 
da Mario Brovelli a Panotti, i quali 
tranmo mfine proposto un ordine del 
giorno, approvato per acelui 
ne, invitante la Cinematografia na 
liana a non muoversi e nd avere mi 
altro po' di pazienza 

Perchè - come bene a proposito 
asseriva quel mago della parola € 
fu Marco Tullio Cicero tei 
tempo e con paglia urano 
le nespole. 

Dopo di che gl'imterv 
un sol congressista cc 


al Careau Cuucasirn, severa 
vlità in quel di Montmartre a 
di chi si reca n Piazza Pi 


galle 

Località abbellita esternamente da 
un autentico, cosacco che è armato 
di un pugnale al mironto 
quello che. porta fi e TAnnun 
zio è un ris 


Naturalmente il ace è 
Clichy 

Sie transit gloria mundi 

Non occorrerebbe agggiuns 


il discorso col prof. Maccechini 
volò sul film sonoro 

Ho detto bene: scivolo, 

AI cor io di coloro i quali 
dono che il film sonore sta Un b'r// 
americano «lestinato a riparare | 
conseguenze della tisi galoppante 
«el lecale film muto, la giovane spe 


ranza del ‘Rinascimento einer - 
grafico mazionale ho nominato 
Maccethini ritieme che nl film 


sonoro abbia qualche cosa. davan 
tia sè 

Per Giove! che cosa ha? 

Un avvenire. 

L' avvenire è quell'avvenime 
che al presente non esiste ma Che 
avanzandosi le «stagioni, si verifi 
cherà 

E che coso si verifichera? 

* Si verificherà che 11 pubblicò $i 
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at rumore innestato nella 
pellico! 

Per conseguenza la pellicoia sfor- 
nita di rumori non avrà più ra- 
gione di esiste 


- Nor vogliamo un esempio di 
film sonoro! diranno certamente i 
lettori 

Eccolo 


--+ 


Esempio di film sonoro: Orlanduc- 
cio ed il leone, 


Orlanduccio era un povero suo- 
natore ambulan Vale a dire che 
ambulava e sonava. Il clarinetto 
era ii suo istrumento favorito (fu 
more di Orlanduccio che suona l'i 
strumento). Avrebbe potuto suonare 
anche il trombone o il corno da 
caccia come la buonanima di suo 
zio. (La buonanima che suona il 
corno da caccia con relativa melo- 
dia di: « Ernani, Ernani, involumi 
dall'aborrito amplesso!) ma egli ave 
wa preferito il clarinetto e Ja sua ro- 
manza era « di quella pira, V'orren- 
do foco... » (Suono della pira). E 
va innanzi onestamente 
za, girando di città in città, 
di valle in valie 

Ora avvenne che trovandosi Or 
landuccio un. giorno a passare per 
una fitta foresia piena di suoni mi 
steriori: (1 suoni misteriosi. della 
foresta) fu preso dal sonno sotto un 


albero di fichi d'India, dove sogno 
che è era direttore di orchestra 
nel Teatro degli Indipendenti di 
Roma e diriseva la celebre sinfo- 


ndiamo m cam. 
' 


nia di: « Mariann 
pagna pria che il sole tramonterà.. 
(Suono della sinfonia di Marianna 
Ma improvvisamente fu 5 jato 
da una*forte pi sul 
coe da din urlo, W chi era? Un leone 


stoma 


che gli aveva poggiato una zar 
addosso e ruggiva lamentosani 
(Ruggito lamentoso del leone) 
Orlanduccio, anzichè spaventa 
sì commosse alle sofferenze del 
della foresta e dai di Imi gesti < 
che c’era ia spina. ‘Motivo per 


sollevò delicatamente la zampy 

ilità e delicatez ne 'r 
spina. 

rsi la gioia del leone 


Ira riconosce? 
affettuc 
(Sonorità degli affettuosi 
egli si allontanò per motivi urg 
di famiglia mentre il fanciullo 
deva col clarinetto în città; con'e 
per la buona azione compiuta 
Passò un anno, ne passò un ai 
Il fato volle che Orlanduccio do 
se traversare un'altra volta la 
desima foresta dove, per inginn 
il tempo, suonava smaniando 
Lombardi «lla prima crociata (M 
cia dei Lombardi). Senonchè fu 
mente redito da due 
snadieri, irritati dal su 
della mi . i quali erano in } 
cinto di trucidarlo, allorchè 
folto degli alberi comparve un 
ne. Era quello della spina, il @ 
capi subito di che si trattasse è 
conobbe Orlanduecio. Riconc 


relativa 
Dopo due o tre 


impe 


e gettarsi addosso ai due feroci 1 
snadieri (urli dei masnaîlie 

divorarli in tre bocconi fu V'aff 
di un secondo. Dopo di che, | 


zzo uno sguardo cc 
so siamo pari! si 
mente zufolando 
(Sonorità de 


ciando al rag 
per dirgli: Ade 
lontanò maestos 
Forza del Destino 
Forza del Destino 
La riconoscenza è una virtù 
tivata solamente dalle belve 


T.O.R 


P, 


il 


; 


| 


RE a A 


dal Regio 
Esercito 


e dalla Regia 
Areonautica 


L'Acqua < SILA » è 
di LIFERA VENDI 
TA, Decreto Min 
dell'Interro del 4 
Ing! 0, n 


purgativa || 
‘naturale | 


obbligatissime 
e devotissime 


Il bibliotecongresso 


A Roma oggi discutono, 
con voci or alte or fioche, 
i membri bibliografici 
è delle bibliotoche 


che son qua radunatisi 
n imponente ammasso 
in prò degli incunaboli 
scopo di congrasso. 


Bei tomi, ma simpatici, 
visiteranno il Lazio 
dopo deciso in merito 
al dorso e al frontespazio 
dei libri, alle lor costole, 
e aver preso in esame 
l'importanza precipua 
di questo o quel volame. 
Or s'è - stanno a discutere - 
miglior la tela olona 
ver foderare i classici, 
ovver la pergamona; 


e si studian cataloghi 
per veder se si possa 
nelle raccolte includere 
vuranco i libri-cossa. 
Cert'è che i bibliotechici, 
dopo il congresso dotto, 
con lor donne unirannosi 
a fraterno bancotte 


ove affrontare in ultimo 
il problema un po’ scabro 
d'unir le forze, or deboli, 
degli ‘ Amici del Labro ,,. 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, che rac- 
comanda ai signori congressistì il 
suo volume delle ‘ Tiritere ,,, con 
tanti saluti all’editore che non si 
fa vivo! 


TRIOFOSFORO 


‘ Ricostituente Nervino Eroico 


La Nevrastenia, l’Impressionabitità, la 
depressione cerebrale e la 

Eitanite si vincono bene col TRI®FESI 

tr UVALTA che tonifica il cuore, rin 
chini i nervi e reintegra ia composizione 
Facili ica delle cellule nervose cerebì li 
x favando, l'energia morale e la forza fisi- 
scatole senno, (da la scatola LE AO 

pa ce. ‘ovunque. Prof. 

RIVALTA, Corto Nigonta, 10° Milamo (9) 


Elogio 
gar 


Lettore, ha 
la »? No? Al 
è per te! 


«Io sono i 
90 le tasse, $ 
voro e facce 
posso girare 
le strade di | 
venuto 1 
zione, a fare 

Non l'aves 
mancato che 
riparare la 
vicino posto 

Ma sentite 

Ci sentiam 
sdegno, pens 
qualcuno ché 
colare libere 


uso dei mez: 
cendo... 


Ù 
— Ma 
lavorate 
— Ei 


lavoro } 


PERLI 


CORRII 
maggio : 

Ad Aosta 
ratore « 
ra «0. T. 

Abbiame 
Ci hanno r 
delle navi, 
dono ora l 


che gli aveva poggiato una zan 
nddosso e ruggi amentosame 
Ruggito tamentoso del leone) 
Orlanduccio, anzichè spaventars 
si commosse alle sofferenze del |; 
della foresta e dai di Imi gesti « 
che c'era ia spina. Motivo per 
sente la zampy 
n ne tr 


DI 
i 


Immaginarsi la gioia del leone |. 
relativa imperitura riconoscerne 
Dopo due o tre affettuosi rus 
(Sonorità degli affettuosi ruy 
egli si allontanò per motivi urg 
di famiglia mentre il fanciullo 
col clarinetto in città; ron'oria 
la buona azione compiuta 
sò un anno, ne passò un all, 
Il fato volle che Orlanduccio dov s 
se traversare un'altra volta la 1 
desima foresta dove, per inganni re 
il tempo, suonava smaniando: 
Lombardi «lla prima crociata (M 
cia dei Lombardi). Senonchè fu 


provy mente ito da due 
roci masna i, irritati dal su 
della marcia, i quali erano in J 
cinto di tn rlo, allorchè 


folto degli alberi comparve un 
ne. Era quello della spina, il qu 
capì subito di che si trattasse € 
onobbe Orlanduecio, Riconosce 


e gettarsi addosso ai due feroci 1 
snadieri (urli dei masnallieri 
divorarli in tre bocconi fu Vaft 


di un secondo. Dopo di che, | 
ciando al r zzo uno sguardo co 
pér dirgli: Adesso siamo pari! sì 
lontanò maestosamente zufolando 
Forsa del Destino (Sonorità de 
Forza del Destino 
La riconoscenza è una virtù 

tivata solamente dalle belve 


T.O.R 


i 


L'Acqua — SI 
di LIFERA 
TA 


Decreto Min 


purgativa || 
: naturale | 


———— == 


TIRIT 
a rime 

obbligatissime 

e devotissime 


Il bibliotecongresso 


A Roma oggi discutono, 
con voci or alte or fioche, 
i membri bibliografici 
e delle bibliotoche 

che son qua radunatisi 
n imponente ammasso 
in prò degli incunaboli 
a scopo di congrasso. 


ERA 


Bei tomi, ma simpati 
visiteranno il Lazio 
dopo deciso in merito 
al dorso e al frontespazio 


dei libri, alle lor costole, 
e aver preso in esame 
l'importanza precipua 
di questo o quel volame. 


Or s’è - stanno a discutere - 
miglior la tela olona 
per foderare i classici, 
svver la pergamona; 


e si studian cataloghi 
per veder se si possa 
nelle raccolte includere 
vuranco i libri-cossa. 
Cert'è che i bibliotechici, 
dopo il congresso dotto, 
con lor donne unirannosi 
a fraterno bancotte 


ove affrontare in ultimo 
il problema un po’ scabro 
d’unîr le forze, or deboli, 
degli ‘ Amici del Labro ,,. 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, che ie, 


comanda ai signori co 
suo volume delle ‘ Tiritere ,,, con 
tanti saluti all'editore che non si 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
La Nevrastenia, 1° 
depressione cerel 
ritabile si vincono bene 
VALLTA che tonifica 
thimica Gene e reintegra 
le 


Elogio al Comitato 
gare feste 


Lettore, hai tu visto la « girandu- 
la »? No? Allora questo pezzo non 
è per te! 

+ 

«Io sono un bero cittadino, pa- 
90 le tasse, sono un galantuomo, la- 
voro e faccio figli, ragione per cui 
posso girare liberamente per tutte 
le strade di Roma! ». 

E' venuto un tale da noi, in reda- 
zione, a farci questo sfogo. 

Non l'avesse mai fatto! Poco è 
mancato che non andasse a farsi 
riparare la carne sgualcita «! più 
vicino posto di pronto soccors 

Ma sentite un po' che pretese! 

Ci sentiamo ani sra arvampare di 
sdegno, pensando che possa esistere 
qualcuno che pretenda di poter cir- 
colare liberamente per Roma, far 
uso dei mezzi di trasporto e via di. 
cendo... 
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Ma c'è dunque chi ignora che Ro- 
ma appartiene al Comitato gare € 
feste che ne può disporre a suo pia- 
«imento? 

Domenica scorsà per sei ore il 
transito a Piazza del Popolo è stato 
vietato. Bene, perbacco! Ce ne vor- 
rebbe una al giorno di girandola 
per insegnare a questi pretenziosi 
romani che cgnuno di essi non vale 
un razzo, 

Il Comitato areva bisogno di spa- 
rarle grosse. quindi era necessario 
tenere tutti al largo. E se domani 
avesse bisogno di tutto il centro di 
Roma per organizzare una corsa di 
carreltini a mano, chi oserebbe ri- 
bellarsi? L'uomo propone, e Gallen 
ga dispone. 

Chiudiamo perciò questa breve 
nota, rirolgendo un caldo elogio al 
Comitato ed al comandante del ser- 
rizio d'ordine. 

Non c'è che dire: domenica ci hu 
fatto un bel servizio! 

Prego 


— Ma insomma, che differenza c'è fra laburisti e 


lavoratori ‘? 


-— E non lo sani ancora? I lavoratori vivono con il 
lavoro proprio. i laburisti con quello degli altri. 


(Disegno di 7oddi) 


PERLE GIAPPONESI 


CORRIERE MERCANTILE 22 
maggio : 

Ad Aosta sono giunti il R. Esplo- 
ratore « Tigre » e la R. Torpedinie- 
ra «0. T. ». 


Abbiamo chiesto informazioni. 
Ci hanno risposto che, dopo l'arrivo 
delle navi, i bravi valligiani atten- 
dono ora l'arrivo del mare, 


IL VELITE 4 aprile cor 

« L'indice e lanulare », 
di Oreste Cavallo. 

«, egli dedicò un volume intero 
di poesie a una bella mano la cui 
fortunata possesrice... ». 


ovella 


Sappiamo che la direzione della 
Rivista « Il Velite » cerca una re- 
visrice  controlrice dei disguidi 
grammaticali dei novellieri e delle 
novellatrici - 


In cui è dimostrato 


che una buona moglie 
vale un tesoro 


Lo stipendio di un impiegato è in 
ragione direttamente proporzionale 
della lunghezza delle vesti della 
moglie. 

Ecco un articolo da inserirsi ne? 
patti di lavoro dell'impiego privato 
inglese. 

Infatti — non lo sapete? — c'é 
una ietà inglese che chie 
de la d one della moghe pri 
ma di assumere un impiegato. 

Una volta si domandava: 

- Conosce la partita doppia? E 
Parla nessuna linguz 


nvece si chiede 
- Noi l'assumeremmo come con. 
ma la sua signo: porta le 
reitiere v le legacce? 
- Io sono ragioniere diplomato 
Va bene, ma noi vogliamo sa- 
pere se sua moglie è bionda o bruna. 

— Le dird: parla e scrivo corren- 
temente il tedesco è il ueese. 

— Ci fa tanto piacere, però ci in- 
formi se sua moglie allatta o fa al- 
lattare i suoi bambini 

— Sono anche laureato in legge 
ed ho delle ottime referenze... 

— Non vuol dire: a noi occorre 
sapere xe la sua signora preferisce 
avere un maschio o una femmina. 

I dirigenti di quella società sono, 
come si vede, sottili psicologi Essi 
conoscono l'influenza che una donna 
può avere sul marito, e l'esperien- 
za ha loro insegnato che l'impiegato 
non è mai idoneo al servizio se ha 
mna moglie civetta e spenderecria. 

D'ora in avanti, quindi, un'aspi- 

nd un impiego dovrà com 
la propria domanda press'a 
» con questi termini. 


Spettabilo Società..... 


| sottoscritto Tal dei Talaltri, uo 
qualunque e privo di ugni capa. 
professionale fa domanda d. 
»ssere assunto per lo meno in qua 
ità di Direttore generale di codustà 
5 e Le caratteristiche della pro 
a moghe sono le seguenti‘ tà 

r caffe! 

mi tac 


temperamento x ensuale. Possiede 
in neo mol'o sopra al ginocchio de- 
stro ed una voglia di rosbif con 
contorno «li piselli in fondo alla 
schiena. Usa cipria Rachel 
profuma con la violetta di DPuTMma, 
fa Il bagno tutti i giorni e si veste 
da Strach e C. 

Nota bene: lu signora del sotto. 
scritto è q abitualmente fedele 
a suo marito. 

Con la certezza che la 
domanda «errà accolta, 
mente vi saluto. 

TAL DEI TALALTRI. 


+++ 
Ed ecco una risposta-tipo: 


presente 
distinta. 


Eyregi> siynor. 

Abbiamo preso in considerazione 
la vostra demanda e siamo lieti di 
poter ponciscendere al vostro de- 
sideri: 

Vorrete, pertanto, inviarci doma- 
n la vostr 
prova per alcuni 
che speriamo di potervi 
huona occupazione. 

Tanti saluti a casa. 

Grazietante 


La quadratura del Circolo 
della Stampa Estera 


I giornuiisti esteri residenti in 
pasa nostra hanno voluto avere una 


casa loro: e liun saputo — beati 
loro == risolvere la questione delle 
abitazioni. 


Sicchè giorni or sono fummo in- 
vitatì al « vernissaggio » — come di- 
ce (e scrive anche) l'on. Cipriano 
Efisto Oppo —- del « Circolo della 
Stampa estera n. 

Avviandoci a via Montecatini ci 
immaginavamo di vedere la nuova 
caso, costruita con colonne di gior- 
nali ed eventualmente con quei 
mattoni che abbondano nei quoti 
diani esteri e nazionali e che affra- 
tellano la stampa di tutti i paesi. 

Invece abbiamo trovato stucchi e 
legni, vetri e marmi che ci han 
fatti rimanere di sasso. 

Complici del dott. Hòdel, prest 
dente, sono stati i pittori del Nert 
e Talbor. 

Il primo ha organizzato in una 
delle sale un decoratissimo terre- 
moto azzurro delle antichità roma- 
ne, tale da far crepar di raba 
l'architetto Brasini. 

Ammiratissima anche la sua de- 
corazione al selz sulle pareti del 
bar, 
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n pittore ungherese Talbor ha 
perpetrato anche lui — in una sa- 
la esotica — la vera effigie del ser- 
pente di mare, altro elemento che 
affratella è giornalistj di tuttì i 
paest, 

Una deiie sale prende il nome 
simbolico di «sua della tartazu. 
ga» con evidente allusione ai ser- 
vizi telegrafici. 

Ma ciò che maggiormente com 
mosse i presenti fu il discorso di 
Roberto Hodel il quale, in un tede- 
sco purissimo da far stupire tutti 
i Romani de Roma, ch'eran presen- 
ti, dimostrò l'importanza degli spa- 
ghetti e del vino de li telli mei 
rapporti internazionali. 

Apprendiamo intanto da fonte 
ben informata che 1 diversi diret- 
tori dei giornali esteri sono preot- 
cupati, temendo che ì loro corri 
spondenti romani preferiranno pas- 
sare molte ore nei bei locali anzi- 
chè al.telegrafo e al telefono. 

E si crede che la malattia sarà 
contagiosa anche per è colleghi ita- 
Hani, ammessi cortesemente anche 
essi a far la cura di (via) Monîe- 
catini. 

Qualcuno dei soci ha già propo- 
sto che, in armonia con la teoria 
det dr. Hodel il Circolo della stam- 
pa estera muti il suo nome in Cir- 
colo della Stampa Est-Est-Estera. 


Il can-pionato del 


“Travaso,, 


Can-corso a premio 


Ci accorgiamo, dalle risposte per 
venute, che oramai il censimento 
dei cani spiritosi può considerarsi 
terminato 0 quasi, 

Pensiamo perciò che sia opportu- 
no chiudere questo «concorso ca- 
nino » che ha dato modo ai nostri 


lettori di conoscere i più arguli 
cani d'Italia e colonie. 

Pubblichiamo ancora alcune tra 
le ultime storielle pervenuteci. 
PREGHIAMO INTANTO 1 LET- 
TORI A NON INVIARE PIU’ RI- 
SPOSTE AL CONCORSO CANINO 
DOPO L'USCITA DEL PRESENTE 
FASCICOLO. 

Presto organizzeremo per i nostri 
assidui un altro originale concorso, 
talmente affascinante che non sia- 
mo ancora riusciti ad inventarlo. 


Ed ora ecco le storielle premiaté, 
alla prima delle quali viene asse- 
gnato il «cane-borsa», l'elegante 
borsetta per signora in forma ca- 
nina. 


+-+ 


Il capocomico di una compagnia di 
prosa recavasi a passeggiare al Pin- 
cio insieme ad alcuni attori della sua 
compagnia, allorchè si trovarono i 
nanzi ad ‘un cartello che ammoniy: 
E'_ vietato condurre cam sciolti. 

Proprio în quel momento uno degli 
attori che evidentemente non aveva 
badato al cartello, ma sì preoccupavi 
dell’ora avanzata, rivolto al capocomi- 
0 disse: 


IST (0 omalist 01 sInsghii Oto 


- rà meglio tornare indietro. 
— Non temere — rispose il capoco- 
mic Voi siete tti a me da re- 
golare contratto. 


Pippo (Roma) 


Non sì può avere un'idea dell'astu 
gia «lella. volpe, 
atevi che ieri l'altro i miei ca 
varono una volpe. lo la inseguo. 
fugge Quando credo di raggiun 
gerla, essa spicca mn salto e se In 
batie di nuovo. 

M@inganna con tutti i modi, con ui 
astuzia meravigliosa: dopo averIn ir 
segu per tre ore, finalmente l'u 
cido 

Essa era un cane! 

Non st può proprio aver idea @ 
quali astuzie sia capace una volpe! 

È Egisto Fontani 
(Via del Fico 10, Firenz 


a 


<+- 


AA un tale fu mostrato questo di- 
stico: 

Cane decine came? Sed de cane ne 
cane, cano decane; de canis, cane de- 
cane, cane. 

Ugli inorridì e rispose: 

— Fra tanti. cani, lo non mi racca 
>». Il distico, rivolto a un vecchie 
seduto con un cagnolino in grem- 
antava le lodi di questa bestioli 
na si traduce così: 

«Canuto vecchio, tu canti? Ma non 
canuto vecchio, de! 
bianchi, 0 canuto vecchio, 


Alberto Ornano 
(Via B, della Torre 12, Spezia 
per Pegazzano). 


TREES 


Mi trovai un giorno” in un iuogo 
molto frequentato da cacclatori; sen- 
tiù che ognuno vantava le prodezze 
del proprio cane, facendo a gara con 
gli altri a chi le diceva più gi 
alzò finalmente uno che disse: 

« Un giorno ‘uscii di per and: 
re a caccia, e ordinai di lasciar libero 
Il mio cane solamente due ore dopo la 
mia partenza, Giunto a circa sette ml- 
glia dalla mia casa sentii abbaiare 
dietro di me; mi voltai, e vidi il mio 


tosi in giro, 
aria di trionfo: « Che cosa ne pen- 
ante? ». 

E uno dei presenti, in risposta; 

— Penso... che faresti bene a pren- 
dere un buon bagno. 

R. de Leonardix 
(Piazza dei Martiri «di Belfiore, 

Roma). 


Ai signori autori di queste sto. 
rielle spetta, in premio, un abbona- 
mento annuo gratuito al Travaso 
delle Idee 


titonnst £ 


iDg UA 


esa 7 orge ren 


DAI 


GIORNALI 


Un pastore evangelico ha stabilito 
che nel matrimonio vi sono quin- 
dici givie. 


— (Quale sarebbe, secondo lei, la maggiore fra le gioie 


matrimoniali ? 


—- Quella di. . vedere la famiglia in ottima salute mediante una 
quotidiana somministrazione di vera MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pell 


maceutico Moderno di Torino (marca del 
firma PRODEL) purgante, disinfettante © 


testino. 


no fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 


Pellegrino attraversato — dalla 
cante dello stomaco e dell'in 


= ————-_— r——————— 


Rivoltella a ripetizione 


per sole L. 15 


tipo Mauser a 10 colpi formidabili, ar- 

» di difesa permessa dalla legge L. 15. 
rtucce in più L. 4.50 ogni 50. Rivol- 
la a ripetizione in acciaio ossidato, 
canna nichelata, a tamburo girante, a 


sei colpi, permessa la legge L. 20. 
Cartucce in più L, 5 ogni 50. Inviare 
vaglia all’UNIONE INTERNAZIONALE 
FABBRICA 


ANTI - Bastioni Garibaldi 17, 
Tr. - MILANO. 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a vro- 
vare che semplici decotti com, sti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
tire le cosidette malat i- 


Reumatismi, 

Ulceri ti 
te, Arterio Sclerosi, 
Bronchite, Anemia, 

Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ece. 

Questo libro è epedito ‘gratis 
franco dai: Laboratori Vegetali’ 
(Rep. 32). 

Via Solferino, 20 -- MILANO. 


(Alcoolismo) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 
pent. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l’Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 


Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 


Catene oro 18 K. A. val. L. 300 


per sole L. 29 


neino, gliettine sottili, medie 
em. I Joschettone, 
nistandole d'oro massiccio 18 karati 
qualunge_ orefice (bisogna  pagarie 
non meno di T., 250-300; invece le nostr. 
di vero oro 18 K. R, pesanti con certifi 
ato di izia resisten pietra di 


v 
di L. 29. Catene o! 
glio piccole, medie, rotonde, ovali, oblun 
ghe a L. 18. Orologio d’oro 18 K. R. ex 
traplat con 10 rubini garantito 3 ann 
L. 39. — Orefici! Specufatori, appro 
fittate! Rimborso del denaro ai non sod 
disfatti. Catalogo gioielli d’oro gratis 

lin al'UNIONE INTERNAZIONALE 
BBRICANTI - Bustioni Garibaldi 17, 
- MILANO 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


8 027 SILA 


FASO DI d 


Vestiti a rate 


Coloro ch 


I cHente: — Che strana stoffa è mai 
questa! 

I3 sarto: — Perchè il cliente non di. 
mentieh! di pagare le rate, le date del 
ie seadenze sono tessute direttamente 
nella stoffa. 

(Minchener Mustrlerto I'resse, 
Monaco). 


Quando si dà un vostro spettacolo, 
io non riesco a chiuder occhio tutta 
1 notte 

- Vi fanno ‘una così grande impres- 
sione i miei drammi? 
— No: ma dermo troppo in teatro... 


(Gutterrez, Madrid). 


La padrona: 
giato delle ci» 
La camerièr 
Ma come ha' | 
forse leggere 1 


ll pesctvendolo: — Il signore dest 
dera? 
ILL oliente: — Mi din mezza aragosta 
viva, 
(Péele-Méte, Parigi). 


L'’ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
dal ‘egato all’intestino, la quale a sua 


TI mertico 


Volta aîuta la espulsione della sabbia e la 

discesa del calcoli biliari. Per tale suo pre- netelo sotto la 

în sità mento l’ORTOBILE cura e lasciatevelo } 

Diu tterizia, le coliche, le cisti, le dere la temper 

bot , i tumori e le varie infiamma- Piarità: 
l acute det fegato. Anticipando L. 17.59 È 


la scatola 0 L. 94 te ro 

a . 94 le sei scatole, spedirò rac» mmometro da 

fivandato franco dovunque. xroî. Dott. P. paio d'ore? 
LTA. Corso Magenta; 10 — MILANO (9) ( 


ridire itAnitduni 


:-NALI 


astore evangelico ha stabilito 
1 matrimonio ti sono quin 
vie. 


la maggiore fra le gioie 


| ottima salute mediante una 
AGNESIA S. PELLEGRINO. 


ita dal Laboratorio Chimico Far 
Pellegrino attraversato dalla 
sante dello stomaco e dell'in 


— cc SOIE.€EI 


(Alcoolismo) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 
— Scatole di 30 Polveri lire 15. 
eposito per l'Italia e Colonie: 
MACIA BORZANI, Via Gaudenzio 


ari 1.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 


ne oro 18 K. A val. L. 300 


per sole L. 29 


delli novit 


sottili, medie 
llo. moschettone. 
d'oro massiceio 18 karati 
orefice /bisogna  pagark 
meno di T., 250-300; invece le nostr 
ro oro 18 K. R, pesanti con certifi 
enti alla pietra di 

l’irrisorio prezzo 
29. Catene oro 18 K. R. cm. 30 ina 
‘otonde, ovali, oblun 
a L. 18. Orologio d'oro 18 K. R. ex 
at con 30 rubini garantito 3 ann 
9. — Orefici! Specuîatori, appro 
le! Rimborso del denaro ai non sod- 
tti. Catalogo gioielli d'oro gratis 
in all'UNIONE INTERNAZIONALE 
T - Bustioni Garibaldi 17, 


J0ANI - SPOSI - VECCH 


ottiene la guarigione della debolezza ner- 
ed anche. virile le PILLOLE MELAI, Je 
| ridonano forza ed la in poco tempo 
e alle persone più indebolite. Richie 
opuscolo gratis. — lDue scatole per 
iL. 2. — Ditta MFLAI — BALOGNA, . i 


in casa il padron 
uscito proprio a 
con me. 
IL oHente: — Che strana stoffa è mai (Excelsior, Messico), 
questa ! 
Iî surto: — Perchè il cliente non di. 
mentieh! di pag: le rate, le date del 
ie scadenze sono tessute direttamente 
nella stoffa. 
(Miinchener Mustrlerte resse, 
Monaco). 


Li diregggro del circo: >> ll colmo 
dellagdiSitttenzione. Andate. a bere @ 
aperta la gabbia «del leone. 
userriente: — E tembte che qual- 
uno venga a rubîrvi dl'“eone? 
(Pragèr Presse, Praga) 


— Quando si dà un vostro spettacolo, 
io non riesco a chiuder occhio tutta 
a notte 

- Vi fanno ‘una così grande impres- 
sione i miei drammi? 

— No: ma dermo troppo in teatro... 


Madrid). 


La padrona: — Marietta, avete man 
giato delle cipolle! 

La cameritfa: e Proprio. signora? 
Ma come ha' fatto a indovinarìlo? Sa 
forse leggere nel pensiero? 


(The Corner, Londra) 


Ù .i 
LUMI 
HA 


Il pescivendolo: — Il signore dest- 
dera? 

Il cliente: —.;Mi din mezza aragosta 
viva, 


(Péte-Méte, Parigi). 


L’ORTOBILE 


© le MALATTIE DEL FEGATO 


L ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
Vdal iegato all’intestino, la quale a sua 
‘olta aiuta la espulsione della sabbia e la 
discesa del calcoli biliari. Per tale suo pre- 
Moio, Comportamento l'ORTOBILE cura 
Uigito bene l’itterizia, le coliche, ie cisti, le 
sictose epatiche, i tumori e le varie infiamma: 
Taoni acute del fegato. Anticipando L. 17.59 
pcatola o L. 94 le sei scatole, spedirò rac» 
fimandato franco dovunque. 'rof. Dotr. P. 
ALTA, Corso Magenta, 10 — MILANO (9) 


TI meettco: -— Feco 11 termometro. Po- 
netelo sotto la lingua di vostra moglie 
e lasciatevelo per due minuti per pren- 
dere la temperatura esatta. 

18 marito: Dottore, non avreste un 
termometro da tenersi in bocca per un 
paio d'ore? 

(Prager Presse. Praga). 


Hithebttun 


non era in casu. (Kasper, Stoccolma) 
= — 


Rii Agenzia di collocamento 


— Sono molto nervosa e vorrei una 
cameriera che non mi rispondesse. 

— Ho quel che fa per Lei: una ex- 
telefonista, (P’st, Costantinopoli). 


— lert ho visto Monteviso di Bolla 
Nino. 
— Ti sbagli: si chiama Nino Bolla di 
Monteviso. 

— Già.. Ma Ino visto di spalle... 


(Buen Humor, Madrid). 


= 


— E se mia figlia non fosse ricca, fa 
sposereste egualmente? 
— Oh! certo! 
— Allora non ve la do! Non voglio 
per genero un idiota? 
(Campana de Gracin, Barcellona). 


— Attenzione, Tommaso: bada dové 
picchi peretiè ho il cappello nuayo. 
(Aussie, Sydney). 


Sembra che, prima di spòsure, 
Luisa abbia raccontato tutto al suo 
fidanzate. 

— Che coraggio! 
— Dite, piuttosto, che memoria! 


(Pages gates, Yverdon). 


Una pagina di storia 


— Maestà, c’è il generale Cambronne 
che vorrebbe dirvi una parola. 


(Gringoire, Parigi). 


Direttore responsabile 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


dieite, l'Enterite e le Mal 
migliorano gra! TER. 
SEPTIMON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglfe le soverchie acidità e pre- 
ni ‘intestino un materiale più facilmen- 

eliminabile, L. 2® la scat. e ,5® le 6 
scat. franco. Scrivere Prof. Dott. ivalta 
Corso Magenta 10. Milame (9) Tel. $5-! 3® 
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DE 
ORGANO UFFIC 


CANZONI 


Teiefono 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


di LE BELLE BALLE-RINE 


onvernato_ 


— Nel programma ci deve esser una bugla. 
— Perchè ? 


— Perchè dice che queste sono < girls internazionali ,, e invece vanno così d’accordo? 
{Disegne =! Onorato, 


gig re” dee e — cotti 


ni romano, 


o 
d 
sbornie a communione. 


(Disegno di 7oddi). 


lerosa... ss 


trovi le canzone 


Fiore de grano, 
canta 


ROMA — 23 Giugno 1929 — VII 
jiovanni 


"eco po 


N 


apri er TRAVASO e 
an G 
annose le 


che a 
pij 


Cent. 30 


ly 


Donala — desta nel mondo un' 


ac 


E CANZONATURE 


DELLE IDEK 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


CANZONI 


“< Ogni voce di piuce — hu detto 


=; 
LU 
a £ 
S|. È 
È CE 
Sis 9” 
e |i ‘ 
A 
] sé 
(-R5 
Di 
® 


ROMA 
== 


moreno | 


torio che il 
eniato al 
dell'umo 


ttrice non « o 
coraggioso dei sorrisi: 
toilette un modello mio, 
o da me. 

non ci ha messo 


recchi di 


per i 


modello, rivelano la 
>» Ridenti: ma Var- 
tore N, l'attrice Z, 


tefice nominale è 
o il personaggio Y 


la toilette 
in queste 


te: 

s ] l > a 

glie li « i danari? Il pubblico. 

(Per ttrici. qualche r volta, il 
caso è diverso). 


F all'atte 


Lucio (34 A pi 
visto da Pitigulli 


del resto, proclama 
i suoi cinquecento so- 


Lucio Ridenti 
onestament ì 
no « aneddi 


vertirsi 
invece di ascolta 
il libro 

+++ 


moprimo l 
buire ad Merlini © Mari 

Qualcuno chiede; 

— Che differenza € 
nida e i 500 «di Rident 

Elea M a 
lato) prontiunente risponde. 

— Che 1 200 di Leonida caddero tniti, 
mentre tra i 200 di Ridenti non ce n'è 
uno solo che zoppichi 

+++ 

E adesso siamo sicuri che Elsa 
lini 0 Mari nto (a scelta) si 
fretteranno nitare un qualsiasi 
dizionario enciclopedico (2) 
(1) «500 aneddoti » raccolti da LUCIO 
RIDENTI: con disegni e caricature di 
Onorato, Carboni, Garretto, Angoletta, 
Rosetta Tofano, Vellani Marchi, Crespi, 
Miller, Mondaini, Mateldi, Vera d'An 
gara, Pompei, Bisi, R os. — Milano 
(edizioni Corbace 10 

(2) Lettera T: 


fra i 200 di Leo 


Jer 


mopili 
+++ 

Enrico Serretta non offre un pran- 
zo, ma presenta una specie di qui 
grandi vassoi- che contengono 
tutta un’enciclopedia di antipasti 

I «cento temi svolti » (1) dànno al 
tettore la possibilità di assaggiar un 
po’ di tutto. 

Manca il piatto forte e perciò sl è 
sicuri di non prendere un'indigestio 


ne. 
Raccomandabile, quindi, a tutti co- 


CUORE DEBOL 


Il CORDIVAL ALTA è un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arterioselerosi, scl 


fo = che non 
soddisfar 


assare 
o Due 


100 temi 
ntellet. 
mondo, dd 
amano far bella figur, 
nversazione. — Con di- 


Mani Marchi. — Milano, 


che 


In un belli cip 
umaturgo Goffredo Cognetti! 
Egli ci invia il suo volume (1) con 
a testuale dedica: 


IMl:mi Signori Redattori 
del « Travaso » 

(organo delle persone intelligenti) 
perchè lo leggano a veglia 
tutti insieme: 
così il russare di una pato 
terrà sveglia l’altra 


Se diciamo che l'Autor 
ne e che il suo libro 


i casi sono due: 
utore non pensa davvero quer 
ch'egli dice nella dediea e allora per- 
chè l'ha scritta? 
o l'Autore pensa davve 
egli dice nella dedi 
ha seritto il volume 


) quel cl 
e allora pe 


(1) GOFFL_ 
Volume pri 
nerò » - «Il 
Brugnoli e F 


+-+ 

Gl'Italiani diverranno mici nemie 
certo, ma io devo pur dire quello che 
sento € penso. Ebbene io non ci ho 
mai capito nulla nell'opera di Dante. 


Non ho mai potuto vincere una terri 
bile gia, vecupardomene. Ma voi, 
ditemi irancamente, ci capite qualche 
cosa? Che ci trovate di bello? 

amo grati ad Arturo Lancellotti 
di aver resa pubblica — nel suo jin 
nte volume (1) — questa di- 
razione di Leone Tolstoei 
l'Htaliani non diventano } 
nemici del di Jas 
fia. il qual 
o la sua fluente 
alla lettura della DI Comedia 
ma saranno proprio gl'Italiani a pro- 
testare se qu nno oserd dire 
di Leone Tolstol pensatore almeno la 
metà di Leone Tolstoj disse 
di Dante Alighieri. 


rquesto 
aja Poli 
poro, 
fu dovuta 


PESCO 


DI bel volume di Giulio Gandi (1) 
i confortati sagge "it 


ricerchi “nella storia del 
il materiale che permetta < 
re volumi consimili, limpidi e d 
maggior gloria della confederazi 
Ne a tale scopo vengano erogati 4 
fondi chesoggi servono a maggior £ 
ria di qualche incelsato gerare 

n è una buona ilea, degna del 
Travaso? 

Infatti farà sorridere... 


net a 


(1) GIULIO GANDI: Le Corporazioni 
dell'antica Firenze, con prefazione del- 
l'on. Ferruccio Lantini. Con gli stommt 
delle arti e numerose illustrazioni dt 
Firenze scomparsa. — Firenze (edito a 
cura della Confederazione Nazionale Pa- 
scista dei commercianti) 1928-VII. 


IL CONGRESSO DELLE BIBLIOTECHE 


1 TOPI. — Ea ora non ci lasciano in pace nemme- 


no qui; 


I guai dell'inoculazione 


Giunge notizia da Londra che 
nella fattoria sperimentale annes- 
sa all'Istituto Lister è stata gior- 
ni or sono rubata e messa im com- 
mercio una discreta quantilà di 
pollame assortito, al quale peral- 
tro i dottori dell'Istituto stesso ave- 
vano inoculato il sicro del cancro 
pei loro studi sulla terribile ma- 
lattia, 

Risaputasi la cosa, l'allarme è 
stato grande; e i poveri ladri stessi, 
che si erano concesso il lusso di 
divorarsi una parte della refurtiva, 


(Disegno di Joni). 


hanno passato det quarti d'ora bal- 
leriologicamente disastrosi, nel tt- 
more di veder punita la loro im 
presa non gia coì soliti 20 0 30 gior- 
ni di detenzione, multa, spese del 
processo e rifacimento dei danni, 
ma addirittura colla pena di mor- 
le, E che razza di morle, canchero! 

I giornali non lo dicono, ma i 
disgraziali eroi del fattaccio, nelle 
corsie dell'ospedale carcerario ove 
stanno attendendo la sentenza... 
medica, devono aver pensato: « Che 
infamia! Siamo andati per rubare 
e siamo restati inoculati! ». 


Barba 


AINO 


Effemeride quasi storica 
1216-17 giugno - Attilio Regolo 
mostra ti calcolatore e mette tn 
commercio la carta rigata 
1150-18 grugno - Invenzione del re 
volver a sette colpi 
1129-19 giugno + Carlo Marte 
nunzia la fatidica frase «Biso 
gna battere \i ferro quando è 
aldo ». 
20 giugno = M 
Mecca 
1832-21 giugno Porta esercità 
lo spionaggio con le Persiane 
1737-22 giugno - Salamina e Chopa 
sono tagheggiate dai russi. 


ometto scopre ia 


Mode e novità 


L'estàte sì fa sentire. I grandi 

sarti assicurano, sebbene la co 

a contralditoria, che le signo- 

re eleganti porteranno ancora, p 
questa stagione, degli abiti 

Come vestiranno le signore chic 
quest'anno? E la decisione di un 
modello da seggio pratico eco. 
nomico e di estremo gusto. Corpo 
in gonna di seta da 125 lire 11 me- 
tro con applicazioni di 800 lire di 
nastro e grandi sbuffi di taffetà da 
201) lire l'uno; un biglietto da mille 
di fiori tinti carà vivacità al cor- 
sage, 

Un paio di scarpine da 500 lire, 
un cappello leggero da 1500 lire 
alla carnagione bruna però s adat- 
meglio da 1800) e una fattura 
sée della sarta da JO lire di 
mano d'opera completa a toilette 
che riesce di un effetto semplice, 
serio e grazioso. 


Consigli poco pratici 

Ventilatore economico. — Si com- 
pera un graminofono, un cane dal 
nome Boby o altro a volonta, u 
poltrona, un ventaglio cinese, metri 
tre dì cordicella, un braccio di ferro 
da attaccare al muro, due o tre 
rucole, Si fa ‘stampare un disco 
che continuamente chiami, con in- 
telligenza, il cane ai quale si av 
legata, con un capo della funicell: 
la coda, I tro capo sarà legato a 
ventaglio giapponese che penzole 
em. sopra la poltrona dov 


lemente si stenderà l'accaldato pa- 
drone. Una domest caricherà 
grammofono. Il car entendosi 


dolcemente chiamare, scodinzolerà 
immantinente, il ventaglio si ag 
terà refrigerato a dovere, senza 
verun consumo di energia eleitrica 
nè spesa voluttuaria. 


Notizie oroscopali 


Questo mese è sotto l'influsso dei 
padroni di casa 
I nati di giugno soffrono qual più 
qual meno i primi caldi e vanno 
soggetti alle smanie per la villeg- 
n 


li uomini giunti al veniesimo 

anno saranno chiamati sotto le ar- 

mi; le donne, invece, giunte ai 20 

anni cadranno sotto la leva di Cu- 

pido, prendendo marito sotto ia co- 
i Vergine che cede il 

orno, 

he protegge i nati di 

ra di paragone 

Versi coi piedi 

Tutto a te 

darò il cor! 

sol per le, 

io rivro! 

Notte e dì, 

quì © Ti 

mi sarà bel 

anche soffrir, 

anche mo 


ITALO FORTE 
Corbellerie 

— Che differenza pa fra il ma- 
cellaio e il Bilancio dello Stato? 

- Che il maceliaio dà a ciascuno 
la sua giunta particolar il Bi- 
lancio ha la Giunta ger 

ll Cappellone 


Canzonette gp 


La moda d'oggi 


uo 


mi <a. 


240 - 


Ninetta mia quanto te sei cambiata! 

Te sei scorciato l’abbito e la chioma 

e ner vedette liscia e appitturata 

io te vorebbe di’: ‘ Ce piove a Roma? 


Perchè quanno ce pio 
insieme a la lumaca 
sorte quarche ciun 
che arissomija a t 


Sapessi | 
Ce porto 
la socera 
ma in fo 


Er firme 
sonoro 


Quanno : 
se vede ( 
che baci: 
la diva, i 


Mo che ar Cinematografo 
fanno er firme sonoro 

‘e dico che ce mòro 

pe” annammelo a godè. 


La s 
La stiratrice mia canta felice 
perchè ci ha er fero in roano e se n’avé 
lucida un porso, stira du’ camice, 
spiana tre colli e canta: 
Roma sei troppo bella 
nissun’antra città po’ statte a paro 
perchè sarebbe come un lampionaro 
che vo’ smorzà ’na stella. 
Pe’ te d’ogni bertà sempie fiorita 
darei puro la vita, 
pe’ te sta stiratrice de mestiere 
stirerebbe le cianche co’ piacere. 


MCR OTTISO 
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E&ZAINO 


Effemeride quasi storica 

1216-17 giugno - Attilio Regolo 

mostra ti calcolatore e mette ln 
commercio la carta rigata 

1150-18 giugno Invenzione del re 


Canzonette pe' San Giovanni 


La moda d'oggi 


Composizione musicale di 


“Grazietante,, alla maniera d’ogzzi. 


Finimondi a piacere 


volver a sette colpi —l 
IO ico Red «lisa. _Hi netta mi <a quanto - ‘te ser cam chia. to le dei scon-ciato prezzi da convenirsi | i 
gna battere il ferro quando è Sapevate voi che il terremoto si d i 


caldo » 

962-20 giugno = Maometto scopre iu 
Mecca 

1832-21 giugno | La Porta esercità 
lo spionaggio con le Persiane 

1737-22 giugno - Salamina e Chopa 
sono taglieggiate dai russi 


Mode e novità 


L'estate si fa sentire. I grandi 
sarti rano, sebbene la cosa 
ppaia contraddit a, che le signo 
ranno ancora, per 
, degli abiti 
ranno le signore chie 
ceco la decisione di un 


>» ordinazione? 
on lo sapevate? Nemmeno noi. 
Ce lo comunicano da Berlino, 
dove i terremoti artificiali costitui- 
scouo l'ultimo avvenimento scienti» 
fico, Essi vengono prodotti vicino a 
Goettingen dal prof. Wiecheri per 
mezzo di potenti esplosioni, allo sco- 
po di studiare la composizione della 
terra 
Che volete? Tutti i gusti son gu- 
sti, e se il prof. Wiechert si prende 
il gusto di rovinare città e di spac: 
care montagne ciò vuol dire che gli 
fa piacere! 


vere di 


ri 


modello da seggio pratico eco- 
nomico e di estremo gusto rpo 
con gonna di seta da 125 lire 11 me- È 
ro con appl mimi di 800 lire di | 
iastro e grandi sbuffi di taffetà da 
200 lire l'uno; d 
di fiori tinti 
sage. 

Un paio di scarpine da 500 lire, 
un cappello leggero da 1500 lire LI 
la carnagi bruna però s adat- 
terà meglio 1800) e una fattura 
plissée della sarta da 2000 lire di 
mano d'opera completano Ja foilette 


Di questo passo, non sarà lon- 
tano il tempo ir cui si potranno a- 
vere tutti i fenomeni terrestri a prez- 
zi di convenienza. 

Che bellezza, il giorno in cui pe- 
tremo telefonare ad una ditta « Di- 
sastri e affini » in questi termini: 

— Fra un quarto d'ora avrei bi- 
sogno di un fulmine a casa mia 
perchè mia suocera resterà sola! 

Oppure: 

— In casa nostra sì è guastata la 


GIO SL DE effetto semplice, conduttura dell’acqua e non possia- | i 
è e graz pen, mo fare il bagno. Ci potrebbe favo gh 
Consigli poco pratici ca che a -u- So) A40 - iva: ad le rire una inondazione a buon mer- tt 
Ventilatore economico. — Si com- cato? Mieraccomando però che ven- se! 
pera un graminofono, un cane dal re . . . A A ga presto, perchè siamo... con l’ac- Î 
nome Boby 0 altro a volontà, una Ninetta mia quanto te sei cambiata! A San Giovanni, no, nun te ce porto ia alla gola! Sol (EGR 
pltrona, un-ventaglio cinese, metri e O LI . . . . Pi uva ASIA a : TRI 
polonia: ut VOR IAE 0 Cinese Miele Te sei scorciato l’abbito e la chioma perchè si annamo in botte oppure in tramme Gl'innamorati nei giardini pup- ili | 
î 


blici potranno essere felici, poichè, 


da attaccare el muro, due 0 tre € 
rueole. Si fa ‘stampare un 


e ner vedette liscia e appitturata tutto pe’ corpa der vestito corto con una tenue spesa, potranno pro- 


che continuamente chiami, con in- io te vorebbe di’: ‘ Ce piove a Roma? ,,. tu mostri indò cominceno le gamme. SUTarziA un'eceseg iingole (con du; i 
RUrOn il cane ala le si I tata È scelta. x NI | 
egata, con un capo de unicella x . ene 5 Le Compagnie di Navigazione, per id di 
‘oda. L'altro capo sarà legato ai Perchè quanno ce piove Perciò si a chi te guarda icnere allegri 1 passeggeri rompe | 
La glapponese che penrole! insieme a la lumaca je viè puro la voja re la monotonia delle lunghe tra- i d 
asia DI ini l'accaldalo.pao sorte. quarche cinmaca di la foi versate, potranno organizzare delle 134 
gna: ‘Una “domestica ‘curiclierà il q a le magnasse ia 10Ja tempeste marine con illusione di af- Mi 
grammofono. TI cane, sentendosi che arissomija a te. che figura ce fo? Conta mento e (ConsEnente TON, Mi | 
dolcemente chiamare, scodinzoler di pescicani | 

mantinente; il È lio si — Una bella colata di lava incan. } 
terà refrigerando a dovere, $ a 9 descente potrebbe sempre esserci u (I 
set Coni di nere ot = 9 pei ua è comodo! —Ammollo a Rosa, subbito TER o | IR; 
» spesa aria. » . QREA] vace nota di colore ai turisti in cer- URLA 
Notizie oroscopali e porto Rosa mia, un bacio e si pe’ caso ca di spettacoli nuovi e di sensazio il 


sI'orni SI 
Questo mese è sotto l'influsso dei la socera è ’n’arpia la madre ariccia er naso ni morbose per i loro obiettivi ko 


padroni di casa D ’ È “ dak | 
""T nati di giugno soffrono qual più ma in fonno che po’ fa? e strilla: “ Ma che d’è?,, E d'inverno, poi, che magnifica If 
qual meno i primi caldi e vanno comodità se si potessero far sgor- (1% 


soggetti alle smanie per la villeg- risponno: E’ stato er cinema care ne 
= fa er botto, pe’ cui 


la corpa ce l’ha lui 


Quanno su la pellicola 
se vede er prinio attore 
che bacia, core a core, 


Mo che ar Cinematografo 
fanno er firme sonoro 
| ‘e dico che ce mòro 


| 

fontane cittadine del fu- | 

manti geysers! Con tutta quell’ac- 

qua bollente, opportunamente Inca: | 
Î 


uomini giunti al veniesimo 
anno saranno chiamati sotto le ar- 
mi; le donne, iuvece, giunte ai 20 


a, si otterrebbero dei gratuifi 


anni cadranno sotto Ta leva di Ù ° . . . , [PES termosifoni che servirebbero a rl. 
Suda. prendendo marito solto pe’ annammelo a godè. la diva, io sai che fo? de ’sta sonorità. i refffioia ia N 
stellazione di Vergine che cede | giornate rigide, \l 
posto al Capricorno. ; | Tess Ze TSI - Tnolti otrebbero ottenere del i 
La pietra che protegge i nati di : si potreb enere de [{ { 
GUERIN pico II paragone, | La stiratrice "15 tavandaie con pochi soldi d Î 
» lavandaie con pochi soldi di 
Versi coi piedi | . . . . . . . SS # È 
Futto a te La stiratrice mia canta felice Quanno giro pe’ strade c vicoletti: Vento, Isagii IATA: | 
darò il cor! perchè ci ha er fero in roano e se n’avanta, dar Celio ar Campidojo all’Esquilino le sue rime. Î i 
pone tei lucida un porso, stira du’ camice, penso a li colli e scordo li colletti, macinati (Rifigcureretbaro, ii | ) 
Notte e dì, spiana tre colli e canta: e me gira er boccino. nda della direzione in cui dep- ! 
ali ù A o dir i con i battelli a vela. 
I paratie Roma sei troppo bella Vedo che a tutte l’ore I mugnai o'andesi ordinerebbero | 
anche soffrir, nissun’antra città po’ statte a pa:o me rompeno le strade e me domanno: di Teo Sane de p Iulm VADO i È | 
CREUL pi È ; RARE perchè sarebbe come un lampionaro “ Ma chi combina sto po’ po’ de danno? Insomma. sulla base della nuova (URI 
TALO FORTE ’ 23 ì invenzione dei professor Wiechert, 4 
Corbellerie che vo’ smorzà ’na stella. Che fa er Governatore? ,,. proseguendo in questo genere, si as- { | 
— Che differenza passa fra il ma- Pe’ te d’ogni bertà sempie fiorita E l’eco m’arispenne: Su’ Eccellenza Sicurerebbe un'èra più felice per | 
ce neio dello Stat Vumanità, in virtù dei terremoti., i 


nio dà 


- Che il m 
la sua giur 
lancio ha la Giunta gene 


darei puro la vita, 
’ SO , 
Li Ps te sta stiratrice de mestiere 
stirerebbe le cianche co’ piacere. 


(ti 
vo’ fatte concorenza, snette, inondazioni, tempeste ed al- | \ 
pe fa vedè co AREE = i tri scherzucci metereologici del ge j 


homij cx 
ui sui uere, che Dio ce ne sc 


che spiana sette colli puro lui. 


ll Cappellone 
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. 
Roba da cani 
— Duchi, marchesi e principi 
amanti dei levrieri 
convengono al Cinòdromo 
gravi, compunti e seri, 
dove suonan fonografi, 
campane, fischi, quote, 
e quando i cani arrivano 
anche dolenti note. 
— Grave sorveglia il giudice 
l’arrivo testa a testa, 
e il pubblico, maniaco, 
ci gode a quella festa, 
perchè dovunque giocasi 
sui campi delle corse, 
giammai, no, non si gonfiano. 
ma vuotansi le borse. 
— Sulle tribune ascendono 
signore assai eleganti 
per le quali, è notorie, 
bisogra usare i guanti: 
quando la notte è placid= 
e brillano Îe stele, 
laggiù la lepre mobile 
ne fa veder di belle. 


SPORT MATRIMONIA LR 


SPORTRAVASATURE 


— Corre, sparisce rapida 
agli occhi dei profani, 

e non la vedon, miseri, 
neppure o volte i cani, 
perchè questa stranissima 
bestiola imbalsamata 

il filo segue docile 

e pare ammaestrata, 

— I conduttori candidi, 
che sembrano infermieri, 
nel buio già dilegmansi 
per oscuri sentieri. 

l campanelli suonano 

la corsa è incominciata: 
ma che succede? — gridasi 
la lepre s'è fermata. 


— Perchè? misteriosissimi 
motivi l'han costretta, 
forse perchè la macchina 
andava troppo in fretta. 
Oppure — dice ii pubblico — 
scontento e infastidito, 
perchè stava per vincere 
il cane favorito! 
Razzomatto 


— Scusa, perchè frequenti assiduamente le sale di 


scherma ‘? 


— Per trovare marito. Min 


andre dice che con le 


mie idee ho bisogno di un uomo di parata. 


Calci di rigore 
— La maratona New York-Los 
Angeles è finita. 
Sembra impossibile, 
così! 


ma pure è 


+++ 

— Gavuzzi ha perduto il primato 
in classifica proprio negli ultimi 
metri. 

Cioè, per essere più sinceri, nelle 
ultime decine di chilometri. 

+++ 

— Napoli e Lazio sono sempre a 
sedere, unili e scomodi, sulla stessa 
ottava poltrona. 

Che si finisca con una poltrona 
aggiunta? 


-++ 

— Alla Rondinella, domenica, 
contro oyni catastrofica previsione, 
non è successo niente. 

Già: dopo quelle baluste del viag- 
gio e dell'ingresso... 

+++ 

— A Villa Glori Uranie, la celebre 
cavalla francese, non è riuscita 
nella sua prova contro il tempo. 

Ma la colpa non è di Uranie: vo- 


(Disegno di Jonni). 


lera fare una prova contro il tempo 
e non contro il temporale! 
-—-+ 

Il campionato italiano di calcw 
è finito domenica, insieme alla ma- 
ratona New York-Los Ange 

Il fatto è mollo significalivo. 

+-+ 

— Alenne tra le squadre che van 
no per la maggiore approfittano 
del riposto estivo per compiere u- 
no tournée all'estero. Nuluralmente 
andranno fornite di tutti i titolari. 

Già: le riserre servono per le ulti- 
me partite di campionato. 

-++ 

— I campionati italiani di cicli- 
sino su pista, a Carpi, non hanno a- 
ruto l'alteso successo per la scarsa 
combattività di alcuni campioni. 

IL vincitore della prova su pista, 
nella quale Binda e Girardengo s0- 
no stati battuti, è stato Guerra, che 
evidentemente è un fautore della 
pace universale. Infatti ha vinto 
Guerra senza combattimento... 

+++ 

— C'è chi dice che quasi tulli gli 
handicaps hanno un vincitore si- 
muro. 


DAI 


GIORNALI 


In Russia si procederà alle « purghe x 


cioè. alle epurazioni burocratiche, 


— Maa chi daranno tale 


— Trattandosi di «purga», non potranno fare a meno di 
rivolgersi al Santo Pellegrino ed alla sua celebre Magnesia se 


incarico ? 


vorranno ottenere effetti veramente soddisfacenti. 


ANude alla Magne 
maceutico Moderno di Torino (marca del 
firma PRODEL) purgante, disinfettante 
festino. 


N guaio è che il nome det vin- 
citore sicuro si sa solamente dopo la 
corsa! 

+++ 

— AI Cinodromo della Rondmel- 
lu corrono î cani. 

Ma in verità le scommesse corro. 
no di più.... 

-+- 

- Proprio come la lepro finta. 
corrono sempre e non si prendono 
mai! 

+++ 

-- [ canotlieri romani sono stati 
rappresentati alle regate a Napoli, 
» con nore, dal Club Aniene. 

Il Terere-Remo è rimasto, intanto, 
a sorvegliare e u custodire il biondo 
fiume. 

+++ 

— N Bologna, formato da una 
squadra di riserve, si è fallo batte- 
Brescia per 10 a 0. 

) un risullato che va accolto 
con molte riserve! 


+++ 

— A Carpi, durante lo svolgimen- 
to del campionato di mezzo-fondo 
per professionisti, il vincilore Guer- 
ra ha preso un giro a Binda e Girar- 
dengo. 
: Questi, a loro rolla hanno preso 
in giro lutti... 

"I ballista. 


S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio 
Santo Pellegrino attraversato dalia 
© rinfrescante dello stomaco e dell'ir 


"himico Fa 


TERME DI COMANO 


— un’ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della 


PELLE - MUCOSE - RICAMBIO 


DIREZIONE dello TERME 


Informazion!* 


LAVANDA ALDI 


INSUPERABILE. ELEGANTE 

PROFUMO PER TOILETTE 

SUPERIORE A TUTTE LE 
ACQUE DI COLONIA 


po e 
ea 


CREAZIONE 


A_GANDINI 


canti 


Il nuovo dollaro 
Laggiù nel Nord-America 
(oh che bella pensata!) 
han deciso di emettere 
una nuova valata. 


Valuta che d’un dollare 
abbia il valore, a scopo 
di ritiro del solito 
logoro e vecchio topo. 


Non già moneta argentea, 
di cui ce n'è gran scorta, 
ma biglietto bancario 
di finissima corta, 


che facilmente circoli 
ed eviti il periglio 
che al possessore ingoinberi 
di troppo il portafiglio. 


La gente d’oltre Oceano 
ira stucca e ristucca 
fel vecchio tipo, e subito 
ci ha pensato la Zucca 


a combinar più piccolo 
un biglietto, e ha compiuto 
un’opra benemerita 
col aovello formuto; 


sicchè, chi alle New-Yorkiche 
casse fidente bussa, 

ia banconota aspettisi 

in picciol stile emussa. 


Salutiam la cartacea 
valuta ora stampata; 
viva della Repubblica - 
questa bella monata! 


ACCIO D'EMPOLI 
{menestrello disoccupato, che 
'ne gradirebbe un pacchetto 
ida mezzo chilo come cam: 
pione. 


WE 


BOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


ingilorano prontamente col SANOTRAL 
le in meno di mezziora fa cessare il do- 

scomparire il gonfiore e rimette in 
È li l'ammalato. Effetto garantito, non agi 
a tal Cuore. Ricevendo IL. 29,59 spedisco 
mecomandato ovunque. — Prof. Dott. P. 

UVARTA - Corso Magenta 


DO 


ZIO SA 
chiati 


Titoli di 1 


UN CAVALLO 
FOOT.BAL 
abbia futto te 
gerimenti 
Quel matta. 
Messaggero dei 
tolato 
IL PIATTO CH 
DA UNA T 
il fatto di un 
motivi  d'inter 
piatto sulla fa 
quilino 


Volando far 
stro collega, ci 
mol la su 
ar e suggi 
titoli, nella cer 
sì in grado d 
titolo alia gra! 


Una lità fin 
rivoltella: 

LA PANCIA € 

TE UNA P 


Uno schiafi: 
escoriazioni : 
UNA MANO € 

TO LA PE 
CIA 


Una caduta 
UN GIOVANE 
E SI_ RIDI 
LA STRAT 


Anmegamanti 
UN BEVITOR 
PER MAN! 


ussia si procederà alle « purghe x 
le epurazioni burocratiche, 


arico ? 

n potranno fare a meno di 
la sua celebre Magnesia se 
soddisfacenti. 


icata dal Laboratorio Chimico Fa 
uto Pellegrino attraversato dali 
infrescante dello stomaco e dell'ir 


pre Ir 


TERME DI COMANO 


— un’ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della 


PELLE - MUCOSE - RICAMBIO 


DIREZIONE dello TERME 


Informazion!* 


AYANDA ALDp ; 


INSUPERABILE. ELEGANTE 

PROFUMO PER TOILETTE 

SUPERIORE A TUTTE LE 
ACQUE DI COLONIA 


A ; 


Il nuovo dollaro 
Laggiù nel Nord-America 
(oh che bella pensata!) 
han deciso di emettere 
una nuova ‘valata. 


Valuta che d’un dollare 
abbia il valore, a scopo 
di ritiro del solito 
logoro e vecchio topo. 


Non già moneta argentea, 
di cui ce n’è gran scorta, 
ma biglietto bancario 
di finissima corta, 


che facilmente circoli 
ed eviti il periglio 
che al possessore ingoinberi 
di troppo il portafiglio. 


La gente d’oltre Oceano 
ira stucca e ristucca 
lel vecchio tipo, e subito 
ci ha pensato la Zucca 


a combinar più piccolo 
un biglietto, e ha compiuto 
un’opra benemerita 
col aovello formuto; 


sicchè, chi alle New-Yorkiche 
casse fidente bussa, 

ia banconota aspettisi 

in picciol stile emussa. 


Salutiam la cartacea 
valuta ora stampata; 
viva della Repubblica - 
questa bella monata! 


ACCIO D'EMPOLI 


|menestrello disoccupato, che 
'ne gradirebbe un pacchetto 
da mezzo chilo come cam: 
pione. 


WE 


BOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


'inglorano prontamente col ©RN A 
Che in meno di mezziora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonflore e rimette in 
Medi l'ammalato. Effetto garantito, non agi 
ia: ul Cuore. Ricevendo IL. 29,59 spedisco 
aecomandate ovuaque. — Prof. Dott. P. 

IVARTA - Corso Magonta 10, Milano 


VAIANO 


ricono sta rim 
com nuovi biglietti, 
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DOLLARI E 


DOLORI 


Per ragioni igieniche il Governo wi 
agando i recohi dollari 


ZIO SAM. — Era ora di cambiarli. Sono troppo mac- 


iti di sudore europeo. 


Di 


di 


ver he 
ronista Pier 
ancescante , il quale 
iietro riportava la notizia 


alcio di cavallo ricevu 
sotto il titolo 


GIUOCA A 


del terribile 
lattarolo » 

VALLO CHE 

FOOT-BALL. 


a futto tesoro dei nostri sug 
gerimenti 

Quel mattacchio infatti, sul 

Messaggero del 4 rrente ha inti- 


tolato 
IL PIATTO CHE HA PER VIVAN- 
DA UNA TESTA 
il tatto di un carpentiere che per 
motivi d'interesse scagliava un 
piatto sulla faccia di un suo coin- 
quilino 
+++ 


Volando far cosa gradita al vo- 
stro collega, ci permettiomo di sti- 
molare la sva fervida fantasia 
oreatrice suggerendogli degli altri 
titoli, nella certezza di metterlo co- 
sì in grado di avere sufficiente 
titolo alia gratitudine deì lettori 

- 0° 


Una lita finita con un 
rivoltella: 

LA PANCIA CHE HA PER OSPI. 

TE UNA PALLA DI PIOMBO. 


+-+ 


colpo 


della 


Uno schiafio che 
escoriazioni 

UNA MANO CHE HA PER GU. 

COS PELLE DI UNA GU? 


produce 


+++ 
Una caduta da cavallo 
UN GIOVANE PERDE LE STAF 
E SI RIDUCE IN MEZZO AL 
LA STRADA 
+++ 
Anmegamento : 
UN BEVITORE D'ACQUA _MUORK 
PER MANCANZA DI FIATO. 


di, cola rapidamente gl'interessi a s 


Una forte bastonata: 

lL FORTE COLPO DI TESTA DI 
UN BASTONE ANIMATO DA 
CATTIVE INTENZIONI 

+++ 
Una coltellata: 

LE CONSEGI E DI 
TELLO PRESO DI 
+++ 

un investimento antomo. 


UN COL. 
PUNTA 


E infine 
bilistico: 
L'ESPERIMENTO FISICO DI _UN 

PEDONE _SUL RAPPORTO 
TRA LO SPAZIO PERCORSO 
DA UN'AUTOMOBILE E_IL 
TEMPO IMPIEGATO A _ PER- 
CORRERLO Pipposè 


La rubrica dell’infansai 
Icompiti di Pierino 


TEMA 


Avendo letto nei giornali che gli 
clefanti suno animali intelligenti e 
perciò utilissimi all'uomo anche nei 
lavori dei campi, in quelli edilizi e 
nella sorveglianza dei bambini, dite 
ciò che il cuore vi detta circa l'idea 
vennia a certi signori di creare una 
scuola per istruire viemeglio i bra- 
vi pachidermi. 


SVOLGIMENTO 


Oh che bella cosa, oh che betta 
cosa! 

Questa sì che daddovero non me 
laspettavo perchè non la sapevo, 
ma non mi dispiace punto che si 
facciuo le scuole per gli elefanti, 
anche per via di levargli quel v 
ziaccio che qualcheduno ci ha te 
ni zoologici. di schiacciare «i 
ire tn sonnellino ogni tanto ancene 
ja testa a qualcuno 0 sbatie 
ia proboscide sui ferri della gabb 
come è successo a Roma, 

Così invece quando i pach:dermi 
impareranno sui banchi della scuo 
la i loro Diritti e Doveri di ben 
comportarsi nella vita, di non man 
ziare colle mani, non mettersi i diti 
nel n e tante altre belle cose di 


educazi comincieranno a riflei 
îere e verranno fuori colla licenza 
elementare dove il signor Maestry 
garantirà che oltre super leggere, 
scrivere e fare i i, il caro ele 
fant potrà esercitare un mestie 


vi, come sarebbe 


ra utile a sé © 
zappare l'orto, fabbricare una ca- 
setta per la vecchiaia dei suo: amati 
genitori, e magari se è fem 
mina, fare da bambinaiz 

dini pubblici senza peri 

dagzarsi coll'appuntato finanziere 


è accaduto alla donna dom® 
a di s zio del piano di sopra 
che l'hanno caccia via sui ine 
piedi, mentre ir € almeno fos- 
se una elefantessa ne avreb 
be avuti altri due e con quelli sa- 
rebbe potuta restare 

A me insomma mi pare che così 
piano piano noi nominì potremo 
fare di meno di stillarei il cervello 
sui studi fin dalla più tenera eta, 
mentre che l'elefante vivendo ance 
150 enni potrà cominciare a studia 
re tl silabario a 30 0 40 compiuti è 
imparera di più, in mo che pure 
restando una bestia verrà fuori ane- 
dico, avvocato, letterato » giornali- 
sta temuto e rispettato, anche & 
causa dei denti che quelli ci vegtio 
no sempre e a lni non gli mancan 
davvero 


Pierino Benpensanti 


Tee ee TT = 


Condensiamo! 


Dopo il lapis nero è quello colo 
rato dopa il lapis copiativo, il « La- 
pis Niger », 8 il lapis.. lazzulo, ab- 
biamo finalmente il lapis matema- 
tico che, per dirla con linguaggio 


poco... ten ato, rappresenta il 
«non plus ultra » delle moderne in- 
venzioni. 


Questo lapis straordinario che cal. 


le banche, le percentuali, ed 
estrae le radici quadrate senza: do. 
lore ecc., invece di contenere una 
matita, ha dentro di sè due regoli 
snodati i quali devono essere di- 
sposti in date posizioni per dare la 
soluzione dei quesiti aritmetici. 
L'inventore del nuovo lapîs, il 
cui nome sta- sulla punta della lin- 
gua di tutti gli uomini di affari, in- 
coraggiato dal successo delia sua 
invenzione, si ripromette di render- 
si quanto prima benemerito anche 
della classe degli scrittori con la 
costruzione «della penna letteraria 
che scrive automaticamente novei- 
le, romanzi, commedie e poesie. 
Naturalmente questa penna, a dif- 


lare 


ferenza del !apis matematico, agi 
rà a mezzo non di regoli ma di re- 
gole grammaticali 

Proseguendo poi nelle invenzioni 
del genere, per cui da piccoli istru- 
menti apparentemente secondari a 
furia di scienza applicata si può ar- 
rivare a fabbricarne altri che cam- 
pletino ed integrino sino alle estre- 
me conseguenze gli scopi ai quali 
sono destinati, si arriverà a metie- 
re in commercio i seguenti oggetti: 

L'ago universale che sceglie, com- 
pera la stoffa, la taglia, la cuce e 
fa indossare il vestito bello e confe- 
zionato al clienté; il fucile, sintetico 
a bacchetta che si carica da sè, va 


a caccia, uccide la selvaggina, la 
spenna, la infila allo spiedo, la 
cuoce e la serve in tavola coi ero- 
stini: 


gli occhiali cnuniveggenti che stam- 
pano un volume, lo rilegano, lo leg- 
gono all'amaiore e ne curano la re 
censìone; 

lo specchio miracoloso che fa la 
barba agli uomini, pettina, arricci: 
òndula i capelli e tinge le sopracci- 
glia e le labbra alle signore. 


E via di seguito... Ob, il pro 
gresso! 
“ Sévla 


TE A 


un comunicato  Uffi- 
posto il TEATRO 
RA: una specie di 
Comitato ristretto, come un buon 
brodo di gallina, provvederà a una 
stagione ristretta ristretta, Il4 
glio dei Sessantacinque Cons 
si e dimesso. — Lavorano ancora: 
Cencio Morichini, che ha sempre un 
piede sospeso verso la porta e un 
altro in aria, e par che di 
Dante: Se io vado, chi resta 
resto chi va?; il ( » di San Mar- 
tino, eloquente rievocator 
delle ini da lui per 
secoli Roberto F. 
nzati, e il maestro Prima 
a anche Franco ma, 
poi, per non creare una pentarchia, 
ranno messo da parte. 

In quattro si puo fare una bella 
partita a scope in cinqu 
avrebbe dovuto essere il mor 
così banno ammazzato Franco 
Liberati. 

A iui è venuta -—— come nella Ei 
glia di Jorio lat del Cc 
(Per tar più presto leggasi Ja paro- 
re fosse sdrucciola). — Scotto 
partendo disse: Ingrata 
verra il Consolo (sempre sdruccio 
la) ed è venato 

Pare giunto il Messia, ma 
la fidarsi... E difatti nes 


Finalmen 
ciale ha m 
PEALE dell'OPE 


po, 


) si 


venturi settimana vi diremo 
se il brodo nstretto stato allim 
gato con l'acqua. 


Al VALL Musco ha finito, Ca 
speta! Ancora una volta egli mostrò 
al pubblico come si esegua l'opera 
zione dell'appendicite 

Abbiamo osservato che -- dopo la 
Conciliazione — Musco non dice 
più che il Papa a Roma va al Br 
automatico; stavolta, quando i È 
ponente sua sorella (d'Anselmi) gli 
domandò: Hai visto il Papa a Ro- 
ma? Musco ha risposto 

— Non, non vit 
pel primo Ini alla 


x E rise 
meravi. 


AIPARGE 
gno sè spezzi 

E sfido, è 
di di 
toscanani 


DINA, La spoda di le- 
dopo la seconda 
i feroci 
ersonato 


a belle braciole alla 


L'autore, Luigi Vanni ha 
stato. Spe: re uma da e 
sognava insistere, ter 
poi, il pubblico 
nito der sul serio! 

Ma Betrone stato duro, e ha 
gettato via Linutile brando 

Luigi Vanni, per vende 
giurato di scrivere una ira 
titolata: N carnone carie 
vere, ovverosia: La Zag 

Terrore universale, tu 
detto al Vanni: risparmiati! Ma 
non sente niente! Di 


A) QUIRINO, qu N 
boni è impudenza: quella dui 
complice recilivo Armando è sfac- 
ciataggine, presa in giro, truffa 
commerciale. Annunziano una Nin 
na nanna di marca 
tendola di sicuro suc 
blico si lascia sedurre, 
gione in cui è così difficile dormire 
ia domicil ra — secondo Je buo- 
ne tradizioni dei teatri romani 
di trovare un buon narcotico 
schiacciare un sonnellino mm pe 
tro) 

E invece i due complici obbligano 
gli spettatori ad un'insonnia frene- 


IMBALSAMAZIONE 


Metodo brevettato ed unico di conserva, 
zione senza atti operativi - Indisy - 
bile per le salme, che, nella pia intenzio- 
ne di conservarie, vengono deposte nei 
Joculi o nelle tombe di famiglia - Garan- 
xia assoluta di riuscita perfetta - Ricca 
documentazione a richiesta - Tariffa: 
bambini 2000; adulti 3000. 

Rappresentanti in ogni provincia 


ISTITUTO SCIENTIFICO Dott. A. MAGGIA 
Corso Butnos Aires, 48, MILANO — Telefono 20449 


Ù pub 


n questa st 
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AIl'&MBERTO, 
Se l'esempio farà scuo! 
riesumati tutti i pre 
rappresentati nei te 
Îl celebre processo Fadda, chi lo 
? Jo no, perchè non ero af 
cor nato, na lo sento 
re che deve essere stato un dibatti 
mento meravi 
Soltanto che, a differenza del pro- 


TRI 


tica, con attacchi febbrili di ovazio 
ni: e ii costringono a ritornare lin 
domani e L'indomani ancora, 


AI MARGHERITA Ettore Petro. 


lim continua la se caleudoscopica 


Ma 


le «cere 
o non sì ripos 


più atti 
hordereme € 
attivo che jul. 


ADRIANO si è verificato per 


periodo uno grave renome 
taglio. nanca Primavera € 
lo Riccioli, con le loro danze, 
hanto dato al iodio sro la ma 


i è vata così la 
Si crede che vi 


nia di ballare. È 
danza del glo 
È zampino sella Società de 
Nazioni, la quale ha corrotto p 
sino Onorato, certamente con rivoli 
d'oro 

Quanto alla prinzipessa Liana non 
puo essere che nvvincente come tut 
te le liane delle foreste vergini 

Il pubblico accorre percio wil'A- 
driano ad ammirare le foresic. 


qualunque 
dal più 


te non paschi 


Quesia 
in coro, 


no 1 


serivercelo 0 a dirlo : ‘ 
egli farà una figura barbina. 


| 
| 


In quali 


Perchè 


Serivere 


‘essi celebri, è 
tri d'Italia. 


pubblico ministero € 
del mercato, 


ita in fotografia 


Masi, presidente autore 


aussi bien!); 


îel parler le [ranz 


cene Romualdi, Gre- 


divertiremo di più. 


nette, come novità, cose da pt 
“LA CACCIA AGLI ERRORI,, | 
zon L. 12.000.000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


hanno 


ua nel 
visto che un 
sorte, mentre 


ei guarda uma vetrina ch 


grande errore. snprensibile a 


LA TASSA SUI CELIBI 


QUELL’UNICO ERRORE 


npeggia evidente iu questa semplic 
E' superiluo che il lettore, una volta 
centi 


vato | errore, 


Nome e cognome del terzo-genito 


mi è stato riprovato 


[Cala latela] 


Sere or sono, in un teatro di Ro- 
ma, fu rappresentata per la prima 
volta una commedia di un certo 
autore, 

Avanti che cominc » lo spet 
tacolo, ci fu un tale che chiese a 
Lucio d'Ambra: 

— Maestro, come sarà questa 
commedia? 

Oh, non me ne parli : stupida, 
sciocca e insulsa... i 

— Ma allora lei già l’ha intesa, 
questa commedia? 

— To no! — Risponde d’Ambra. 
Però l’autore è tanto amico mio !... 

+++ 


Anche a Roma, come del resto 
in tutte le città del mondo, esiste 
una certa categoria di gente che si 
reca alle prime teatrali soltanto per 
snobismo. 

Un noto patrizio romano, l’altra 
sera, diceva a sua moglie : 

— Sbrigati cara, altrimenti arri- 
veremo tardi a teatro. 

E la patrizia : 

— Poco male, tanto l’intervallo 
fra il primo e il secondo atto non 
è mai interessante !... 

Ù +-+ 


Per rovesci finanziari, dovuti alla 
cosiddetta « crist » teatrale, una ca- 
pocomica italiana ha dovuto scio- 
gliere la compagnia. Ma questo non 
è bastato a soddisfare i creditori, i 
quali hanno proceduto giudiziaria- 
mente. 

Una mattina, infatti, la camere 
ra fu costretta a svegliare anzi tem- 
po l’attrice con questo spiacevole 
aimuncio : 

—. Signora, c'è di là un usciere 
venuto per fare il sequestro. 


-—- Va bene, ora verrò io — ri- 
spose sbadigliando la capocomica, 
senza  scomporsi eccessivamente. 


Fallo intanto accomodare Digli che 
prenda una sedia.. 

Una sedia?! Esclamò la 
riera. Credo che non gli baste 


una persona di sua conoscenza, Seni- 
bra tutto intento ad ascoltare quel- 
he l’aliro va dicendo, mentre 
egli è tutto assorto a cercare 
>r modo per lanciare il suo 
magnifico libro, uscito in questi 
giorni, intitolato: Tramonto del 
grande attore. 

— ... io non amo i cani — con- 
fessa l’amico di d'Amico. Pure, se 
domani scomparissero totalmente 
dalla faccia della terra, io softrirei 
un poco... 

E d'Amico, distratto : 

E? queilo che penso anche io 
della crisi del tcatro!.. 
+++ 

Filologia «del corìgo Anton Giu- 
lio Bragaglia , 

«A questi chiari di luna, gli at- 
tori di prosa della scena italiana 
son pieni di guai. Ecco perchè non 
fanno che... guaire!». 

\go, quel Bragaglia ! 
+++ 

Il più sudicio critico teatrale ita- 
liano sta svolgendo un’attivissima 
campagna a ciò il fisco diminuisca 
sua pressione sui proventi tea- 


in esperanto 


Questo. talloneino, ac: 
‘comandata, non serviri 


mente 
ssolutamente a nulla, 


Uhm!.. Commenta Luigi An- 
tonelli. Ho paura che la tua batta- 
glia si risolverà in una bolla di 
sapone... 

— Impossibile ! ribatte il critico. 
Per me. il sapone non esiste ! 
Zut 


<tariella maonumentale 
ssp CO, RR. 


izzeranno una statua 
dove è descritto 

carecha lui ci prova stando lassù 

malgrado una cosa che non gli va giù 
some si vedrà in ultimo 


chie presto gli 


in lieio evento, 
ji elevato monumento 
| Carabi, diro, nier. 


Dove il nobil Comitato 
Terin vucle che sorga 
attestato a lui gli porga 
dovere e fedeltà. 


Onde l’Arina Benemerta 
prepara alla gran festa 
nessimo ormai più arresta 
suddetto Con 


che assolvendo il suo © 
:rà presto il tempo bello, 
«nza inculine e il martello 
poterlo inaugurar. 


Si vedrà in allor con gioia 
| di marmo piedistallo 
solerte Maresciallo 

il bravo Brigadier, 


pien di fede e disciplina 
he col rosso blù pennacchio 
ece ognor da spauracchio 
per i ladri e gli assassia. 


Or problema 
verrà rappresentato 

: seder, ritto, appiedato 
a caval dei pantalon; 


ma i Real Carabinieri 
la coda di rondone, 
qualunque posizione 
no sempre una Legion, 


per lo che non c'è alcrin dabbio, 

ciascuno ci scommet 
latteragli le manette, 
hi di bronzo lo vedrà. 


Ma una cosa pure è certa: 
he tal fatto a lui gli spiaccia 
bronzo un di la fa 
ce l’aveano i delinquent! 


IL CAN TASTORIE 


SI, DEG 
dico n 


La fred 
un freddo ca 


Piazz 


fiti vestiti in 
Per seduri 
nel Paradisc 


cano i dive? 


segg Oa, è 


— Che cosa dici a tun moglie 


— Le dico solt to “Buona ser 


— — 


Cala la tela 


sere or sono, in un teatro di Ro» 
, fu rappresentata per la prima 
ta una commedia di un certo 
ore, 

Avanti che cominciasse lo spet- 

olo, ci fu un tale che chiese a 

cio d'Ambra: 

— Maestro, come Sarà 

nmedi 
Oh, non me ne parli : stupida, 

ca e insulsa... 

Ma allora lei già l’ha intesa, 
commedi 
- To no! — Risponde d’Ambra. 
rò l’autore è tanto amico mio !... 

+-+ 


questa 


Anche a Roma, come del resto 
tutte le città del mondo, esiste 
la certa categoria di gente che si 
ca alle prime teatrali soltanto per 
obismo. 

Un noto patrizio romano, l’altra 
ra, diceva a sua moglie : 

— Sbrigati cara, altrimenti arri- 
emo tardi a teatro. 

E la patrizia: 

— Poco male, tanto l’intervallo 
a il primo e il secondo atto non 
mai interessante !... 

+-+ 

Per rovesci finanziari, dovuti alla 
ysiddetta « crisi » teatrale, una ca- 
ocomica ana ha dovuto scio- 
liere la compagnia. Ma questo non 
bastato a soddisfare i creditori, i 
uali hanno proceduto giudiziaria- 
rente. 

Una mattina, în 
a fu costri 
o l'attrice con questo spiacevole 
amuncio : 

Signora, c'è di là un usciere 
enuto per fare il sequestro. 
Va bene, ora verrò io — ri- 
digliando la capocomica, 
enza  scomporsi eccessivamente. 
© intanto omodare Digli che 
renda una sedia 

Una sedia?! amò la came 
icra. Credo che non gli basterà 


pose sl 


+-+ 

Silvio d'Amico, passeggiando con 
ina persona di sua conoscenza, Sem- 
yra tutto intento ad ascoltare quel- 
o che l’aliro va dicendo, mentre 
nvcece egli è tutto assorto a cercare 
1 miglior modo per lanciare il s 
magnifico libro, uscito in questi 
siorni, intitolato: Tramonto del 
grande attore. 

— ... io non amo i cani — con- 
fessa l’amico di d'Amico. Pure, se 
domani scomparissero totalmente 
dalla faccia della terra, io sofirirei 
un poco... 


E d’Amico, distratto: 
E’ queilo che penso anche io 
della crisi del teatro !.. 
+++ 
Filologia «del coràgo Anton Giu- 
lio Bragaglia : , 
«A questi chiari di luna, gli at- 


tori di pr della scena italiana 
son pieni di guai. Ecco perchè non 
fanno che... guaire! ». 

Che coràgo, quel Bragaglia ! 

++ 

Il più sudicio critico teatraie ita- 
liano sta svòlgendo un’attivissima 
campagna a ciò il fisco diminuisca 
sia pressione sui proventi tea- 


— Uhm!.. Commenta Luigi An- 
tonelli. Ho paura che la tua batta- 
glia si risolverà in una bolla di 
sapone... 

— Impossibile! ribatte il critico. 
Per me. il sapone non esiste ! 

Zufolo 


<toriella monumentale 
de. v lersso CC, RR. 


che presto gli :izzeranno una statua 
dove e descritto 
rcoreche lui ci prova stando lassù 
malgrado una cosa che non gli va giù 
some si vedrà in ultimo 


vi bel fatto 

n è da fasi in lieto evento, 

ji elevato monumento 
Carabi, diro, nier, 


Dove il nobil Comitato 
Terin vucle che sorga 
attestato a lui gli porga 
dovere e fedeltà. 


Onde l’Ar.na Benemerta 
prepara alla gran festa 
nessumo ormai più arresta 
suddetto Comità, 


che assolvendo il suo mardato 
:rà presto il tempo bello, 

1za incufine e il martello 
poterlo inaugurar. 


Si vedrà in allor con gioia 
| di marmo piedistalle 
solerte Maresciallo 

il bravo Brigadier, 


pien di fede e disciplina 
he col rosso blù pennacchio 
fece ognor da spauracchio 
er i ladri e gli assassia. 


Or problema è duro quello 
verrà rappresentato 

» seder, ritto, appiedato 
a caval dei pantalon; 


ma i Real Carabinieri 
la coda di rondone, 
qualunque posizione 
no sempre una Legion, 


per lo che non c'è alcrin dubbio, 
ciascuno ci scomme! 
latteragli le manette, 


hi di bronzo lo vedrà. 


Ma una cosa pure è certa: 
he tal fatto a lui gli spiaccia 
chè di bronzo un di !a fa 

l’aveano i delinquent! 


IL CAN TASTORIE 
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IL GRAN GELAIMBOCA 


IFANCONI. 

te in fu i gatti. 
II, DEGENT - Per 
dico ì 


freddura che UR 
Ido cane. 


Per sedurli, 
nel Paradiso de 


cano i divertime 


— Che cosa dici a tua moglie quando torni a casa 


tarai 


— Le dico soltanto “Buona se 


Clice lei. 


SARAH: 


.. Tutto il resto lo 


(Disegno di Bernardini). 


1.0 sa perc 


Lanfranconi: 


la mia presenza met- 


ità. non lo dica, perchè il me- 
inato di sudare. 


Perchè appena arrivo jo fa 


«Disegno di Onorato). 


ino votato per Mus 
voti serviranni 
rigino 
non è 
a france 

+ PZM + 


artie 


ora al potere 
quanto varranno i suoi articoli 
‘ndo egli non vi sarà più? 
*PZM + 
Perci a Bas 
he hanno votato per 
olmi eran 3%? 

Perchè sarebbe st 
fossero proprio i 33. 
- PZM + 

Congresso mondiale de” 

Riblicteche e di Biblio 

afia ha escluso dai suvi 

veda i trattazione sul libro 

bianco, e su melli di qualsiasi a:tro 
colore internazionale, 


to curiosi 


è impron: 
cordiantà. 


Perc il Congresso si 
Il ministro Mosconi ha an- 
liano era salito a 492 milioni 


tato alla più schiett 
* PZM + 

w Y nunziato alla Camera che, 

al 31 maggio, Vavanze ita- 

Il 31 maggio di Roma è alquanto 

preferibile al 1, maggio di Berlino. 


LETTORI INTERROGATEC» 


Oggi rispondo io... 


La Gazzetta del Popoio ha, come 
redattore, un autentico don ibbon 
no, unico vero don Abbondio n 2? 

L'unico don Abbondio brevettato 
è colui che hrma modestamente 

m tante purole cominciano con 
mi e gestisce la rubrica © Lettori 
interrogateci 

La domenica la rubrita 

oggi rispondo 1 il 
port, come i barbieri 


diventa 
uzeni rt 
Lon Abbondio numero 2 ha ucci 
domenica scorsa un filosofo 
on Abbondio, numero 1, imbat 
tiudosi nel plosofo cirenaico Car 
neade, si accontento di chiedersi 
Chi era costui? È 
Ma non sli fece. poi, alcun male, 
a quanto riferisce il testimonio 
comm. \lessanidro Manzoni 
Don Abooniro numero più vio- 
tento, sopprime addirittura Carnea 
de, conicamente, e domenica scorsa, 
alla luce vel sole, nella sua rubrva 
Oggi rispondo iv afferma chi 
Carnende non è mai esistito 
IL signor «mm», dunque, o. don A? 
bongio numero ?, risponde ba di 
questa soppressione «o persona 
Risponde lui di aver sottratto al- 
la vittima persino la carta di iden- 
tità, dalla quale doveva visuitare 
che Vncciso era tal Carneade, filo 
sofo. al'ievo di Diogene + 
dal 213 a! 125 #0 


vissute 
Cristo 
Di questo delitto Tiovrebbe  mte- 
Ministero delle Colonie 
poichè Carneade nacque a Cirene 
nei 155 venne anche a Poma. ove 
ebbe anche un certo successo ma 
commise due imverdonabili errori 

I°di non abbonarsi lla Gazzetta 
ciel Popolo 

2° di non inviare al signor «mo 
nessuna di quelle letterine «LET. 
TORI, INTERROGATECI» ale que 
li il don Abbondio numero 2 rispon- 
de così bene | vOggi rispondo 10 


ressarsi il 


Guido Puecio in 
Madrid che i franco 
«ialî della S. 
ruba 
l'unica cosn che vera» 
n attaccate 


- PZ + 


lì Corriere della sera i 
99. sila Santé, o ban- 


hieri e f anzier 
Che brava sente! Anci 
» hanno voluto da 
cento! 
+ PZM + 
elezioni inglesi hanno 
mecllazione e 
state persino quotate în 


esi. in Borsa, i titoli di 
loro che l'han preso nel sacco 
Lo sport invadente 

« L’on. Bottui chiude il ciclo 

di conferenz Ù 
3% A Vercelli si la 
g° Settimana ‘telefonica 
S È' una forma raffinata. 
iuente eroica della Settimana della 


* PZM + 
% 

- PZ 
bontà. 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 
i*ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal egato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la epuone della sabbia e la 
discesa dei calcoli biliari. Per tale suo pre- 
zioso comportamento |’ 
melto bene l’ittei 
cirro; it 

acuto del fi 
Ja scatola o L. % le sei scatole, 
comandato franco dovunque. rof. Dott. P. 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (9) 


grandi interviste 


a me 


leri scrissi una bella letter: 
stesso. Applicai il ritual 


con l'occasionale espresso ii tut 
to un nmalgama e gettai . Sta 
mane, puntualmente, il post ha 


recapitato IL plicc 
ta centesimi poicli 
vietato di d mance al fattorino, <d 
ho aperto trepidante 


« Egregio amico, 
nata autori 


Tu che ti interessi con 
ta e con tanta competenza dei protile 
mi cinematografici sulla diffusissima 
Offemeride: « Travaso delle idee »_ hei 
gettato mai un occhio sulle consimili 
qa estere pubblicazioni? 

Non lo hai gettato. Perchè se quel 
rocchio lo avessi gettato, caso, igginti 
vamente come tutti gli occhi, avredae 
Misto che di tanto in tanto il pubblico 
È messo al corrente della vita partire 
tare delle dive © dei divi; dei loro gu 
ati, delle toro abuudini. E che. con 
l'ausilio di fotografi, può rendersi cas 
to persino del nodo come tumeno < 
come fanno il bay 

Tu questo non 

Perchè non ript 

Anticipati vingraziament 


Tuo T. 0, KR.» 


ui nes fatto 


++ 

— tuoni e fulmini! riparerò — dis 
sì a me stesso dopo aver lette riletto 
e triletto la lettera Qui ho bisogno d 
avere sottomano, it niente jente, 
una diva di prima «la kl 
nale. Dove tro 
ati nl telefono! 


- AU 
vi la voce interna della coscienza 


Laonde mi attaccai al teletone 
Pronti? C'è il comm. Pittaluza 
cè. Ma può parlare co) cav 


— Ha dett 


— Cazzulin 

— Lo provi lei e dopo lo al 
telefono, 

_ Pronto! Il cavaliere è assente per- 
chè è uscito col violino. Provi cs! sig 
Scalzaferr 

— Mi chiami lo Scaldaferri. 


Scalzaferri. Pronti? Non c'è. Può 


nrovare col suo segretario generile Att 
gusto ludicone 

— Mi chiami l’Augusto.. 

— Pronto? Iudicone n Provi 


— Non voglio provare! arlai, Vada 
nell’Averno...! 
F cambiati rotazione dei vumeri. 


Pronto? L'Ente per la Cinemato- 


— Dica... 

— C'è il dottor Muller? 

— Il signor dottor Muller? Uli è lei: 

-- Sono Il figlio del Re Boris di Bul 
garia. Me lo fa il favore di chiamarmi 
Il dottore? 

— Subito! 

— Dottor Muller? 

Buongiorno. Dica: ho fretta. 
- Scusi: siccome dovrei intervist 
te una diva, loro ne hanno quale! 

— DI che cosa? Dica che ho fretta... 

_ La diva, ho detto. Mi occorre una 
diva... 

— È su che fo negozio di questi ar- 
ticol 

—Lo so che non ne negozia. Ma cre- 
devo che ne avevano già seritturatit 
qualcuna... 

— Niente. Ella è in errore ed io in 
ritardo. Buongiorno, Scusi, ho fretta 

Morte e dannazione! Avevo f. 
fiasco! 

E siccome mi ricordai che il Prin 
cipe di Condé alla vigilia della batta- 
glia di Rocroy dormi profondamente, 
presi sonno. 


20° 

Mi sveglial come un passerotto Nel 
sonno mi apparve la diva della situ 
sione: Dora del Nero. 

E dire che ron ci avevo pensato ! 

Qui premetto, per l'intelligenza del 
lettore, che le dive non sono donne co- 
me tutte le altre altrimenti non sarcb- 
bero dive. Viceversa hanno una origi- 
nalità nei gusti e nelle abitudini Lutte 
particolari ed hanno della vita una 
‘concezione diversa: di quella di wo mot 
tale qualunque. 


Per esempio: 

"no qualunque ba un debito? Ne pub 
pagarlo, lo paga: se non lo paga... 

La diva ha un del ? Lo paga, ma 
col danaro di un altro. Oppure nov lo 
paga, ma il danaro se lo fa dare lo 
stesso... 

Una qualunque ha un dente cariato? 
Va dal dentista e se lo fa estirpare. 
Anche li Diva va dal denti Ii 
fa estirpare il dente cari 
altro. 

Uno 


ad uma 


pei 

sieme con lei, La diva v 
Cerca sempre «di stare 
ne co) 
somma il mondo alla rovescia 
Dimmi con jebl pratichi e «i bird 


chi 6, 
Chiusa la parentesi 
I have a dog Jak — lo ho N cane Jak. 


--< 


Ul vilbino della diva, dove mi dires 

sp noleggiato a peso d 
di una eccezionale. © 
ginalità, nè, pur essendo un vil 
lino, era situato iu mezzo Lo altre 
case, in modo che se non 
to Îl portoncino co numeri 
avrel saputo quale portoneino infi 
tra tanti portoncini che, per «N 
avrei potuto infilare. 


Lan senti, benchè purinnente ne 
dioevale in quanto alla tortuosità, era 
preoccupante, 

Domanditi  all'an 


Ha fuuzionante du 
L portinala : 


figlivola dela 
c 


con y s'uplia € 
quasi che avessi detto 
fi un milione in tasca 
SÌ ricompose, rispondendomi con 
infantile 
Ce ne er 
signorina ha volute 
ce che iL vederla 
Capito, Siecl 
— Tuiti fanno così. 


Mi 


ierpieni, Pinno quinto, interno 

del p, celebre diva. «elle 
mo italiano er in un nido del 
1 nidi, come si sa, sì tr 


in alto. Tuito denota uno buo € 
sto che si sposivit bellamente allo|t 
lenz: Un'ojulenza net 
ehe, pversa, certo occuttata 
messa in semplie 
quasi di micragna. Oro dovunai 
fino a te Credo che l'avesse Aepost 
tato il 
Elia mi ricevette in una cameretta 
stile bizzarro, in qmanto che is ris 
zz4 dei mobili era occuittia Tal 
nz: del mobili » Onde nell 
sta cterano: un tavolo. aunatti 
sedie ed un sommier puro ebano 
dipinto in modo L'illusione 
del pioppo. Paolina 
Rorghese era Dor: DULI 

La quale mi stese Ta destra ornata 
dn un solo anello di to d'inesti 
mabile ore è IM fomi un 
piccolo camion ce in 
forma di donna, mi ni 
cità. 


scena di 


se con sempl 


La m 
gambo n delle 
nombra faceva sì che quelle rate 
chidee sembrassero fagiolit 


Sì, un pi vrebbe giu che 
il cumnion togli e du punta a dei fu 
giolini. 

E corsi «dritto allo scopo 


- Ni trova bi 
— Come vede! 
into verd 

vin il perato della catue 


abbia messo il 
musicista cle si 


quel cel 
Montebello 

_ BR 
lena 


apelli! corresse Ta 


anammet 
corno ad un'altra orchi 


— Già. dora sto uttendento ! 
momento propizio per ine. 
‘ome ha fatto a diventare tante 


! Mi scoprì il comm. Am 


Ja mamma. È 

col pretesta del provino 
— Mamma, «questo non 

E dopo la scoperta 


( ; 
feci io.. 

_ Lavoraj con quel gigante dell’ar 
te muta che è Edoardo Bencivenga «I 
ottenni un primo successo col Sangue 


mulatto. Poi passai col te 
no..:! Film molto drami su di 
mico Ruggeri alla Bolletta-Film 
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— È quanto tempo è stata alla Bol- 
letta? 

2 Che ue vuol sapere, siguore mio. 
interloguì Vanstera genitrice. S può 
dire che non cl siamo più 1 pesi da 
lì... E se non fosse per qualche amico 
dell’arte... 

— 11 barone Contestabile?.. 

La diva arrossì... 

2 Ma no: Arturo è mio * pico da 
tanto tempo ed è lu che ha guidato 
i miei primi passi, ed lo mi gli sato 
a f 


È è molto duro, completò la 
signora. E la fa lavorare... 

— Non n si, Ma poi 
apirà.. 


con l'andare del tempo, 
— Capisco. E del film sonoro che 
dice 


— lo non dico niente. Scusi, che sa- 
rebbe il film sonoro? 

— Peppina, non 
gridò la ge 


re da stupidi! 
i . Non sui che Il film 

sonero è la pellicola col rumore. ? 

An già, Ne dico bene. lo eredo 

che abbia molto av venire. 

- Così questa ertnie lel 
un poco i 
Adige. Settembre lo 
To... 


passere 
Udii inghiozzo soffocato 
La ma VI asclato suila sedia 


(I giolini, corsi 
dentro Mi purve che seopplasse dal 
ridere... 
CIG una piccola crisi — spiezò Do 
ra, — Fi sempre così quando ln ten: 
peratura 
F Vin 


nu? 

Ho avuto delle proposte Vit 
gione dalla: Delikatessen-Film «ii 
lino, ma forse accetterò  que.lu 
Diecimila «dollari pe 


Paramat 
timann 
Cala! Cala. 


1 stintese gridure dal 


T.O.R 


stessa, 


risco alla superfici 


[EPILESSIA 


® 


..C0sì come sgorga dalla sorgente, l'Ac. 
qua Sila viene imboftigliata a norma 
dei più rigorosi dettami della tecnica e 
dell'igiene e spedita in tufto il mondo. 


L'assoluta inalterabilità dell'acqua SILA 

non dipetde tanto dalla qualità dell'acqua 

la sua purezza, dal suo perfetto 

e stabile equilibrio, quanto dal falto che 
differenza 


congene- 
rì estere, non viene estratta da pozzi, 
0°da insenature del terreno, me 
tinta direftamente alla sorgiva che scatpe 
el suolo. 


SILA 


Unica ficqua Purgativa Naturale Italiana 
adottata dal R. Esercito c dalla R. Arconastica 


A parità di peso e di vor 
lume le proprietà purga» 
tive e cututive dell'Aca 

Sila sono di gran lunga 
superiori a quelle di qual. 
siasi altra acqua purgativà 


0.50 


Questo è il nuovo prezzo del 
rinomato 


“GAGHET ROSA, 


prodigioso nel vinen= in po 
chi minuti e senza. disiunbare 
pe it cuore. qualsiasi MAL DI 
TESTA, DI DENTI, REUMI 
NEVRALGIE Rifiutate de 
imitazioni « > osi rifinta una 
monett falsa 

Il « CAGHET ROSA» > lova 
in tutte le farmacie d'Italia. 


ANDORNO, 


BAGNI-BIELLA 600 m. . 
STABILIMENTO IDROTERAPICO! 


i Dott. A. VINAS 


i 
biente di vil | 
igiatura per le malattie ner. | 
vose e del ricambio. | 
1 GIUGNO - 30 SETTEMBRI | 


| 


no et 


e Malattie Nervone, si cur: 
camente col NERVICURA 
Chimico VALENTE di Bologna (10 


StApatA tezenis ippici 
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ingorgo automobilistico ... 


0.50 


Questo è il nuovo prezzo del 
rinomati 


Ù” 
prodigioso nel vincere in po 
chi minuti e senza. disiunbare 
re il € qu 

I] 


1 GIUGNO - 30 S 


"sito MOL & IL MONCO 


fresca 
nfa pur. 
jaliva ri 


sorgente, l'Ac- 
gliata a norma 
della tecnica e 
ufto il mondo. 
ell'acqua SILA 
ualità dell'acqua 
dal suo perf 

to dal fatto che 


tratta da pozzi. 


e Malattie Nervowe, si cur 

comente co NERVIC 
Chimico VALENTI di Bolog 

here, 


... Ovvero il metropolitano al “Luna Park, 


(Storiella di Apolloni). 


Come le ciliege 


Racconto 


Collezionisti si nasce. 

Si nasce collezionista come si na- 
sce maschio o femmina, negro 0 
commediografo intimista, jugoslavo 
© sordomuto. 

E' la Natura che decide così: e, 
una volta uscito l'individuo alla 
luce, non si ammettono reclami. I 
bernoccoli non si cambiano e non 
si restituiscono. 

Chi col bernoceolo filateli. 
co preferirà di rimanere tre mesi 
senza andare al cinematografo, pur 
di poter acquistare un antico 
cobollo triangolare qui autentico 

po di Buona Speranza, 

Chi nasci l bernoccolo numi- 
smatico mo crepacuore il 
giorno in cu orgerà che gli 
hanno appioppato una « solita pa- 
tacca ». 

--+ 

Eutichw Miserere-Mei era venuto 
al mondo con un bernoccolo di col. 
lezionista. 

Quello di callezionista di guat. 

Con un singolare privilegio sugli 
altri collezionisti: chè costoro deb- 
bono affannarsi e fare sacrifici per 
procacciarsi gli oggetti desiderati; 
Eutichio Miserere-Mei aveva invece 
i suoi guai senza cercarli e gratis. 

--+ 

La sua prima disgrazia era quel. 
la di chiamarsi Eutichio, ossia con 
un nome greco che significa « ben 
fortunato »: ma fortunato in gre- 
co, sicchè Eutichio era costretto a 
darne la traduzione, italiana a tut- 
ti coloro che gli difevano: 

— Ma che strano nome. e chi si- 
gni 

+++ 

Chi è fortunato in gioco è sfor- 
tunato in amore. 

Chi è fortunato di nome è sfor- 
tunato di fatto, 

Eutichio Miserere-Mei era sfortu- 
nato in qualunque cosa facesse, 

+++ 

I guai gli capitavano a serle: 
ano ne tirava un altro, come le ci- 
liege 

Eutichio finì per detestare le ci- 
liege. 

Ma ciò non  gl'impedì di conti- 
nifare ad esser vittima di guai a 
serie, a getto continuo, a catena, a 
lungo metraggio. 

+-+ 

Ci limiteremo ad un solo episo- 
dio. 

Quello che gli capitò con Marian- 

amava perdutamente 

Mariannina non amava Eutichio; 
ma si dichiarò disposta a diventa- 
re sua moglie 

Ti sposerò il giorno in cul a- 
zione solida. 
posizione solida signi- 
disporre di un po' di danaro 
liquido. 
+++ 

iEutichio Miserere-Mej 
ra, archivista-c 
zione del Travaso: riceveva cioè 682 
lire al mese ed aveva l'obbligo ii 
catalogare e conservare il materia- 
le fotografico di redazione, 

Un compito delicato: così delica- 
to che egli dovè fargli fare la cu 
dell'olio di fegato di merluzzo per 
fortificarlo un po'. 

+++ 

Un giorno il direttore del Trara- 
so chiamo telefonicamente Eutichio 
Miserere-Mei. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


le eliminabile, L. 1@ 
scat. franco. Scrivere F 
Corso Magenta 10 - Mii 


di stagione 


Costui discese precipitosamente 
dal 7° piano al 2°, ruzzolando nu- 
merose volte per le scale e s1 pre- 
sentò al direttore, sicuro di riceve- 
re una romanzina per qualche gua- 
io capitato a sua insaputa. 

Invece il direttore del Travaso 
gli disse: 

-— Sono inolto contento di voi. 
Ieri vi è stata richiesta la fotogra- 
fia di Pola Negri e voi avete fatto 


GIL) 


pubblicare quella del ministro del 
la guerra cinese. Ciò prova che 
avete dello spirito. Siete l’uomo 
che f: noi. Vi proporrò all’Am- 
ministrazione per un aumento di 
stipendio: da 682 lire vi porteremo 
4. 683 lire al mese. Siete contento? 

-. Come un'intera settimana pa- 
squale — rispose Eutichio e, per 
l'emozione, cadde seduto sul ven- 
tilatore che gli asportò buona par- 
te del fondo dei pantaloni 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 == 


Eutichio Miserere-Mei si avvio 
ad uscire, camminando all'indietro 
per non scandalizzare il direttore 
del Travaso. 

Ma costui lo fermò: 

— Un momento Vi prego di mer 
tere in archivio queste dodici fo- 
tografie. Sono dodici girls londi- 
nesì che si produrranno quanto 
prima. E' bene conservare i loro 
ritratti: può essere che, un giorno 
o l'altro, entrino a far parte del 
Governo britann 

Eutichio Miserere-Mei intascò le 
dodici girls e uscì 


-v. 


Ma non corse all'archivio. 

Si precipito a telefonare a Ma- 
riannina, la bella telefonista della 
Fabbrica Italiana Forchette Auto- 
matiche (F.I.F.A.).: 

— Tesoro, puoi uscire dieci mi. 
nuti? Debbo parlarti con grande 
urgenza. 

-— Ma sì, Eutichiuzzo mio! 

e telefon 

—- Nessuno risponderà e così cre- 
deranno che io sono ul mio posto. 

+++ 


Dopo due minuti Mariannina 
raggiungeva Eutichio Miserere-Mei 
all'angolo della via e insieme 81 &v. 
vinvano. 

Eutichio, col cuore stragongolan 
te annunciò a Marranmmna l' immi. 
nente aumento di stipendio : 

— Una lira di più al mese so- 
no 12 lire l'anno. Son 120 lire in 
dieci anni: per le nozze d'oro po. 
tremo fare un bel viaggotto fino a 
Civitavecchia. 

Mariannina sospiro. 

Eutichio insistè 

— Ci sposeremo presto E tu, im- 
«anto, non accetterai più la corte 
di quell'antipatico duchino Lavita- 
Nonè-Keunwaltzer. 

Mariannina risospirò. 

+-+ 


Con la mano nella mano e gli oc- 
chi al cielo avevano oltrepassato, 
senza accorgersene, la cinta dazia- 
ria 

Erano in aperta campagna: una 
campagna così aperta che non c'e- 


= — _ > 


= = 


SINCERITÀA” 


venite per ammo. 


gliarvi con mia figlia o con un altro sceopo ‘2? 
— Vengo... per ammogliarmi con un nltro scopo. 


(Disegno di de Seta). 


rano neppure le uscite di sicu. 


rezza 
+++ 

E venne a piovere. 

Mariannina si bagnava il vestiti 
no nuovo, 

— Come si fa? — mormorò Euti 
chio cercando disperatamente un 
telefono per chiamare un tari. 

Nessun albero dei dintorni era 
provvisto di telefono. 

-++ 

Eutichio si tolse la giacca e co- 
prì con essa la cara fanciulla del 
suo cuore. 

— Aspettami qui: corro a cerca- 
re un'automobile. 

Oramai, in vista dell'aumento di 
stipendio, poteva permettersi que 
sto lusso 

-++ 

Bagnandosi come un merluzzo, 
raggiunse di corsa la porta San 
Giovanni. 

Ma in quel momento il cielo si 
rasserenò e un bel sole venne a il- 
luminare il creato. 

Futichio pensò che, dato il cam. 
biamento atmosferico, il tari non 
serviva più, 

Rifece di corsa la strada: rag- 
giunse il crocicchio campestre. 

La fanciulla era scomparsa. 

+++ 

Eutichio guardò affannosamente 
a dritta e a manca. 

Nessuna traccia di lei. 

Su un paracarro egli scorse la 
propria giacca, 

E tutt'intorno ad essa, in terra, 
le dodici fotogràfie delle dodici 
girls ridotte ciascuna in sedici 
frammenti 

Fra quei resti spiccava un fo. 
glietto: e, su questo, alcune parole 
tracciate col bastoncino del rouge 
per le labbra: 

«Infame! Non con una, ma con 
dodici donne tu mi inganni! Non 
mi rivedrai mai più» 

-++ 


Invece Eutichio la rivide, 

La rivide passare poco dopo, it 
una lussuosa automobile, affianco 
al duchino Lavita Noné-Keun- 
waltzer® 

-—-+ 

Avendo perdute le dodici fotogra- 
fie Eutichio Miserere-Mei fu licen- 
ziato su due piedi. 

Con quei piedi egli abbandonò 
melanconicamente l'ufficio e si re- 
cò a comperare una rivoltella. 

+++ 

Si sparò sei colpi. 

Nessuno di essi colpì nel segno. 

Ma Eutichio fu processato per 
abusivo porto d'armi, 

Pippo Pòtamo 


In vendita presso tutte le edicole: 


VALIDITÀ 
GIORNI DIECI 


. ovvero la comodità dei sistemi moderni. 


(Ostsee Rundschau, Lubecci 


ioni. 
(Bulgaria, Sofia). 


Sorelle gemelle 


— E’ straordinario come si somiglia 


no le due sorelle che abitano qui af 
fianeo! 


— Già! Sopratutto la più giovane! 
(Moustique, Oharleroi). 


Dottore, c'è ancora un po' di spe- 


Fanza per mia suocera? 


— Dipende, : E 
za avetei amico mio: quale speran. 


(Gringoire, Parigi). 


pitittiticittus 


ranze alla tavola 


Stori 
€ 
9 


— Ho visto | 
dinario, ieri sel 
— Davvero? 
— Altro che! . 
falsa per fare 
restituita una | 


neppure le uscite di sicu. 
. 

+++ 
venne a piovere, 
riannina si bagnava il vestiti 
uovo. 
Come si fa? — mormorò Euti 
cercando disperatamente un 
no per chiamare un tari. 
ssun albero dei dintorni era 
visto di telefono, 

-++ 
tichio si tolse la giacca e co- 
con essa la cara fanciulla del 
cuore. 
Aspettami qui: corro a cerca- 
utomobile. 
, in vista dell'aumento di 
dio, poteva permettersi que. 
lusso 


+++ 
gnandosi come un merluzzo, 
iunse di corsa la porta San 
anni, 
x in quel momento il cielo si 
reno e un bel sole venne 4 il. 
nare il creato. 
itichio pensò che, dato il cam 
ento atmosferico, il tari non 
iva più, 
fece di corsa la strada: rag- 
se il crociechio campestre. 
\ fanciulla era scomparsa, 
+++ 
itichio guardò affannosamente 
ritta e a manca. 
:ssuna traccia di lei. 
ji un paracarro egli scorse J}a 
ria giacca, 
tutt'intorno ad essa, in ‘terra, 
lodici fotogràfie delle dodici 
‘ ridotte ciascuna in sedici 
imenti 
ra quei resti spiccava un fo- 
ito: e, su questo, alcune parole 
ciate col bastoncino del rouge 
le labbra: 
Infame! Non con una, ma con 
ica donne tu mi ingunni! Non 
rivedrai mai più» 
-++ 
vece Eutichio la rivide. 
x rivide passare poco dopo, in 
lussuosa automobile, affianco 
duchino Lavita Noné-Keun- 
izer! 


+++ 
vendo perdute le dodici fotogra- 
Eutichio Miserere-Mei fu licen- 
o su due piedi, 
on quei piedi egli abbandonò 
anconicamente l'ufficio e si re- 
n comperare una rivoltella, 

+++ 
i sparò sei colpi. 
essuno di essi colpì nel segno. 
a Eutichio fu processato per 
vo porto d'armi, 

Pippo Pòtamo 


VALIDIT 
GIORNI DIEGI, 


.. ovvero la comodità dei sistemi moderni. 
«Ostsee Rundschau, Lubecca) 


I colonnello: 


— Gli 
meglio: ma quello 
serlo è morto stanotte 


Come va la salute 


amm 
simu 


i vanno 
a di es 


"I ngherese: 
felici ora che sotto il governo austro-ungarico? 
(Magyarsay, Budapest) 


(Hem, Stoccolma) 


— Ebbene, fratelli Croati, siete forse più 


U 
4 


“= \1_ 


SPS 


- E' straordinario come si somiglia- 


no le due sorelle che abitano qui 


— Già! Sopratutto la più gio 
(Moustique, Oharleroi). 


Dottore, c'è ancora un po' di spe- 
Fanza per mia suocera? si iù 
= ii amico mio: quale speran- 


‘Gringoire, Parigi). 


Storiella di un signore nervoso 
e di un cappello nuovo 


— Ho visto un prestigiatore straor- 
dinario, ieri sera. 

— Davvero? 

— Altro che! Gli ho dato una moneta 
falsa per fare un gioco e me ne ha 
restituita una buona! 


(Karikaturen, Oslo). 


Lo spiritista: — Mi dispiace, signo- 
re, ma pon riesco a entrare in comu- 


nicazione con lo spirito di vostra mo- 


glie. 

Il vedovo: — La cosa non mi stupì- 
sce: la poverina, prima di sposarmi, 
era telefonista. 

(Passing Show, Londra) 


— Aiuto? aiuto! 

La moglie ottimista: — Non ti spa- 
ventare a quel modo, Roberto, che non 
ne vale la pena! Sebbene tu sla in pe- 
ricolo, è possibile che il ramo non si 
spezzi: e se si spezza, può essere che 
tu non cada, e se cad), chi su,può dar- 
si che tu non ti faccia del male. 


(Buen Humor, Madrid). 


— Adesso, Bubi, fai vedere un po 
come sai già contare bene. 

— Uno due, tre, quattro, cinque, 
sel, sette, otto, nove, Tieci, fante, ca- 
vallo e re! 

(Lustige Biditter, Monaco). 
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d | | [L NAUFRAGO: — Una nave in vista! Siamo salvi! 


ni almeno il tempo di mettermi un po? di rosso! 


LA NAUFRAGA: — Un momento! Lasciur 
(Disegno di Bompard). 


Questo numero 


ferroviario 


COMPILATO A 


Li 
© del treni è regolato 


URLs 


IEI:- LG: 
LUI: — C: 


e Pio ci Questo numero ferroviario è indispensabile a chi arriva e a chi parte, a chi 
va in villeggiatura e a chi 


resta in città, a chi viaggia 
"À a tariffa intera o a tarif- 
fa ridotta o a sbafo! 
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RALE 


mi un po” di rosso! v ; 
Dise li B 4) ILEI: — Caro, quanto tempo resteremo al T.ido 
(Disegno d ompard). a È È FIL È 

LUI: — Cara, vi resteremo cire:r... ventimila lire. 


CI 


5, 
i 

e 
x! 
il 


n _m_mî ———- 


VIAGGIO 


Per curarmi di una atro- 
cissima isonnia, che mi 
martiri va da tre mesi, mì 
ero recato a Ginevra. 

Assistendo a due sedute 
della Società delle Nazioni, 
guarii perfettamente? anche 
troppo. 

Una terza seduta mi avreb- 
be prodotta l'encefalite letar- 
gica. 

Recatomi alla stazione per 
ritornare in Italia, sbadiglia- 
ve così violentemente che gl 
impiegati credettero ch'io di- 
cessi: « Aarau!» e mi fecero 
salire nel treno per Aarau. 

Mi addormentai subito, M® 
destai sentendo gridare. 

— Murten! Murten! 

Credevo che parlassero ru 
manesco e stavo per precipi- 
tarmi «al treno, lieto di esser 
arrivato così presto a Roma- 
Termim: ma mi accorsi che 
eravamo alla stazione di Mur- 


ten. 
Nel mio scompartimento 


«si preparò a_ prendere 
qualche appunto. 
sedevano quattro viaggiatori: 

cinque compreso me, 

Seppi più tardi chi erano: 
colui che sembrava un incro- 
cio fra una mortadella di Bo- 
logna e un bagno turco era il 
direttore della Lustige  Ki- 
ste, di Lipsia. Affianco a lui, 
colui che aveva lasciato im 
patria la carne e viaggiav 
forse per economia, col solo 
scheletro era un corrispon- 
dente del Manchester Guar- 
dian. Il terzo sembrava un 
bel pupazzetto di sapone: 
non poteva essere che il ré- 
dacteur-en-chef di un quoti- 
diano parigino. 

(Del quarto parleremo più 
tardi perchè era l’unico che 
viaggiava col biglietto gra- 
tuito). 


Un francese, un tedesco e 
un inglese  riumti insieme 
non possono che litigare, qua- 
lunque sia l'argomento della 
one, tranne uno: 
r male dell'Italia. 
1 tre viaggiatori erano, in 
‘do perfet 


to: riuscivano pe 
pi fra loro sebbene p; 
sera ciascuno le sua ling 
Quando io mi dest 
stavano criticando il nostro 
servizio ferroviario. 
Il te ) direttore 
Lustige Kiste diceva che 1 e 
ione, in Ita porta 
no il berretto ros perchè 
lo annaffiano ogni mattina 
col sangue dei pi ggeri. 
L'inglese asseriva che 
quando, in un treno, non e e 
posto sufliclente per un "tro 


viaggiatore, se ne fa partire 
solo la metà, e l'altra metà st 
spedisce col treno seguente. 

Il francese giurava sui suv 
onore dei giorni festivi cne 
un macchinista italiano vie 
ne licenziato se non provoca 
almeno due scontri ferrovia- 
ri alla settimana. 

Stavo per intervemre 
quando ecco il quarto viag- 
giatore interloquire: 

— Avete mai viaggiato în 
Italia? 

— Oh no! never! Niemals! 
Jamais de ‘ma vie! — rispo- 
sero in coro i tre giornalisti 
anglo-franco-wiirstel. 

— Ebbene, io vi raccontero 
come si viaggia in Italia e 
vol inorridirete! 

MN tede addentò un sal- 
sicciotto, nglese carico la 
pipa con catrame e segatura 
di vecchie suole, il francese 
si pulì le unghie e tutti e 
ire si protesero ad ascoltare. 


0 


— Vi narrerò una mia per- 
sonale esperienza, che è 
quella di tanti altri viaggia- 
tori in Italia — incominciò 
il quarto viaggiatore, mentre 
io accarezzavo con la destra 
rivoltella. 

— Dunque: io partii ier 
l’altro Ja Roma. Acquistai il 
mio biglietto e diedi una ban- 
conota da cinquecento lire. Il 
costo del biglietto era di 302 
lire. l'impiegato doveva dun- 
que darmi -98 lire, 

CORO: — Natirlich! Of 
course! *Turellement!). 

Appena me le diede le con- 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 — 


da 


zi ai suoi occhi. Non 
di più nè una di 
Non c’era possibilità 
di equivoco, Lo vide bene an- 
che lui, l'impiegato, che il re- 
sto era giusto. 

(Pausa. Attesa ansiosa) 

— Quando presentai il bi- 
glietto al guardasala, costui 
lo osservò bene: lo forò e mi 
lasciò passare, Dunque ave- 
va consiatato anche lui che il 
" big*ietto era in regola. 
Presi posto in uno scompar- 
timento n classe. P 
ma di salire in treno ebbi cu- 


men 


ra di leggere il cartellino, su 
cui era scritto ben chiaro * Mi- 
LANO. 

CORO — Ach so! Mailand! 
Milan!. 


Quella vettura, sen 
dubbio, foveva andare 
lano, Anche il controllo 


L'inglese asseriva 


poco dopo vense a forarmi il 
biglietto vide che io dovendo 
venire in Sv ra, dovevo 
passare per Milano. Poco do- 
po volli andare a colezione al 
vagone ristorante: prima di 
lasciare lo scompartimento 
gettai unc sguardo alle mie 
valigie: erano tutte e due sul- 
la reticella: due valigie: una 
più grossa e una più plcco- 
la. Un milite ferroviario pas- 
sava în quel momento ne! cor- 
ridoio. «Posso lasciar qui le 
mie valigie?» gli chiesi, vi as- 
sicuro, in tono cortese, pen- 
sando che, in Italia special- 
mente, è bene esser educati 
con tuiti. 

(CORO: — Ebbene?). 

— Ebbene, egli mi rispose: 
«Lasci pure e vada tranquil- 
iamente. Buon appetito! ». 


FIORIRE 


—— 


Capite! Mi disse anche «Buon 
appetito!» sicchè io andai a 
mangiare al vagone ristoran- 
te con animo tranquillo: pre- 
si un ottimo pasto, sicuro 
che, ritorno avrei trovato 
le valigie al loro posto. 

(1 tre ascoltatori si spor- 
sero ancora di dieci centime- 
tri. fo fremevo). 

— Quand'ebbi finito ritor. 
nal nel mio scompartimento. 
Sapevo che era la terza vet- 
La ritrovai, Diedì su- 
uno sguardo alla reti. 


CORO: — Le due valigie e- 
rano scomp: 
— No, signori. Le due va- 
ligle srano t 
CORO: Trois?? 
Droi?? 


Threer? 


— Ja, cui, yes. Erano tre, 
perchè un altro viaggiatore 
era salito con la sua valigia. 
Aveva l'aria innocua: alme- 
no così giudicai all’apparen- 
za. Scambianyno alcune pa- 
role e notai che egli si infor- 
mava «n una certa eofiosità 
della mia destinazione. Gli 
dissi che andavo in Svizzera. 
Egli mi affermò che sarebbe 
_disceso a Bologna. Poichè 
eravamo soli ci sdrarammo 
comodamente per dormire. 
Il compagno di viaggio mi 
chiese se avessi difficoltà a 
lasciar snegnere la lampadi- 
na. Egl veva un aspetto co- 
sì ones ehe accondiscesi e 
mi addormentai senza preoc- 
cupazione. 

(1 tre ascoltatori si frega- 
rono le mani e si scambiaro- 
no uno sguardo cùpido di 
attesa). 

-_ Dormivo tranquilla- 
mente continuò il quarto 
viaggiatore — ma in qualche 
raro intervallo di semi-co- 
scienza mi parve di udire ru- 
mori di sbatacchiament 
pensai che fossero gli spor- 
telli, aperti e chiusi alle fer- 
mate. Mi sembrò anche di ve- 
dere un'ombra sollevarsi, 
prender qualcosa dalla reti- 
cella e uscire. Ma ero stanco 
e non vi feci troppo caso. 
Mi riaddormentai profonda- 
mente. 

(1 tre giornalisti  avevan 
l'acquolina in bocca: il ré- 
dacteur-en-chef estrasse un 
taccuino e si preparò a pren- 
dere qualche appunto). 

— Mi svegliai di colpo. — 


ITALIA 


proseguì il narratore 
Qualcuno mi toccava "eg; 
mente la spalla: una voce mi 
diceva: « Signore! signore! 
Aprii gli occhi: un impiegato 
ferroviario mi dice 
gnore, siamo a Milano ». JÌ 
mio sguardo corse subito a'. 
la reticella. Una delle val: 
gie mancava. 

CORO: — Oh!!! 

— Già: le valigie era du 
Il mio compagno di viaggi 
scendendo, aveva preso co 
«è una delle tre valigie. 1 
sapete quale? 

CORO: — Una delle vostre? 

— No: la sua!.... 

(I tre si asciugano iì st 
dore). 

-— ..La sua valigia, pro- 
prio. Io presi le mie e discesi 
dal treno. Il mio viaggie era 
finito come quello di qualun 
que viaggiatore sulle ferrovie 
italiane, 


+++ 
N narratore si volse a me 
sorridente e ci presentammo 


Si scambiarono uno sguardo 


— Nino Ceronti, giornalist: 
e settore. 

- Mario Massa, scritivre 
giornalista. 

Guardammo i tre compagi 
di viaggio: il tedesco dell 
Lustige Kiste era apopletici 
mente rosso per la vergogni 
il britannico del Manchest: 
Guardian era bianco per 1) 
ra; il rédaclteur en chef ev 
verde di rabbia. 

Bianco, rosso e verde. 

-++ 

Alla prima stazione i tr 
viaggiatori ricevettero i so‘ 
corsi d'urgenza: poi furon 
internati nel manicomio 
cale, ciò che procurò, a tuti 
e tre, un aumento di stiper 
dio dai rispettivi giornali. 

Nino Ceronti 


A mali estremi... 


queo, che le cause della siccità 
no precisamente gli apparecchi per 


rellamente (od anche con un as- 
celerato) a ben altre energiche ap- 


rebbe mettere fuori circolazione tu! 
fe le automobili, 


fino a giungere 


Non v'ha dubbio che viuggianiio 
s'imparal 

Infatti i viaggiatori che giorni or 
sono arrivarono ad Anon — picco- 
la cittadina della Spagna -- impa 
rarono subito a grande velocità, 0 
per meglio dire a tutto vapor ac- 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


i*ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal fegato all’intestino, la quale a 

volta aiuta la espulsione della sabbia e 
discesa del calcoli biliari. Per tale SUO 
zioso comportamento l’ ORTOBILE 
melto bene l’itterizia, le coi le ci 
cirrose epati mori e le varie inflam 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 1 
la scatola o L. 9% le sei scatole, spediro ra 
‘comandato franco dovunque. Prof. Dotr. E 
IRIVALTA. Corso Magenta, 10 -- MILANO (5) 


la misurazione delle precipitazioni 
atmosferiche, 

Ed ecco come. Appena scesi dal 
treno, essi ebbero notizia che p che 
ore prima un gruppo di contadini, 
esasperato dalla mancanza di pio 
gia che minacciava di rovinare è i 
raccolti agricoli, aveva distrutto ti 
ti gli apparecchi diabolici di quel 
la stazione di metereologia, e che, 
per un caso stranissimo, appena 
terminata l'opera di distruzione, 
era scoppiato un violento tempora- 
le il quale aveva rinfrescato la 
campagna con una pioggia abbon- 
dante, la prima che fosse caduta da 
circa tre mesi, 

Se lidea primitiva che spinse 
quei contadini a distruggere gli 
apparecchi meteorologici trovasse 
dei seguaci, si potrebbe arrivare di- 


plicazioni del genere; coure ud e. 
sempio: alla rottura dei termometri 
clinici, quali cause precipue del sa- 
lire della febbre ed alla distruzio- 
ne dei sismografi, colpevoli di pro- 
vocare i movimenti tellurici, 

Ancora: il disagio economico, la 
fame, in talune regioni, da che co- 
sa dipendono? Dal rincaro delle a- 
bitazioni luno e  dall'invenzione 
delle cucine a gas l'altro. Ebbene, 
si demoliscano i palazzi e le case 
di affitto, si sfascino le 


macchine 
ed ecco risolli i due problemi. 

Semplicissimo; ma non basta 
Proseguendo su questo binar i 
potrebbe arrivare alla soppressi 
dei treni che sono la vera causa 
degli scontri ferroviari. 

Così pure per evitare lo schiac- 
ciamento dei poveri pedoni baste- 


per impedire ogni forma di reatc 
allo scioglimento delle guardie 
dei carabinieri, 

E dire che nessuno prima dei coi 
tadini spagnoli, ci aveva pensato. 

E° proprio vero che la civiltà 
viaggia cot treni merci!! 

Il Sosia 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


misliorano prontamente col SENOVIA! 
che in meno di mezz'ora fa ce: e il di 
lore, scomparire il gonfiore e rimette | 
piedi l'ammal tito, non 

sul Cuore. Riceve 
comandato ovunque. 
ITA - Corso Magenta fl 


| Parte e giunge 


corre e frena 


Filastrocca allegra e varia 
| monta in treno senza rischi, 
oggi sei ferroviaria 
e ti muovi ai primi fischi 

| per cantare a voce piena 
con sveltezza, arguzia ed arte 
ciò che corre e ciò che frena, 
quel che giunge e quel che 
[parte. 
Parte ovunque e a tutte 
[l'ore 
. il commesso viaggiatore, 
parte a volo l’aeroplano, 
parte a piedi il contadino. 
parte all’alba l’ortolano, 
parte inguerra il marocchino, 
parte al trotto il somarello, 
parte il colpo dal cannone, 
| parte il tren, parte il battello, 
parte il gas, parte il pallone, 
tutto parte tardi o presto, 
parte infine quello e questo 
sol non parte dal congresso 
pel disarmo o per la pace 
un'idea ch’abbia un successo 
| serio, pratico e durace. 
Giunge invece il rendiconto, 
giunge a tempo l’uomo pronto, 
giunge il rapido in orario, 
giunge pur l’anniversario, 
giunge il guaio, inaspettato, 
giunge il termine fissato, 
giunge il gatto a passo lento, 
giunge in porto il bastimento, 
giunge al pettine ogni nodo, 
giunge il lesso dopo il brodo, 
giunge il Messico all’accordo, 
giunge il merlo, giunge il 
[tordo, 
giunge il sette pria dell’otto, 
giunge il sopra e giunge il 
{ sotto, 
sol non giunge il poverello 
che s’affanna e che digiuna 
a chiappar per un canello 
la volubile fortuna. 

Correil fiume verso il mare, 
corre il sangue per la China, 
corre all’armi il militare, 
corre il pazzo alla rovina, 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


152 Nevrastenia, 
frpressione cereb 
tubi Ò 
wA il cuo 
composi 


disco racc. ovunque. Prof. Dott. 
Corso Magenta, ! (9) 


— Cor 
mania! 
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- Per 


corre poc 
però corr 
corre il ca 
corre il c‘ 
il lettore 
corre a p 
corre il bi; 
corre voc 
tutto corr 
corron gli 
sol l’età 
mai non ( 
più s’inve 
a restar s 
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sicuro 
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j spor: 
entime- 


} ritor. 
mento. 
za vet- 
edi su 
a reti 


ligie e- 


ue va- 


Three?? 


ino tre, 
«giatore 


pparen- 
me pa- 
i infor- 
afiosità 
e. Gli 
vizzera. 
sarebbe 
Poichè 
ammo 
lormire. 
o mi 
coltà a 
nmpadi- 
retto co- 
iscesi e 
a preoc- 


i frega- 
mbiaro- 
rido di 


inquilla- 

quarto 
qualche 
semi-co- 
dire ru- 
iamenti: 
li spor- 
alle fer- 
he di ve- 
levarsi, 
lla reti 
o stanco 
vo caso. 
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avevan 
ire 
asse un 
) a pren- 


proseguì il narratore 
Qualcuno mi toccava 'egger 
mente la spalla: una voce ni 
diceva: « Signore! signore! » 
Aprii gli occhi: un impiegato 
ferroviario mi diceva: «S 
gnore, siamo a Milano ». } 
mio sguardo corse subito a'. 
la reticella. Una delle val: 
gie mancava. 

CORO: — Oh!!! 
sid: le valigie era due 
Il mio compagno di viaggi 
scendendo, aveva preso co 
«è una delle tre valigie. 1 
sapete quale? 

CORO: — Una delle vostre 

— No: la sua!.... 

(I tre si asciugano il st 
dore). 

— ..La sua valigia, pro- 
prio. Io presi le mie e discesi 
dal treno. Il mio viaggie era 
finito come quello di qualun 
que viaggiatore sulle ferrovie 
italiane. 


+-+ 
ore sì volse a m_ 
nte e ci presentammio 


nn 
sorrid= 


Si scambiarono uno sguardo 


— Nino Ceronti, giornalist: 

e senttore 
Mario Massa, scritivre 
giornalista. 

Guardammo i tre compag: 
di viaggio: il tedesco dell 
Lustige Kiste era apopletic: 
mente rosso per la vergogni 
il britannico del Manchest: 
Guardian era bianco per 
ra; il rédacteur en chef e» 
verde di rabbia. 

Bianco, rosso e verde. 

-—++ 

Alla prima stazione i tr 
viaggiatori ricevettero i soc 
corsi d'urgenza: poi furor 
internati nel manicomio | 
cale, ciò che procurò, a tut! 
e tre, un aumento di stipe! 
dio dai rispettivi giornali. 

Nino Geronti 


rebbe 
fe le 
per impedire ogni forma di reale 


allo 


dei carabinieri. o 
E dire che nessuno prima dei coi 
tadini spagnoli, ci aveva pensato. 


E 


viaggia cot treni merci!! 


“BOTTA, SCIATICA, REUNA 


mettere fuori circolazione tu! 
automobili, fino a giunger: 


scioglimento delle guardie 
proprio vero che la civiltà 
Il Sosia 


‘ano prontam 
neno di mez. 


scomparire il gonfiori 
l'ammalato. Effetto gi 
ul Cuo Ricevendo 


Parte e giunge 
corre e frena 


Filastrocca allegra e varia 
monta in treno senza rischi, 
oggi sei ferroviaria 
e ti muovi ai primi fischi 
per cantare a voce piena 
con sveltezza, arguzia ed arte 
ciò che corre e ciò che frena, 
quel che giunge e quel che 

[parte. 

Parte ovunque e a tutte 

[l’ore 


| il commesso viaggiatore, 


parte a volo l’aeroplano, 


parte a piedi il contadino. 


parte all’alba l’ortolano, 
parte inguerra il marocchino, 
parte al trotto il somarello, 
parte il colpo dal cannone, 
parte il tren, parte il battello, 
parte il gas, parte il pallone, 
tutto parte tardi o presto, 
parte infine quello e questo 
sol non parte dal congresso 
pel disarmo o per la pace 
un'idea ch’abbia un successo 
serio, pratico e durace. 
Giunge invece il rendiconto, 
giunge a tempo l’uomo pronto, 
giunge il rapido in orario, 
giunge pur l’anniversario, 
giunge il guaio, inaspettato, 
giunge il termine fissato, 
giunge il gatto a passo lento, 
giunge in porto il bastimento, 
giunge al pettine ogni nodo, 
giunge il lesso dopo il brodo, 
giunge il Messico all’accordo, 
giunge il merlo, giunge il 
[tordo, 
giunge il sette pria dell’otto, 
giunge il sopra e giunge il 
{ sotto, 
sol non giunge il poverello 
che s’affanna e che digiuna 
a chiappar per un canello 
la volubile fortuna, 

Correil fiume verso il mare, 
corre il sangue per la China, 
corre all’armi il militare, 
corre il pazzo alla rovina, 


TRIOFOSFORO 


la 


sì vincono bene 
ALTA che ton 
nervi e reintegi 
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— Come sono fortunato di non essere nato in Ger- 


mania! 
— E perchè 


—- Perchè non conosco una parola di tedesco! 


corre poco il capitale 

però corre l’interesse, 

corre il can dietro il cinghiale, 

corre il cocchio ed il calesse, 

il lettore che ha buon naso 

corre a prendere il Travaso, 

corre il bianco ecorre il negro, 

corre voce ch’io sia allegro, 

tutto corre, corre l’ora 

corron gli anni vostri e miei 

sol l’età della signora 

mai non corre perchè lei 

più s’invecchia e più s’ostina 

a restar sulla trentina. 
Frena invece il morso o il 

[laccio, 


(Disegno di Toddi). 


la prudenza frena il braccio, 
frena l’ira il galateo, 

la giustizia frena il reo, 
frena l’argine e la diga, 

il cocchier frena la biga, 
frena il cuore una promessa, 
frena il tram l’aria compressa, 
frena il bimbo qualche chicca, 
frena pur la martinicca, 
tutto frena in questo mondo, 
frena in alto e frena in fondo, 
sol tra mille e mille guai 

che ci frenano ogni istante 
lo chauffeur non frena mai 
e ti schiaccia il viandante. 


ESOPONE 


Un viaggio costato caro 


Mister Yoso E Haiter, giudice di 
pace del 149. cantone del Kentucky, 
era nel pieno esercizio delle sue 
funzioni salomoniche, allorchè di- 
nanzi a lui fu tratto da due gen- 
darmi un robusto negro, 

— John Black voi siete accusato 
di aver profittato del passaggio di 
un treno sotto un (unzel per get- 
tarvi sulla vostra compagna di viag- 
gio, qui presente, la quaie reclama 
per voi una pena. 

— Yes! rispose John Black con 
languore come se nuotasse in un 
mare di ddlcezze. 

- le avete carpito dei baci 
s! ripetàè il negro sdilinqu 
dosi tutto al ricordo, 

— .. sulla bacca, 
Yes! 

. poi sulla gola, 
Yes! 

Poi ancora., 

— Yes... 

— La vittima reclam4 ventimila 
dollari d'indennizzo per danni mo- 
rali. 

No! 

— Perchè no? E' giusto che vol 
siate punito per la vostra impru- 
denza. 

No. Venti mila dollari non la 
vale tutta intera. E' troppo! Posso 
pagare cento dollari. 

No! Venti mila! 

— Ma ripeto che la donna non 
vale questa somma! 

i Beh, allora facciamo quindi 
mila. 

— Neanche per sogno! Cento dol- 
lari, e non un soldo di più, Ci rf- 
metterei! 

— Ma io vi assicuro che vale al. 
meno diecimila dollari. 

— Lei vuol scherzare, signor giu. 
dice di pace! Insistè il negro. Con 
diecimila dallari io riesco a ba- 
ciare tutte le sessantaquattro girls 
del teatro della Vialetta a insalata. 
Creda a me signor giudice: Questa 
donna, che io malauguratamente 
ho baciato, vale quanto un fico 
secco, Prima di tutto, non sa ba- 
ciare, poi, è cascante da tutte le 
parti ed ha le carni flaccide e ap 
passite. 

Lei, signor giudice, non se l’im- 
magina nemmeno, ma io ne so 
qualche cosa! Cento dollari è il più 
caro prezzo con cui posso pagare 
la mia pena, 

— Basta, basta! Concluse il giu- 
dice. Facciamo centocinquanta e 
non se ng parli |più. Capisco le 
vostre ragioni e non posso darvi 
torto. Quella che avete baciata in 
treno è... mia moglie! 


= === n 


IL CONTROLLORE: — Ma questo non è un biglietto di andata: è un biglietto 


di ritorno. 


CENT'ANNI E 


TL VIAGGIATORE: — Perciò mi son messo con le spalle rivolte alla macchina 


per viaggiare all'incontrario 


(Disegno di Pompei). 


TR33:$ 
a 


rogna 


In vettura, signori! 


Come si fa a non partire allora che 
tutti partono? A restare in città la fi- 
gura è brutta forte... 

Andiam! Si parta! 

Presi un biglietto circolare: R 
Anzio, Grottaferrata, Londra, Velletri. 

— A Londra non ci do, dissi a me 
stesso, Mi fermerò a Grottaferrata. 

Alla stazione un capo-treno appena 
mi vide si pose premurosamente a mia 
disposizione dicendomi : 

— La terza avanti! 

Allora compresi che se la terza era 
avanti, la prima era indietro. Io viag- 
gio in prima. 

E mi diressi a terza velocità verso 
la coda del treno. 

— Ehi, dove va lei?... mi fece un 
ferroviere. 

-- Indietro. Ho la prima. 

— Allora vada nti... 

— Ma se avanti c'è la terza... 

— Veda bene che c'è anche la prima 

Che sciocchezze! Certi sistemi ferro- 
viari non li capisco.. 


-—-+ 


Nella vettura già era collocato l'uv- 
vocato Benedettini. Chi è nedettini? 

Eh, niente! E' l'amministratore de- 
legato della Società Direttori Italiani. 
Ma non 1 direttori di orchestra © i di- 
rettori di scuole © i direttori spir'tua- 
li, bensì quelli di scena. 

Insomma Benedettini è un pezzo 
grosso. Con esteso servizio di barba. 
Che mi presentò : 

— Permettete? La mia barba... 

— Piacere!.., risposi inchinandomi e 
stringendo cordialmente un pelo della 
medesima, 

Dopo di che gli chiesi notizie di Lu- 
ciano Doria, di Genina, di Righelli, di 
Roberti... Tutti bene ed in attesa de- 
gli articoli di M. B. 

Quand'ecco entrò Pirandello, reduce 
da Berlino e dal suo articolo sul Cor- 
riere della Sera, 

— Professore, buongiorno — gli fed 
— V'intervisto 

— Intervistate. 

— Dunque voi dite che il cinemato- 
grafo non è teatro? 

—- Naturale! Il cinematografo è cl- 
nematografo e il teatro è ti . 

— Siechè, per conseguenza, il tento» 
non è cinematografo? 

— Si capisce! Il teatro & teatro. 
Allora, come l’aggiustiamo questa 
\ecenda? 

— Si aggiusta da sè. Il cinemato- 
grafo commise il grande errore di vo- 
ler essere arte muta. Sapete vol che 
cosa s'intende per arte muta? 

— Faccia le! 

—- S’inteude l’arte senza parola, va- 
se a quanto lasciatemelo dire, l’arte 
che non parla. 


to) 

la malato si sente solievato ed in pochi 

giorni riacquista la fiducia In una ‘uarigio - 

Ne a cui non osava più sperare. Riceven- 

do L, 17,5® spedisco franco e raccoman. 
o anche all’ Estero: Scrivere Prof. Dottor 

P. Rivalta, Corso Magenta 10 - MILANO (I 


— Ma In tal caso anche la pittura è 
arte muta. Parlano i quadri? 

-- Lasciatemici pensare... 

- Pensate. 
Ho pensato: ! quadri non parlano, 
E le statue? 

— Eziandio no, Questi è una scoper- 
ta interessantissima! Ma adesso ci sia- 
mo lasciato scappare il cinematografo. 
Raggiungiamolo. Avete parlato? 
ossignore 
Ma ho parlato chiaro jo nel mio 
articolo. Il cinematografo deve rinun- 
ziare a tutte le forme teatrali. Deve 
restare una semplice figura : mo 
vimentata. In ciò mi son tro d'ae- 
cordo con l'a. sarattolo già magna- 
te del cinematografo, il quale ha sog- 
giunto: Però con la musica. Tirate Je 
somme. 

— Ie ho tirate. 

—- E quale conseguenza ne avete? 

-— Che il magnate suggerisce la fi- 
gurazione musicale. 

— Perfetto! Immaginate: Chopin cl- 
nematografato; la Non: di 
Beethoven sullo schern 
nate Wagner nelle mani di un mago 
del cine; di Leopoklo Carlucci, per 
esempio... 

— Un macello! 

— Ebbene questo è l'avvenire del el 
nematografo; questa ne è la progetta 
zione razionale. 

-—- Divertimento per le masse, dun- 
sue. 

— Appunto. Così s‘ingentiliscono i 
costumi! Altro che le avventure del 
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West o l'acrobatismo di Douglas Fair- 
banks! 

— Grottaferrata! gridò il ferroviere. 

— Scapp! disse Pirandello stenden- 
domi la gloriosa destra. Ho un appun- 
tamento con un editore svizzero, 

E scappò. 

T.O.R. 


Notizie importantissime 
intorno alla fusione 


— Abbiamo avuto il piacere Adi 
scambiare due parole con Oreste 
Cariddi-Barbieri che sa sempre tut- 
to e le due fatidiche parole scamina- 
te sono: Tutti fessi! 

— Abbiamo telefonato al sempre 
bene informato prof. Raul Quattroe- 
chi, dinamico critico d'arte. Ci ha 
risposto con s Niente fessi! 
Gustavo Lombardo, abbottona. 
tissimo, non ha detto che un sol 
motto. Formidabile: Aspettate! 

— Il capo manipolo Appignani ci 
è sembrato il più documentato per- 
chè ci ha confidato segretamente: 
La fusione c'è! 

+— Mentre viceversa il sorridente 
avvocato Scherma ha tentennato la 
pensosa testa: In alto mare!... ha 
mormorato, 

— E infine il cav. uff. Luigi Ric- 
ci, decano autorevole del aommer.- 
cio cinematografico, ha espresso il 
suo pensiero così: Noi vorremmo 
sapere dove stanno le lire... 

— Le lire? ha sospirato il prof. 
Glorioso. Queste parole non mi rie- 
scone nuove. 


— Ehi! Che fate qu. sdraiato sul binario ‘2 


— Sono stanco della vita!.. 
— Ma questo è un binario morto. 
— Appuato : comincio intanto ad abituarmi... 


(Disegno di Sem) 


Opinioni autorevoli 
sul film sonoro 


Il film muto è mortol 
A. Genina. 


Il fil sonoro è un nonsenso, 
Barone Baratelli. 
Il film muto resta sempre la sola 
possibile espressione della cinema: 
lografia, purchè questa sia povera 
ed incompetente. 
M. Bontempelli. 


E° inutile parlare di altro, quando 
il film sonoro e parlato trionfa! 
Stefano Pittaluga. 
Il film sonoro? Un fiasco! 
Mario Carli. 


Non credo al film parlato. 
Fritz Curioni. 


Il film muto non ha più ragione 
di esistere! 
Gustavo Lombardo. 
Il film parlato? Un costoso ed inu- 
tile tentalivo americano. 
Pirandello. 


E' sciocco insistere sul film muto 
allorchè quello sonoro trionfa! 
Barone Contestabile. 
Il film sonoro? Un bluff ameri- 
cano! 
On. Peppino Baratto!o. 
Parlare del film muto, adesso, è 
come se si disculesse ancora intorno 
alle vecchie diligenze per viaggiare. 
Mister Mario Luporini. 
+++ 
Ed ora che il pubblico ignaro si 
è formato una giusta opinione, ar- 
rivederci e grazie! dg 


Per il “Movimento 
dei forestieri, 


All'estero sono allarmatissimi. La 
regolarità colla quale funziona il 
servizio delle F.F. dello S.S. sotto il 
Regime fascista minaccia di ostaco- 
lare l'esodo dei viaggiatori per di- 
rertimento (leggi: touristes) dai 
vari Stati, diretti in Italia dove era 
fama, nei bei tempi degli scontri 
settimanali e degli scioperi quolidia- 
ni, si potessero affrontare disùgi e 
pericoli che formavano — e ahimè 
più non formano! — la principale at- 
trazione snobistica per lutti coloro 
che desideravano passare l'esisten- 
za meno noiosamente possibile. 

E perciò — veniamo informati --- 
che le varie Società esercenti le Fer- 
rovie estere, messesi d'accordo, stan- 
no provvedendo ai mezzi più efficaci 
per invogliare i propri cittadini a- 
manti delle emozioni a mettersi fn 
viaggio con garanzia assoluta 0 qua» 
si di godere — almeno prima di var. 
care i confini italiani — del « mini- 
mum» di quei vantaggi che oru qui 
da noi sono preclusi. 

Quale decadenza la nostra! 


+++ 


Sappiamo dunque che — in lFran- 
cia, Inghilterra, America, Ger md- 
nia, ecc., ecc. — fra poco andrà in 
vigore l'orario completo con l'indi» 
cazione esatta det luoghi e del mo- 
mento in cui avverranno gli scontri, 
le deviazioni ed altri incidenti. Spe- 
ciali impianti chirurgici e farmaceu- 
tici, nonchè un copioso assortimen- 
lo di casse funebri saranno posti 
lungo le lince. In ogni treno inoltre 
prenderà posto un notaio per rice- 
vere le estreme volontà, un sacerdo- 
te per dare l'estrema unzione ed un 
rappresentante delle varie Compa- 
ynie d'Assicurazione, Ramo Vita ed 
Infortuni. 

In tal modo il pubblico avrà a sua 
disposizione tutti i conforti, compre- 
si quelli religiosi. Le stazioni di! a 
classe saranno autorizzate a rilascia- 
re biglietti di sola andata per l'altro 
mondo e libretti di abbonamento 
con scontrini valevoli per non meno 
di 12 scontri al mese col ribasso del 
50 %. Gli abbonamenti quindicinali 
invece saranno garantiti per un mi- 
nimo di 2 scontri gravi e 3 investi- 
menti leggeri. 


+++ 


Non basta. In occasione dei miolli 
pellegrinaggi, per allettare sempre 
più il pubblico dei forestieri che 
vengono a Roma ('invogliati non sup- 
piamo di che cosa) le diverse Am- 
ministrazioni estere d'accordo fra 
loro stanno preparando dei jro- 
grammi di gite ferroviarie che of 
friranno — sempre ertra-confine — 
i seguenti vantaggi: 

1. Ogni viaggiatore diretto in Ita- 
lia, munito di regolare biglietto, po- 
trà, sia nell'andata come nel ritor 
no, correre insieme col treno per 
colo di vita alla velocità di 45 chilo- 
metri. 

2. Le ferrovie estere avranno cura 
di fornire i treni di locomotive in 
istato deficiente e di far trovare lun- 
90 la linea,ponti e precipizi alla .por- 
tata di qualsiasi catastrofe, in mo- 
do da soddisfare anche le disponi- 
bilità finanziarie dei passeggeri. 

3, Tutti i viaggiatori avranno fe 
coltà, dopo di aver superato felice 
mente un primo disastro, di lascia- 
re la pelle in un secondo. 

Sempre per favorire il «Movimen- 
fo déi forestieri» dall'estero in Ita- 
lia, sembra poi che le Amministra- 
zioni suddette stiano studiantto il 
modo di introdurre nelle vetture un 
apparecchio automatico mediante il 
quale ogni viaggiatore, introducen- 
dovi una moneta da 50 centesimi po- 
trà far andare il treno in frantumi. 

Va infine da sè che in questo caso 
le spontanee vittime del disastro, a- 
vranno diritto ad un ottimo fune- 
rale, con carro funebre bagagli di Il 
classe. 

S'intende: «A fumare». 


Barba 


TIRITERA 
a 


Com'è bello il viaggiar! 

Regna perfetto l'ordine 
nei trasporti terrestri; 
oggi mon già più accadono 
urti, scontri e disestri, 

nè più avvengono scioperi, 
onde a nostra vergogna 
di restare rischiavasi 
in mezzo alla campogna, 


allor ch'era possibile, 
solo sette anni or sono, 
d'un sovversivo l'ordine 
per arrestare un trono. 
Non croce, ma delizia 
è ormai pei viaggiatori 
partir, peichè allo scrupolo 
i rispettan gli orori; 
e persino è gradevole 
(allor che senza fallo 
csni tanto risvegliaci) 
la voce del Contrallo. 
Pria si viaggiava incomodi; 
colmàti era gli abissi, 
si viaggia benissimo 
pur nelle terze chissi. carrozzabile) « 
Non solo, ma del pubblico Hieasore Cna 


rotaie dalta loc 

ad aumentar l’afflusso, RETTILINE( 

ego - . facile a reort 

sui biglietti concedesi e senza ostaco! 

molto Pea b «sso In tali condi: 
ed onde migti i 


mo è comodo ( 
durante l’anno trarci, 


-— KE stri 
me tanto ci 
— Amico 
cerano tre e 
nome da ur 


Vocabolar 
Senza tapo (teri 


PASSAGGIO 
crocio di due 


così. 

DISCESA. — 
treno; per talu 
più probabile « 


la gestione facilita lo 
anche il servizio marci. «libero » — di 


sitare un conv 
un altro, medi: 


Sol, delle suppellettili consonanti, © 
per le giuste cautele, Ae 


4 . . n° mai d'accordo 
si punisce chi appeggiasi dello Nazioni, 
coi piedi nel sedele. sano, 900); 


BINARI. — | 
narici (bi-nari) 
sillabe sole, ra 
usano mai. Si 
nario morto ». 


GALLERIA. 
sotto il quale 
arrivare più pi 
l'altro. Gli sfac 
no per passare 
rivare più pres 

BLOOO0. — 
per indicare cl 
avanti; ana un 


ACCIO D’EMPOLI. 
menestrello disoccupato. 


Anchele notizie viaggiano... 


per tutta Italia e pei mondo. 
Qualcuna di esse può riguardarvi 
Personalmente, ed esser pubblicata n 
Scce 0 a Lecco, a Genuva e a Gine 
Vla, i Palermo 0 a Salerno. 
È Dovreste avere un abbonamento fer- 
ne per inseguirla 

vi conviene di più un abbonamento 
ill'Zco dela Stampa che vede tutto, sempre sì va 4 
cese tutto, ritaglia tutto e vi spedi- 

“© ogni riga stampata che vi inte- ARMAMENTI 
rossa, rotaie d’acciai 


Ul re delle forbio; tatelligenti, Um. tri, acquatiche 


Pegi Erugiuele vi i , a richie tenute sempre 
va a Ei Potta_ Nuo- ves più pres 


LUI SIRI SPORA 


il “Movimento 
dei forestieri, 


stero sono allarmatissimi. La 
‘ità colla quale funziona il 
) delle F.F. dello S.S. sotto il 
> fascista minaccia di ostaco- 
sodo dei viaggiatori per di- 
ento (leggi: touristes) dai 
ati, diretti in Italia dove era 
nei bei tempi degli scontri 
mali e degli scioperi quolidia- 
potessero affrontare disagi e 
i che formavano — e ahimè 
n formano! — la principale at 
le snobistica per tulli colore 
sideravano passare l'esisten- 
10 noiosamente possibile. 
rciò — veniamo informali -- 
varie Società esercenti le Fer- 
stere, messesi d'accordo, stan- 
vvedendo ai mezzi più efficaci 
vogliare i propri citladini a» 
delle emozioni a mettersi fn 
o con garanzia assoluta 0 qua» 
odere — almeno prima di vare 
confini italiani — del « mini- 
di quei vantaggi che ora qui 
sono preclusi. 

le decadenza la nostra! 


+++ 


piamo dunque che — in Fran- 
nghilterra, America, Germt- 
ce., ecc. — fra poco andra in 
l'orario completo con l'indi 
le esatta det luoghi e del mo- 
in cui avverranno gli scontri, 
iazioni ed altri incidenti. Spe- 
mpianti chirurgici e farmaceu- 
onchè un copioso assortimen- 
casse funebri saranno posti 
le linee. In ogni treno inoltre 
erà posto un notaio per rice- 
e estreme volontà, un sacerdo- 
dare l'estrema unzione ed vn 
esentante delle varie Compa. 
l'Assicurazione, Ramo Vita ed 
uni, 
al modo il pubblico avrà a sua 
rizione tutti i conforti, compre- 
Mi religiosi. Le stazioni di! a 
saranno autorizzate a rilascia- 
lietti di sola andata per l'altro 
o e libretti di abbonamento 
rontrini valevoli per non meno 
scontri al mese col ribasso del 
Gli abbonamenti quindicinali 
e saranno garantiti per un mi- 
di 2 scontri gravi e 3 investi: 
i leggeri. 
--+ 

1 basta. In occasione dei molli 
prinaggi, per allettare sempre 
| pubblico dei forestieri che 
jn0 a Roma ('invogliati non sup- 
n di che cosa) le diverse Am- 
trazioni estere d'accordo fra 
stanno preparando dei jro- 
mi di gite ferroviarie che of 
ano — sempre ertra-confine — 
uenti vantaggi: 

)gni viaggiatore diretto in Ita- 
nunito di regolare biglietto, po- 
sia nell'andata come nel ritor- 
re insieme col treno peri- 
di vita alla velocità di 45 chilo- 
i 
Le ferrovie estere avranno cura 
rniîre i treni di locomotive in 
> deficiente e di far trovare lun- 
linea-ponti e precipizi allu.por- 
di qualsiasi catastrofe, in mo- 
a soddisfare anche le disponi- 
i finanziarie dei passeggeri. 
Tutti i viaggiatori avranno fa 
, dopo di aver superato felice 
e un primo disastro, di lascia- 
| pelle in un secondo. 
mpre per favori il «Movimen- 
si forestieri» dall'estero in Ita- 
sembra poi che le Amministra- 
| suddette stiano studiando il 
> di introdurre nelle vetture un 
recchio automatico mediante il 
p ogni viaggiatore, introducen- 
una moneta da 50 centesimi po- 
ar andare il treno in frantumi. 
infine da sè che in questo caso 
ontanee vittime del disastro, a- 
no diritto ad un ottimo fune- 
con carro funebre bagagli di Il 


e. 
intende: «A fumare». 
Barba 


Regna perfetto l'ordine 
nei trasporti terrestri; 
oggi non già più accadono 
urti, scontri e disestri, 

nè più avvengono scioperi, 
onde a nostra vergogna 
di restare rischiavasi 
in mezzo alla campogna, 


allor ch'era possibile, 
solo sette anni or sono, 
d'un sovversivo l'ordine 
per arrestare un trono. 


Non croce, ma delizia 
è ormai pei viaggiatori 
partir, peichè allo scrupolo 
si rispettan gli orori; 

e persino è gradevole 
(allor che senza fallo 
«gni tanto risvegliaci) 
la voce del Contrallo. 

Pria si viaggiava incomodi; 
colmàti era gli abissi, 
si viaggia benissimo 
pur nelle terze clissi. 

Non solo, ma del pubblico 
ad aumentar l’afflusso, 
sui biglietti concedesi 
molto spesso un ribusso. 

ed onde miglior utile 
durante l’anno trarci, 
la gestione facilita 
anche il servizio marci. 

Sol, delle suppellettili 
per le giuste cautele, 
si punisce chi appeggiasi 
coi piedi nel sedele. 

ACCIO D’EMPOLI. 
menestrello disoccupato. 


Anchele notizie viaggiano... 


per tutta Italia e pei mondo. 
Qualcuna di esse può riguardarvi 
Personalmente, ed esser pubblicata n 
_0 a Lecco, a Genvva è a Gine 
\ra, di Palermo 0 a Salerno. 

. Dovreste avere un abbonamento fer- 
‘oviarie per inseguirla 

Vi conviene di più un abbonamento 
Ul'Eco della Stampa che vede tutto, 
lgge tutto, ritaglia tutto e vi spedi- 
TORTA rige stampata che vi inte- 
SSN, 

U re delle forbio; intelligenti, Um- 
sn programa (Gesso Bota No. 
va ( luo- 
VA 2 - Milamo 0242), 


LBAfifiso a LITUIA STISTCHONE 
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COINCIHBLENZA 


Benedetto Croce, 
un giornale strani 
liana non «siste ». 


Senatore del Regno, ha proclamato in 
« Le Monde », 


«la letteratura ita 


-- E strano che un uomo così malvagio porti un no- 


me tanto cristiano ! 


— Amico mio, non dovete 


cerano tre e Benedetto 
nome da una delle due ch 


di i » che le cr 
preso il suo 


rano ai lati. 


(Disegno di Z'oddi) 


Vocabolario ferroviario 
Senza tapo (itezione) è vesi duei tre00) 


PASSAGGIO A LIVELLO. — In. 
crocio di due strade (ferroviaria è 
carrozzabile) così detto perchè chi 
ne tenta l’attraversamento rischia 
di essere passato a livello... delle 
rotaie dalla locomotiva. 

RETTILINEO. — La parte più 
facile a percorrersi, perchè in piano 
e senza ostacoli. 

In tali condizioni anche per l'uo- 
mo è comodo definirsi moralmentte 
così. 

DISCESA. — ll contrario, per un 
treno; per taluni individui la cosa 
più probabîle e più facite, ma non 
gradita 


SCAMBIO. — Sistema — non più 
« libero » — di rotaie per far tran 
sitare un convoglie da un binario a 
un altro, mediante: o un giuoco di 
consonanti, o un certe numero di 
cortesie 0 di sedute; ne quale ulti- 
mo caso è possibile nem andare 
mai d'accordo. (Vedi: Gongresso 
delle oni, della Pace, del Di- 
sarmo, ecc.) 

BINARI. — Guide di ferro a due 
narici (bi-nari) e composte di due 
sillabe sole, ragione per cuì non si 
usano mai. Si suol dire perciò « bi- 
nario morto ». 


GALLERIA. — Scavo artificiale 
sotto il quale passano i treni per 
arrivare più presto da un posto al- 
l'altro. sfaccendati se ne servo- 
no per passare il tempo a fare ar- 
rivare più presto l'ora dlel pasto. 


BLOO000. — Segnale massonico 
per indicare che non si può andare 
avanti; na una wolta rimesso per 
sempre si va a ruota libera. 

ARMAMENTO. — Un complesso di 
rotaie d'acciaio o di bronze, terre. 
stri, acquatiche e celesti, che vanno 
tenute sempre în efficienza per av- 
viarsi più presto dalla Stazione del- 
la Pare a quella di... Viceversa. 


FERMATA. — Punto intermedio 
di arrivo, facoltativo 04 obbligato 
rio, con probabile servizio di tra- 
sporto gratuito al Policlinico, 

LINEA Il nodo più breve — o 
più lungo secoudo gli interessi local, 
d'una welta — per congiungere due 
punti fra loro. La linea può essere 
anche «elegante » e in tal caso è 
preferita da chi viaggia... fra le 
nuvole, anche se chi la possiede è 
un'oca, 4 

DIFFERENZA. — Cifra variabile, 
aggiuntiva, che si paga per passag- 
gio di classe, ma .che non appaga 
colui al quale viene applicata. 

MOVIMENTO. — Ufficio che na 
la sua sede durante la giornata 
nelle pubbliche vie delle città cu- 
pitali specialmente quando gli im. 
piegati escono. Esso viene diretto 
da un alto tunzionario colla mazza 
rella {non in carrozza, ma a pied; 
ha mati). 

APPLICATO. — Impiegato ferro- 
viario più © meno stabile, che una 
volta era applicato a non dar retta 
al pubblico © a rispondergli male. 
Se ciò accadesse eggl diventerebbe- 
ro « applicati » anche gli schiaffi 

RETE. --- Una serie di maglie in- 
crociate di binari attraverso una 
nazione, entro cui si trovano benis- 
simo i pesci grossi, e piuttosto male 
quelli piccoli È 

SIGNORE SOLE. — ‘Sono così 
dette quelle viaggiatrici che non de- 
siderano stare în compagnia di uo- 
mini, a differenza forse di quando 
uon viaggiano. 

RESPINGENTI. -- Piatti di ferro 
duro fascista che servono ad evitare 
gli urti e a respingere tutti colare 
che si vorrebbero combinare qual- 
che tvaon piattitiv. 

SOFFIETTO. — framezzo di tela 
per umire un vagene all'altre. Ser- 
ve snche per render: intercomuni- 
cante l'autore e l'editore col pub 
blico quando questo stenta ad ab- 
beccare 

«VIETATO SPORGERSI». — Au- 
vertimento salutare per ewitare che 


4ualche malaccorto viaggiatore af 
faeciandbsi, per affacciare delle pre 
tese, batta la festa weil Puscio die 
rotaie 0 sui manganelli del tele - 
grafo. 

RITIRATA (in tedesco « Abort »). 
-Mm tutte e due e versioni, vot 
demograficamente soppressa. 

FISCHIO. — Segnale di partenza, 
di allarme, di arrivo, ecc., seconde 
l'umore del ico {specie nen 
pagantc) e il buen sense dA signor 
Capo (Comico). 

TRAZIONE. — Forza propulsiva 
ed Ufficio Principale del Regrme Fa. 
scista. 

Meri 


© PINZI 


TRENO DI LUSSO 
Sydney Webb, Iinistro laburista 
delle Colonie e dei Dominiens è sta- 
to nominato barone! 
Il suo stemma, p 
rerà un socialista d 
po d'oro. 
PRIMA CLASSE 
I ladri hauno visitato l'apparta- 
mento della celebre Cécil Sorel ai 
Campi Elisi. 
Volevano ribare qualche rara an- 
tichità 
Ma l'attrice no nera in casa 
SECONDA CLASSE 
Stresemann ha detto che «dl dbuet- 
lo fra il Governo e l'opposizione nou 
è ad ni uguali » 
Adesso si capisce, perchè Strese 
mann è fautore del disarmo! 
TARIFFA RIDOTTA 


i Doicottano i negozi 


iamo, raffigni- 
anto in Cam- 


Probabilmente perchè danno il pe 
so giusto e, così, rovinano la classe 


WAGON-RESTAURANT 
Il Sindacato russo degli operai ad- 


detti all'alimentazione è uscito dal- 
l'Unione internazionale di tale cate- 
goria. 

Si vede che l'alimentazione russa 
somiglia sempre meno  all’altimen- 
tazione internazionale 

VAGONE-LETTO 

Gene Tunney, citato dalla signora 
Fogarty per mancata promessa di 
matrimonio, l'ha tacitata con 35 mi- 
la doMari 

L'avversaria si è mostrata abiiis- 
sima nel saper inc@ssare. 

VIAGGIO DI WOIZE 

Un gelosissimo signor Vencesiao 
M., a Roma, credendo di scoprite il 
rivale in un armadio vi ha trovato 
invece, una tartaruga. 

Tartaruga invece che corno: tan 
to meglio! 

TRADOTTA 

Joseph Jolinon ha scritto un re 
manzo « Les rerenants de la bowdti- 
que » in cui profetizza la guerra 
franco-italiana. 

1 libro è antifascista sin dalla pri- 
ma linea 

Ma la prima linea di un romanzo 
nen è la prima linea dei fronte. 

Perciò 3. Jolinon ci fa il gradasso 

CARRO BAGAGLI 

Il Governo francese ha avuto un 
altro voto di fiducia, con soli 9 voti 
di maggioranza. 

Neanche 33 

TRASPORTO MERCI 

Una tempesta di sabbia ha imper 
versato in Tunisia. 

Si suppone che il vento abbia tra- 
sportato laggiù tutto il polverimo 
adoperato a G Vra. 


Fra le bande criminali i Chica. 
go è stato concluso mn patto di parce 
E sembra che sarà rispettato, per- 
chè Kellogg non ci ha messo le mani. 


MONIO®« 
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Calci di rigore 


Le Ferrovie dello Stato, in questi 
ultimi tempi, hanno avuto gran da 
fare, Tutto per colpa dello spor! 
anzi, per suo merito 

Per ii match Lazio Napoli «Wu 
Rondinella da Napoli sono giunti 
alla -capitale treni carichi di tifosi 
partenopei: per il match Napoli-La- 
zio a Milano i treni rigurgilavano. 
all'arrivo alla Metropoli lomburda, 
di tifosi centro-meridionali. 

; lo sport è in marcia: col di- 
simo .. 


rett 
+++ 
— Lazio-Napoli, alla Rondinella, 
hanno fatto match pari. Ma i ta- 
ziali avevano il favore tel campo 
Napoli-Lazio, ‘a Milano, hanno 
fatto ancora malch pari, e questa 
rolta ,dicono i maligni, era il Na- 
poli che avera il favore del campo... 
‘++ 


— 1 mulanesi, domenica, erano 
tutti infervorati per il Napoli 

L'avevamo detto, noi, che a Mi- 
luno s'interessano molto delle sorti 
dell'Italia Meridionale! 


+++ 


— La finale del campionato ita- 
liano di calcio vede, per ora, in 
vantaggio il Bologna che sul pro 
prio campo ha battuto il Tonno 
3Zal 

La squadra campione minaccerà di 
perdere lo scudetto. Ma questa pri- 
ma partita, a quanto si dice, è sta- 
ta molto dura. Giocatori a terra, 
cariche irregotari, stinchi rotti. 

Non ci mancava che questo. It 
Campionato di calcio doveva finire 
con una rottura di stinchi... 


+-+ 


— Il gioco, cominciato con cava? 
sera, è finito con curiche violente. 

Quasi quasi ci volevano, allora, 
cariche di cavalleria! 


-+- 


—.E' sorto a Roma il Ping-pong 
Club. 

Finalmente abbiamo uno sport 
quasi nuovo, che ha un nome cinese 
e promette di essere utilissimo per 
il miglioramento fisico della razza 

+++ 


— Il regolamento del Ping-pony 
» complicatissimo. Delta tutti i mo- 
di per tirare la palla, di celluloi- 
de, per respingerla, per segnare è 
punti, ecc. 

Ma non spiega come si può eri 
tare di romperla. 

+++ 

— Ortello, net Gran Preinio a 
Milano, ha vinto, per tre quarti di 
lunghezza, il premio di mezzo mi- 
lione, battendo il cavallo francese 
Pinceau (Pennello). 

. Allora diremo che la vittoria, di 
Ortello è andata a pennello per noi! 

‘ +++ 

— Sul campo della Rondinella si 
é svolta un'altra partita di « moto- 
calcio », ossia gioco del calcio in 
motocicletta. 

1 giocatori del Torino vorrebbero 
che la seconda parlita di finale f0s- 
se di «autocalcio », ossia gioco del 
ealcio in automobile. 


+++ 


— Prima delle finali, le squadre 
del Forino e del Bologna sono state 
inviate in varie stazioni termah, 
per curare gli acciachi subiti du- 
rante il lunghissimo campionato. 

Alcuni giocatori, uscendo dai fan- 
ghi, dicevano: Speriamo di sfangar- 
la anche domenica prossima.. 


" ballista. 


FUORI 
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41.A SIGNORA: — Ma « 


nato! 


IL BOXEUR: — Non abbiate pa 


no un peso piuma... 


-IL'TRAVASO DELLE IDEE — Pag es ———— 


PORTRAVASATURE 


DEL RIN€( 


V| 


ai 


‘he cosa fate ‘?'> vi siete se- 


to sul mio cappello nuovo e me lo avete tutto rovi. 


n, signora! Io so- 


(Disegno di Jonni) 


A ruota libera 

I campioni non combattono: tutto 
è tranquillità, perchè lo sport deve 
essere sereno e calmo, — e l’unica 
eccezione ammessa è il foot-ball —, 
motivo per cui, come succede nella 
vita, scappa fuori Guerra 

Martinetti non convince, Bergami- 
ni non convince, Binda 1dem, Girar. 
derigo meno che meno, insomma gli 
assì non convincono e gli altri vin- 
cono. Però i campioni battuti han- 
no dalla loro parte una scusante ot 
tima: e cioè che le nove maglie tri- 
colori messe in palio (un po’ troppe, 
data la stagione), non potevano al- 
lettarli troppo. 

Con questo caldo Binda, per e- 
sempio, qualora avesse indossato 
sopra la maglia di campione routier 
anche quella di velocista, sarebbe 
scoppiato. 

E poi, per dirla in verità, ormai 
il ciclismo su pista ha fatto il tem- 
po suo. Tanto è vero che da un po 
a questa parte non si vede nessun 
tempo migliore. 

Alfredo e Costante, poi, hanno 
dato ancor prova di saper attende- 
re, in corsa. Infatti i due grandi av- 
versari quando si (trovano insieme 
in gara rimangono sempre in atte- 
sa... della vittoria altrui. Wa la par- 
tita non è defimta, perehè se questa 
volta Binda sì è classificato terzo € 
Gira quinto, melto presto vedremo 
questo prendersi una brillante ri- 
vincita, battendo Binda per l'ultimo 
posto. 

Ma ormai quello che è stato è 
stato, tanto più che le gare pure, di 
campionato, sono per i professioni- 
sti una dura e rude necessità, alla 
quale manca l’interesse vero e Mmag- 
giore: quello delle borse. 

Quando non ci sono borse jiene 
i campioni non, si impegnano; cor- 
rerebbero il rischio di finire al Mon. 
te di Pietà. 


— Ortello è un direttissimo! 
dicevano sul campo. 

Non solo — rispondevasi — 
Ortello è un treno lampo! 
Il crack in modo comodo, 
pronosticava un vate, 
vincerà il Grande Premio 
senza fare fermate! 

— Sopra tutti gl’ippodromi 
la folla è sempre uguale: 
non crede che fragile 

e che può andare a male, 
qualunque sia, il pronostico 
si crede, all’infinito, 

che Tizio deve vincere 
perch’è gran favorito. 


— Noa la vittoria facile 
ha colto il grande Ortello: 
il suo galoppo, dicesi, 
non fu abbastanza bello. 
Pinceau con un terribi 

e veloce finale 

sopra le zampe nobili 
aveva messo l’ale. 


— E si credeva il pubblico 
d'aver bell’e perduto 
quando sul pelo morbido 
più d’un colpe è caduto 

di quella frusta fragile 
che d’Ortello il fantino 


e il fantino, arrivato, 

s’accorse di scendere 

da un treno accelerato! 
Razzomatto 


—__ — 


Il pugno fatale 


Eravamo ancora nel bar, quel 
fumoso locale situato al 37° piano 
del Boxing-club. all’ angolo della 
2917» Avenue con la 13.785* a New 
York. 

C'era Little Bird, il famoso lot- 
tatore o nelle pampas argenti. 
ne, George Carpentier, ‘il famoso 
inventore della danza del pugno, 
James Cox, il famoso campione dei 
, James Bott, che <arebbe 
campiune del mondo se non sof 
frisse il solletico, e Jack Dempsey, 
il massacratore d'uomini. 

Naturalmente, dopo aver bevulo 
duecento dodici bottiglie di gin, le 
storielle e i ricordi di cascuno di 
noi abbondavano, Jack Dempsey, 
quando venne il suo turno, comn- 
ciù così: x 

«Ero allora appena celebre. M- 
guratevi che per ogni match non 
prendevo che centomila dollari © 
una buona dose di pugni. Ero a 
Chicago, e il mio manager mi die- 
se che dovevo battermi il giorno 
dopo con Scotch Ator. Voi non sa 
pete chi è Scotch Ator? Ebbene, ve 
lo dirò io. % 

Egli era l’uomo più terribile, sur 
ring, di tutto il mondo. Figuratevi 
che noi boxeurs, sapevamo tutti cu 
me egli, a un certo momento del 
match, sferrasse un terribile colp: 
dla far piegare le ginocchia a un 
toro, 

Immaginatevi quindi con quale 
terrore to dovetti accettare di in- 
contrarmi con lui. Insomma mi 
toccò lire sul ring. 

AI primo round mi misi subìto 
sulla difensiva, tranquillizzato dal 
pensiero che il mio avversario dif- 
ficilmente mi avrebbe. atterrato su- 
bito, AI secondo cominciai a cre 
dere che il momento fatale si avvi. 
cinava, e al terzo ero ormai con 
vinto che pochi secondi mi rimane 
vano ancora prima di passare nel 
regno dei sogni e del k. o. Ma an 
che il terzo round passò, e arriva! 
così al quarto, sicuro che la mia 
ora era suonata. 

Niente! Il mio avversario voleva 
evidentemente giocare con me, per 
chè anche il quinto, il sesto e il 
settimo round passarono senza che 
il celebre pugno scoccasse, 

Cominciai a impressionari Li 
riprese si succedevano, e il mio av. 
versario non si decideva ancora © 
spedirmi al tappeto. Otto, nove, die. 
ci, undici, dodici, tredici, quattor- 
dici... 

Eravamo ormai all'ultimo round 
e già durante l’ultimo riposo ave 
vo scongiurato Tunney di pregare 
per la mia anima, Mi presentai, a! 
suono del gong, tremante com? 
una foglia: anche i miei secondi 
erano lividi; io non avevo bisogno 
di contarli, anzi, perchè sapevo che 
1 miei Secondi erano contati, quan 
do.. ». 

A questo punto Dempsey si fer 
mò. Noi pendevamo tutti dalle sue 
labbra. 

Ma il celebre boxeur non aggiun- 
3w altro, Trangugiò un altro gin, e 
tacque. Non riuscii a intendere 
nulla più. Anzi, non intesi neppure 
il racconto che ha fatto sopra. Per 
che non ho mai visto Dempsey, non 

, sono mai stato a New York. 

E Scotch Ator ‘non è mai. esi 

stito... di È 


II viaggiatore 


ALLARI 


ED 0 DEVO SCEN 
DERE PROPRIO 
A SCARICALASINO! 


DG? 
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U R E Il viaggiatore che discese dove voleva... 


pugno fatale 


iravamo ancora nel bar, quel 
poso locale situato al 37° piano 

Boxi lub. all'angolo della 
7° Avenue con la 13.785* a New 


Little Bird, il famoso lot- 
nato nelle pampas argenti. 
George Carpentier, «il famoso 
utore della danza del pugno, 
Cox, il famoso campione dei 
a, James Bott, che <arebbe 
mpivne del mondo se non sof 
sse il solletico, e Jack Dempsey, 
massacratore d’uomini. 
Naturalmente, dopo aver bevuto 
ecento dod bottiglie di gin, le 
rielle e i ricordi di cascuno di 
1 abbonda Jack Dempsey, 
ando venne il suo turno, comn- 
così: x 
«Ero allora appena celebre. M- 
ratevi che per ogni match non 
endevo che centomila dollari © 
1a buona dose di pugni. Ero a 
icago, e il mio manager mi die. 
ehe dovevo battermi il giorno 
po con Fcotch Ator. Voi non sa 
le chi è Scotch Ator? Ebbene, ve 
dirò io. È 

Egli era l’uomo più terribite, su! 
ig, di tutto il mondo. Figuratevi 
e noi boxeurs, sapevamo tutti cu 
e egli, a un certo momento del 
atch, sferrasse un terribile colp. 
i far piegare le ginocchia a un 
ro. 

Immaginatevi quindi con quair 
rrore lo dovetti accettare di in- 
ntrarmi con lui. Insomma mi 
ccò salire sul ring. 

Al primo round mi misi subìto 
lla difensiva, tranquillizzato dal 
insiero che il mio avversario dif- 
‘ilmente mi avrebbe. atterrato su- 
to, Ai secondo comincial a cre 
e che il momento fatale si avvi. 
nava, e al terzo ero ormai con E D 10 DEVO SCEN 
nto che pochi secondi mi rimane DERE PROPRIO 
no ancora prima di passare nel RI 
gno dei sogni e del k. o. Ma an A SCARICALASINE, 
le il terzo round passò, e arrival 
;sì al quarto, sicuro che la mfa 
ra era suonata. 

Niente! Il mio avversario voleva 
yidentemente giocare con me, per 
anche il quinto, il sesto e il 
ttimo round passarono senza che 
celebre pugno scoccasse, 
Cominciai impressionarmi; le 
si succedevano, e il mio av 
non si decideva ancora ® 
al tappeto. Otto, nove, die. 
, undici, dodici, tredici, quattor 


A SCARICALASINO 
NOn sI FERMAA:! 


ivamo ormai all'ultimo round. 
già durante l’ultimo riposo ave 
» scongiurato Tunney di pregare 
er la mia anima. Mi presentai, al 
nono del gong, tremante com? 
na foglia: anche i miei secondi 
rano lividi; io non avevo bisogno x 
i contarli, anzi, perchè sapevo che n È p IN 
Ned bll A 

aler secondi erano contati, quan CONTRAV- 

A questo punto Dempsey si fer: VENZIONE! 
19, Noi pendievamo tutti dalle sue 
nbbra. 

Ma il celebre boxeur non aggiun- 
« altro. Trangugiò un altro gin, © 
acque. Non riuscii a intendere 
vulla più. Anzi, non intesi neppure 
i racconto che ha fatto sopra. Per 
he non ho mai visto Dempsey, no 
ono mai stato a New York. 

E Scotch Ator ‘non è mai 
tito... 


esi 


(storiella di de Seta), 


CONA NARA roi pini 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI: — Sa 


tari sono due persone 


perchè quei due viaggia- 
pito se ‘> 


HILL CAPOSTAZIONE: — Non lo dica, perchè questo 
trezo non può portare wageni frigoriferi. 


La freddura che voleva dire Lanfram coni 


Perchè hanno due colli a testa. 
(Disegno di Ouersto) 


Al'ARGENTINA il drammaturgo 
cine-tcatrale R. de Mackiels {ma chi 
è) ha voluto dare al pubblico tim 
pressione di un incubo. Per o'tene 
re ciò bisogna, anzitutto, addor- 
menta Questa prima fase dell’e- 
è riuscita, con rm) risve- 
di Annibale Be- 
trone: e sì che egli era incatenato! 


Al QUIRINO, ino Ninna-nanna 
Falconi non sa come allattare un 
bambino. Provvede l'autore, con ab 
bondanti razioni di latte alle gi- 
nocchi 


Se male il vestito di Paola 
Borboni rossina, il quale le 1a- 
sciava operto solo la punta del 
naso. 


Nel « Centenario » Falconi si true 
ca e recita in modo meravi 
tanto da dare l'illusione perfetta di 
essere centenario davvero, ossia d 
avere 75 anni di più. (1) 


(1) E poi mon ci dirai. è Ariano, 
che non ti siamo amici! 


Ci siamo recati al Margherita, 
all'Adriano e all'Umberto per fare 
le visite di congedo. Petralinìi, hic 
cioli e Za-bum se ne vammo in « più 
spirabil'aure » poichè invece di far- 
si squagliare dal cado preferiscono 

liarsela per proprio conto. In 
che il pubblico comincia a 
squagliarsela, impipandosene fuori 
dei teatro, visto che ormai nei tea- 
tri non è più permesso farsi una pi- 
patina e nemmeno fumare una ino- 
desta sì, ma cattiva sigaretta nazio- 
nale. 

Petrolini ha trasportato le sue sce- 
ne a Montecatini ed il paese delie 
acque diventerà così il paese dello 
spiirto. Egli è partito pilotamdo la 
sua nuova macchina, la quale non 
è un'automobile, ma una delizîosa 
«50. (Questa, Petrolini non la 
perdona). Sarà di ritorno a Roma In 
ottobre al teatro Manzoni, stagione 
propizia per vendemmitre i migl:o- 
ri successi. 

Guido Riccioli conduce la sua Pri- 
mavera a Napoli. 

Dopo il successo della Principessa 
Liama l'operetta musicata dai teno- 
re Tito Schipa, Riccioli metterà in 
scena un’operetta musicata dal pit- 
tore Angelo Dallocabianca e an'al- 
tra musicata da Peroni e Aragno su 
libretto di Pietro Mascagni, vers 
di Caramba, con costumi di Alfredo 
Binda. T1 lavoro verrà rappresenta- 
to per la prima volta nella sala di 


dpicie ig VESAZNTI SI nti 4 dgr 


studio della Biblioteca Vittorio Lr 
muele, e Vorchestra sarà diretta dal 
maestro Lucio d'Ambra, (Chis 
contentezza di d'Ambra per a 


noi, finalmente, chiamato Mars 

Continuano «h strascichi del | 
cesso Za-bum che ha condotto Ma- 
ry Dugan dinanzi alla giuria par 
tenopea. 


AI ELISEO son tornati a lione... 
fiordi quattrini con le recite di En 
mo Gramotica Santa Giovanna ha 
fatto il miracolo ha riempito il tea- 
tro. 

Mauri e Cavalletti. i propr 
lella cala, si icano a vic 
per assieurarsi che non è 
e gia progettano di offr 
dle attrice un vantaggi i 
per l'Apollo e soppiantare così Isa 
Bluette che, seralmente, fa  d'ogm 
erba un fascio di fiori. Nel qual © 
so, Emi Grommatica dovrebbe 
urgenza imp: re 11 charleston, ri- 
farsi tutto il tiamo ed unirsi nuo- 
vamente alla sorella Irma per pot 
far figurare sul cartellone la 
Les Gramatica Stelle eccentriche in- 
ter ionali 


Al PRINCIPE — La compagnia 
Red Black ti fa vedere Lucciole per 
lanterne L'illusione è perfetia 


cala la tela| 


Silvio d'Amico, l’'occhialuto eri- 
tico drammatico della fr:buna, 
martedì scorso è partito alla volta 
di Barcellona per motivi personaii. 

Poco dopo la partenza, d'Amico 
vinto dalla stanchezza causatagli 
dall'eccessivo lavoro a cui si era sot- 
toposto durante il giorno, s1 addor- 
mentò profondamente. 

Alle tre di nctte il treno giunse 
alla stazione di Pisa dove parecchie 
locomotive in manovra fischiavano 
insistentemente. 

fssendosi il treno fermato un po’ 
bruscamente, d'Amico si svegliò di 
soprassalto, udì quel concerto di fi- 
schi ed ancora insonnolito, chiese 
al vicino compagno di viaggio : 

— Scusi signore, quale atto è 
terminato? 


+++ 


Serc or sene; sl teatro Quirino 
dove attualmente recita la compa- 
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xgnia di Armando Falconi, Kato For- 

te, volendo rendere una visita d' 
maggio a Paola Borboni, pregò il 
custode del teatro di volerlo annun- 
ciare alla più reclamizzata attrice 
italiana. 

Lo spettacolo non cra ancora in- 
cominciato. 

Dopo una breve atte: 
ritorna e dice a Forte: 
- La signorina Borboni la prega 
di aspettare un poco e di scusari - su 
non può riceverla subito perchè è 
arrivata preprio adesso cd è ancora 
vestita ! 


, il custode 


+++ 


Quasi tutte le attrici della Lom- 
pagnia Betrene avevano preso la 
pessima abitudine di condurre sero 
il proprio cagnolino, dimodochè tut- 
te le sere, le graziose bestie durante 
lo spettacolo organizzavano per pro- 
prio conto una indescrivibile... ca- 
gnara. 

Dopo aver tollerato per qualche 
tempo questo sconcio, una sera fi- 


del Corriere trae prez 


| raccapezzarsi più. 
Ciò prem 


precedente. 
Il signori 

egli ne ha gi 

non è caduto in 


|I“LA CACCIA AGLI ERRORI., 


con L. 12.000.000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


Vediamo, con intima e commossa soddisfazione che la Domenica 
vsi insegnamenti da questa nostra rubrica, ispi- 
randosi a nostre vignette e ai loro dettagli. 

Il fenomeno non può darci che una grande gioia | 
I ieltori, con il doppio allenamento settimanale, finiranno per Don 


so passiamo a rivelare (a quei pochi che non l'hanno 
compreso) qual era l'unico vero errore contenuto nella nostra vignetta 


seduto nella poltrona legge un volume di G. A. Borgese: 
sorbito atcune pagme, come appare dal disegno, eppure 


PROFONDO LETARGO 


E’ mai possibile una cosa simile? 

Anche nella vignetta di questa volta, ispirata — come tutto il pre- 
*icolo, ad argomento ferroviario — i letteri non dovranme cer. 

care e, possibilmente, trovare che 


UN UNICO ERRORE 


| il quale, veramente, grida vendetta, 
Indi riempiano il consueto taliencîmo, con l'abituale 210 


malmente Betrone dette confine di 
far affiggere alla porta del palco. 
scenico un cartello che vietava, sot 
to minaccia di multe, l'introduzio 
ne di qualsiasi cane in palcoscenico 
La:sera successiva Betrone, con le 
mani nei capelli, non sapeva spie- 
ggarsi come alle nove c mezzo nc: 
sun attore si fosse ancora prese 
tato per recitare. 
++. 


Lucie d'Ambra ha pubblicato im 
tre volumi te stre cronache di « Tren 
t'anni di malavita letteraria ». 

— E come s'intitolano i tre vo- 
lumi? Ha chiesto Santangelo. 

— DM primo, risponde F. M. Mar 
ini, s'intitola Partenza @ gonfie 
il secondo: Il viaggio a fu- 
ria di remi e il terzo: Ritorno a fit 
d'acqua. Ora sta preparando il 
quarto ed ultimo volume 

— E come si chiamerà? 

E Martini : 

Naufragio! 


Nome e cognome: 


Serivere 
in alfabeto Morse 


Nome del marito (da celibe): 
In che classe suole viaggiare : 


Quante valigie porta con sè: 


Con questo talloncino — accuratamente completato — i solutori po- 
tranwo viaggiare su qualunque linea delle Ferrovie dello Stato, purchè 
siamo mmmiti di regalare biglietto. 


"ra 


LUI — Coi nuovi ribassi, per recare 
1ura risparmieremo tirca 250 lire. 

LEI —- Meno male: così potrai com 
toilette che ne costa soltanto mille. (I 


. Li 
170. N. D. va in fumo!... 
Un bravo ferroviere è venuto 
resso di noi a lamentarsi per aver 
«ubìo un ingiusto licenziamento. 
La cosa è andata così: Aspettan- 
» che il direttissimo Roma-Borgo- 
ato partisse, il ferroviefe 
acceso una sigaretta e stava 
ndosela tranquillamente, al- 
mrehè il capotreno, passandogli ae- 
into, gli chiese: 
Lei che fa? 
Non vede? Fumo dopolavori 
Insolente! Lei prima deve 
srare, e poi potrà fumare! 
Quella risposta, che può appari. 
arrogante, ha fruttato l'imme- 
ato licenziamento del malcapi 
ni 
Eppure quel bravo ferroviere era 
ato cortesissimo, spiegando al sno 
iperiore stava fumando una 
i quelle rette O.N.D. che tn 
lesti giorni sono state messe ln 
ndita 
Ma è nome da darsi ad una siga 
tta, quello di Opera Nazionale Do- 


lavoro? 
°° 
ra poco avremo anche le siza- 
ociazione ionale de- 


i in congedo » 0 <« cie- 

Italiana Autori ed Editori 

liederemo al tabaeca 

- Mi dà un pacchetto di « Com 

ito Olimpionico Nazionale italia- 
? 


) n? 
— Mi favorisce cinque « Federa- 


italiana Enti Autareluci »? 
+-+ 

Fra due fumator 

Tu che fumi? 
-- Io fumo le «Sindacato regio 

ale dei giornalisti fascisti »; e lu? 
- Io preferisco la «Giovani Ita- 

iane »! 


+. 


Eeco una scena d'amore: 

(Un salotto  elegantissimo, con 
mezze luci che diffondono un tenue 
hiarore invitante ad una deliziosa 
intimità. La donna, giovane lan- 
uuida e sognatrice, è mollemente 
*Iraiata sopra un grappolo di mor- 
bidi cuscini. Presso di lei è un bel- 
luomo in atteggiamento tenerissi- 
mo di adorazione. [Il quadro, nel 
suo insieme, deve provocare un de- 
lizioso brivido alla schiena ]). 

LEI — Vi prego, non mi guardate 
così. Sento che se mi guariaste 
ancora in quel modo, io non sa 
prei più resistervi... 

LUI (con voce flautata) — O, mia 
divina signora! Lasciate che io vi 
adori ancora, lasciate che io culli 
Ancora nel mio cuore questu me- 
vavigliosa speranza di poter es- 


sere ur gior 

LEI — Ah, .se 
miei occhi s 
sione; velati 
cortina di fu 

LUI — Subito, 
mia vita. Qu 
scono le vas 

LEI (sempre 
Un'« Opera 
ro »l.. 


Chiunque e’ 
deteriora, sciup 
l'ammenda da 
10: 


“<« Quani 
roviario!, 


mente Betrone dette confine di 
affiggere alla porta del palce. 
rico un carte!lo che vietava, sot 
ninaccia di multe, l'introduzio. 
li qualsiasi cane în palcoscenico 
a:sera successiva Betrone, con le 
li nei capelli, non sapeva spie- 
si come alle nove c mezzo nces- 
attore si fosse ancora preseti- 
per recitare. 
+++ 


ucie d’Ambra ha pubblicata n 
volumi te stre cronache &i « Tren 
mi di malavita letteraria ». 

E come s’intitolano i tre vo- 
iesto Santangelo. 
sponde F. M, Mar 
Partenza a gonfie 
:, Î1 secondo: Il viaggio a fu- 
di remi € il terzo: Ritorno w fit 
‘qua. Ora sta preparando il 
rto ed ultimo volume 

- E come si chiamerà? 

Martini : 

Naufragio! 


LI ERRORI,, 
)O di premi 
TRE 1939 


daisfazione che la Domenica 
la questa nostra rubrica, ispi- 


gli. 
grande gioia 
settimanale, finiranno per non 


quei pochi che non l'hanno 
‘ontenuto nella nostra vignetta 


> un volume di G. A. Borgese: 
ne appare dal disegno, eppure 


ETARGO 


ispirata — come tutto il pre- 
— i letteri non dovrammo cer- 


RRORE 


, con l'abituale 2770 


nte completato — i solutori po- 
le Ferrovie dello Stato, purchè 


> 
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LUI — Coi nuovi ribassi, per recarci in villeggia- 
1ura risparmieremo tirca 250 lire. 
LEI - Meno male: così potrai comperarmi quella 
(Disegno di Bompard) 


toilette che ne costa soltanto mille. 


. . 

170. N.D. va in fumo!... 
Un bravo ferroviere è venuto 
resso di noi a lamentarsi per aver 

«ubìo un ingiusto licenziamento. 
La cosa è andata così: Aspettan- 
io che il direttissimo Roma-Borgo- 
\llefegato partisse, il ferroviefe 

acceso una sigaretta e stava 
imandosela tranquillaniente, al- 
srehè il capotreno, passandogli a0- 
into, gli chiese: 
Lei che fa? 
— Non vede? Fumo dopola 
Insolente! Lei prima devi 
rare, e poi potrà fumare! 
Quella risposta, che può appari. 
arrogante, ha fruttato l'imme- 
ato licenziamento del malcapi 
io, 
Eppure quel bravo ferroviere era 
ato cortesissimo, spiegando al sno 
iperiore che stava fumando una 
i quelle sigarette O.N.D. che in 
resti giorni sono state messe ln 
ndita 
Ma è nome da darsi ad una siga 
ita, quello di Opera Nazionale Do- 
slavoro? 
-.- 
Fra poco avremo anche le siga- 
e «Associazione Nazionale de- 
«li Ufficiali in congedo » 0 « Sacie- 
Italiana Autori ed Editori », op 
ire chiederemo al tabaccaio: 
- Mi dà un pacchetto di « © 
ito Olimpionico Nazionale italia- 
) I 
— Mi favorisce cinque « Federa- 
ne italiana Enti Autarelici »? 
+0+ 
Fra due fumatori: 
Tu che fumi? 
Io fumo le «Sindacato res 
ale dei giornalisti fascisti »; e lu? 
- Io preferisco la «Giovani Ita- 
iane »! 
<+.+ 
Eeco una scena d'amore 
(Un salotto  elegantissimo, con 

a luci che diffondono un lenur 
hiarore invitante ad una deliziosa 
intimità. La donna, giovane  lan- 
“uida e sognatrice, è mollemente 
sIraiata sopra un grappolo di mor- 
bidi cuscini. Presso di lei è un bel- 
luomo in atteggiamento tenerissi- 
mo di adorazione, [Il quadro, nel 
suo insieme, deve provocare un de- 
lizioso brivido alla schiena)). 

LEI — Vi prego, non mi gaardate 
così. Sento che se mi guardaste 
ancora in quel modo, io non sa 
prei più resistervi... 

LUI (con voce flautata) — 0, mia 
divina signora! Lasciate che io vi 
adori ancora, lasciate che io culli 
Ancora nel mio cuore questa me- 
vavigliosa speranza di poter es- 


sere um giorno amato da voi. . 
LEI — Ah, .seduttore dolcissims' I 


miei occhi 


ono velati dalla pas- 


sione; velati come da una sottile 


cortina di fumo... 
LUI — Subito, mia de 
mia vita. Quale si 


scono le vastre labbra divine? 
languorosa 


LEI (sempre più 


mio amore, 
retta preferi- 


Un'« Opera Nazionale Dopolavo- 


ro »!.. 


Zrazietante 


il treno a domicilic 


ovvero 


i retroscena ferroviari 
dei ‘films sonori,, 


Si tranquillizzino — specie în 
questa stagione di villeggiatura ob- 
bligatoria -- tutte le famiglie, e i 
capi delle medesime, assillati dalla 
necessità convenzionale di abban- 

‘e le città per recarsi a.,. Su- 

lungo le spiaggie ospitali 

ione L. 50 senza il servizio) 
o melle campagne solat (40° so- 
pra zero, mosche e zanzare Com- 
prese). I « films sonori» coi loro 
trucchi daranno modo a tutti in un 
non lontano avvenire di godere, 
stando fra le pareti domestiche, le 
emozioni di un viaggio con tutte 
le sue attrattive, i suoi relativi ru- 
mori e inconvenienu, 


cinematogr: 

lazioni sensazionali 

con cui le macchine di 

vengono artificiosamente impres- 
sionate per riprodurre al naturale 

rumori più assordantemente e- 

ivi: orchestre, canti, colpi di 

sbatacchiamenti di porte, 

«bestiali, vuoni, pioggie, sono 

sultato dì altrettanti trucchi per- 

petrati nelle sale di posa mediante 
appositi apparecchi. 

Tl colpo di rivoltella, per esem- 
pio, si ottiene «.colpendo un cusci- 
no di pelle con una scatola di le- 
gno ». Semplicissimo. E il rumore 
di ‘un treno 
co che ci viene imitato 
«girando per mezzo di una ruota 
che fa da volante, una grossa sca- 
tala piena di pietr i barattoli di 
latta e di altri str ingredienti ». 

Questo apprendiamo dai giornali 


TRA LE RIGHE CO LINEE) 


O 78600] 
189405 | +17850' 
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2 RARE Firdnoo 


«Quante cose può dire una pagina di orario fer- 


roviario!,, 


GUIDO DA VERONA 


suddetti: e noi ne caviamo lo spun. 
w per vaticinare all'umanità desi. 
derosa dì divertirsi a larghe taide 
e di avventure emozionanti, tutto 
un futuro prossimo di comodità dei 
genere, franche di porto a domi- 
cilio, 

Ora per esempio che, 
biamo detto, siamo al momento 
buono della villeggiatura, ache 
pro' incominciare a mettere s0S50- 
pra casa per preparare valigie © 
bauli, curaine la spedizione, sciu- 
pare i denari pei biglietti ferrovia. 
ri, pagare i facchini, i fiaccherai, 
huttar via qualche centinaio di 1ì- 
re per una camera in campagna e 
un capanno sulla spiaggia, mentre 
standosene tranquillamente seduti 
in una poltrana, con poca spesa si 
può avere la perfetta illusione — 
citre che ottica, auditiva — di tro- 
varsi in treno, scenderne, recarsi a 
diporto, prender parte a gite, fare 
il bagno, assistere a spettacoli del- 
la natura e quant'altro meglio Sì 
desidera? 

Per ogni «pezzo » che si deside 
ra, a scelta, c'è la sua brava ricet- 
ta secondo i trucchi inventati per 
i «films sonori». Non resta che 
metterli in esecuzione. 

Il treno sappiamo come si fa. 
Chi non ha dei barattoli in casa, 
delle scatole rotte, un macinino da 
caffè, qualche pentola usata, un 
banchetto vecchio, una chifarra 
scordata, un martello, una sega 
arruginita? 

Questo su per giù è tutto il « ma. 
teriale » occorrente a procurarsi 
-- almeno per l'ora della Ssiesta — 
il godimento di una gita in vapo- 
retto, di un temporale estivo con 
tuoni di medio calibro, magari a 
una valanga, l'emozione di una 
burrasca marina o il suadente rit 
mo campagnolo dei grilli e delle ca 
cale... 

Basta chiudere gli occhi e l'illu. 
sione è completa, garantita per M 
periodo della villeggiatura. Quan» 
do poi si voglia proprio arrivare al 
colmo dell'emozione che possa for- 
nire la vita trascorsa al monte 0 
a1 mare, non c'è da fare altro, ver- 
so la fine dello... spettacolo sonoro, 
che abbandonare per un giorno 0 
due il proprio domicilio, lasciare 

alancate le porte e le finestre, 
ritornarvi, canstatare che i ladri 
hanno fatto man bassa su tutto, 
per avere la soddisfazione di poter 

«Ecco pagato anche il conto 
albergo e della trattoria! » 


come ub- 


Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


PER SOLE L. 9.75 


Chiunque può acquistare 
un apparecchio tascabile 
con buon obiettivo per fo- 
tografie mezzo busto, 
intiere, pi ‘con pieno 

sele e con cielo copert 
612x9 L. 13.75. Macci 
Unione pieghevole, tascabile, perfettissi- 
ma con fronte spostabile per la messa 
al fuoco, unirino, con scala metrica, obiet- 
tivo luminoso per pose ed istantanee: 
61/2x9 valore L. 90 per sole L, 34.50: 
6x2 L. 44.50; 10x15 L. 52.50 13x18 
I. 66.50, aggiungendo L. 2.50 per spese 
di porto. Annessa chiara istruzione per 
l’uso, facilissima. Catalogo grati@ Vagli 
all'UNIONE INTERNAZIONALE FAB 
N Bastioni Garibaldi 17, Tr 


(Alcoolismo) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di 


pest. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l’Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
“Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratia, 


re ER 


nt SE 


tà 


LA VALIGIA 


Effemeride quasi storica 


1755 23 giugno — Emanuele Kant 
pubblica la teoria del Jibero scam- 
bio, gettando le basi della legisla. 
zione ferroviaria. 

1912 24 giugno. — Sulla linea del 
Castelli Romani, la trazione a va- 
pore viene sostituita con quella a 
benzina, 

1427 25 giugno. — Carlo il Temersa 
rio ordina che ai finestrini der 
vagoni sia apposta la scritta: « E' 
pericoloso Sporgersi ». 

1899 26 giugno. — Il treno lumaca 
della Roma-Tivoli viene trasfor- 
mato in treno lampo al magnesio, 

1890 27 giugno. — Vengono messi in 
circolazione i « Treni » di Geremia 
dando luogo a grandi « Lamenia- 
zioni » 

1213 28 giugno. — Carlo Magno, A- 
lessandro Magno e Pompeo Ma. 
gno costituiscono una società per 
l'esercizio delle vetture ristoranta, 


Curiosità ferroviarie 


Sono ‘incredibili le varietà e il 
numero stragravde di oggetti che 
vengono perduti in treno. 

La direziove delle Ferrovie di Sta- 
to ha pubblicato in questi giorni 
una statistica iche è davvero im 
pressionante, tanto che venne de- 
ciso di far applicare in ogni vettura 
dei cartelli con la scritta: 

1 viaggiatori sono pregatt 
di non perdere nulla. 


(NB - In ogni caso, per facili 
tare il ricupero degli oggetti smar- 
riti, sì raccomanda ai viaggiatori 
di mettere il proprio indiri sugli 
oggetti stessi, al momento dello 
smarrimento). 


La precauzione ci sembra lodevo 
le e speriamo che venga adottata 
da tutti. Ma bisogna che i viaggia- 
tori si abituino a non perder nulla, 
perchè poi non è sempre facile ri- 
trovare ciò che si perde. L'unica 
cosa che si può perdere è il treno, 
perchè poi se ne trova sempre un 
altro, 


Passaggio a livello 


In questi ultimi tempi per evitare 
le disgrazie nei passaggi a livello 
furono fatti parecchi tentativi: suo. 
nerie, colonne di segnalazioni, indi. 
cazioni }uminose, speciali scongiu- 
ri per compiere la traversata. 

A mulla valsero gli speciali can- 
noochiali per calcolare con gli stru- 
menti geodetici la distanza del tre 
no e i) tempo che impiega a soprag. 
giungere. 

Inutile furono pure le successive 
conferenze, proposte ed espe imenti. 
finalmente, non essendo possibile di 
abolire i treni, nè di persuadere la 
gente a non aver fretta, si è ve- 
nuti nella determinazione d'incorag- 
giaro altre invenzioni di modi e 
mezzi brevettati che permettano di 
attraversare un passaggio senza 
pericoli di sorta, almeno alla cate. 
goria delle persone che non aspira- 
no al suicidio. 

Si dice che i brevetti sono già tan- 
ti da formare un numero quintu- 
plo di quello dei passaggi a livello. 


Massime a grande velocità 


Non si comprende perchè le ferro. 
vie sieno state inventate solo nel 
XIX secolo, quando il ferro e le vie 
esistevano fin dalle epoche antichis- 
simé, 


LAPALISS 


Perchè si dice « prendere il tre 
no » quando invece è il treno che 
prende noi? 


LANFRANCONI 


1 treni sono molto più amtichi di 
quanto non si creda: infatti ogni 
quadrupede ha il treno anteriore e 
il treno posteriore. 

VERCINGETORIGE 


Versi a scartamento ridotto 


Io sogno notte e di 
di possedere un cuore vagabondo 
come quello di Guido da Verona. 


e ognor sospiro la dolcezza buona 
di camminare per le vie del mondo 
stando disteso dentro il wagon-lit!! 


GIORGIO STEPHENSON 


Corbellerie 
a tariffa differenziale 


-— Che differenza passa tra la lo 
comotiva e la tramontana® 

— Nessuna: perchè fischiano tut- 
te e due. 

— E tra um somaro e Un convo. 
glio ferroviario? 

— Nessuna lo stesso. Infatti am- 
bedue hanno la coda, 


+++ 
— Che differenza 
treno e una banca? 
— Un treno quando chiude gli 
sportelli comincia a camminare, e 
una banca invece non può andare 
più avanti' 


passa fra un 


ll Facchino 


Angelo Frattini è... 

Stavamo per scrivere «è un file 
umorista » quando ci siamo ricordati 
che questo appellativo è stato quasi 
ufficialmente adottato da chi, spesso. 
si ispira al graffiti murali dei quar- 
tieri popolari, 

Non possiamo dire neppure ch'egli 
è un « umorista originale » perchè 
anche questo aggettivo è monopolizza- 
to da chi sa servire un diluito florile- 
gio di Cami, Twain, Jerome, condito 
con qualcuna di quelle storielle che 
ogni commesso rgiatore trasporta 
con il suo campionario. 

E allora, dopo «ver letto queste 
« storie comiche » (1) di Angelo Frat- 
tini, ci limiteremo ad affermare ci 
che, con soddisfazione, — esclam 
quando una eccellente tazza di c 
merita tutta la nostra approvazione 

— Questo è caffè! 

Per aroma e per gusto, per sostal- 
za e caffeina, il suo volume di novel- 
le è bevanda genuina. 

Senza surrogati e, sopratutto, senza 
fondi di caffè altrui. 

Semplicemente: Angelo Frattini è 
un umorista, 


(1), ANGELO FRATTINI: Marito € 
moglie modello — Storie comiche — Mi- 
lano (Corbaccio) 1929. L. 10 

+++ 


Nel primo verso «del primo carme 
l'Autrice dichiara (e niente meno che 
al Duce!) che, il suo « è l'inno d'una 
scettica ». 

E, infatti, nel sesto carme: 


Raggio di sole, fulgido, 
riso e sorriso furon gli anni miei 
sino a mezzo il cammin 
di nostra vita: poi... 
spensemi il cor - che non risorse - tristo 
il disinganno; poi... 
l’ala fatale del Destin distrusse, 
lenta o violenta, tutto 
a me d’intorno e in me... 
Ora, senfite?... rido (1). 

Ride? Ma ‘allora abbiamo capito. 
Non c'è paura di sbagliare: l'Autrice 
è l'autentica « Scettica blù ». 


(1) PDMILIA DE FRANCO: Visioni — 
Toma (Tip. Lit. Umberto Sabbatini), 
1929. L. 10 

+++ 

Quando la fascia che circonda il li 
bro ci promette: « ogni racconto è un 
grido dolorante di umanità », noi sia- 
mo tentati di saltare sul primo tari 
che passa e gridare allo chauffeur: 

+ Portami d'urgenza più lont: 
che puoi dal Policlinico: vai a V 
Borghese, a via Appia: al sole! 

Invece — cosa strana — apriamo il 
volume e questa umanità dolorante ci 
interessa. Ci riconciliamo con l’autri- 
ce: ma ad un patto: che dopo il sue- 
cesso di questo volume amaro (1) ella 
ci dia in indennizzo, un bel volume 
sorrilente. 
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mr SESSIONI 


E che cl sorrida anche lel, la gio 
vane autrice, dal suo ritratto che — 
per questo volume -- è « soffuso di 
tristezza ». 

Vedrà ch'ella sarà più graziosa an- 
cora. 


(1) PIA RIMINI: La spalla alata -—— 
Novelle — Milano, (Casa Editrice Ceschi- 
na) 1929, L. 10. 

++. 

L'editore FE. Tinto predilige, per 1 
volumetti della sua « Biblioteca del 
curiosi » i titoli provocanti. E non 
sappiamo se gli rendiamo un buon ser- 


SU 


vigio dichiarando onestamente che 
il titolo dell'ultimo fascicolo è o- 
nesto (1). 

Il volumetto riassume gli atti di un 
congresso scientifico: è fondamental 
mente scientifico. 

Se il lettore vi cerca qualcosa d'al- 
tro, tanto peggio per lui: l'A. e l'E- 
ditore mon hanno promesso nulla, 


(1 MAGNUS HIRSCHFIELD: La ri 
forma. sessuale su base scientifica. — 
Compilazione e note di Edoardo Tinto 
— («Biblioteca dei curiosi » n. 41) > 
Roma (Tinto, editore) 1929-VII. L. 1. 


IIHY My, 


My 


Il più efficace, 
il più benefico 
fra i purganti! 


MAUNESIA 


5.PELLEGRINO 


Esigere sempre la marca del SANTO PELLEGRINO 
attraversato dalla firma PRODEL. 


Pi ORE TOR inn 


valigia al 

e non della 
= Scusat 

che sarebbe 


— Oh, che felice incontro! Nou vi ve. Al 
devo da due anni! 


— E io da tre! 
(Klitko = Certey Zahràdky, Praga). 


—-- La gia 
mi dà fasti 


_L'indiano: -— Imdietro, bolscevico ® 
Non abbiamo certo aspettato che ve: 
missi tu per conoscere che cosa - sla 
la carestia! 4 


(Mucha, Varsavia), 


— eq 


Lai nando ul Ministro inglese del 
voro una donna, gl'imj ati del 
Ministero hanno molto da SSR 5 


(Bystander, Londra). 


TERME DI COMANO 


— un'ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della A ti palio 
PELLE - MUCOSE - RICAMBIO] acieeb'poco 
Informazion . PIREZIONE dello TERME — Ne; su 


——r — —r— 


dichiarando onestamente che 
olo dell'ultimo fascicolo è o- 
o. 
volumetto riassume gli atti di un 
esso scientifico: è fondamental 
p_scientifico. 

il lettore vi cerca qualcosa d'al. 
tanto peggio per lui: l’A. e l'E- 
e mon hanno promesso nulla, 


MAGNUS HIRSCHFIELD: La ri 
1 sessuale su base scientifica. — 
lazione e note di Edoardo finte 
Biblioteca dei enriosi » n. 41) — 
Tinto, editore) 1929-VI1, L. 1. 


ce, 
nefico 
urganti ! 


ESI 
GRIN 


SANTO PELLEGRINO 
rma PRODEL. 


HA 


— Oh. che felice incontro! Non vi ve 
devo da due anni! 

— E io da tre! 

(Klitko = Certey Zahràdky, Praga). 


L'attività della IN Internazionale 
nelle Indie 


L'indiano: Indietro, balscevico? 
Non abbiamo certo aspettato che ve. 
nissi tu per conoscere che cosa sla 
la carestia! 

(Mucha, Varsavia). 


Da quando i) Ministro inglese del 
lavoro è una «donna, gl'impiegati del 
Ministero hanno molto da fare. 


(Bustander, Londra). 


TERME DI COMANO 


— un'ora da Trento e Riva — 


FONTI MIRACOLOSE 


per le malattie della 


PELLE - MUCOSE - RICAMBIO 


Informaziop . MIREZIONE delle TERME 


titibtacata ne 


— Avreste potuto mettere la vostra 
valigia al disopra della vostra testa 
e non della mia! 

= Scusatemi !... 
che sarebbe caduta. 


(Almanach Vermot, Parigi). 


Temevo appunto 


— Una circostanza molto seccante 
ha impedito al mio fidanzato di venir- 
mi a prendere con la sua automobile. 

— iMa il tuo fidanzato ha uv’auto- 
mobile? 

— No: e questa è appunto la circo- 
stanza molto seccante. 

(Lustige Blatter, Berlino). 


= === 


ns n: 


Dalla discussione sgorga la luce 


—- La giace che mi avete venduta 
mi dà fastidio... 


— ... 0 sotto le ascelle... No?... 


—. e qui anche. Ma alfora...? 


fi 
(3 
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— Veliamo un po’ la vita... 


— +. Qui ri pare che vada bene.ù 


D+) 


— Ecco... vi dirò: è il pensiero’ di 
vagarla che dà fastidio. 


— RBrav'uomo, si può pescare qui? 
— 0! no! 
— Al! sarebbe dunque un grave 
delitto prendere un pesce? 
— Ne; sarebbe un miracolo! 
(Charivari, Parigi). 


— Tu non mi sei gi 
io ti compero un mw 
-—- No: caro: io ti son grata anche 
quando mi comperi le scarpe, le calze 
0 le combinazioni. 
(Karikaturen, Oslo). 


Lui: -- Com'è bello il tramonto in 
campagna ! 

Lei: — Meraviglioso! Io lo conten- 
Dierei dalla mattina alla sera. 


(Buen Humor, Madrid). 


La vicina pericolosa 


La Germanta: — Amiche mie, me 
non mi riducete le riparazioni, nov 
avrò danaro per curarmi e voi rischia 
te di prender da me ia malattia bol 
scevica, 

(Kvitko, Praga). 


Metà e metà 


— In_.casa nostra beviamo metà vi 
ao e metà acqua. 
— Come? Metti acqua nel vino? 
— No, perbacco! Io bevo vino @ 
mia moglie beve acqua. 
(Life, New York). 
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LEGGENDO UN HOMANZO Ill, 
riccante curiosità quando la bella e silenziosa compagna 
I suo piedino. Quella caviglia ben tornita che appa 


(Dis gno di Veda d'Angere 


— Siamo tred 
— Non c’è bis 


«I viaggiatori della diligenza ebbero tutti un movimento di | 
viaggio, sollevando inavvertitamente la gonna, scoprì un po più in su de 
riva così procacemente. .» ecc. cre. 
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